Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 


Anno XLIV / N. 92 / Martedì 4 aprile 1967 



La Sanità respinge 
un farmaco «anticancro» 

A pagina 2 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



ARRESTATI 
IERI A ATENE 
«FRANCOIS» 

E ANNA DI MEO 

A pagina 5 



La protesta degli esclusi 


La ripresa economica è pagata dai lavoratori 


P ROPRIO nei giorni in cui l'opinione pubblica è in- 
vitata a gioire incondizionatamente per la « ripresa » 
economica illustrata dal consiglio dei ministri e pro¬ 
prio mentre, a Rari, sia Rumor che Moro elevavano 
inni agli effetti « trasformatori » del Piano nel Mezzo¬ 
giorno. da Avellino e da Benevento è partito, ieri, un 
grido di allarme che vale la pena di rilevare 

Simultaneamente e per l’intiera giornata sessan¬ 
totto consigli comunali delle province di Avellino e 
Benevento hanno ieri tenuto seduta, dalle nove alle 
ventiquattro, in aule gremite di pubblico leso e parte¬ 
cipe. mentre in piazza si sono svolte manifestazioni 
di protesta ed hanno sfilato cortei di scioperanti. Sono 
le zone interne dell’Irpinia e del Sannio. i comuni dis¬ 
seminati lungo la dorsale appenninica, dove il bosco 
residuo si alterna con gli scivoli franosi, lungo i corsi 
del Calore e deH’Ufita, nel bacino del Fortore, da 
Ariano, a Flumeri e Carife sulla strada che da Grotta- 
minarda si spinge, oltre la Baronia e la Sella di Conza, 
sino ad Eboli ed alla piana alluvionale del Seie. Nel¬ 
l’agosto del ’fi2 vi si è scatenato il terremoto: prima, 
e dopo, migliaia di emigranti — centoventimila dalla 
sola provincia di Avellino — hanno abbandonato una 


Il governo ammette: 

I 

calata l’occupazione 

Meno 357.000 


terra che l’assenza di opere idrauliche e forestali, il 
rifiuto di stanziamenti pubblici produttivi hanno reso 
più avara, e che invece la bonifica dell’Unta e del For¬ 
tore. l’irrigazione possibile di settemila ettari con lo 
sbarramento del Tammaro e la diga sull’Ofanto po¬ 
trebbero rendere Tortile e ricca 

C HI SI OPPONH, contro chi protestano i consigli 
e le popolazioni? Contro il governo di centro-sinistra 
che riduce ogni anno gli stanziamenti ed ha respinto 
qualche settimana fa remondamento comunista al bi¬ 
lancio dei LL.PP. tendente ad elevare a 32 miliardi 
l’impegno per il ’fi7. nel senso, del resto, sollecitato 
dalla commissione parlamentare che nel dicembre ha 
visitato le zone colpite. Su oltre sessantunomila do¬ 
mande già istruite, neanche un metro quadrato risulta 
acquisito per i piani di zona: a cinque anni dal terre¬ 
moto vi sono millequattrocentoottantuno baracche nella 
sola provincia di Avellino. Il meccanismo che nega la 
ricostruzione ha un nome preciso: si chiama abban¬ 
dono delle zone interne e « dell’osso » secondo la cinica 
formulazione dei tecnici della pianificazione in Cam¬ 
pania che. con le « fasce attive » e gli « assi di svi¬ 
luppo ». hanno scelto la degradazione di tutto il resto. 
Questo meccanismo è codificato in atti e documenti 
precisi: nel piano di coordinamento approvato l'agosto 
scorso che punta sulle aree di sviluppo globale e 
trascura la riforma fondiaria e contrattuale: nel pro¬ 
gramma delle Partecipazioni Statali che stanno declas¬ 
sando l’intervento pubblico nel Mezzogiorno: nell’azione 
governativa neH’ambito del MFC, che fa correre rischi 
aggiuntivi alle colture fondamentali della Campania: 
nei Piano Pieraccini. infine, di cui abbiamo documen¬ 
tato il sostanziale impianto antimeridionalista. Che 
serve ricostruire se non vi sarà da vivere e lavorare? 
Come è detto a chiare lettere negli ordini del giorno 
approvati, la protesta trova un bersaglio ben definito: 
l’indirizzo attuale, da rovesciare con la lotta di massa, 
della programmazione economica. 

\_j E ZONE INTERNE rifiutano l’abbandono, non vo¬ 
gliono essere escluse. Le popolazioni tornano in piazza 
con una carica che si è andata accrescendo e qualifi¬ 
cando come una intesa unitaria dal basso nuova per 
l’ampiezza, i nessi politici che coglie tra ricostruzione 
e sviluppo, per i poteri che rivendicano agli Enti locali. 
II 30 marzo del ’66 a Roma, fra gli oltre duemila mani¬ 
festanti delle zone colpite, vi erano decine di ammi¬ 
nistratori socialisti e democristiani. Nella riunione dei 
consiglieri provinciali per eleggere, di recente, il Tri¬ 
bunale amministrativo regionale la protesta che ha 
umiliato i candidati del gruppo conservatore napole¬ 
tano della OC è venuta essenzialmente dagli eletti 
delle province interne. Al Comitato regionale della pro¬ 
grammazione sono anche gli amministratori de a con¬ 
fermare il rifiuto dell’abbandono già espresso nel docu¬ 
mento di luglio. Dei 08 comuni in lotta, 58 almeno sono 
retti da sindaci democristiani: proprio qui. nel giugno 
di due anni fa. la legge di proroga della Cassa fu 
oggetto di critiche aspre e decise. Non è un caso che 
da questi collegi vengano espressi alcuni esponenti 
della sinistra cattolica che il 18 marzo a Sorrento, nel 
convegno della CISL, hanno preso posizione per i Con¬ 
sigli regionali, contro il tipo di intervento e la politica 
dei poli congestionati. A Torino, al convegno in corso 
indetto dalla Fondazione Einaudi sul Nord e Sud. la 
voce del Mezzogiorno interno arriva da queste piazze. 
La protesta bussa alla porta con il suo vigore unita¬ 
rio. di base e di massa. Lo diciamo per chi anche al 
convegno di Torino difende la politica dei redditi e 
giustifica un assetto distorto: sarebbe sbagliato non 
cogliere il significato positivo della lotta di queste 
forze reali che si battono unite e sono disponibili per 
un nuovo rapporto indispensabile (ecco la lezione di 
Gramsci) tra classe operaia e contadini del Sud. per 
un programma e una direzione nuovi di sviluppo nazio¬ 
nale e meridionale. 

Massimo Caprara 


L’ottimismo sollevato 
dal consuntivo appro¬ 
vato dal Consiglio dei 
ministri sconfessato nel 
l'incontro « triangolare » 
sul problema della disoc¬ 
cupazione - Allarmanti 
cifre nella relazione del 
ministro Bosco • A no¬ 
me della CGIL Novella 
chiede urgenti misure 

L'occupazione dei lavoratori 
sta calando in modo preoccu 
pante. Questo è il dato di fat 
to che è emerso con tutta chia 
rezza nell'incontro che si è svol¬ 
to ieri presso il dicastero del 
Bilancio con la partecipazione 
di ministri, dirigenti sindacali 
e rappresentanti del padronato 
Le cifre che gli stessi ministri 
hanno portato quale documen 
tazione della situazione sono 
tali da spazzar via. almeno dal 
punto di vista degli interessi 
dei lavoratori. l'ondata di otti 
mismo che pochi giorni fa era 
stata - sollevata dalla stampa 
governativa in base alla rela¬ 
zione economica approvata dal 
Consiglio dei ministri. E', os¬ 
sia. risultato che se è vero che 
aumenta il reddito nazionale a 
ciò non si unisce un aumento 
della occupazione. Se si tiene 
conto che nello stesso tempo 
ristagnano i salari reali, men¬ 
tre aumentano la produzione e 
la produttività industriale si 
deve concludere che la ripresa 
economica sta avvenendo a spe¬ 
se delle masse lavoratrici. 

All'incontro erano presenti i 
ministri del Bilancio. Pierac¬ 
cini. del Lavoro. Bosco, del- 
l’Industria. Andreotti. delle Par¬ 
tecipazioni statali. Bo. fl sotto- 
segretario al Bilancio Caron. 
I sindacati erano rappresentati 
dagli on.li Novella. Mosca e 
Lama per la CGIL. Storti per la 
CISL. Simoncini per la UTL. 
Per la Confindustria erano pre¬ 
senti il vice presidente Borlet- 
ti. i vice segretari Mattei e 
Toscano. Sono intervenuti, tra 
gli altri. Attilio Esposto e Sei- 
vino Bigi per l’Alleanza dei con¬ 
tadini: 0 dottor Giorgio Coppa 
per la Confederazione nazionale 
dell'artigianato; il dottor Giu¬ 
seppe Glisenti delITntersind. il 
presidente della Confcommercio 
Casaltoli 

Il ministro del Lavoro, on. 
Bosco, ha illustrato un'ampia 
relazione sull'andamento della 
occupazione II totale delle forze 
occupate — ha detto Bosco — 
è passato da 19 milioni e 850 
mila unità del 1962 a 19 mi¬ 
lioni e 884 fino unità del 1966 
Secondo i dati ISTAT — ha 
detto ancora il ministro — il 
totale degli occupati rispetto 
al comples'o della popolazione 
è passato dal *0.15% del 1962 
al 36.37% del 1966 Gli occu 
pati nel settore dell'industria 
che erano 7 milioni e 968 000 
unità nel 1963. sono aumentati 
di 10000 nel 1964: sona poi di¬ 
scesi a 7 milioni e 728 000 unità 
nel 1965 e a 7 milioni 621 000 

d. I. 

i (Segue in ultima pagina) 


Grave ripercussione del MEC agricolo 

RINCARERÀ la carne bovina 


La decisione presa ieri sera dal Comitato interministeriale prezzi 


U comitato interministeriale dei 
prezzi (CIP) ha deciso ieri mi 
aure che provocheranno inevita 
burnente un aumento dei prezzi 
al consumo della carne bovina 
Il provvedimento preso ieri dai 
CIP non riguarda direttamente i 
prezzi al consumo bensì quelli 
detti di « riferimento ». vale a 
dire le quotazioni in base alle 
quali si manovrano le importa 
zioni di carne Si tratta di un 
prezzo che viene fissate per prò 
leggere gli allevatori o per me 
glio dire t grandi commercianti 
che hanno in mano il mercato 
Un riflesso dei prezzi di * rife¬ 
rimento * verso quelli di con- 


sumo é però inevitabile perché 
gli aumenti decisi ieri saranno 
subito trasferiti sulle quotazioni 
all'ingrasso e poi su quelle al 
dettaglio 

L'aumento al consumo — si al 
lemma ieri negli ambienti com¬ 
merciali - potrebbe essere at 
torno alle 120 130 lire al chilo 
per la carne bovina e per la 
carne di vitella Quanto ai prezzi 
di « riferimento » essi sono stati 
portati a 409.50 ai chilo, peso 
vivo, per i bovini adulti e 530 
lire ai chilo, sempre peso viva 
per i vitelli. 

Queste decisioni sono il rifles¬ 
so di quanto è stato deliberato 
in sode del MEC circa il prezzo 


dei foraggi, vale a dire dell'ali¬ 
mento base del bestiame. Li nn 
caro delle quotazioni foraggere 
ha posto gli allevatori italiani 
in condizione di inferi on là. so 
prattutto aJ livello dell'azienda 
contadina. 

Questa specie di reazione a 
catena si conclude ora. appunta 
con una decisione che può por 
tare ad un nuovo aggravio per I 
bilanci familiari U comunicato 
dei CIP emesso ieri afferma che 
nessun aumento dovrebbe essere 
registrato dai prezzi ai dettaglia 
Ma già da ieri stesso aumenti 
del prezzo della carne bovina ve¬ 
nivano segnalati da numerose 
città. 



I Consigli comunali di 68 Comuni dell’lrpinla e del Sannfo hanno Ieri dato vita ad una solen¬ 
ne protesta contro l'inadempienza del governo sedendo in permanenza nelle rispettive sedi 
municipali. Nel contempo si sono svolte grandi manifestazioni popolari. - Nella telefotu: il 
corteo di proietta sfila- par le vie di Ariano Irpino. .... (A pagina 2 il servizio) 


Una coraggiosa nota di « Forze Nuove » 

La sinistra de approva le 
proteste anti-Humphrey 


Intervento di Barca alla Camera 

II PCI chiede l'immediato 
dibattito sulle Regioai 


Sottolineato il carattere 
unitario delie manifesta¬ 
zioni giovanili - Dissensi 
nella maggioranza - Ar¬ 
ticolo filo americano di 
La Malfa 


La sinistra della DC, in 
una nota di Forze Nuove, ha 
espresso la sua solidarietà 
con i giovani che negli scorsi 
giorni hanno manifestato per 
la pace nel Vietnam, dichia¬ 
rando inoltre di approvare la 
posizione presa dal Movimen¬ 
to giovanile de attraverso il 
suo presidente Mattioli. Forze 
Nuove lamenta innanzi tutto 
che i governanti italiani ab¬ 
biano dedicato alla questione 
del Vietnam una parte • irri¬ 
levante » dei colloqui con 
Humphrey. « Se il governo 
è stato sfuggente, non cosi — 
prosegue l’agenzia della sini¬ 
stra de — è stato il Paese. 
Roma. Firenze, e altre città 
come Milano, Torino, si sono 
espresse con sufficiente chia¬ 
rezza, facendo scendere sul¬ 
le loro piazze giovani catto¬ 
lici, socialisti, comunisti e 
giovani tnvt court, senza al¬ 
cuna colorazione partitica o 
ideologica. Giovani che erano 
ieri accanto alle vittime della 
alluvione, che sono oggi da¬ 
vanti a Humphrey. cioè a 
quelPAmerica che rifiuta un 
componimento pacifico del 
conflitto vietnamita ». 

Riferendosi alla dichiarazio¬ 
ne resa l’altro giorno da Mat¬ 
tioli, Forze Nuove riprende 
la frase « finché dura la guer¬ 
ra nel Vietnam né Humphrey 
né nessun - altro esponente 
dell’amministrazione Johnson 
potrà incontrare presso I gio¬ 
vani italiani alcuna compren¬ 
sione • e aggiunge che essa 
contiene una distinzione chia¬ 
ra: se 11 governo e la maggio¬ 
ranza Intendono identificare 
gli USA con I « duri * della 
amministrazione Johnson, o 
con « l’altra America », quel¬ 
la di Jefferson, quella che sce¬ 
se In campo «per salvare la 
libertà in Europa (prima « da 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


il compagno Barca, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista, ha 
ieri sera sollevato alla Camera il 
problema dell'immediata iscrizio¬ 
ne all'ordine del giorno delle nor¬ 
me per l'elezione dei consigli re¬ 
gionali a statuto normale. Barca 
ha ricordalo le vicende delle prò- 
poste di legge, una delle quali, 
quella del compagno Pajetta. por¬ 
ta il u. 4 — è cioè stata pre- 
semata U pruno giorno di questa 
legislatura — e l'altra quella del 
compagno Luzzatto. per l'elezione 
a suffragio diretto, ebbe due anni 
fa dalla Camera r« urgenza ». 

Sono settimane — ha detto U 
compagno Barca — che la mag¬ 
gioranza va ripetendo che la leg 
ge elettorale per le regioni deve 
avere la priorità e ancora dome¬ 
nica sera, eoo inammissibile par¬ 
zialità. la TV ha messo a dispo¬ 
sizione degli onn. Moro e Rumor 


l iniero Telegiornale perché ripe¬ 
tessero questo impegno. Ebbene 
— ha detto Barca — sottoponia¬ 
mo le intenzioni della maggioran¬ 
za al controllo dei fatti: il primo 
banco di prova che la maggioran¬ 
za ha è quello di portare final 
mente al dibattito del Parlamento 
leggi che da null'altro sono state 
ritardate se non dal sabotaggio 
della maggioranza stessa. Ciò va 
(atto per l'importanza politica del 
tema delle Regioni e va fatto per 
il prestigio del Parlamento che 
corre ancora una volta il rischio 
di essere sommerso di leggine 
mentre tutti gli strumenti esisto¬ 
no per affrontare senza ulteriori 
ritardi questioni di fonda 
Né si dirà — ha coociuso Bar¬ 
ca. prearinunciando che il gruppo 
tornerà a sollevare in modo pres- 

(Segue in ultima pagina) 


Detto quel che si è delio 
I ' m questi mesi intorno al St 

* far U teoreta stile prevari- 

• ' canoni detta polizia politica 
| s’è diradato, almeno in par¬ 
te, la questione è arrivata 

I ni Parlamenta, ita ac c eso ria 
I teresse della opinione pub 
Mica, sopr a tt u tto dei dipen 
I denti dello Stata e dei fez 
1 rocien schedati, e *i è appe 

■ na conclusa l'inchiesta am 
| mmùtratma di cui ri aspri 

tatto i risultati Forse ci so 
I no delie novità. 

' Una potrebbe essere questa 

■ se oli inquirenti non Vhanno 
| ' trascurato: la notizia politico 

lavora su scala sovranazio 
I naie. Il compagno senatore 
\ Walter Sacchetti, fermata e 
. messo agli arresti netto città 
| svizzera di Otfen in base a 
un misterioso decreto del pò 
1 verno federale e col pretesto 
' detta sua attività tra gli emi- 
I prati, può testimoniare che 


la potuto del paese victno ' 
possiede voluminosi incarta i 
menti con 3 nome e il co- \ 
gnome e 3 cumcuium poh 
tico di dirigenti dei PCI Sei I 
loro confronti r autorità elee- » 
fica si sente in diritto di . 
procedere a misure udì si- I 
attrezza ». fino all arresta. 

- Ora noi dovremmo pensa | 
re che i funzionari di Berna | 
sono di uno curiosità smodata 
oer aver messo insieme in}or- | 
mozioni così circostanziate O * 
non è il caso di sospettare . 
della nostra superpoiizia? Può | 
darsi che Fan foni abbia rag 
Quagli pii sicuri, si vedrà 1 
Ma può essere anche che do I 
oo tre lustri di cocenti de lu 
sunti europeistiche l'Italia I 
cominci alfine a cementare ' 
gli Stati Uniti d’Europa. Non • 
è detta che f unificazione pò I 
litica debba partire dot par¬ 
lamenti Può partire berne- I 
rimo dalle gendarmerie. i 



! Polizie unificate 1 


Responsabile del « sacco » della città dei Templi 


Lo stato maggiore 

de incriminato 

per Agrigento 

90 persone (fra le quali diversi sindaci, assessori e dirigenti democri¬ 
stiani) denunciate — Corruzione, interesse privato in atti di ufficio, vio¬ 
lazioni della legge urbanistica, falsità ideologica, peculato, abuso di po¬ 
tere: queste le imputazioni - Responsabilità statali, comunali e regionali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Prima clamorosa conclusione 
dell'Inchiesta penale sulla disa¬ 
strosa frana del 19 luglio: la Pro- 
:ura della Repubblica ha inerì 
ninato oggi 90 persone per Dana 
colposa ed altri gravissimi reati, 
in tutto quattrocento capi di im- 
outazione. 

Tra gli incriminati sono 1 sindaci 
de succedutisi a Palazzo dei Gì 
ganti dal '58 al momento della 
frana (Lauretta. Di Giovanna. Fa 
ti e Ginex). l'attuale vice sinda, 
co de Cascio. l'ex vice sindaco 
de Buscaglia (oggi assessore alle 
finanze), gli ex assessori de af 
lavori pubblici (tra cui il segreta¬ 
rio comunale a vita del partito. 
Mario I.a Loggia, ed il famigera¬ 
to ingegner Alfonso Vaiana). i 
componenti le commissioni edili¬ 
zie. una folta schiera di costrut¬ 
tori. di proprietari di aree edifi¬ 
catoli e di alloggi. Non si sa an¬ 
cora se tra i denunciati sia an¬ 
che il presidente de) Tribunale. 
Aurelio Di Giovanna, che fece co¬ 
sti uire un attico abusivo come so¬ 
cio della cooperativa Ape; cer¬ 
tamente c'è il presidente di quel¬ 
la cooperativa, il de Baio. 

Nel rimettere gli atti alla sezio¬ 
ne istruttoria, la Procura ha ri¬ 
levato che prove Inconfutabili di 
reità sono state raccolte anche a 
carico dei numerosi organi tecni¬ 
ci: Genio Civile. Sovrintendenza 
ai monumenti. Ufficio Tecnico co¬ 
munale. ufficio sanitario. Provve¬ 
ditorato alle OO.PP. di Palermo, 
assessorato regionale al LLPP e 
all'Urbanistica. Dei reati rispon¬ 
deranno gli amministratori prò 
tempore. 

Non è stato ancora precisato se 
tra gli incriminati è anche l'ormai 
noto ingegner Domenico Rubino, 
il capo di quel piccolo esercito 
di divoratori della città, che deve 
le sue fortune al fatto di essere 
fratello di un deputato de. cogna¬ 
to di un altro deputato rie (Bon- 
figlio) e figlioccio dpi sottosegreta¬ 
rio alla sanità Volpe. 

Contro i novanta vengono nw* 
se. oltre a quella di aver prò 
vocato il colossale smottamento 
con l'eccessivo sovraccarico dei 
friabili costoni della collina etnea 
queste altre accuse: corruzione, 
falsità ideologica, interesse priva¬ 
to in atti d'ufficio, usurpazione di 
pubbliche funzioni, peculato, vio¬ 
lazione della legge urbanistica e 
abuso di potere. 

D lavoro della Procura della 
Repubblica si è protratto per cir¬ 
ca cinque mesi: si prevede che 
l'esame degli atti da parte della 
sezione istruttoria — alla quale 
sono stati trasmessi anche I 380 
e più fascicoli sequestrati a suo 
tempo presso l'ufficio tecnico del 
Comune — occuperà ora almeno 
un semestre. Anche se non si co 
noscono i parteotan dell'incnmi 
nazione, 'ombra d: cozliere nel 
lavoro della Procura un tentativo 
di recepire finalmente i risultati 
dell’inchiesta m vii steri a le Mar 
tuscelli. Gli sviluppi deU'inchie 
sta diranno se la Magistratura 
intende davvero andare a fon 
do nella ricerca delle matrici 
del disastro. Ad ogni modo, si 
sa che l’incrininaziooe della 
Procura contiene ampi riferì 
menti anche all'inchiesta con¬ 
dotta. già due ami prima de: 
la frana, dal vice prefetto Di 
Paola e dal maggiore dei CC. 
Barba gallo sull'onda delle rive 
lezioni del nostro partito Se an¬ 
ziché accorgersene soltanto a di¬ 
sastro avveruto la Magistratura 
agrigentina avesse fatto - tesoro 
per tempo dei risultati di quella 
inchiesta. 0 vandalico sacco della 
città sarebbe stato bloccato in 
tempo e la frana forse evitata. 

Sul fronte dell'altro scandalo 
siciliano del momento — quello 
del Banco di Sicilia - si registra 
no oggi poche novità di rilievo 
Impegnato in un'altra istruttoria, 
il giudice Mazzeo ha sospeso og 
gì l'inchiesta; sabato sera aveva 
nuovamente interrogato nei car¬ 
cere dell'Ucciardone l'ex presi¬ 
dente del Banco Bazan; domatti¬ 
na probabilmente interrogherà il 
direttore generale dell'istituto. La 
Barbera, incriminato a piede li 
beni per concorso in peculato • 
falso pubblico. 

Sospesa anche rtspedooe ai 
| Banco promossa dalla commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia, n sot> 
tooomitato che avrebbe dovuto 


riprendere oggi le indagini sulla 
erogazione del credito in Sicilia, 
liu rinviato il suo arrivo a Paler¬ 
mo per una improvvisa indisposi¬ 
zione del de on. Biagi. Oltre a 
Biagi fanno parte del comitato il 
compagno Adanmli (che lo presie¬ 
de) ed il missino Nicosia. 

infine, secondo notizie trapela¬ 
te questa sera. l'Interpol avrebbe 
fatto sapere che ben difficilmen¬ 
te il Libano concederà l'estradi¬ 
zione per Gaetano Baldacci, il 
noto giornalista coinvolto nello 
affare de] Banco ed arre- 



Otto giorni 
di sciopero 
decisi dai 
comunali 

I 540 mila dipendenti comi», 
nati e provinciali attueranno 8 
giornate di sciopero. La prima 
astensione di 24 ore avrà luogo 
il 20 aprile. Altre <8 ore di scio¬ 
pero saranno attuate il 27 e il 28 
dello stesso mese. Seguiranno 
fermate di 48 ore ii 10 e 11 
maggio e di 72 ore 11 17. Il e 
19 maggio. 

La decisione è stata presa dal 
tre sindacati di categoria contro 
la decorazione delle paghe at¬ 
tuata per ordine delie autorità 
governativa negli enti locali di 
ben 47 province, per la sistema¬ 
zione del personale avventizio e 
l'estensione detrindennttà di fine 
servizio nella misura In affo per 
gli sfatali. I fra sindacati si sono 
riservati di passare allo sciope¬ 
ro ed oltranza. 


stato a Ben ut il giorno d 
Pasqua. Ix* autorità libane 
si non considererebbero infatti 
sufficiente per giustificare l'estra 
dizione, io accuse mosse con 
tro il giornalista dalla Magistra¬ 
tura paleimitana. Se cosi dovesse 
essere. Gaetano Baldacci — clic 
attualmente si trova in earceie 
— verrebbe rimesso in libertà «I 
massimo domenica prossima, os- 
sia allo scadere del termine di 
15 giorni fissato dalla Magistrato 
ra libanese per decidere sul caso 

Giorgio Frasca Polare 


SANTIAGO. 3. 

Il partito democristiano del 
presidente Frei ha subito un 
duro rovescio nelle elezioni ani 
ministrative di domenica, men 
Ire i comunisti e le altre for 
mozioni di sinistra hanno note 
volmente migliorato le loro po 
sizioni. Anche l'opposizione di 
destra è andata avanti. 

I democristiani, che contava 
no di ottenere nella consulta 
zione il 45 50 per cento dei voti, 
come premessa per la conqui 
sta di una solida maggioranza 
in entrambi i rami del Con 
grosso (attualmente, ce l'hanno 
soltanto alla Camera) han 
no visto invece i loro suffragi 
scendere dal 42.3 al 36.4 per 
cento. 

Secondo i dati definitivi, t 
comunisti hanno avuto II 15.1 
cento, con un aumento del 2.4 
per cento con un aumento del 
2.9 per cento: i socialisti il 14.2 
per cento, con un aumento del 
3.7. il partilo democratico na 
zionale il 2.5 per cento La forza 
complessiva d* Ile sinistra e 
dunque pari a. 3i.7 per cento 
Al tempo delle elezioni pre 
cedenti, i comunisti, i socia 
listi e I democratici nazionali 
erano uniti in un Fronte comu 
ne (FRAP). che aveva ottenuto 
il 22.6 per cento. Successiva 
mente, le posizioni politiche dei 
tre gruppi si sono differenziate 
e l’alleanza organica è venuta 
meno. 

0 partito radicale e il partito 
nazionale, che rappresentano la 
destra hanno ottenuto rispetti 
vamente U 16.5 e il 14.6 
per cento, con aumenti infe 
riori al 3 per cento ciascuno e 
che compensano solo in par¬ 
te le gravi perdite subite nelle 
precedenti consultazioni. 

Tanto più significativo è il 
rovescio subito dai democristia¬ 
ni, Se si tiene conto del fatto 
che essi avevano impostato la 
loro campagna sulla richiesta 
di un c voto di fiducia » per 
Frei. 

Nelle scorse settimane, il pre¬ 
sidente era stato clamorosa¬ 
mente battuto al Senato, che gli 
aveva negato, con voto di mag¬ 
gioranza. l’autorizzazione a re¬ 
carsi in visita ufficiale negli 
Stati Uniti Successivamente. 
Frei aveva tentato di modifi¬ 
care la Costituzione a vantag¬ 
gio dell’esecutivo, ma il pro¬ 
getto di riforma non aveva ri¬ 
scosso la maggioranza neces¬ 
saria. 


Nelle amministrative 

Cile: avanzata 
dei comunisti 
e della sinistra 

La DC di Frei perde il 6%, i comunisti guada* 
gnano il 2,4% - Parziale recupero delle destre 
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rp= TEMI - 1 

1 '— DEL GIORNO —I 

Tutti comunisti ? 

I L PUNTO di più profonda 
saldatura fra le manifesta¬ 
zioni di protesta svoltesi nei gior¬ 
ni scorsi contro il signor H. H. 
Ilumphrey nel nostro paese e 
la eroica lotta del popolo viet¬ 
namita contro l’aggressione ame¬ 
ricana, lo si è avuto, grazie alle 
sconsiderate e ringhiose reazioni 
di certa stampa, proprio sul ter¬ 
reno politico. 

A Saigon, nel delta del Me- 
kong, a Huè, nella giungla, 
chiunque esprima opinioni di 
non assoluta approvazione della 
strategia globale del Pentagono, 
è tacciato di comunista e come 
tale perseguitato, imprigionato, 
sovente torturato, ucciso. Ne ha 
dato testimonianza recentemente 
in Italia l’esule buddista vietna¬ 
mita Vo Van Ai in un accorato 
discorso tutt’altro che comuni¬ 
sta: « Né la libertà, né la demo¬ 
crazia esistono ora nel Sud Viet 
Nam. Chi parla di pace e di neu¬ 
tralismo viene accusato di comu¬ 
niSmo ». lì' bastato che le orga¬ 
nizzazioni giovanili romane del 
Pst-Psdi, del Psiup, del Pei, dei 
socialisti autonomi, abbiano a 
Roma prima dell’arrivo del si¬ 
gnor II. II. Ilumphrey votato un 
documento comune sulla base 
del quale è stata promossa la 
manifestazione di piazza Colon¬ 
na, perché tutti i partecipanti 
siano stati fatti passare per « co 
munisti ». Nel Viet Nam del 
Sud questo tipo di falsificazione 
ricittatoria non fa che cementa¬ 
re la unità delle forze diverse 
che costituisce la base incrolla 
bile della resistenza. Per i giova¬ 
ni italiani l’esperienza è nuova. 
Noi ricoideremo loro che esatta¬ 
mente la stessa tattica adoperaro¬ 
no fascisti reazionari e nazisti ai 
tempi della nostra guerra di li¬ 
berazione. Ma non solo i giovani 
della sinistra unita hanno parte 
cipato alle manifestazioni unirò 
il signor H. II. Ilumphrey. Eì’ 
noto che ria più parti della co¬ 
scienza cattolica vengono oramai 
sempre più frequenti e combatti¬ 
vi analoghi appelli. E’ venuta an¬ 
che, all’indomani degli arresti di 
Roma, la ferma dichiarazione del 
Presidente del movimento giova¬ 
nile de Mattioli deprecante, al 
tempo stesso, la cosiddetta «com¬ 
prensione» verso le ragioni USA 
nel Viet Nam, rivendicante il 
costituzionale diritto alla prote¬ 
sta e denunciarne gli « eccessi » 
della repressione poliziesca. Nes 
suno oserà affermare che il Pre¬ 
sidente della gioventù democr 
stiana è un « comunista ». Per 
lui e per chi come lui la pensa 
è stato da tempo coniato un al¬ 
tro tipo di ricattatoria definizio¬ 
ne: « comunista o comunistello 
da sagrestia ». Comprendiamo i 
motivi del totale silenzio d i 
Popolo sulla dichiarazione di 
Mattioli. Che abbiano comincia¬ 
to a capire i dirigenti di quel 
giornale che, a forza di dare del 
« comunista » a chiunque nutre 
opinioni rinnovatrici c’è rischio 
crescente che dalle « sagrestie » 
i pretesi comunisti salgano, alla 
luce del giorno, molto più in 
alto? 

Antonello Trombadori 

Affari della FIAT 
e silenzi della Stampa 

A VEVAMO chiesto a Fran¬ 
cesco Rosso, che segue, co¬ 
me inviato della Stampa, le vi¬ 
cende siciliane, di informare i 
suoi lettori che qualche settima¬ 
na addietro l'Assemblea regiona¬ 
le siciliana aveva votato una leg¬ 
ge che, istituendo l’Ente per ia 
promozione industriale ( ESPI ). 
liquida la SOFIS (Società finan¬ 
ziaria) e rimborsa quasi alla pa 
ri le azioni che in questa società 
hanno la Fiat ed altri monopoli, 
azioni che i più ottimisti valuta 
no a meno del 50 per cento del 
valore nominale In altre parole, 
i poveri contribuenti siciliani do¬ 
vranno regalare alcuni miliardi ai 
ricchi padroni del vapore. Tutta 
l’operazione è stata contornata 
da manovre corruttrici (da noi 
denunciate, e mai smentite), ed è 
stata questa una delle ragioni, 
che ha spinto il PCI a non vo 
rare la legge dopo aver votato 
contro l’articolo sui rimbor-u 
L’altro giorno, e ancora 
unj volta con il voto contra¬ 
rio soltanto del PCI, PARS ha 
varato una sporca legge per la 
cosiddetta « fiscalizzazione » de¬ 
gli oneri sociali agli armatori che 
ti iscrivono nei compartimenti 
siciliani Cosa ci sia dietro qur 
sta legge lo ha detto chiaro e 
rondo il governativo Giornale di 
Sicilia annunciando che i primi 
beneficiari del provvedimento 
sono la Camcli, l’Italnavi (Fiar) 
e la Montedison che godranno 
di un regalo di centinaia di mi¬ 
lioni all’anno 

Ancora una volta nei corridoi 
del Parlamento siciliano, come 
per leggi analoghe avviene pur¬ 
troppo anche a Roma, circolava¬ 
no personaggi che comunemen¬ 
te a Palermo vengrmo definiti 
gli * ufficiali pagatori ». 

Chiediamo quindi ancora una 
volta a Francesco Rosso: « Per¬ 
ché non informa i suoi lettori 
di quest’opera di corruzione in 
cui è interessata la Fiat? ». 

A questo punto ci preme fare 
però un’altra domanda, e questa 
volta al compagno Litxruni. 
Questi ha tenuto una conteren 
za a Catania c. dopo aver ripe¬ 
tuto le note critiche alla CGIL 
per l’asrensione sul Piano, ha 
« paternamente * prospettato :1 
pericolo che il PCI possa esse¬ 
re inglobato nel sistema capita¬ 
listico. Ora, aiccome il PSIUP. 
a Palermo, ha dato voto fasore 
voJe a tutte e due le leggi cui 
abbiamo fatto riferimento, ed il 
compagno Libertini segue le que¬ 
stioni economiche per conto del 
suo partito, potrebbe egli spie 
girci in quale strategìa rivolu¬ 
zionaria e anticapitalista rientri¬ 
no questi voti? 

Emmutle Macaiuso 


». Srl** ». 5'. . 


Nel dibattito sulla mozione del PCI 
Vittorelli (PSU) denuncia Bonomi al Senato 

Le mutue contadine 
si eleggono con un 
«sistema franchista» 

Forte intervento del compagno Samaritani che chiede elezioni col siste¬ 
ma proporzionale — Aspra polemica all’interno delia maggioranza — li 
d.c. Torelli difende i brogli bonomiani 


l’Unità / martedì 4 aprile 1967 


Il governo nega i fondi per la ricostruzione 

Scioperi, cortei , comizi 
nel Sannio e in Irpinia 


Riuniti fino alla mezzanotte i 68 consigli comunali dei paesi terremotati 
1300 amministratori deila zona si recheranno da Saragat e da! presidente 
dei Consiglio — Sciopero delia fame a S. Angelo a Cupolo 


Dal nostro inviato 

ARIANO IR PINO. 3. 
hi una recente rubrìca televi 


prima linea unitariamente tutte la abitanti, 
le amministrazioni comunali, sen- A Paduli, in provincia di Ih’ 
za distinzione di colore politico, nevento. il sindaco, che è 
Anzi occorre sottolineare che al vice segretario provinciale dello 


A distanza d: [xit-lto settima- derconsorzi 
ne dal clamoroso voto della Ca- nelle mutue, 
mera sulla Federconsorzi, Ho Noi ausni 


... , „ , . co l'intervistatore —; ma pochts- 

orzi che ritroviamo parlare con franchezza. In un S j m j dimostrarono di esserne ve- 
lutile. caso come questo, associato a tornente informati. Se avessimo 

auspichiamo che uno casi analoghi già discussi dal- fatto la stessa domanda starnat¬ 


ene! messa in onda dono una , - souuiuieare eoe ai vice segretario provinciale Hello 

conversazione del ministro Pie- e - ,nc ! Jrtez2e del dirigenti prò OC. ha proposto aliar,novazione 
taccili? sappiano Zhiauennale numeros, snidaci e orup unanime del consiolio durante la 

raccin sui piano quinquennale, pi consiliari democristiani hanno seduta di protesta odierna un 

furono trasmesse una sene ai ni- risposto facendosi promotori, in- documento che investe i proble - 

tervtste con qente incontrata per sterne con amministratori comu mi dello svilupi>o economico e 

la strada: * Sapete che cos e il nistì e socialisti, di questa gior sociale del Mezzogiorno: a S. Ah- 

piano rteraccini . > domanda * nata di mobilitazione, che investe gelo a Cupolo ì consip/ierì co- 


nomi e la OC sono (li nuovo schieramento democratico si l’altro ramo del parlamento, i lina tra la folla di braccianti, 

sotto accusa dinanzi al Parla- formi al Senato per sancire il patti debbono essere estrema operai, piovani, professionisti. 

mento. Al Senato si è aperto ritorno della democrazia nelle mente chiari. Noi non voglia che gremivano la piazza di Aria- 

ieri j| dibattito sulla mozione. campagne. mo che l’Italia rimanga una 'rì’iiio Covanti al municipio. 

presentata dai comunisti e da II compagno Samaritani ha sorta di paese sottosviluppato " Zcomunale Vonavrem- 
Porri, che chiede la fine dei chiesto che entro un anno dal- dove le campagne appartengo 


brogli e l’introduzione di cri l’approvnziono della nuova log 110 economicamente e polìtica soddisfacenti. i i. . . . 

tori democratici nelle elezioni g e elettorale, siano rinnovati mente a un gruppo di signori Forse nnn sapeV(lno _ la aran scovi italiani si rìitS oasi cor 
delle Mutue dei coltivatori di- j Consigli delle Mutue. 0 di potentati politici che se parte di essi — che cos'è il la partecipazione di 259 presuli. ] 

retti. L’iniziativa del PCI ha U compagno MASCIALE [ 10 servono per fare il bello e « piano Picraccini ». ma sapeva- lavori proseguiranno per tre giòr 


mente chiari. Noi non voglia che premivano la piazza di Aria¬ 
mo che l'Italia rimanga una "f datanti al municipio. 

sorta di paese sottosviluppato straaoae corminale> non avrem . 
dove le campagne appartengo ffl0 forse ottenuto risposte più 
no economicamente e politica soddisfacenti. 


insti e socialisti, di questa pior- sociale del Mezzogiorno: a S. An¬ 
nata di mobilitazione, che investe celo a Cupolo i consiglieri ci>- 
una popolazione di circa 250 mi- multali riuniti come gli altri dei 

67 centri terremotati, hanno ef¬ 
fettuato il digiuno per l'intera 
giornata ed hanno quindi invialo 
a Moro, a Nonni e ai ministri del 
Tesoro e dei LL.PP. un tele,nani- 
UQQI I QS$6M1Dl6D ma dt protesta nonché il testo di 
**** un ordine del giorno sottoscritto 

I • * , , da centinaia di cittadini ; comizi 

aei vescovi italiani si sono tenuti inoltre ad Apice. 

Potano, Castelpotu. Paduli. Rase- 
L’assemblea generale dei ve- hce. Ginestra degli Schiavimi, 


Per le elezioni in Sicilia 


Negato il rimborso 
agli emigrati 


Oggi l'assemblea 
dei vescovi italiani 


retti. L’iniziativa del PCI ha 


mente un gruppo ut sigimi Porse non sapevano — la gran scovi italiani si riunisce oggi con Pl, °° Feiano. San Giorgio l.a Mo- 
e di potentati politici che se parte essi — che cos'è il la partecipazione di 259 presuli. 1 lara - Molinara. Mnntefalcone. 

HO sorvnnn nor ffl TP il nono G « nintin Ptnrnnnini m n Inerte! ___ i_ . fh.mi/ill,,,»,, rq.. 


di nuovo messo in moto lo (PSJUP) ha citato una serie '• cattivo tempo » 


no che erano scesi in piazza prò- 


schieramento di sinistra, nono impressionante di brogli com- 
stante i piani dei leaders della messi dai bonomiani. 


coalizione 


centro sinistra. 1 \\ d.c. TORELLI ha difeso i 


Vittorelli ha poi ricordato Prio contro di esso. Perchè ad mattina con una udienza di Rau¬ 
che il governo nnn ha mante- Ariano, a S. Angelo a Cupolo. a lo VI. 

nuto alcuno degli impegni che Molinara. e negli altri sessanta- L’agenda delle riunioni prevede, 
ttià noi 1 Q &4 nvovn ncrcnnfn rv*r coTTiiiTiì «01 Sannio e del- fra I altro, il problema del fiordi- 


lavori proseguiranno per tre gior Utionalbero, Grottaminarda. Pla¬ 
ni e si concluderanno venerdì meri. Corife. Montecalvo: in al- 
mattina con una udienza di Rao- cune di queste locatila le mani- 
lo festazioni in piazza sono camiti¬ 


che. dopo la verìfica, vorreb- bonomiani. giustificando anche nel 1964 aveva assunto per c,distrutti dal terremoto Mmen nVl/IwtT tSJ riordi ‘ 

bero banditi dal1 Parlamento i l’arbitrio delle elezioni mitici- la democratizzazione delle mu- delVagosto m2 € pi J lip PieTacci . tivo di lavoro imenso deTtnèS 

problemi reali del paese e ta- paté. tue contadine. ni » significa abbandono delle lo- passati e futuri », e l’elezione di 

citata qualunque opposizione Gli ha replicato VITTOREL- DC e governo hanno tmpe- ro 2mxe e di Qnesto abbandono qua ttro membri del Sinodo ept- 
interna. LI (PSU). che. come abbiamo dito la rapida approvazione^di la prova più schiacciante, quel- scopale. Quest’ultimo è il nuo 

Alba critica contro le prepo 


Gli ha replicato VITTOREL- 
LI (PSU). che. come abbiamo 


Molinara. e negli altri sessanta- L’agenda delle riunioni prevede, ciato nella serata di domenica: 
cinque comuni del Sannio e del- fra l’altro, il problema del riordi- a Piace, a Pago Geniano. a S. 

I Irpinia distrutti dal terremoto namento delle diocesi « come mo- Angelo, a Grottaminarda. si sono 

dell'agosto 1962 « pianp Pieracc i- tivo di lavoro intenso dei mesi svolti scioperi di operoi addetti 

ni » significa abbandono delle lo- passati e futuri », e l’elezione di ai cantieri dei piani di zona, adi¬ 
ro zone, e di questo abbandono quattro membri del Sinodo epi- li. braccianti, studenti, commer- 

la prova più schiacciante, quel- scopale. Quest’ultimo è il nuo danti. 

la che loro intendono oggi più vo organismo presieduto dal Papa Una delegazione della Lega na- 


Centro-sinistra e destre | 
si uniscono all'Assem¬ 
blea per bocciare una 
proposta comunista men¬ 
tre decidono una enne¬ 
sima agevolazione ai 
monopoli 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 3. 

Il centro-sinistra siciliano si è 
.stasera qualificato per quello che 
davvero è: con l'appoggio dei 


I 70 anni 
del compagno 
Polano 

Una lettera di augurio 
di Longo 


si è unito VITTORELLI (PSU) gcntlo che si trntta di una 
che ha definito » franchista » * vergogna della democrazia 


...... _ _ detto, ha definito * franchista » una nuova legge elettorale. Ora la che loro intendono oggi più vo organismo presieduto dal Papa Una delegazione della Lega ria- qu-iiifteató per ctuello clu 

tenze di Bonomi. formulata dal il sistema elettorale vigente due terzi delle mutue si chiaramente è il rifiuto del go- che si adunerà per la prima volta zionole de, comuni democratici. davvoro ò: con l i)W , UJi g 10 (lt . 

compagno SAMARITANI (PCI) por le mutue compiine, nggiun «mo svolte già le eta.om. Bob- J™* *»,, >/«£<*• »*“*•«> » 29 “*•«"«>« P"» SSSo Sem"i “int *. *» *>*«• 

- acndo che si trntta di una btamo avere dunque per altri occorrono per la ricostruzione simo. i.ocoruwio. nitro iati nza t acuì, mento tripartito ha bocciato ut 

rJnL™ tre anni mutue elette col vec- delle‘oro strade, delle loro chie- I quattro rappresentanti Italia- Vtolan . e - Sl ? rec( [ ta provvedimento, d. imz.ativa co 


il sistema elettorale vigente italiana ». 


tre anni mutue elette col vec¬ 
chio sistema franchista? Vit- 


delle loro strade, delle loro chie- 


Violante. si è recata in una de 


mento tripartito ha bocciato un 
provvedimento, di iniziativa co 


se. per liberarli dalle baracche ni verranno scelti attraverso una Paesi a portare la ^ U|ni5( ., che ’ sU| 


in cui vivono da cinque anni. 


per le mutue contadine, accu- Riferendosi al dibattito sulla torelli ha risposto di no a que- La protesta contro il mancato Kero 
sanilo il governo e il ministro Federconsorzi. svoltosi alla Ca- sto interrogativo, chiedendo al rispetto delle leggi per la rico- . 

». _ n _ fi . 1 11 Prttt I gfrtitntonn iin ìntniniiiM^Irt Hftì /ini»! ef mvinti a a aaaI». a I'aLL a • Il Olii ] 


prima votazione esplorativa (li¬ 
bero ciascun vescovo di fare i 


Bosco — che ha ascoltato in mera, il senatore 
silenzio — di avere eluso tutti dichiarato: « Noi 
gli impegni di rinnovamento 

democratico assunti già da al- -- 

cimi anni. La sferzante denun¬ 
cia del compagno Vittorelli è 

stata accolta da un applauso UO Nclìlll 

di tutte le sinistre. a # ■ , 

Federconsorzi e mutue — ha | 0|TIDaSCiaf0r6 
detto il compagno SAMARITA- . ■•»»>«• 

NI. illustrando la mozione del 0611 URSS 

PCI — sono due anelli di un si- 
sterna col quale attraverso Ho ^ 


mera, il senatore del PSU ha governo un intervento nei cast struzione e contro l'abbandono di 

dichiarato: « Noi vorremmo di irregolari elezioni che ri- queste terre si è fatta oggi pos- 

guardano la maggioranza del- s ,f nle \ vasia _- unitaria: da stamat- 

le mutue la sospensione delle t '! lc j 1 5°- ns }.g 1 comuna ;li al com- 

ùjz™. __«... P‘cto de, 68 comuni delle due 


nomi che preferisce) e successi- 


sohdarieta ai consigli comunali ;j(>0 miliom per agevolare il ri 
numi, m seduta straordinaria t in Sici ' lia de J H emit!ratj in 
In rappresentanza de, parlameli- wcasjone l)elle elt T zioni regionali 
ran comatosi. . compagni Capra (i , g iugn0- ncl nu)irM . nt() ste ” so in 

ra e Pietro Amendola si sono re CH j ne approvava invece un al- 

vati nella zona, avendo incontri . . _ , . . » . 

con le popolazioni. Anche espo tr « (s . em r P C ,? n e „. destr ^ che ‘ 
nenti e parlamentari di altri par- " ot, °. la . » rmuIa de 1 incentivano 
liti si sono recali in alcuni mi ne regala una cifra 

tri ii V ir,,, , i, w. a j,„ pitidenteniLmte calcolata in 15 nu¬ 
trì. Il sindaco de di Ariano ha -, .- 


anziava appena 


vi scrutini circoscritti a quei ra e pj e i r0 Amendola si sono re 
candidati sui quali si saranno pali nella zona, avendo incontri 


elezioni laddove non sono av¬ 
venute. la fissazione di un ter¬ 


rina i constali comunali al com- concentrate le indicazioni. con le popolazioni. Anche espo 

pleto dei 68 comuni delle due Nel corso della conferenza nenti e parlamentari di altri par- 
province colpiti dal sisma del- stampa che ha illustrato, molto riti si sono recali in alcuni ccn- 
l'estate di cinque anni fa sono laconicamente peraltro, temi e tri. Il sindaco de di Ariano ha 


L’ambasciatore sovietico a Ro- meccanismo elettorale. 


mine per l'applicazione della riuniti nelle sedi municipali e vi scopi • dell’assemblea odierna è deciso di convocare per il 15 apri 

nuova legge elettorale, nel sen- rimarranno fino a mezzanotte, stato annunciato anche che. al le presso questo comune tutti i 

so evidentemente di impedire mentre nelle piazze si tengono piò presto, verranno resi noti parlamentari della regione. 

che per altri tre anni Bonomi comizi cortei, manifestazioni. gli argomenti per la discussione Ennio Simpnnp 

possa mantenere il dominio sc, p 0Den .; -, . , del Sinodo d autunno. CnniO Simeone 

conquistato grazie al vigente to amministratori diXielTco- ____ 

meccamsmo elettorale mani si recheranno a Roma, dal 


• • , »„ „ t ^ut‘v i ivc» uiu licita 

nomi, ricorrendo a sopruf t t giornata di ieri dal vice-presi- 
malversazioni, la DO vuole den i e de ] consiglio, on. Pietro 


ma. Ryjov. è stato ricevuto nella II dibattito si conclude nella presidente della Repubblicadai 


seduta odierna 


mantenere il suo controllo sui 
le masse contadine. La nostra 
mozione — ha rilevato il sena 
tore comunista — era stata 
presentata per fermare il ten 
tativo di Bonomi di anticipare 
le elezioni delle mutue, nel 
timore che il Parlamento ap 
provasse una nuova legge elet¬ 
torale. 

Attualmente, infatti. le ele¬ 
zioni si svolgono con un mec¬ 
canismo che nega una rappre 
sentanza alla minoranza e con 
un sistema di delega che isti- 
tuzionaIiz.7.a la corruzione e il 
broglio. Ma. mentre In cotn 
missione la DC ha ostacolato 
la rapida approvazione di una 
legge elettorale per le mutue, 
i bonomiani sono giunti in mol 
te località a sciogliere in an 
ticipo i consìgli delle mutue 
stesse per convocare immedia 
tamente nuove elezioni. Di fron 
te a questa scoperta manovra 
si è levata — ha detto Sama 
ritani — la protesta unitaria 
di coloro che riconoscono ormai 
la necessità di stroncare que 
sta patente violazione della de 
mocrazia nelle campagne. 

Oltre all’Alleanza dei conta 
dini. molti consigli comunali e 
provinciali hanno chiesto la 
sospensione delle elezioni e una 
legge elettorale basata sulla 
proporzionale. A Pistoia, Il 
consiglio provinciale ha ap 
provato un ordine del giorno 
all’unanimità, compresa la DC. 
Ma Bonomi non si è fermato 
e il governo non ha mosso 
dito per bloccare questi so 
prosi. Ciò. nonostante la ri 


Nenni. a Palazzo Chigi. 


Al Consiglio nazionale dell'ANAAO 


Anche i medici 
criticano la 
legge ospedaliera 

Giovedì inizia lo sciopero nazionale — A Roma 
manifestazione per una vera riforma 


presidenti delle due camere, dal 
presidente del Consiglio ; riper¬ 
correranno quella strada che un 
anno fa tremila terremotati in 
corteo percorsero attraversando 
poi le strade della Capitale chie¬ 
dendo il rispetto degli impegni 
presi, il rispetto di leggi appro¬ 
vate dal Parlamento italiano per 
la ricostruzione dei loro paesi. 
Subito dopo i giorni del terremo¬ 
to. injatti, calarono sulle mace¬ 
rie di queste zone i ministri, e 
Moro ci venne come segretario 
della DC a portare le sue pro¬ 
messe: fu stabilito che occorre¬ 
vano 24G miliardi per rimettere 
le cose a posto; ma poi. col pas¬ 
sar del tempo, gli stanziamenti 
si sono fatti sempre più esigui: 
in tutto meno di cinquanta miliar¬ 
di sono stati erogali: delle oltre 
61 mila domande di contributo. 


Prodotto dal 
Farmacoterapico Italiano 


La Sanità respinge 
il «CNT» anticancro 

Non potrà essere venduto - Il giudizio negativo 
emesso da una commissione di trenta specialisti 


bardi, agli speculatori dell’indù 

in della regione ùx riettriei elio contano di rein 

. ’ vestire appunto nel settore turi- 

EnniO Simeone stico. e proprio in Sicilia, una 

gran parte dei rimborsi ottenuti 
con la nazionalizzazione dell ener 
— -_______— gj u elettrica. 

La scandalosa vicenda si è ve 
rificat;i questa sera all'Assem¬ 
blea regionale. La legge che pre¬ 
vedeva la concessione di un rim¬ 
borso forfettario nella misura di 
ano ! 5 mila lire per gli emigrati al¬ 

l’estero c di diecimila lire per 

- gli emigrati in altre zone del 

paese, dopo essere stata oggetto 



Il compagno Luigi Rotano tia 
compiuti) 70 anni. Il compagno 
Luigi Longo. nell'occasione, gli 
ha inviato In seguente lettera: 

« Caro Rolano. ti giungano, nel 
giorno del tuo settuntcsimo com 


di acce, boicottaggio da parte p| cannn ^.tj auguri più atTettuo-i 
delln DC. è “data bocciata con dp | Comitato Centrale e miei per 


31 voti contro 43; quella prò 
turismo ha ottenuto invece 47 
voti favorevoli: tutti quelli di 


sonali, e II ringraziamento di tot 
to il Rartito por il grande con 
tributo che hai dato in tutta la 


Il farmaco anticancro « CNT ». 


solo poco più di settemila sono prodotto e sperimentato a Roma 


state accolte. dafi’Istituto Farmacoterapico Ita- . . ■ . 

Qualche settimana fa il proble- liano. non potrà essere venduto |||r|Qg||fl 

ma dei terremotali è tornato in nelle farmacie. La domanda di 

discussione a Montecitorio: per registrazione, presentata dal pre _ Ct onw 

il bilancio 1967 j comunisti han- sidente dotL Alecce. at tinniste- O dlClia 

no proposto un emendamento per ro della Sanità, è stata Ieri re- . . 

portare da 7 miliardi e mezzo a spinta dalla Commissione con- fllirailffi 1(3 

ventisette miliardi e mezzo gli sultiva per le specialità medici- w 

stanziamenti per l’edilizia priva- nali. che fa capo allo stesso mi- Jj! m 

ta e da cinquecento milioni a cin- nistero. e che è presieduta dal VISIia 01 lYlOiO 

que miliardi quelli per le opere prof. Marini Bettolo. direttore 

pubbliche e i piani di zona. Ma generale dell'Istituto Superiore di SIENA. 3. 

la maggioranza lo ha respinto. Sanità. Incidenti di una certa gravità 

Intanto il 31 dicembre prossimo La reazione defi'lstituto Far- s ‘ sono verzicati questa mattina 
vengono a scadenza le leggi per macoterapico Italiano è stata im neua nostra città durante la vi¬ 
ti finanziamento della ricostruzio- mediata. Il doti. Alecce ci ha SiUl d* Moro, venuto a Siena 
ne di queste zone e il ritardo che dichiarato che il giudizio della P er inaugurare gii stabilimenti 
il governo sta facendo registrare Commissione è ingiusto, ritcnen delia Ignis e la nuova Facoltà 
per la preparazione di un dise- do che la documentazione sul scienze economiche e banca- 
ano di teaae nei- il rlfinnnrinman. nrodottn » lo liinaa «nerimenta- rie. 


dali’Istituto Farmacoterapico Ita¬ 
liano. non potrà essere venduto 


comunisti in Commissione Sa- che ha tenuto 1 suoi lavori sa 
nità e il PRI nel convegno na bato e domenica scorsi a Fi 
zionale di domenica, hanno for- renze. esprime « profonda insod- 
temente criticato la legge ospe- disfazlone per la formulazione di 
daliera presentata dal governo fondo della legge che non ap- 


all'esame della Camera. 


In un documento approvato a sterna 


pare ispirata ad un compiuto si- 


sicurezza sociale... 


conclusione di un animato di- L’attuale stesura appare sostan- 


1 ma dei terremotali è tornato in nelle farmacie. La domanda di 

discussione a Montecitorio: per registrazione, presentata dal pre 

, il bilancio 1967 j comunisti han- sidente dotL Alecce. at ministe 

Giovedì inizia lo sciopero nazionale — A Roma n °j T n T s J°? n e .™ en <\ amen '° t* r ^ delia sanità è stata ien re 

. r portare da 7 miliardi e mezzo a spinta dalla Commissione con- 

manifp'itazinne ner una vera riforma ventisette miliardi e mezzo gli sultiva per le specialità medici- 

IlidlllICMtUIUIie pei Ulld veld inulina stanziamenti per l'edilizia priva- nali. che fa capo allo stesso mi- 

ta e da cinquecento milioni a cin- nistero. e che è presieduta dal 

I medici, come già I deputati . (aiuti e assistenti ospedalieri), nnhhhrhf?^ ^T- r ^ °P? Te vrol. Marini Bettolo. direttore 

imnni«ti m Pnrnmi««*innf» Su. I rhp hn tornito i suoi lavori sa- P . ^ * piani eh zona . Ma generale dell Istituto Superiore di 


sponibili in quel momento in As- t„ a v q a alla lotta per In libertà, 
sciabica, eccettuati (incili conni p cr j a pilcc c lìvr j] socialismo, 
nisti e socialisti unitari. Ancor prima di essere, a Livorno. 

All’annuncio dell’esito del vo- tra i fondatori del nostro Partito, 
to da parte del presidente del- sci stato per lunghi anni alla tc 
l’Assemblea (i due provvedimenti sta della Federazione giovanile 
erano stati votati contempora socialista, giornalista e orgnniz 
floamente) sono scoppiati in aula zatore sindacale, pugando con ri- 
violentissimi incidenti. I deputati potuti arresti la tua lotta contio 
comunisti sotto intervenuti per | "inutile carneficina" e per Li 
condannare duramente l’operato pace. Tra i primi hai sentito Tesi 
del governo di centro-sinistra. gonza della creazione di un Par- 

LA PORTA (PCI) — Quello tito comunista che sapesse, per la 
clic è accaduto (pii questa sera sua coerente ispirazione di classe 


è una vergogna! 


e inlerna/iouuli.srii. assicurare una 


PRESIDENTE — I.ei non ha Snida sicura alla classe operaia 
il diritto di offendere l’Assem- p 11 tutti i lavoratori, e n questo 


bica. 

LA PORTA — Io ho il diritto 
di offendere chi ha votato con 
tro gli emigrati! 


nostro Partilo, nei 46 anni oramu; 
Io ho il diritto trascorsi dal 1921. hai consacrato 
ha votato con tutta la tua intelligenza e le tue 
capacità, senza mai perdere la 


La gravità degli Incidenti ha "lodcstia. l’impegno appassionat» 


la maggioranza lo ha respinto. 
Intanlo il 31 dicembre prossimo 


Sanità. 

La reazione defi’lstituto Far- 


spinto il presidente prima a di¬ 
sporre lo sgombero delle tribu 


in tutti gli incarichi ai quali se: 
3tato chiamato, rintere-.se vivo 


disfazione per la formulazione di 5 enponoa scadenza le leggi per macoterapico Italiano é stata im 


\.uiii.iu 3 iuiìc U 1 un aimiiaiu ur l> auuaic ju jui a ap^aic swiau* j; .» .- _ . __,_____■__. 

battito, che ha sconfessato la zialmente priva di quegli eie- m V ^ì * rI [ ìnar ! ; ' on, , er! - r , a .] Un r ^. 

relazione accomodante del segre menti qualificanti che soli potè- h’v . in ^ ta del ‘ iwiXt Università Mo-o è stato accolto 

tarlo nazionale Ferolla, il G.n- vano cooforire „ capacità di % ~ trKS' „<££>’!“TcS \T,\o T£%££.\*mSl SS& 

rifrtpmorn I gdnni 7 T 9 nto erte! Prtli _ . ^ .. ai - _i_i: j _ _ __ 


tarici nazionale Ferolla, il Con- vano conferire la capacità di 
siglio nazionale dell ANAAO riformare l'agonizzante sistema 

ospedaliero italiano». 

-—- I punti che l’ANAAO chiede 


Questo risultato rientra piena- 1 posito va notato che — come già 
mente nel disegno governativo I P° r | a « c,j ra Vieri ». poi ridi 


lupine nei Ulàc UTIU Ul/ T tZITmimn pv i sa « CUI ri ticu imi- --; — .— .—.— — - r _ _ . * _ , . 

- articolato nelle previsioni di mensionata dal ministero delia migliore funzionamento dell’Ate- ' sverni de. e di centro 

*4^' CnnUi _ Il « PVT « non gpnpw» sili.«ira. 


A Montecitorio 


siano inseriti nella legge sono assetto territoriale in base alle Sanità — anche per il * CNT » | neo senese. 

quelli su cui ormai convergono indicazioni del piano Pieraccini si è ricorsi ad un «battage» A questo punto è entrata in 

nnlUIoU» A J! LI K , .. . nttkKlt «tl a.! a a Ja __» _ } V» Zirtfu» 1:1 rVk'ilt.'i (-ito Vi Vk fprmntA 


chiesta di sospensione delle_cali: 1) attribuzione al mini 

elezioni e di provvedimenti » J_| Df*l stero della Sanità di tutte le 

contro i brogli in atto fosse al gruppo dei rV.1 competenze (qu:nd, anche sulle 

H,ii a _cliniche univcrsitane e religio 

stala avanzata, oltre che dalla ?e ambulatori mutualistici. 

mozione comunista, anche dai eiia ccc.): 2) formazione di un efTet- 

rinterpellanza di un follo grup l/IDDTIIlll jUI tivo piano finanziarlo statale e 

po di senatori del PSU. « ■ , non poggiato sulle rette mutuali 

Ora - ha proseguito Sama problemi ^Jf r , ri,nr1a '* tA d p: la 

- -, «n ” struttura ospedaliera: 4) obbliga- 

ritam il governo dovrà J • torietà defi'intemato biennale 

dere conto del suo operato. 0SP6Oail6ri ! per la formazione professionale 

chiarire la sua posizione circa d e , neo-laureati. L’ANAAO - 

la nuova legge per le elezioni Venerdì 7 alle ore 17 nel salone J conclude fi documento — « con- 
nelle mutue La richiesta del- de * S^PP° dei deputati comuni- tinuerà a battersi per la ncces- 
l'introduzione del sistema prò- »eS 3.?^.°“ “ 

porzionale e stata avanzata ^pedalierì in Parlamento». Come si sa da gioved. t me¬ 

co" apposito disegno di legge. n dibattito — cui prenderanno dici ospedalieri di tutta Italia 
oltre che dal PCI e dal PSIUP. parte rappresentanze qualificate inizieranno io sciopero a tempo 
anche dal PSU. A sostegno di delle categorie mediche, del per- indeterminato. Sempre giovedì, 
questa richiesta si è recente- sonale ausiliario degli ospedali. a Roma, per decisione della 
mente nronunciata la Commis- amministratori comunali e prò Giunta Intersindacale, i medici 
Art Partito so 'indah. dirigenti sindacali e rap ospedalieri daranno vita ad una 


■ ■ • non poggiato sulle rette mutuali- 

Droblemì stlche: 3) territorialità de'.la 

r struttura ospedaliera: 4) obbliga 

torietà dellintemato biennale 
USPauOllClI i per la formazione professionale 

_ _ . dei neo-laureati. L’ANAAO — 

Vencrdi 7 alle ore 17 nel salone J conclude fi documento — «con¬ 
dei gruppo dei deputati comuni- {fonerà a battersi per la noces- 

sti. a Montecitorio, avrà luogo un di una vera riforma ospe- 

dibattito sul tema: «I problemi daliera». 


vane forze politiche e sinda- — di abbandono delle zone inter- pubblicitario utilizzando, come 
cali: 1) attribuzione al mini ne e nel Mezzogiorno e nel còso P* r P * medico di Roma ». l’ospi- 
stero della Sanità di tutte le specifico, della Campania al ruo ì«»htà un rotocalco, 
competenze (quindi anche sulle lo di fornitrici di braccia per D'altra parte il giudizio nega 
cliniche universitarie e religio r emigrazione. Di auesto hanno l * v0 da ‘° da 'l a Commissione del 
se. gli ambulatori mutualistici, mostrato di rendersi'appunto con ,B Sanità è frutto di una ana 

ccc.): 2) formazione di un efTet- sapevoli le popolazioni del San- lis * rigorosamente scientifica. La 
tivo piano finanziario statale e nio e dell Irpinia con la loro corT,m 'ssione — a quanto ci ri 
non poggiato sulle rette mutuali protesta di oom che ha cisto in su,,a “ è composta da ben 


nella nostra città durante la vi ne ' ,cr ll Pubblico e. quindi, ia ^ tutto quanto c è di nuovo. In 
sita di More, venuto a S:ena «(•"tensione delln seduta. convinzione profonda de2a noce- 

per irivìiijxumre gii sto hi! inventi F’oco pritna si ò «tvuI.i notizia s.ta di operare ni conJnno per 
delia Ignis e la nuova Facoltà d ' “na manovra in estremi? assicurare il net-essario rinno 
di scienze economiche e banca- delia DC: essa pretenderebbe y* i , J[ nen i 0 ne ^ a *^ C flr 

rie. di far passare tm*i mod fìca de) Ancora ogci tutti ti eo 

Al 3UO ingresso nella sede della regolamento interno della As- nosciamo lavoratore instane* 
Università. Moro è stato accolto svmhlea per giungere all’elimi h ' e : parlamentare assiduo or 
da una bordata di fischi, mentre nazione de! voto segreto sul gamz-zatore enta>iasta dedatt. 
gli studenti chiedevano a gran bilancio, tl tradizionale srogl o ' ,,a P t ’ r stendere nel nostro Pur 
voce la riforma universitaria e un suI tonte volte nati n conoscenza della nuova rral 

migliore funzionamento dell’Ate- fragati i governi de. e di centro . europea sorta dalla sconfitta 
neo senese. sinistra. fi'’ 1 fascismo e del nazismo, e. in 

A questo punto è entrata in II fatto che ia proposta sia ^ °l lnr ?> nr * l’ 

azione la polizia die Iva fermato stata avanzata dali’ex presi- 

tino studente, provocando la rea dente delia Regione La Loggia. ^ 1 a pdc,ca c P*‘ r 

T'nn, «tir, cnivor?-fari i ed »?»rv»tfd a f a fungere al ncnOOSCllTOntO H» 


si è ricorsi ad un «battage» A questo punto è entrata in II fatto che ia proposta sia 
pubblicitario utilizzando, come azione la polizia die Iva fermato stata avanzata dali’ex pres:- 
per i) « medico di Roma ». ro<=pi- uno studente, provocando la rea dente della Regione La Loggia, 

talilà di un rotocalco. rione degli altri universitari i ed appoggiata daiion Gullotti. 

D’altra parte il giudizio neg 3 quali hanno lasciato l’aula prò membro della d.rezionc nazio 

tivo dato dalla Commissione del testando vivacemente. naie de — e cioè proprio dag i 

la Sanità è frutto di una ana All'esterno della Università uomini che hanno «inventato» il 
lisi rigorosamente scientifica. La gruppi di studenti avevano dif fenomeno dei franchi tiratori — 

commissione — a quanto ci ri- fuso volantini dell'UGI. conte dà alia iniz ativa il sapore di 


snedalieri in Parlamento ». Come si sa da giovedì t me¬ 

li dibattito - cui prenderanno dici ospedalieri di tutta Italia 
arte rappresentanze qualificate inizieranno lo sciopero a tempo 
elle categorie mediche, del per- indeterminato. Sempre giovedì. 


Come si sa da giovedì 1 me- 


questa richiesta si è recente¬ 
mente pronunciata la Commis¬ 
sione agraria del Partito so 


m f • ga e laboriosa, si è basata su! rana al V:e*nam. 

Relazione Hi «anfani due relazioni svolte la prftna da 

un professore universitario, la- 

alla commissione ST" d " m ori ™ r ° 0 ' wd> D . 

_ • ia a, n « CNT » — negli articoli di KeggiO 

esteri Olla vanterò propaganda apparsi recentemen- f 

te e che risentivano di una certa ' infllffll 

Alla commissione Esteri della forzata suggestione — era «tato ilimijji 

Camera, convocata per venerdì indicato come un « coadiuvante | ■ ■ ■ 


sulta — è composta da ben nenti le rivendicazioni degli stu 
trenta membri autorevoli: la di denti mentre altri aovan: distn 
'cussione. che ha preceduto il hirvano un volantino in cui ? 
giudizio finale e che è Stata !un condannava razg-e?s:one amen 

<S*% r» InKrvriivrn «ri A hiiMn e»» I X 1 VlP’mm 


testando vivacemente. naie de — e cioè proprio dag'i 

All'esterno della Università, uomini che hanno « inventato > il 
gruppi di studenti avevano dif fenomeno dei franchi-tiratori — 
fuso volantini deilUGI. conte dà alia mi/ativa il sapore di 
nenti le rivendicazioni degli stu una grossolana trovata propa 
denti mentre altri aovan: distri bandistica ed elettorale e coaie 
b’.rvano un volantino in cui s; tale. oggi. v:ene aspramente cri- 
condannava l aza-essior-e amen | tirata rial PCI. dal PSIUP. c per 
cana al Vie'nam. i s no da! Pl.l. 

I-a venta r piuttosto che. con 


questo Stato tedesco pacifico, an 
tifose ista e socialista. 

« Con franchezza, e senza reto 
riva, vogliamo dirti oggi, mentre 
festeggi il tuo settantesimo coni 
pleanno. che la tua vita di com 
battente per la libertà c il soci* 
lisrr.o è un titolo di onore e di 
vanto per tutto il nostro Partito 
L'nneurio più vivo che ti rivo! 
giamo è die pcr tanti c tanti anni 
ancora tu sia tra i militanti più 


Reggio Emilia: 
inaugurata 


questa proposta formulata in att)vl c chp Ia ^ con 
ezUemts la DC conferma — __ „ 


| come ha s<>:tolinea:o ii segre 
i tu rio rea onale de! nostro par¬ 
tito. I_s Torre — di aver avuto 
un gruppo parlamentare di 
me è di rinnovarlo, tenta di pri- 


a Roma, per decisione della prossimo 7 aprile, vi sarà una re- elettivo» efficace oer il cattino 
Giunta Intersindacale, i medici laztone del ministro degli Esteri ma della prostata, delia tiroide, 
ospedalieri daranno vita ad una Fanfant. La relari erte sarà tnte- dello stomaco, della mammella 


sinnf» aura ria del Partito so linciali, dirigenti sindacali e rap ospedalieri daranno vita ad una ranrani. La relazione sarà tnte j dello stomaco, delia mammella 

- K ... ». *„ presentanti dei lavoeaton negli manifestazione al centro deila «[rata dai ministri del Commercio e per la leucemìa degli anziani 

ciatisia unmcaio. .via. nc ' ,a enti mutuatistici — sarà presie quale, oltre alle rivendicazioni Estero Tolloy e deilTnduslria An- I] giudizio negativo della Com- 

competente commissione del duto dal compagno sen. Umberto che sono alla base dello sciopero, dreotti con loro comunicazioni ri- missione Sanità fa ora cadere le 

Senato — ha ricordato Sama- Terracini. Introdurrà fi compagno sarà la richiesta di ima effettiva spettivamente sui problemi del speranze imprudentemente ali 


• I - . . ■ ■ Il w.-vti»«i»« «v i IO » v» MVV* • .o.gu I ( 1<11111CP IL rt» VVIOIU viv.ua ■•■“•in* • wj v_vi uiwvtunj 

ciatista uniucato. .via. netta cnl j mutualistici — sarà presie quale, oltre alle rivendicazioni Estero Tolloy e deilTnduslria An 
competente commissione del dut 0 dal compagno sen. Umberto che sono alla base dello sciopero, drectti con loro comunicazioni ri 


|_ aaJa J A || / : < .«:«..a M var< ’ «assemblea delie garanzie 

IO S606 aeil ISflfUfO j democm: che che sono cara:te 

# • r.?‘. ca com ne d; tutti i parla- 

di stono j w é con , w 

della Resistenza d S 

che n guarda ti meccanismo e !e 
procedure de! voto delie leggi 
■ cè per questo che da molti mesi 


rifarti — il senatore socialista on. Sergio Scarpa. 

Macaggi sì è pronunciato per 

quel sistema maggioritario e f“ ““ - “ 

indiretto voluto dai de pcr . 

sfuggire ancora una volta alla | 

democratizzazione delie mutue. 

Qual è dunque la posizione del | 

PSU su questo problema, do * 

po la verifica? I 

Una modifica del sistema e^ I Continuano a giungere da 

lettorato è necessaria - ha ag , lulla Ita,ia “J‘Sf'ST 
- , . . . ? I pugni e amici e da cellule, 

giunto il senatore comunista | e Federazioni - nu<z 

— pcr assicurare alto mutue vi versamenti per assicurare 

una gestione democratica, per- I la più estesa presenza dei 

chè si renda effettivo il con 1 nostro giornale in Sicilia, du 

trollo del contadini su questi I rante la campagna elettOTaie. 

organismi. Il monopolio borio- • Ieri . 1 

__jl l_ , razione di Ravenna hanno ro¬ 
ndano ir questi anni ha infat- | . . , __ n n d, 

U impedito l’erogazione dì una I JJjJ jj 

fldtgustR fi ssi sterna malattia ■ 79.000 per 79 a bbu< u% mkHV 

ai coltivatori diretti e ha prò- | ti elettorali per la Sicilia. Tra 

vocato un dissesto finanziario i sottoscrittori vi sono numero- 

che tocca punte vergognose. I si simpatizzanti del nostro 

Basti dire che a Firenze il 29 1 Partito. La ***><*>* 

per cento dei Tondi è destinato | ^ J 

all assistenza e il 71 * alle ape- y destinarsi ad altrettante 

se generali. E il noto sistema i 
di gestione applicato dalla Fe- •— — — - 


riforma degli ospedali. 


Kennedy round e dell’Euratom. 


mentale. 


REGGIO EMILIA. 3. 
Presenti il Ferruccio Par- 


V Unità in Sicilia per le elezioni 


- ’• tv-.r-rt r 1-1 (PSIl'Pi 1 *- i ! UJV.,.0 enr aa mo.tt mesi i 

r ; V- 1 comun.st! hanno p-e?enta:o un 

ed E-tdjcìo 'DUL i. „-^ r . :co d emeniamenM) 

? n,1aco ,w IV^azz.. p-efet:o , ^ ^ * ò talare il P ‘o 


sezioni siciliane. Un'altra se¬ 
zione di Ravenna, quella di 
Longastino ha inviato ia se¬ 
guente lettera alla direzione 
dell'Unità: 

«Can compagni, 
la lettera inidi rizzata agli 
abbonati de « l'Unità > nella 
quale chiedete mille lire « per 
l'Unità In Sicilia durante la 
campagna elettorale» è giun¬ 
ta fi giorno stesso che si svol¬ 
geva U 15. Congresso della 
nostra Sezione. 

Un compagno abbonato oe 
ha dato lettura dalla tribuna 
del congre ss o ed ha proposto 
una sottoscrizione particolare 
oltre le mille lire che ogni 


abbonato era invitato a ver¬ 
sare. Un altro compagno ha 
proposto che tuUa la sotto 
scrizione del congresso, che 
doveva servire per pagare 
le spese del congresso stes¬ 
so fosse messa a dispo 
rione per la Sicilia. La pro¬ 
posta è stata accettata al- 
l'unanimità ed ora U rimettia¬ 
mo la somma di L. 59.000 che 
rappresenta appunto 0 risul¬ 
tato della sottoscrizione e li¬ 
re 21.000 sottoscritte dai com¬ 
pagni abbonati come da elen¬ 
co allegato. 

Non è molto, e anche la 
nostra sezione ne avrebbe 
bisogno, ma in questo mo¬ 


mento siamo convinti ne atz 
btamo più bisogno i compa 
gni della Sicilia II nostro 
Partito non ha certamente 
avuto i finanziamenti del Bao 
co di Sicilia, in questo caso 
tl « Banco » sono quasi tolti 
braccianti che lavorano in 
media 100 giornate all'anno e 
quindi con poche disponibilità 
finanziarie ma tanta volontà 
di contribuire ad un risultato 

nnahivrt n*1l« •tortosi in £• 
ciba. 

Sono pochi 1 soldi che man¬ 
diamo ma sono puliti, si pos¬ 
sono spendere alla luce del 
sole. Siamo certi che saran¬ 
no spesi bene ed apprezzati 
nel loro giusto valore ». 


dotL Poppi, ti vice-presidente de! 
La Provincia. Pa:e?xii. tutti i 
membri dell'ex CLN prov notale, 
i rapprestntanti delle associar*» 
ri partiZiariv e dei pindi. r»n 
che a.tre .) iturità e un fo.to p ia 
b’.ico è «tata ufficialmente na.» 
a imLì don truca scorai La -ede 
p-ov.nci.i c lebTstituto nazi-nah 
per la storia de! movimento di 
liberazione. 

La cenmonta ha avuto luogo 
nella sala dei tneoton» de! pa 
lazzo civico cittadino e si è aper¬ 
ta con un saluto de! ssndaeo Bo 
cazzi, ii quale ha sottolineato La 
importanza della nuova istituzK» 

3 11 A stAccs il Aia 

no appoggio del Comune. 

Per ultimo ha preso la parola 
Q sen. Ferruccio Pani, presi¬ 
dente nazionale dell'Istituto sto¬ 
rico. Egli ha tra l’altro affer¬ 
mato che l’attività dell’istituto 
deve essere rivolta soprattutto 
• ai giovani, affinchè siano educati 
J nello spirito della Resistenza. 


biema dal voto segreto da altre 
e p.ù grosse questioni relative 
a! funzionamento de! Parlamento 
e a! suo potere reale, senza che 


senta di continuare ancora a 
lungo la tua lotta e la tua 
az.one. 

«Ti abbraccio fraternamente 
con l’affetto di una amicizia 
ormai antica ». 


Oggi e domani 
a Roma 
Consiglio dei 
ministri delPUEO 

Oggi pomeriggio, nella sala 


1 proposta <i riveli sodarne delle conferenze della Farne 


com*.- un divers.vo, II PCI ha 
compiuto un pas=o presso il pre- 
s dente de.'"Assemblea, f^a.nza 
ni Marnandolo al r..spetto del 
l'ordine de! giorno fissato per li¬ 


sina. sj aprono i lavori della 
sessione riej Consiglio dei mi 
nistri dc-H'UEO. L'ordine del 
giorno prevede un esame de 


ultime sedute. L'on. Lenza ha gli sviluppi nelia situazione dei 

ammesso la fondatezza delle ra rapporti fra est e ovest in 

gio.ni che hanno mosso i parìa- Europa e un esame dei prò 
mentori comunisti. blc-mi internazionali cui siano 

g. f. p. interessati uno o più paesi del- 

E UEO. I lavori dureranno due 

«Ttrimi I *An .. 11 . .... 

* *»■ -- • A-T ■»••* • WIOMMI IlVlia a U(] 

qualità di presidente di turno 
Tutti I sanatori comunisti, del Consiglio dell’UEO ha ri 
senza eccezion# alcuna, so* cevuto tori alcuni dei ministri 
no tenuti ad assere presan- degli Esteri, fra cui quello di 

tl alla odierna seduta antl- Bonn, Willy Brandt, giunti a 

meridiana che avrà inizio Roma per la sessione. Altri in 

allo 9,30. contri sono previsti per do 

- mattina. 


Tutti 1 senatori comunisti, 
senza eccezion* alcuna, so¬ 
no tenuti ad assere presen¬ 
ti alla odierna seduta anti¬ 
meridiana che avrà inizio 
allo 9,30. 
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colloquio coni compagni ministri dell’Industria e della Rendita fondiaria Alla vigilia del viaggio 
T7_ 1 • • _ _•_di Ochab in Italia 


TT 1 • • • di Ochab in Italia 

Kerala: qui si respira n ... - . 

A A Positivi sviluppi 

la vecchia aria pulita degli scambi 

della lotta anticoloniale J!*?*!"* 1 


« Un paese ricco, che fa la fame » —* Il costo degli » aiuti » USA — Contro l'aumento del prezzo del riso — In crisi 
T« interclassismo » del Congresso — Dietro il Fronte unito delle Sinistre c'è una storia di lotte operaie e con¬ 
tadine che nel gennaio dell'anno scorso giunsero a prendere la forma di uno sciopero generale in tutto lo Stato 


Dal nostro inviato sul piano della grande impresa — 

capitalistica. Ci sono 250 mila ___________ 

II lavoratori delle piantagioni, di 

TRIVANDRUM, aprilo cui 150 mila organizzati nelle 

L'ultimo giornale che ho po- tre centrali sindacali, in mag- 8 .1 T"1 f 1 -fYYipfil 

tuto leggere, lasciando tìom • 0[or numero in quella di si- V*V/pV/ 

bay, è un numero del Finan- nistra, la AITUC. E‘ un vero 

cial Express pubblicato in proletariato agricolo, a cui si -- 

quella città, e gentilmente of- aggiunge il più recente prole 
fertomi dalla stewardess (in toriato industriale: meccanica. 
saree color ruggine con bordo tessili, trasporti, ceramica, si¬ 
verde berillo) dell’aereo che garette, segherie, finalmente la 
mi portava nel Kèrala. Il ti- moderna chimica compresa la 
tolo di apertura dà notizia di produzione di fertilizzanti, 
un accordo intervenuto fra Dice Balachatidra Menon: 

Delhi e Washington, in base al « Siamo un paese ricco che fa 
quale il governo degli Stali la fame ». E' chiaro infatti che 
Uniti « presta » a quello in- il valore dei prodotti del 
diano 2884 milioni di rupie. Kèrala supera di molto quello 
pari a oltre duecento miliardi del riso importato, che tut- 
di lire, sul conto della famosa tavia non è poco perchè il 
< legge 480 ». Iti altri termini. Kèrala ha la più alta densità 
il governo USA rinuncia a in- di popolazione di tutta l'India, 
cassare per ora. ma segna a con 434 abitanti per chilo 
proprio credito, una parte del metro quadrato. Nelle dichia 
prezzo in rupìe che l'India è razioni programmatiche del 
tenuta a pagare per gli ministro-capo Namboodiripad 
€ aiuti » in grano americano, c’è fra i compiti più urgenti 
Non so se debba suscitare quello di opporsi al proposto 
più ammirazione o disgusto la aumento del prezzo del riso, e 
abilità con cui gli americani di assicurare gli apprnvviqui 
riescono a far fruttare questi namenti anche con le requisì 
* aiuti » che a loro non co- rioni Lo ha poi ripetuto il 
stano niente, perchè in ogni governatore Naturalmente prò 
caso dovrebbero sostenere in positi del genere sono stati 
qualche modo i propri prezzi espressi molte volte in India 
agricoli (come fanno, rimet- dai governi degli Stati colpiti 
tendaci, molti altri governi), da penuria alimentare, e dal 
In India — con la contropar- governo centrale, e non hanno FIRENZE — Il « Casone » di via Gian Paolo Orsini. Vi abitavano 110 famiglie 


Cinque mesi dopo il disastro 


Giovedì il Capo dello Stato polacco sarà a Roma 
per iniziare una visita al nostro paese - L’ulteriore 
incremento dei traffici legato al problema della 
liberalizzazione delie importazioni dalla Polonia 

Dal nostro corrispondente I Pj ù , il problema della 

| liberalizzazione delle esporta- 

iitnnitrrA n I 1 


VARSAVIA, 3 
Ancora pochi mesi e le pri 
me Fiat cominceranno ad usci 


zioni polacche verso l'Italia. 
E’ vero che il governo italia¬ 
no riconosce in linea di mas- 



re dalle catene di montaggio s j ma questo principio: ncH'ul- 
che tecnici italiani e polacchi timo accordo commerciale se 
si accingono a montare nelle ne parla esplicitamente. In 
officine automobilistiche di Ze pratica, però, non si è fatto 
ran presso Varsavia. I costrut molto. In ogni caso molto me- 
tori polacchi hanno terminato no d j aRr j p aes j aderenti al 
in questi giorni, e a tempo di Mec. quali u Benelux che ha 
primato, i lavori edilizi dei re- liberalizzato il suo mercato per 
parti che ospiteranno i nuovi circa j] 70 %. mentre l'Italia è 
impianti. Gradualmente, a par- rimasta ferma al 30%. 
tire da quest’anno, decine di E' noto d'altra parte che le 
autovetture « 1500 » montate merci che la Polonia esporta 
sulla carrozzeria della « 121 » tradizionalmente da anni sui 


verranno giornalmente intro 
dotte nel mercato, fino a rag- 


mercati occidentali, e quindi 
anche in Italia, soprattutto le 


giungere, fra tre anni, la mi- derrate alimentari, cadono sot- 
sura di duecento al giorno. i n \ colpi delle restrizioni del 
Ecco, in breve, il risultato Mcc. e sono fatte segno a ta- 
di un contratto firmato appena r jffo doganali che rendono or- 
un anno fa fra il governo po mai inconveniente la loro ven- 
lacco e il grande complesso dila su quei mercati. Si im- 
torinese. Senza dubbio uno dei pongono quindi dei cambia- 
più consistenti tra quelli con- menti della struttura merceo- 
elusi dalle ditte italiane con il logica delle esportazioni polac- 
governo polacco, e che. per la c he. Cambiamenti che d’altra 
sua appariscenza, potrebbe es- par te sono dettati non solo da 
sere assunto a simbolo della questa situazione contingente, 
intensificazione dei rapporti ma anche da un potenziale 


economico commerciali 


economico industriale che è ve 


polacchi cui abbiamo assistito nuto trasformando in questi 


negli ultimi anni. 


anni la Polonia da paese ti 


tita in rupìe — ci fanno di finora mai avuto seguito. La 
tutto: nelle ultime elezioni differenza ora, e qui, è che 
hanno finanziato candidati di il vecchio sistema di coper- 
loro fiducia contro altri, e in- ture e complicità non può 
fine continuano a fare « pre- più funzionare, e la via è 
stiti » al governo, per poterlo aperta alle iniziative. Il pre¬ 
poi ricattare politicamente, teso interclassismo del Con- 
Quest’ultimo prestito infatti, gresso (in questo non molto 
dice il giornale, li autorizza a dissimile dalla democrazia cri- 
dare la loro approvazione (o stiano in Italia) è scoppiato 
a negarla) per I progetti che come un bubbone, e là. dove 
dovranno essere in tal modo i rapporti di classe sono più 


finanziati. 


diretti e definiti come appunto 


Naturalmente, un anello im- nel Kèrala, è principalmente 
portante di questa catena che sul terreno della lotta di classe 


negli ultimi anni è venuta le¬ 
gando l’India agli interessi 
americani, è la condizione di 


che le novità si presentano. 

In sostanza, la particolarità 


• . . . f . . ,. *1» OOOlUIM.lt! tu UUIIIbUIUI Itu 

americani, è la condizione di del Kèmla ri Uo al resto 
bisogno m cut l India si trova. deirindia è data appunto dal 

(V rt n*>r« # * « t « ir. «fio fili finno/Mitn * * _ 


soprattutto per gli approvvi¬ 
gionamenti alimentari. Ma an- 


rapporto di classe nelle cam¬ 
pagne, che è di tipo colonia- 


che Giti u„ a distinzione (che Us(a: ’ del lipo di Cu5a prima 
già ebbi occasione di fare della rivoluzione, se si vuole 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 3. 


sione continua verso il Comune. , nè terreni nè conto in banca, . stato riconosciuto da molte parti. 

la Prefettura, gli organi burocra- I abbiamo solo t danni dell’allu- e d3 continuare. 

tici. Un mese fa abbiamo orga- vione e le nostre mani. Ma le Questa è dunque Firenze, a 


livello attuale per un periodo pare, stando per lo meno alle 
che comprende almeno i pros- dichiarate intenzioni delle due 


dopo una precedente visita a un rìferimento * non pi 

questo Paese) è necessaria: implicazioni suggestive, 
da un lato c è la mancata ri- ..... 

forma agraria, quindi la per- naturalmente il 

sistente arretratezza delle cam- "? n P°' ra , risolvere t si 
pagne e l’eccesso della popola- b \ emi f l l° nd ? j? non assieme 


la I ivtcuuia, b a “' uutuwu UUIZIUIIIU ... — . - . * T n 1 • . . liti fi** l ~ ... _ 

tici. Un mese fa abbiamo orga- vione e le nostre mani. Ma le Questa è dunque Firenze, a simi tre anni. La Polonia ac- parti, e soprattutto all interes 

nizzato un corteo per la casa, mani non sono quotate in borsa sei mesi dall'alluvione che l'ha quistcrà in Italia attrezzature se che i nostri operatori eco 

La nostra azione ha avuto un e allora niente. Tu arrangiati... ». sconvolta. Abbiamo cercato di industriali. nari. macchine nomici dimostrano per il mer 


aeua rivoluzione, se SI vuole àrsero il giorno dono l'allu nizzaio un coneo per ia casa, mani non sono quotale tu ooisa SCI ...es, ua,. ..... .. 

un riferimento non nrivo di n ,„ nf i n a «*«!« d »i La nostra azione ha avuto un e allora niente. Tu arrangiati... ». sconvolta. Abbiamo cercato di industriali. 

ZolicaziZi suaaestìve ffi n^n conosceva alcora la Peso nazionale. D.fatti, anche Massimo Ballerini, commerciai.- tracciare un bilancio di ciò che utpnsi ,i. m 

implicazioni SuyyCSlWc. 1 Italia non conosceva dlU-Ord id rii Ai A cadrpfann ridila CA. A faftn rii nA nhA nnn A . , , . 


/iol riicactm rh#» ayAvn grazie au opera uei colmimi ui IC ui lisi, c «-«a ^ 

Afa naturalmente il Kerala «**** m -mi i p fomeinf te* quartiere sono stati conquistati zione del partito socialista uni 

non potrà risolvere i suoi prò- Rnm _ Firenzi* alla benefici e provvidenze per tutte Acato del quartiere di Gavinana 


,_ _ _ _ Massimo Ballerini, commerciali- tracciare un bilancio di ciò che utensili, materie prime per la cato polacco, non solo auspi- 

grazie all'opera dei comitati di te di risi, è segretario della se- è stato fatto, di ciò che non è industria chimica, tessile, be cabile, ma altamente positiva. 
Quartiere sono stati conquistati zione del partito socialista uni- stato fatto, di ciò che ri è da . di rnnqnmn rnn 

iato del quartiere di Gavinana. fare, degli interessi che si muo- “"Trin FrailCO Fabiani 


ni industriali di consumo, con 


a i re <;t 0 dell'India sebbene — ifrnmiiàndi nuar difiche agli stessi decret. gover- latte a eni na sudiio i auuvione, aa una pane la crisi ai uno una gamma di prodotti tra 
zione agricola. I insufficiente - f . - ‘ , stabilità tii« h * furano *2 «ina dorale nativi. Tuttora però io stato del- e sono tutU. ma sono rimaste | stato chiuso in strutture accen- | e p jù vaste, come si vede, che 

aumento della produzione e le ° sstcurala ctie sta la starnuta tiere e furono la st»na dorsale popolazioni colpite presenta promesse... Con che faccia ci, trate e vecchie che impediscono j n tp reS sa semnre dìù da vici- 
dimensioni irrilevanti del mer del sverno - molte cose co- teUowmzzanme civica scon. * 5pe P tU P preoccupanti. Gli impegni presenteremo alle elezioni.. C'è la soluzione di problemi che .! cac^riedi 

_«__;_ti -2 mmeeranno a diventare dossi- volta dalle acque, e furono centri . «*«♦; «nnhz. m.anrin w^nni crAnfnrtn qi fra la center .^ono I ha drammatici e no P ,u 3*npie categorie ai 


dimensioni irrilevanti del mer ut ‘ - mone cose co- aspetti preoccupanti. Gli impegni presente 

cato dei prodotti agricoli ri- Z T™!? dlV f ntare P 05 ^ d? ^efrso df distribtóoSI d^ ci stati, anche quando Nenni sconfort 
spetto al consumo diretto. Ma bdu 11 collegamento con i prò- “ v^e dj indumenti è venuto a Firenze, promesse e rissati 

dall’altro lato c’è il fatto che blem .' Bendali della Unione è (k !j Ie popolazioni. L, speranze, ma te rea izzazrwi p<> che s.ar 

questo mercato è dominato fornito dalla esigenza della in formavano uomini di tutti i par- ^fi e ±olazS r^ chi Ta . 

dalla speculazione privata, la " s ’‘Z , p ^tu n in * uogo *. comunisti. canfron ^ governo e dei po- battuta, "qui c*è un comitato di I contrastato e difficile. Come a 

quale impedisce l’equa distri- questa esigenza è sentita po, socialisti, democristiani, del E hisogna^nwl- quartier . 1 * ‘ ~ - 

buzione dei prodotti disponi Profondamente e dalla grande a smisitra cattolica^ rappresi, !are . Zoi ci proponiamf di raf- to. ma 

bili, che dopo tutto . almeno maggioranza della popolazione. ^SzfoniaR^ forzare la presenza dei Comitati panie». 

nelle buone annate, sarebbero sm f pe ! cbe ’ ' ome , ho . ™ r ^ sXlitS?^ffper st di O^rtiere in ogni zona aliar- Hanm 

sufficienti a impedire che in f S "eneZe Se. hanno Zenuto ™ Sf»’ 


operatori economici del nostro 
paese che da qualche anno 
vengono in Polonia non solo 
alla ricerca di piazzare le lo¬ 
ro merci ma anche per fare 


Il programma 
della visita 
di Ochab 


teri pubblici. Non bisogna mol- quartiere moUo saWo moltoum- Wra a Si^iauncomune alle fs{i Questj ulUmj ò Ed ward Ochab. presidente del- 

lare. Noi ci oroooniamo di raf- to, ma 1 avvenire è preoccu- porte di Firenze, squassato osi- . , K .. ■ o un «« 

roSareU ireS? d^dit.1 pante». rallurionp. I comuni che for. apaaso sono rea, aspa, compì,- ltepubl*a "no™ 

di quartiere in ogni zona, aliar- Hanno discusso fino a notte mavano la Giunta allargarono gli cati dalle restrizioni doganali compiervi l'annunciata visita 
___ 1 .___IP_ 1 _ aso> 55 firat a Ira rarw<»sentantt e nrntezmnistirhf* che anenr «"-L compiervi i «niiiuiicinui vip>uu 


un posto o in un altro qual 
cuno muoia di fame. 


e praticamente 
sanno leggere 


ento del totale . Dr0003 t e hanno tenuto S ando ove occorra la partecipa- ala, non solo delle questioni non 

lutti i giovani bl p d? SC usso con i rap- zione a rappresentanti di circoli, risolte che riguardano le popo- 

e scrivere e nr ^nfLtì del Comune. Sono enti - ? ru PP> P° l > tici * .perchè il fazioni alluvionate, ma anche di 


E la SDeculazione orivata hanno quindi già raggiunto una stati organi di potere, un potere 
hn n/if.ifnnrncner/ire niPem hase minima per attività qua- nuovo, sorto dalla calamità, sca- 

SSrS H 5 --- 

Z* L J? 1 ’ffS cola dello Stato è - lo ab- che affonda espemnze come que- 


assessorati a tre rappresentanti e protezionistiche che ancor 
della DC e a due del PSU. 11 oggi il governo italiano impo 
segretario della sezione demo- np a ,j e importazioni dalla Po 

s? 1 *-sss* tu, s k° 

inarati» ^orta in un momento di t- 1 impegni assunti nell ambi 


f comitati ai quartiere possono t o del Mercato comune Da btari. 

far sentire il loro peso in dife=3 particolare «>lidanetà cementata ™ dei Mercato comune, uà Dur 


di Stato A riceverlo all'aeroporto 
di Ciampino — l'arrivo è pre¬ 
visto per le 11.30 — sarà i) pre¬ 
sidente Saragat accompagnato 
dalle più alte autorità civili e mi- 


ora meno, con i risultali elet¬ 
torali. questo monopolio, l’in¬ 
tero sistema è chiamato in 
causa: in più di uno Stato. 

Anche in questo quadro, par¬ 


tiamo visto — mercantile e 


che affonda esperienze come que¬ 
ste nella sua stessa storia. Que¬ 
sta fase sì è ora esaurita. la 


può essere assoggettata sul Curia ha ritirato i parroci e li 
oosto a processi industriali, ha sostituiti con laici. ì pro- 
sra perchè il paese è ricco bfemi da affrontare sono diversi 
anche nel sottosuolo. da quelli dei primi giorni. Che 

. .... _ cosa è rimasto dei Comitati di 


Gavinana 
e Santa Croce 


tirnlnre è In nndrinnà anche nel sottosuolo. da quelli dei primi giorni. UH 

Itcolare e la posizione del . cosa è rimasto dei Comitati d 

Kerala. uno Stato virtualmen- Mancano * capitali . come quartiere a cinque mesi daH’allu- 
te ricco e avanzato, che però mancano all India intera, o vione? Anche la risposta a que 

non produce tutto il riso che quando ci sono, in misura co- sta domanda aiuta a capire cF 

consuma e deve importarlo da munque inadeguata, torniamo che si muove nella città. 

altri Stati. Non sempre, in al caso con cui abbiamo aper- I comitati si riuniscono nell? 


deH’economia cittadina. Parlav*a. tJal lavoro di questi g orni, che qualche anno, infatti, e soprat- 
no i giovani della sinistra cat- ricorda quella collaborazione del tutto a mano a mano che Vecry 
tolica. 1 comunisti, i sociaSsti. P r i m o dopoguerra, dovrebbe risol- nomia industriale e agricola 
uomini e donne non iscritti a levare il paese e impostare f polacca si sviluppa, si molti 
nessun partita tSituS i prndntti in cui fin 

In Consiglio comunale la Giunta p r „ wr 'I5 e sJrS,it?at!e^SmiaPe teresse degli acquirenti Malia 
ha presentato una proposta per de , nostro corTume > La Prefet- ni è superiore ai contingenti 


nessun partito. 

In Consiglio comunale la Giunta 
ha presentato una proposta per 


Durante la sua permanenza 
nella capitale l’illustre ospite 
avrà colloqui col Capo dello Sta¬ 
to. sarà ricevuto in Campidoglio, 
visiterà i luoghi di maggiore in¬ 
teresse artistico e renderà omag¬ 
gio alle Fosse Ardeatine Sabato 


Poche ore prima avevo parlato , a C0S t ituzÌ0TC dei consigli di ™ Z 

con decine di persone nei due miartiere. che dovrebbero e^vre I . a resp., 


con decine ai persone nei aue cartiere che dovrebbero essere l Jwa ^ ^ 

le Quartieri più colpiti: Gavinana e ^ rmati ’ dai rappresentanti dei '“ tj * «te-^n 

ciò ^ roce - se ?f 0 , dl partiti, in numero proporzionale ,,re forme dire n «indaco 

sfiduca arpeggia va qua e là. fra aUa _ for2a _ numerica che hanno 


comitati C si ri un i scono nella “ rac ^ to f Consiglio comunale. ET una 

i del popolo d, S. Frediano fnS t Ória° - è un* di PCr deC 5 ntr , are A 1 ** ere 

_c fnggtona — e un gxnane ai i oca !e per portarlo dui vicino 


^%™mwrtide P npr TesHtfiire pbcano i prodotti in cui 1 in teresse artistico e renderà omag- 

vità ecOTiomicbe P er {eresse degli acouirenti Italia S>o alle Fosse Ardeatine Sabato 

prosperità e serenità alle famiel-t ‘eresse aegn acquirenti nana h Polonia 

del nostro comune ». La Preret- ni è superiore ai contingenti d Capo dello Mata> aeua colonia 

tira ha respinto la deliberasui di importazione ammessi dal , n f ' or d ma p rivata si recherà a 

nuovi assessori, c La collabora- governo. Cassino, al cimitero dove sono 

zione va avanti lo stesso. *n Ciò è venuto a costituire uno sepolti i soldati polacchi caduti 

altre forine^ d!C e sindaco de j problemi chiave per l’ul nella guerra di Liberazione, sue- 

cormvieno Irfrsroo F3C1 . un mccicnmnnfo 21 larvili da HnvP 


questi ultimi anni . è riuscito to questo discorso: al controllo Ca 53 P°R°;° 5- f, re ^ 13no fnggtona — è un giovane d 

a ottenerne a sufficienza, con USA sugli investimenti. Ma 9?*“ Mcrc/tZ rZ' 30 ann ' che abita in A! 

che - sebbene fosse e sia Questo è un tema che andrà S'^orta a Prato so’Sa teen - ma dopo un paio di set- 
largamente in grado di po- ripreso: in ogni caso.il si- SSSiceuT Gav 3 ?!SSS s^o 


locale, per portarlo più vicino 
ai bisogni delta popolaz one. ma 
è una strada che non tiene conto 
deH’espenenza dei Comitati di 


Vi IIVVU VIVI VV.1 • V . . . . , * « 

canoeliare d’un colpo ciò che si economici tra 1 due paesi One 
è costruito in quei momenti dram- st'anno per la prima volta Fin 


Htiuumcmc wi uiuuv ma uu- - -r■ ••• vy... MnnTRV I l»aV nana odili3 LiO _ r — -_. i^— —r - — - .. — 

parlo con i propri prodotti - stema di cui il partito del «». Brozzi. Porta alla Croce. dlsoccu Iato ed ho moglie edZn 

ha dovuto sottostare a un ra- Congresso è stato l'espressione Ponte a Greve. Devono discu Ho finora solo m l ^ a ItaJia ' va da - c<yme * 

zionamento severo, persino per almeno negli ultimi dieci anni, tere un ordine de! giorno piut- que j meTT0 milione d i contnbuto 

alcuni periodi a una vera pe consisteva nel condurre l'indù j 05 * 0 d * questioni, e pren- e speranze qui non ce ne sono ». 

nuria. e pagare prezzi sempre strializzazione come una esi ^..f.^aZrfte^acc^^sTwià Angela Oddo ha due de; quat- 

più elevati. Da queste infor- Qenza marginale, sufficiente s0 _ ta le ore tro malati di bronchite. « Si 

mozioni già note comincia un appena a sostenere una élite ^ e <^ a sera e della notte. Si la- 5000 ammalati a scuola, nella 

discorso che teniamo, mentre educala e raffinata contrap- sceranno tardi, alle due. disco- S ' Giuseppe. neJ- 

annotta, seduti in circolo nel posta a un popolo di affamati, tendo ancora mentre scendono le 1 “f5. 

prato dinanzi alla casa del mi analfabeti e retrogradi, inesa scale, prima di salutarsi nella ^ 

nistro dell'Industria, il com rabilmente legati aUa terra strada poco illuminata. Le pn a, J** ili li liti 

pagno TV Thomas del PC nelle forme più servili e dispe ma cosa che colpisce è ta pre Francesco Orlandi affittavabar- Vf| 


ma cosa che colpisce è la pre^ Francesco Orlandi affittava bar- 
’- v. , - . _ n ... -n,, j , . senza dei giov-ani. La magg'o rocci ai venditori ambulanti di 

indiano (anche la moglie di rate "/™ bl ™ a dl f™ 00 ranza dei rfppresentanti dei co piazzale Ciompi. « Quelli che sono 

Thomas. Gaicn, è ministro, per * /noia e invece distogliere dal- m itati di quartiere è costitui’a «tati risparmiati dalla p ena stan 

la Rendita Fondiaria, ma ap la terra al piu presto la metà da govant di diverse categorie no lì, sotto la volta, perchè la 
partirne al PC « marxista *). o I due terzi di auelh che at- sociali, come diverso è il partilo p ena non si è portata via solo 

Sono presenti il ministro, il Se- tualmente pi sono addetti e dl appartenenza. i barrocci ma anche gli ambu- 


o I due terzi di avelli che at- sociali, come diverso è U partilo p ena non si è portata via solo 


tualmente pi sono addetti e dl appartenenza. 


pretorio generale della Confe- formano i quattro quinti della 
derazione del Lavoro (AITUC). popolazione. Distorglierli dalla 
Balachandra Afenon. il com- terra per dare loro altre atti- 
pagno Sharma che è uno dei vità, cioè le fabbriche, e in 


dirigenti locali del PC, e qual¬ 
che altro. 


tal modo creare per i prodotti 
agricoli un largo consumo ur- 


i barrocci ma anche gli ambu¬ 
lanti... ». Francesco Giovanretti. 
detto Zampa, ha un banco nel 

« mercato di piazzali Ciompi. Ven- MOSCA. 3, — In una giornata ne Natalia, e i figli. Sulla tnbi> viski. l'operaio Mo.sikmn e. a no- no tornate ancora una volta sulla 

COftCO de roba vecchia di ferro e di res3 ancor p, d mesta da un im- na salivano Kossighin. Breznev, me dei Paesi socialisti membri tribuna del Mausoleo per assiste- 

tegno. «In quattro mesi a ho ptwvl50 ritorno invernale Mosca Podgomy. le più alte cariche mi del Patto di Varsavia, il mare re ad una breve parata di repar- 

| I" 1110 giornata si e no dieci gior- ha y suo jaj^o estremo a btari. i veterani, i marescialli sciaJJo polacco Spikalski. ti a p.edi delle vane specialità: 

per fu COSO s ni... ». Marino Alessi è un arti- Rodwn Malinovski. le cui cenen Gredc °. 2akurm. Voroscilov. Zu- .Vell’istante in eia Kossighin in ultimo omaggio dei soldati al loro 

giano di Gavinana: 1 acqua gl riposano ora sulle mura del Cre^ Rokossovski. Tutti recavano troduceva l’urna nell’incavo appo* comandante supremo. 

Ariani, del comitato di coordi- ha spazzato via fi laboratorio, mjjno, dinanzi a quella Piazza 31 braccio la fascia a tutta sitamente apprestato sul muro, la Tutto si è svolto come se Mali- 


Ro già detto che nel Kèrala barn, che solleciti investimenti giano di Gavinana: 1 acqua gl 

si respira la vecchia aria pu anche in agricoltura: che prò- Ariani, del «mutato di coordi- ha spazzato via fi laboratorio. - -. _ --- 

lita della lotta anticoloniale; e vochi il salto definitivo dalla 5J^T; a ?' Rossa nella quale la sua voce era 

i. _ .. _- ,_dai comitati: « Abbiamo svolto la spedizione, le scorte vuasi echeggiata per venti volte dal 

ori. comprendo perchè, cè an- agricoltura dt sussistenza alla attività più o meno intensa dodici milioni di danni. Ora ha 1957 . in occasione delle oaraie del 
coro un residuo di colonia - agricoltura di mercato. In tn tutti i quartieri: assemblee, ricominciato, lavorando in casa 

lismo, qui t lavoratori agricoli questo senso la battaglia del riunioni, votazioni di ordini dei Ha ricevuto un acconto di 90 000 

sono salariati, ù sistema ri- Kèrala per la móusiriaiizza- giorno, organizzato manifestano I lire sulla pennone, e mezzo mi 
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Due gioielli in casa, du« 
volumi da consultare in 
ognuna delle occasioni, 
usuai: e straordinarie, 
della i/ita quotidiana, per 
scegliere il meglio, per 
uno stile di vita, per la 
realizzazione economica 
e controllata dei program* 
mi, delle necessità, del 
desideri, dei sogni • per 
costruire la propria vite 
nella propria casa. 


Alla vigilia del viaggio del piamente agricolo in una po- 

capo dello Stato polacco, lenza industriale, che per il 

Ochab. che giungerà giovedì suo livello tecnico e per la 

prossimo a Roma per iniziare varietà dei suoi prodotti vie- 

IRENZE — Il « Casone » di via Gian Paolo Orsini. VI abitavano 110 famiglie la sua visita in Italia ospite del ne a ] secondo posto tra i pae- 

Presidente Saragat. il nostro s j socialisti appena dopo l’U- 
paese occupa il quarto posto ninne Sovietica. 

a «p h M M Mia JHfc MA M WM M M MM Af nella graduatoria del volume di n fatto che l'Italia, ad cscm- 

m M M Ès Ét K és? m Èm m M ARAM- MA B M Mf m scambi che la Polonia ha con pio. esporti in Polonia prodot- 

m WB I Mm AA m MMM llr f’JIV M m* Mwm W* m i paesi industrializzati dell’oc- industriali per circa il 70% 

f IH LIVbL M ^8 M cidente. L’interscambio ha rag- dell'importo globale della 

m m m — ™ m ™ m W “ giunto nel 1906 la considere- esportazione e che la Polonia 

vole cifra di 125 milioni di dal canto suo esporti solo un 

_ _ dollari e ciò che è più impor- 10% di questi prodotti, non 

H M va rn fi che ca- corrisponde assolutamente 

rn M M m M Alf M If f H m ratterizza è una decisa ten- livello di sviluppo rispettivo 

■ ■ mMWmm M rn MM M M WMM M f f Alf|. m Ap N P denza allo sriluppo. La Polo- dei due paesi. Cè. cioè, un 

m M rn M MM | W^BAl M AfliAAHi altre parole, sta di- assoluto squilibrio della 

ventando per lTtalia un solido tura interna dello scambio che 

Una riunione nella casa del popolo di S. Frediano • La funzione degli organismi unitari sorti all’ In* ! se polacche falle in questi ul- I si vuote mantenere non solo il 

domani dell’alluvione in tutti i rioni colpiti • La Giunta unitaria di Lastra a Signa e i divieti del prefetto liane assicurano infatti il man- ma soprattutto il ritmo del lo- 

lenimento deH'inter5cambio al ro incremento. Cosa che ci 



Volume 1°: Come mi co* 
struisco la casa-Riscalda* 
mento, acqua, gas e luco 
Arredamento - Contabili* 
tà ed economia domesti¬ 
ca • Galateo e convenien¬ 
ze sociali - Igiene alimen¬ 
tare - Ricettario di cucina 
Lavori femminili-La moda 
Igiene e Bellezza - Il me¬ 
dico in casa - L'avvocato 
in casa - La biblioteca • 
Collezionismo - Cultura 
fisica e sport. 


altre rorme. aice 11 sindaco de j pro t)i en1 j chiave per l’ul nella guerra di Liberazione, suc- 

tenore sviluppo dei rapporti cesi iva mente a Napoli, da dove 
d vieto de! preretto non può certo - . . . nap< : q , p raggiungerà Firenze per rertarvi 

cancellare d un co.po ciò che >i - P ’ Jf ... fino a domenica. Lunedi sarà a 

è costruito in quei momestfi dram- st anno per a prima volta I n Torino ^3 alJo stabj . 

malici. Sarebbe come dire che cremento delle esportazioni ita bm e n to Fiat. Nel pomeriggio si 

non c è stata 1 alluvione..- ». liane in Polonia ha superato recherà a Venezia per una visita 
a. » O- |» quello delle importazioni, po- alla città. Ripartirà l'indomani. 

Gianfranco Diancni nendo cosi in maniera ancor martedì, per Varsavia. 
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Volume 11°: Allevamento, 
educazione del bambino 
Giochi dei ragazzi • Scel¬ 
ta della professione-Giar¬ 
dinaggio, orticoltura - A- 
nimali amici e nemici - Ra¬ 
dio, televisione, magne¬ 
tofoni, grammofoni - Au¬ 
tomobile e circolazione • 
L'imbarcazione da dipor¬ 
to - Viaggi per il mondo - 
Le vacanze - Fotografia o 
cinema dilettanti • Caccio 
Pesca - Giochi per adulti- 
Enigmistica - Lavorar* 
per passatempo. 


Solenni funerali sulla Piazza Rossa 

Popolo e soldati hanno porto 
V estremo addio a Malinovski 

Dalla nostra redazione nanzi ao esso, fermi. 1 familiari: partilo di Mosca Egoncev. il sol miliari Qjindi è stato eseguito 
i/aiia **w» cuaiivK [a vedova Rajs^ 13 figlia venten- dato Bolcikov. 1 : generale Ivana l'inno nazionale e le autorità sa 
MOSCA. 3, — In una giornata ne Natalia, e 1 figli. Sulla tnba viski. l'operaio Mo.sikmn e. a no no tornate ancora una volta sulla 
esa ancor più mesta da un im- 03 «divano Kossighin. Breznev, me dei Paesi socialisti membri tribuna del Mausoleo per assiste- 
rowiso ritorno invernale Mosca Podgomy. le più aite cariche mi del Patto di Varsavia, d maro re ad una breve parata di repar- 



Oue illustratissimi volu¬ 
mi rilegati, in elegante 
cofanetto L. 30.000 


egno. « In quattro mesi cl ho rovviso rilorno inven iale. Mosca Podgomy. le più aite cariche mi 
-tto giornata si e no dieci gior- ha u su0 salut0 es^n^, a liUn. i veterani. 1 marescialli 

il... ». Marino Alesst è un arti- Rodlon MaUnovski le cui cenen Grecko. Zakarov. Voroscilov. Za 


sciatto polacco Spikalski. 
Nell’istante in eia Kossighin in 


ti a p.edi delle varie specialità: 
ultimo omaggio dei soldati al loro 


A 
BAIE 


Ha preso per primo la parola banda cessava l’esecuzione delia novski fosse ancora sulla tribuna: 


I passo dei reparti è scattante, le f OTCT- C. lAfFAfUO 28-TORNO 


1 . maggio e del 7 novembre. 


Kossighin che ha ncordato la vita marcia funebre e nell’aria rim 11 passo dei reparti è scattante, le 
dello scomparso, il suo contributo bombavano salve di artiglieria. n< * e della banda hanno il ritmo 
esperto ed entusiasta alla costro Sul punto del seppellimento è sta del! a marcia militare. Poi la fol- 


hsmo, qui 1 lavoratori agricoli questo senso la battaglia del riunioni, votazioni di ordini del Ha ricevuto un acconto di 90 000 ' jj corteo funebre si è mosso dal- zione di un esercito che è « invio ta murata una p.ccola lapide di la ha potuto cominciare a sfila 

sono salariati, lì sistema ri- Kèrala per la inàusxriaiizza- giorno, organizzato manifestazio lire sulla pensione, e mezzo mi )a casa dell'Esercito, impiegando abile perchè armato della ideo bronzo con fi nome e le date re dinanzi alle cenen di Rodion 

gente è ancora quello delle zione pone questo Stato alla Pi di protesta per imporre certe liooe di contributo. «Dall'estero due ore a coprire gli otto chilome- logia comunista, di patriottismo estreme della sua vita: 1898-1967. Malinovski maresciallo mini- 

piantagioni: thè. caffè, gomma, avanguardia di un movimento soluzioni, ci siamo recati in de- mi hanno prestato un milione tn fino alla Piazza. Qui. l’urna sovietico. deU'intemazionahsmo e Appoggiati a terra, un grande ri- «ro. due volte eroe dell'URSS, 

zucchero noci di cocco 1 no- che Jh; tìtolo imnortnnrn ner te 8 3r3o n e PCr due volte a Roma, attraverso la Banca nazionale del cin eraria è stata deposta su un di una superiore tecnica mili- tratto e i medaglieri. Tutto mtor deputato del quartiere Kiroy di 


Prego farmi avere in vis«3r.e senza 
Impegno, opuscolo illustrativo <{«1- 

I opera. ENCICLOPEDIA DELLA 
CASA 


zucchero noci di cocco I no eh» A W,* nifol» imnorfonro ner aue vuxe a noma, amare™ oam-a i«uiwi« ™ cineraria e stata aeposia su un ai un 

zucchero noci ai carco, ipa che è di vitale importanza per al]a e al senato, abbia lavora Le banche italiane in- affusto di cannone ed ha attra- tare». 


droni sono stranieri, qualche l’assieme del Paese. 
volta anche indiani 0 società _ _ 

miste, comunque in molti casi rflIICRSCO ri 


no. centinaia di corone e di cu sci- Mosca e membro del Comitato 


mo scritto lettere al presidente I vece niente, non si fidano di noi versato la piazza, dinanzi aUa fot- Hanno quindi recato fi toro I ni eh fiori. Per qualche minuto fi centrale del Partita 


Franratr.- PìttnlflTii I Saragat, a Nenni, a Mancini, artigiani perchè non abbiamo una la e alle unità armate, fino ail’m- omaggio fi vice ministro della luogo è stato lasciato in un silen- 
ri*«mz»«| costituiamo un mezzo di pres- garanzia. Non abbiamo nè case gresso del Mausoleo di Lenin. Di-1 Difesa Grecko. Il segretario del rio assoluto a disposizione dei fa- 


Edìzo Roggi 


cognome 
Indirizzo _ 
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Minaccia all'occupazione 


Rispetto alla popolazione (secondo l'ISTAT) 


Sospensioni MENO FORZE DI LAVORO 
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navali 


L'Euratom 
di Ispra 
chiude fra 
un anno? 

Dai nostro inviato 

ISFRA. 3 

Il Centro di ricerche nucleari 
deliEuralom di Ispra potrebbe 
essere smobilitato alla fine del 
l'anno Nel ‘67 infatti scade il se 
ronda programma f/tiintiuennaie 
dell'ente e, a tutinppi, non sono 
ancora stali proflrnmmati i piani 
di ricerca per i prossimi cinque 
anni, con i relativi stanziamenti 
dei sei Paesi del MEC: addirii 
tura mancano i fondi per la prò 
sedizione di alcuni lavori, da 
anni propellati, e affidati uff i 
cialmente a « ditte apvnltalrici » 
(anche se in realtà, come vedre 
tuo. si tratta di lavori compiuti 
direttamente dall'Euratom). 

Queste notizie ci sono state 
fumile da tecnici e funzionari 
del Centro e da dipendenti di al 
cune ditte * appaltatela » e ri 
sultano oppi indirettamente con 
fermate dal (Homo. che. in un 
servizio da Bruxelles, prospetta 
ia possibilità che rifatta ripren 
da « in proprio il Centro di ri¬ 
cerche nucleari di Ispra che al 
tuolmente appartiene all'Euro 
tom per farne nuovamente un 
centro nazionale » ■, 

* Finora - continua il quoti 
diano milanese - le trattative in 
corso a Bruxelles tra i sei Pae 
si della Comunità hanno doto heti 
scorsi rituitnti » Le d'verpenze 
verterebbero attorno al * orane! 
to PF.C * relativo alla cnstruzia 
ve di un reattore di prora a neu 
troni veloci, pronelta italiano clic 
lo Francia si npnorrebbe a tra 
sformare in comunitario. « Una 
delle misure previste — è sem¬ 
pre il Gtorno che parla — polreb 
he essere la ripresa del Centra 
comune di Ispra nel quale po 
trebhero restare comunitarie so 
Io certe infrastrutture di carat¬ 
tere scientifico annerale che sa 
rehbe assurdo ripetere in tutti i 
Paesi membri » Le trattative con 
tinuano. ma l'Italia « si prepara 
all'eventualità di un insuccesso 
e quindi di una parziale liquida 
zinne detl'Euratom ». 

UEuralom ha già tutti t sin¬ 
tomi di un ammalalo cronico: le 
divergenze di natura « tecnica * 
in realtà sono gravi contrasti po¬ 
litici. investono la volontà dei go 
verni dei sei Paesi di continuare 
o meno a finanziare l'impresa nu 
cleare comunitaria. La Francia 
ha i suoi interessi nazionali nel 
la ricerca nucleare, la Germa 
nia vuole forse costruirsi da sola 
la bomba atomica e il nostro go 
verno pud minacciare « rappre 
saqhe » ma col solo risultato (se 
verranno attuate) di ridurre gli 
impianti di Ispra ad ammasso 
inutilizzabile di macchine arrug 
Oinite 

Come si pud infatti credere ad 
un serio impegno « nazionale ». 
visti i fondi che il nostro gover¬ 
no ha sempre riservato alla ri¬ 
cerca scientifica? 

I dipendenti di Ispra sono giù 
sta mente preoccupati per l'av¬ 
venire del Centro. Lo sono i 
1-000 tecnici e funzionari dei sei 
Paesi in organico, lo sono, in prt 
mo luogo perché più immediata 
mente colpiti, i 200 e passa di 
penitenti delle dille appaliainci 
che da anni lavorano all'Eura 
lom. qualcuno in posti di alla re 
spunsaOdila, tutti comunque or¬ 
ganicamente inseriti nell organiz 
zazione dei Centro senza esserne 
ufficialmente dipendenti, e sen 
za prospettiva di diventarlo. 

Ieri questi lavoratori hanno 
scioperato per tutta la giornata 
La loro richiesta è molto semph 
ce: vogliono entrare nell organico 
dell’Euratom ÉT assurdo infatti 
pensare che tecnici e operai che 
lavorano in importanti settori di 
ricerca come i servizi di Fisi . 
ca chimica. Tecnologia. Centro 
europeo trattamento informazioni 
scientifiche. Servizi tecnici tee 
e che sono addetti anche al con 
trollo e al funzionamento di col 
colatrici elettroniche possano es 
sere considerati alla stregua di 
semplici avventizi. 

Su questo sono concordi tutti 
i dipendenti dell Euratom. anche 
gli assunti in organico, che nel 
pomenaaio di ieri si sono riuniti 
in assemblea e hanno votato un 
O-d g di pieno solidarietà con 
i colleghi degli appalti 

L'azione di ieri ha ottenuto un 
primo risultato: la direzione di 
Ispra ha garantito che finanzia 
menti orovrison in orario di ar 
rivare fino a! mese di «roano so 
no stati stanziati e che non si 
procederà a nessuno dei paven 
tati licenziamenti (si parlavo di 
una ventina fra oli appaltati) al 
meno fino al mese ai maggio 
Un po’ di assioma per Camma 
lato: ma le medicine in gradr 
di guarirlo devono venire da 
Bruxelles 

L'amp’.'omenio «leali organici e 
condizionato dalla programmano 
ne dei piani di ricerche Per « 
prossimi anni: questi a loro voi 
ta sona legati alla volontà dei 
« Sei » di mantenere in vita TEu 
ratom. che. come s’è risto, è piut 
tosto debole 

D'altra parte la Commissione 
Euratom di Bruxelles, il massimo 
organo comunitario nel campo 
della ricerca nucleare sembra 
tir-ere fuori del mondo. 

I dipendenti del Centro di Ispra 
sorto divisi in quattro categorie 
ciascuna con un trattamento eco 
nomico diverso. 

Dopo continue sollecitazioni ieri 
è arrivato un fonogramma di n 
sposta: per applicare il nuovo 
accordo bisnana aspettare lo 
pubblicazione del contratto For*e 
tono convinti che l'accordo fir¬ 
mato da Confindustria e sindaca 
fi debba apparire sulla Gazzetta 
Ufficiale... 

Ino Iselli 
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GRAN BIETAGNA ... STATI ITOTI 


I sindacati metallurgici - Un do£umen|o de „ a 

per un incontro con le t 1" '1 bzt ~l ' I I I M tf=E =£fl— . a a |i’„ n iià 

Partecipazioni statali sul* -—.. . .■■■ -—- 

„ . 1 , mCPITVAU Olili TOMI 01 liTQID IN CtNCA Of OCOlfAZIONI SUL TOTAll Dall rolli Ot tAVOND t* ALCUNI FUSI 

l’attuazione del Piano > — — ■ ■ ——— .—— Dalla nostra redazione 

CIPE e sullo garanzie per * Milano, i 

i lavoratori , l - ] T~~l * Premesse di valore ». unità 

I lafUldtUII e autonomia del sindacato. 

• |—*= - Questi temi di fondo degli in 

A Napoli 213 lavoratori del _ ^ ..... in corso , f™ le tre . 

Cantieri navali di Castellamma • —f—----^. 7—= -Confederazioni dei lavoratori 

re di Stabla sono stali sospesi S (CGIL. CIS L e UIL) sono 

da ogni attività produttiva. t _ \_/* --- / _Jsj—_ stati affrontati da una qua 

L'elenco con I nomi * ** a, ° M,. \Y — lificata assemblea di dirigenti 

fisso dalla direzione Ieri mattina T •*. I **>--- ì-n». ’ 1 _ operai delle grandi fabbriche 

In portineria e gli operai ne sono i J I L.V. ~ | I l~ ."••‘••..I milanesi. L'interessante veri- 

quando si sono allontanali dal 0 I ì I I I | \ T 1 [ I-tf±Z3-!-t- fica f ^Promossa dalla 

reparti per andare a consumare mn ny» m* r>ss ms !■<%> »-a» i<ts<» imo libi 1 M 2 isti usi ims mi segre er, d é a amera on 

il pasto. L» - -— - federale del Ignaro. Era pre 

La prospettiva si presenta sente il vice segretario della 

drammatica perchè la direzione Gli ultimi dati ISTAT — resi noti ieri — continuano a parlare di un calo delle forze di lavoro CGIL, Sandro Stimilli. 
pare abbia Intenzione di afflg- j U j| a popolazione: fenomeno che nelle economie sviluppate è Indice di benessere, e che In Italia Gli incontri fra le tre Con- 
sta* 5 decisione"^I Canteri navali ( dove 11 '«Mio pro caplle è assai basso) Indica soltanto sottoutilizzo delle risorse, cominciando federazioni sull'unità sindacale 
sono arrivati sostenendo che lo da d ue, l a principale che è II lavoro. Nel grafico sopra: Il confronto internazionale sull'Incidenza sono in corso da circa un 
sciopero in corso da alcune set- delle forze di lavoro rispetto al totale della popolazione. Nel grafico sotto: la percentuale di forze anno. Il segretario della CISL, 
limane del gruisti agganciato^ di lavoro In cerca di occupazione (disoccupati), rispetto al totale delle forze di lavoro, nel vari Sforti, ha coluto che il discor- 
e autotrasportalorl ha provocato paesi so partisse da una dichiara- 


Milano: «tavola rotonda» di grandi fabbriche 


Le premesse tli valore 
dell'unità sindacale 

Un documento della CGIL alle altre organizzazioni confederali — Esclusa la ricosti¬ 
tuzione dell’unilà su basi ideologiche — La complessità del processo unitario 






—.... 


.. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

t Premesse di valore ». unità 
e autonomia del sindacato. 
Questi temi di fondo degli in 
contri in corso fra le tre 
Confederazioni dei lavoratori 
(CGIL. CISL e UIL) sono 
stati affrontati da una qua 
lificata assemblea di dirigenti 
operai delle grandi fabbriche 
milanesi. L’interessante veri¬ 
fica è stata promossa dalla 
segreteria della Camera Con 
federale del lavoro. Era pre 


zione di * valore i sul sindn- Galbiati il quale Im espresso titoli e salariali. Dopo l'inter¬ 
calo. Le tre Confederazioni il timore clic cercando l uni- vento del compagno Migliarne- 
dovevano quindi redarre un tà la CGIL possa sacrificare ca. del sindacato abbigliamen- 
documento e scambiarselo vi parte della sua autonomia, to, il quale ha sottolineato che 
cendevolmenle. Per ora tale Cavallero, dell’ATM, e Guerra l’unità di cui si parla è nata 
documento è stalo preparato sono lornati sull'argomento dall'azione e cresce nelle aspi- 
soliamo dalla CGIL rilevando le differenze con le razioni dei lavoratori, il segre- 

L’assemblea alla Camera altre organizzazioni sindacali torio camerale ha tratto una 
del Lavoro iniziala con < Su diversi temi — ha rihai sintetica conclusione del di- 
la lettura del documento del luto Bonaccini — ci sono dif battito. 

la CGIL con l'obiettivo ferente di fondo, ma noi Bonaccini ha sottolineato la 


decisivo dei lavoratori delle 
fabbriche di Milano e prò 


sono tornati sull'argomento dall'azione e cresce nelle aspi 

rilevando le differenze con le razioni dei lavoratori, il segre- 
Camera altre «irpaniizaziani sindacali faria camerale ha tratto una 

ta con i Su diversi temi — ha rihai sintetica conclusione del di¬ 
ritti del luto Bonaccini — ci sono dif battito. 

/biettivo ferente di fondo, ma noi Bonaccini ha sottolineato la 
riabbiamo rudere come pus* azione in corso per la prepa- 
sono essere superate per crea razione sindacale dei giovani, 
re le condizioni di una in- Egli ha poi sottolineato la va 


rilevare V orientamento dobbiamo rudere come pos¬ 


sono essere superate per crea 
re le condizioni di una in- 


lància. Il punto di rista della tesa permanente con le altre lidità dei giudizi di (pianti 


CGIL è riassunto in poche organizzazioni ». 

cartelle ed è denso di conte- La compagna Milanato, del 


sente il vice searetario della ■ . ..i.««..««.«. ««•. 

mi rn crimini nuti: esso e s,ato consegnato sindacato alimentaristi, ha poi 


CGIL, Sandro Stimilli. 

Gli incontri fra le tre Con 


alle altre organizzazioni sin trattato del problema della 


limino affermalo clic il docu¬ 
mento della CGIL non ar¬ 
riva (ìll'improvvì.st) e dall'alto. 
« Possiamo dire che non ri 


dacali nel settembre dell’anno unità 


suo progresso siamo mai rassegnati a con 


federazioni sull'unità sindacale scorso. Per motivi di riserva nelle fabbriche e ai vertici. J sidcrare la divisione sindacale 
sono in corso da circa un tezza il documento non è stato In particolare essa ha poi sol- un dato permanente — ha det- 


una paralisi nella maggior parte 
della attività produttiva del can¬ 
tiere rendendo superflua la pre¬ 
senza, In questa fase, di una 
buona parte della manodopera. 
Si tratta, naturalmente, di un 
atto di vero e proprio terrorismo 
at quale 1 lavoratori del Cantieri 
navali hanno già risposto Ieri 
con uno sciopero di un'ora che 
ha visto l'adesione dell'Intera 
maestranza e risponderanno do¬ 
mani con una fortissima azione 
di protesta ed una pubblica ma¬ 
nifestazione. 

Già nel giorni scorsi la dire¬ 
zione aveva rifiutato ogni trat¬ 
tativa sulla richiesta dell'aumen¬ 
to della percentuale di cottimo 
at gruisti ed agli agganclatorì in 
sciopero; anzi in quella occasio¬ 
ne aveva minacciato sotpensloni, 
licenziamenti, rappresaglie. Ieri 
è passata alla realizzazione di 
quelle minacce derivate non cer¬ 
to da una ipotetica paralisi pro¬ 
duttiva del cantiere a causa del¬ 
io sciopero in corso, ma da un 
grave attacco. In una azienda 


anno. Il segretario della CISL, diffuso in copie. L'ha letto il tnlineato il crescente grado 

Storti, ha voluto che il discor- segretario camerale Aldo Bo- di sindacalizzazinne e la spin¬ 
se partisse da una dichiara- naccini, invitando i lavoratori ta unitaria delle lavoratrici 

in sala ad un dibattilo di II responsabile dpll'Uffìcio sin 
- fondo. di camerale. De Carlini, ha 


to Bonaccini — ma non va 
dato per scontalo che la con¬ 
sapevolezza della complessità 
delle fasi unitarie sin chiara n 


Un'incidenza cospicua (3-4%) specie su alcuni mercati locali 

Nel commercio al minuto conta 
già la cooperativa di consumo 

La Lega si muove ora in due direzioni: concentrare i sodalizi, creare canali diretti con i produttori 
e coi dettaglianti * I « Supercoop » superiori tecnicamente ai supermercati • Alcune significative 
realizzazioni - Giovedì a Roma un convegno sul rinnovamento della rete distributiva 


di camerale. De Carlini, ha tulli i lavoratori ». Occorre 

€ Anziché il solito rapporto, pai sottolinealo le contraddi quindi credere alla lotta per 
interventi e conclusioni ». Bo- zinni che potranno manife- limitò e operare di cause- 

naccini ha invitalo gli inter- starsi fra le cosiddette « pre- puemo. portare il dibattito 

venuti a parlare ripetutamente messe di valore » e impegni velie fabbriche. Non si tratta 
e brevemente su alcuni temi concreti del sindacato. Si trat di « smascherare » chi è con 
ripresi dal documento, a di- ta di contraddizioni reali che tro l'unità ma *costringerlo » 

scuteme a più riprese ricor- possono, ad esempio, essere all'unità. 


Nel 1966 le licenze di commer- I al programma della Lega delle | talvolta, anche nelle vendite. 


abbattere nuove barriere setta 


oubhUca "Vl^dlrlTto “df sclónTro ciò aì dettaglio"hanno toccato un cooperative. L'incidenza della Quest'ultimo è il secondo del riali e corporative, barriere pur- mota l‘atfenTione ’su!le ' mie 
ed al D«;«ere contrattuale del la milione e 57 mila unità, escluse cooperazione sul commercio al campi dove la modestia del mon- troppo continuamente rinascenti . . . .- n i or nnressn so 

voratori * ’ ° Ua * de tutte le formule di vendita non minuto à valutata ne! 3-4 per cen- te-affari cooperativo non è di osta- specialmente fra i produttori agri- . nt elalu al progresso so 

tradizionali. L'efTetto dell entra to del volume di affari: una quo- colo alla realizzazione di un gran- coli: e comunque non superate c [ al f- e sulla definizione del 

sé *oUecltiz?M| d M min itoo Bo hi 18 sempre più ampia, sul merca- ta cospicua, che cresce fino a de ruolo di riforma. Al gruppi di fra la generalità dei dettaglianti, sindacato quale organismo di 

invila irLtiimamiinte «i n d«a»i to. dei cosidettl bulldozer del com- diventare determinante su alcuni acquisto dei dettaglianti hanno Si tratta anche di superare I con- contestazione sociale e stru- 

dei ' met a I mecca ni et ■ concordar* mercio - i grandi centri di ven- mercati locali dove la coopera- aderito, finora, circa 12 mila ope- fini regionali che ha avuto, finora, mento di formazione dei lavo 


scuteme a più riprese ricor- possano, ad esempio, essere 
rendo liberamente alle inter- modificate con la ricerca det¬ 
razioni per approfondire i temi l’unità nelle politiche contrat- 
sul tappeto. La disposizione a 

ferro di cavallo dei convenuti _—- 

ha stimolato il dibattito. 

I temi posti da Bonaccini in £ 

discussione riguardano la con CSI 

testazione delt i divisione ideo _ 

logica ailinferno del movi¬ 
mento sindacale, il rischio del- _ 

l'unità formale e amministra- I —^ 

tiva. la questione delle libertà BÉ* 

democratiche e l'azione del sin- ■■ ■ ■ B 

dacato per la modificazione dei 

rapporti di forze economici e ^ __ ® ^ 

sociali. E' stata inoltre richia T ■ || I 1311. 

mata Tattenzinne sulle que I ■ II 

stioni relative al progresso so ■ 

ciale. e sulla definizione del 

sindacato quale organismo di \fé 

contestazione sociale e stru- W W ® 


m. m. 


Esposte 31 vetture 


In mostra i 
treni più comodi 
e veloci 


r '□ un fi da' mettere Zll'oTdlnV'deì diuTp^trocinaUdai capitale flnan- zinne di consumo si concentra, ratori ma spesso la comparsa di ,| movimento cooperativo: la sua 

giorno di una riunione nella qui ziario - non si vede, ma c'è ed La forza economica assegna un un consorzio approvvigionamenti debolezza nelle grandi città e nei 

le fossero esaminati 1 problemi opera profondamente tn tutte le j -11018 attivo alle cooperative nel basta da sola a provocare ampie Mezzogiorno, dovuta a mancanza 

conseguenti alla attuazione del direzioni da tempo segnalate: dal- trasformare la rete distributiva, ripercussioni sul mercato di una di basi.tradizionali, debolezza che 

piano CIPE per la « ristruttura- l'acuirsi della crisi dell'azienda un f 80 ’ 0 ch ®- da Ff ^ della Le- grande città. E quello che è av- Mr à p jfl pres to superata 

rione a della industria cantieri- familiare, allo sfruttamento sem- ga. , s ‘ sta giuocandc» in due_sen- ® NapoU ^ la CTM 2 i«ie quan to più le nuove iniziative prò- 


il movimento cooperativo: la sua ratori. 

debolezza neiie grandi città e ne) Su ti temi fl dibatfi , 0 Potenziamento di alcune linee e taglio dei « rami 
Sr b à M ìamo di orprit?Idrato p"™ ^ affrontato que secchi »> - Locomotive da 180 kioh e luci fluorescenti 


stioni relative alla divisione 


stlca. FIOM CGIL, FIM CISL e Pre più intensivo delle rendite di 
UILM hanno Immediatamente posizione che sta alla base di una 
proposto al ministro di esami- tendenza all'aumento dei costi di 
nare la possibilità di determi- distribuzione complessivi all’tn- 
nare le condizioni di un accor- traduzione di nuovi standard di 
do sindacale che. In base alle merci imposti al consumatore con 


pre più intensivo delle rendite di si: 1) con la concentrazione del del Consorzio esercenti macellerie ntteranno dell’orientamento nuo- ideologica. Sacelli. dell'Azien 
eh* «rfn nlin ha<v» di «ina sodalizi; 2 ) attraverso la creazia (COEMPA) che. con 1 suoi 60 ade- vo mafurato in seno alla Lega da tranviaria milanese (ATM) 


assicurazioni generali fomite dal 
CIPE sul mantenimento e lo 


tendenza all'aumento dei costi di ne di ^ ,e „ C ?° P ? S 6 ? 1 ' (SU m 00 ' e la < ^ 11 f bora f. ,on . e delle cooperative, 

distrihti 7 innp ramnlessivi nll’tn. ratlve di produttori agricoli (o di del macelli cooperativi emiliam. 
traduzione di nuovi standard di prodotti trasformati) da una par è riuscito a introdurre un elemen 

mSci SSJSSSffw te e con gli stessi dettaglianti to di rottura nell ambiente locale - 

la pubblicità, con un'efficacia che ?. h ® sl vanno organizzando, dal- giungendo ad organizzare anche 


vo maturato in seno alla Lega da tranviaria milanese (ATM), 
delle cooperative: ha osservato a proposito delle 


lo diviene ogni giorno più grande 1 a ' tra - 

o- e che per talune merci è ormai La creazione della « cooperatl- 
iv pressoché assoluta. va unica » provinciale che si sta 


sviluppo del livelli di occuparlo- e che per talune merci è ormai 

ne delle zone Interessate, con- pressoché assoluta, 

cretlzzi tali assicurazioni a ga- Tuttavia la riforma della rete 


distribuzioni calmierate per con¬ 
to del Comune. Non bisogna fer¬ 
marsi. è chiaro, al primo passo 


«Cile mictcusiv, tua* Oiwmva, rtno _é_ .«.jj. 1 j. 

cretlzzi tali assicurazioni a ga- Tuttavia la riforma della rete sperimentando a Ravenna e Mo- - Questo primo staam «me. aa 

ranzle azienda per azienda, a co- distributiva è rimasta fuori, in dena. ad esempio, rende e video- 

minclare dai problemi connessi pratica, dal programma economi- te anche sul piano tecnico econo- P"*™ P** 88 "“E™:, 

al cantiere San Marco, e zona co quinquennale - per cut oggi mlco l'indirizzo nuovo assunto to 

per zona nel quadro degli Inter- lo scontro sembra concentrarsi questi anni dalla cooperatone di ^ li attrai 

venti complessivi della Industria attorno a una proposta di Uba consumo 11 rapporto socio coope ®°".® ntacnoSmUea- 

di Stato cho dovranno essere ef- ratizzatone deUe licenze - mem rativa. I antico solidarismo che ^ au 

fettuatl ». tre si è completata la predispo- forma ancora la ragione di esse- neiiagiianii comune. 


UI ^ISIO cne oovrinnu essere ex* iaili«^UNC ucur HLCII» — Iircu- « u»«v.vu wuuu.io.nv HoDoulianD 

fettuatl ». tre si è completata la predispo- forma ancora la ragione di esse- neaaguanu comune. 

I sindacati si richiamano atta sizione delle Iniziative dei grandi re della cooperazione, si trasfor- Un convegno che riunirà | rap- 
prassi già seguita In occasione gruppi finanziari, ormai tutti pre- ma perché nessun singolo socio presentanti di queste diverse for¬ 


ili agitazione 
i tecnici 
di radiologia 
medica 

L'Associazione nazionale 


preoccupazioni dimostrale dai 
lavoratori della CISL quando 
si parla di « politica » che. 
esclusa la « partiticità » del 
sindacato, esso resto comunque 
un'organizzazione che fa della 
politica. Basilico, della Pirelli, 
ha aggiunto che nell'ambito 
di un sindacato unito coloro 
che portano concezioni prese 
da questo o da quel partito 


• -:- Una mostra delle novità pro- 

_ I • ^ e* grommate dalle Ferrovie statali 

Neoll annoiti F. S. è sta ‘ ,a inaugurata ieri, alla pra 

. . ?enza dl m j Iljstn e dirigenti del- 

f _. _■ ; I„m. l'azienda, alla stazione Termini 

fermate arilCOiaie dl Roma. Fino al io aprile Mil 

m m primo e secondo binario, il pub 

Mr vanti ninrni blico potrà osservare le 31 nuove 
pei fCIIII yiVMII vetture ferroviarie (29 delle FS. 

I lavoratori degli appalti Ter e due della compagnia « vagoni- 
roviari riprenderanno la lotta letto O. Le carrozze sono più spa- 
contrattuale con una nuova tor- ziose. comode e silenziose di quél- 
nata di scioperi articolati: nel le attualmente in circolazione e 
l'arco di tempio compreso tra il sono atte a velocità di 200 citila 


u ff‘ iuw.imh» i. wi.iui acuii — •---—°— - .. z _AtA nvrwL.ttrtm L. Associazione nazionale aei ■* uiolui.v# t »«• 

riorganizzazione delle senti, dalla Mont Edison aUa Cen. pud pensare di mantenere 11 vec- 5X iédrito a Rom tecnici di radiologia med.ca ha preso da Marchesi, della Pi 

meccaniche a oarieclna. Ira le con il contorno dì un'azien- chio rapporto fra coopierativa e agricoli, esano ukicuu a noma _,_»_ J; ___ ,„n: ,-i _■__ a _. _ 


vu.iuuu LO, «cerai.. prese 2Q apn , e e j, , 0 magg|0 si aMer . mc | n orari: le locomotive elei- 
aa questo o aa quel partito ranno per complessive 46 ore la- triche sono capaci di marciare a 
dovranno avere la possibilità vorative. UtO chilometri e quelle Diesel han- 

di discuterne senza ostracismo: Questa decisione é stata presa no un’autonomia di 700 km. su 

ciò farà evolvere il pensiero di dai tre sindacati dei ferrovieri terreno pianeggiante. Sono stati 
tutti. Il discorso è stato ri- nel corso di una riunione sull'an- esposti anche locomotive da inu- 


dnvrnnno avere la possibilità vorative. 

di discuterne senza ostracismo: Questa decisione é stata presa 


aziende meccaniche a Partecipa- trale. con il contorno di un‘azien- «ilo rapporto fra cooperativa e ^r r *"g“' rtL^dtoto^L^aT V\'7i proclamato Io stato di agitoz.one relli. il quale ha affermato f ,ge d n f 8 , a T e '' as ^ c,a "' c 
zlone statale napoletane, nel 1958 I da a parteci pia none statale (SML) singolo, cooperativa e villaggio P® 1 " g'oveai. aaua v« w ... Wfia «illeeitare la cho nei dihniiUn j„j le AUSITRA ha già 

i 1«, In in .ree oe, or. tanni. d«I o rione. [I «operatore pu6 co». Jiaouler.™» . d. Im « Xr„ lavora.on ad amiar, 


e più recentemente nel 1961 In to aree per ora trascurate dai o rione. Il cooperatore può con- 

occasione del ridimensionamento gruppi privati. tinuare a sentirsi tale se piarte- 

del cantiere dl Livorno. I strida La questione non p>uò essere cipa. più in generale, alla elaba 
cali considerano ciò « un atto ne- riaperta che « dal basso e. dal razione e attuazione di un pra 

cessarlamenle preliminare agli l'azione delle categorie e gruppi gramma di azione che investe 

Interventi richiesti dal sindacato interessati. Questa azione « dal la trasformazione dell’intera rete 
per una attuazione consensuale basso * da qualche tempio oon sa distrioutiva e vede nelle iniziati 
delle misure sociali derivanti lo è in crescendo, ma trova un ve economiche della cooperativa 
dalla ristrutturazione ». Si atfen- punto di unificazione, di conver il mezzo per realizzarla. L'anti- 
de Intanto una convocazione. genza attorno e alle iniziative e bottegaismo che era vivo, un (te¬ 


la via delle iniziative comuni 


approvazione da parte del Parla¬ 
mento dei due schemi di legge 


tiva. legge d'iniziativa popolare 


rispetto 


de Intanto una convocaztene. 


per dare alle cooperative di eoo- e di quella sulla sicurezza degli litico ». 


sindacato le valutazioni di cor di sciopiero. l'ultima delle qual: 
rente potranno esprimersi in di 72 ore effettuata dal 21 al 21 
termini di maaainranze e marzo E - significativo che alcune 
di minoranze * Occorre co aziende cominciano a premere 
munque evitare di trasformare s - ld * a * <,ro associazione affinchè 
il dibattito sindacale - ha ve "g ano r 'Prese le tratiat.ve. 
aggiunto - in dibattito pn - 


damento della vertenza. L'intran- novra; carrozze postali con 6 ton- 
sigenza dell'associazione padrona nellate di pmrtata: carri con tetto 
le AUSITRA ha già costretto i scorrevole o ribaltabile: carri soc- 
attuare tre azioni corso e sgombraneve a turbine. 


stesso delle innovazionL 

A 1 ._ JJ* 1 Caratteristica della nuova eoa 

r TsPfe I OCR IMPI M~* |H p iterativa è quella di oon rifiutare 

gV^l.aV' I nessuna delle innovazioni che pos- 

I sono ridurre I costi di diatriba 

- « — ■——^ mmmm —zione e migliorare U servizio a) 

consumatore Cosi sono nati i Su. 

ftii ri»T >,ii. . » , . percoop. spesso anche tecnica 

Un-rlAl: profitti in forte ripresa ment ® ^ «fw"*."»» 

• * privati, rovesciando la politica 

Il 1966 é stato un anno di Torte ripresa nei profitti deli'OM-FlAT: del supermercato tendente all au- 
te vendite aU’interno sono aumentate del 19 % e l vantaggi non sono mento medio dei prezn delie mer- 
stati certo distribuiti fra gli operai: il bilancio px>rta infatti un e alla subordinazione del con 
aumento degli utili da 718 a 1.305 milioni e un aumento de'ia quota sumatore alla pubblicità. Questa 
destinata ad ammortamenti da 3.643 a 4.164 milioni. azione si proietta, analogamente. 

sulle fonti di approwig onamento 

ai u * | j. con la creazione di aziende coo- 

Marzoito: incrementi sopra la media prative o racquisto «u prodotti 

• da contadini associati. L Alleanza 

L'industria laniera ha avuto nel 1966 un incremento di attività italiana coopierative di consumo 
del 12,6%; Marzotto ha battuto largamente questa media con un può vantare di avere prelevato U 
balzo del 17 % nel fatturata Larghi, quindi, gli utili to distribuzione IR'* dei 25 miliardi di merci trat- 
conteggiati tn 1.083 milioni; aumentati gli ammortamenti da 2.300 tate annualmente da cooperative 
a 2.4.15 milioni. sgnenie o aziende che usano il 

marchio cooperativo. 

Minatori: sciopero contrattuale a Orani I za. unita alia reciprocità del ca¬ 
rattere cooperativo e quindi del- 

I minatori della SOIM e Valchtsone. che operano oei centro mine- la mancanza di fini di lucro azien 


^ il sumo un Fondo di rotazione di 25 impianti e la protezione sanitaria p ef ,-j d ; no{ >„,„ znno 

SSS-& srvs 2S5T dZra.% tZZ rtrZZ- 


Marzotto: incrementi sopra la media 


Minatori: sciopero contrattuale a Orani 

I minatori della SOIM e Valchtsone. «me operano oei centro mine- 


essere decisiva per dare un sen- ionizzanti: la sollec ta emanazio 
so nuovo alle decisioni che si ne del regolamento di attuazione 
stanno per prendere. Si tratta di delia legge 1.103. 


Nelle elezioni delle mutue 

Dure sconfitte 
bonomiane 
a Venezia e Modena 

Rafforzamento dell’Alleanza - Liste 
unitarie con CISL e ACLI 


to dell'unità resta la condi¬ 
zione operaia. Il segretario 
camerale Cavazzani ha sotto 
lineato l’importanza del for¬ 
marsi di maggioranze e mi¬ 
noranze nell’ambito del sinda 
calo unito per assicurare il 
progresso dei lavoratori. Tron 


di sciopiero. l'ultima delle qual: Le nuove vetture espwiste a Ro¬ 

di 72 ore effettuata dal 21 al 21 ma ««no «li colore grigio ardesia; 
marzo E - significativo che alcune sulle vetture di seconda classe i 
aziende cominciano a premere '«‘fidi sono allungabili in modo 
sulla loro associazione affinchè ci e i viaggiatori possano disten- 
vengano riprese le trattative. dorsi quando il px>sto di fronte 

s:a libero I sedili sono di gomma- 
piuma e coperti di tessuto plasti- 
• • ficaio Negli scompartimenti i pxr 

Ostruzionismo sono statl ridotti a sci per 

consentire una maggiore libertà 
mauaphkIÌua nA > di movimenti Nei corridoi sono 
governuiivo per stati sistemati altri piortabagagli 

I . # . e. tra una porta e l'altra, sono 

assicurazione» stat ’ fissati degli strapuntini. Le 

Hiiihwiwiviie | uc i sono fluorescenti e alimen- 

-.LLI* O tate da un impianto autonomo che 

OUTO ODDIigaiOria • sostituirà le vecchie batterie. La 

illuminazione elettrica è priu in- 

tcnsa e ,a ,uce dei finestrini è 

gam tecnici del ministero dei tra- __„„„ 

Hrii 51313 ampliata per una maggiore 


chetti ha sottolineato la vali- panoramicar & “vag^c ohre 

dità della t premessa di va L e pr ^’ e da ',alle due « ritirate » ha anche due 


lare » sul sindacato della 
CGIL. Salvadori. della CGE. 
ha trattato della concezione 
dell’unità organica nella fab 
brica. 

Bonaccini ha tratto una pri 
mo conclusione della discus¬ 
sione affermando che il dibat 
tito ha escluso la ricostilu 


due mesi addietro e contenute 
nel * parere » espresso sul dise 
gno di legge ministeriale sull'as 


« toilettes ». In alcune vetture di 
seconda classe sono stati istal¬ 
lati « posti di ristoro * m grado 


d' servire m'atYf caldi "è ‘caffè 


to. Successivamente il disegno di 
legge dovrà essere discusso dal 
governo, quindi presentato al Par¬ 
lamento. 


Nelle vetture di prima classe 
ogni viaggiatore potrà usufruire 
di una luce personale, collocata 
sopra il proprio sed.le. in modo 


zione dell'unità sindacale su tutta l assicurazione-auto obbliga 
basì ideologiche Trattando tona l) governo non deve aver 


delle decisioni esterne che pos 
sono essere portate nel sinda 
cato, il segretario camerale ha 


** «E £ non,„7„ VdTrc vici™ ÀSS 
L*S„venga .-U •' >ag«>i telo e ai carri petali 
,ftf nhw iaa * late apportate notevoli mi- 

1 n »? llor ' e Uaa novità m rase spe- 

na II governo non deve aver r rriCnta ; e , vagoni dei treni 


Oltre al diremo eovernativo che mercl C( ’ n ,et, ° a P r,biIe: Questo 
rirv7Ìs e „cLrL a Ptr consentire il trasporto di der- 

do\T3 essere ancora eia Dorato, le *_»* j.i c»»h i y n r j 

ornato H» Ia(T0a ° al Sud 31 (a tettO 


loto, u sepre,uno cumerare ru> , proposte dl , egge prese ntate aUa t 

affermato che non si chiede | camera, sono quattro rispettiva ! ** T . 'L t _ r l ?p 5 rt .°^'_ n ? ac : 


. « ah . — J _ - -_- T T ---- - - VA* V UA«/I V. UI > L IUClUC Uv 

fi i 10 aa [ { * e * na - , son ? ? c T’ 1 nuov^m® 81 * 10 sciopero per dalL è alla base dello sv,toppo Le eiezioni per il rinnovo delle nica to tre comuni deil'appenm il suo partito e la sua visione del PSU. 

"f ‘, 2o ° 011113100 00511 dei canai, produzione consumo ra . jtue contadine hanno registra no: Fiumalbo Fanano e Sestoia del mondo, ma ciò non deve Sostante 

fon.e pnncipa.e del reddito locale. Cosi la creazione dei! Associano to a Venezia un chiaro migliora Ovunque le liste deli Ai.eanza han compromettere Tgutnnom’a del 513 è sai 

ne regionale frutticolton Emilia rj^to delle posiziom unitane no registrato una forte afferma «r Hnmtn servizio « 

rfPVÌ(lpn7R a rnnforon7a cfAffina Hai hrarrianli {oma . f?na > 88 trovato to infau,. oltre alla mutua di Con- rione migliorando le posizioni ri . ' affidato a 

riCVIUCIIia. IUIIIvICIIlQ Jldlìipo UCl UlClCClQnil 5ua base nella esistenza di 25 Sagittaria, conservata oon spetto alle consultazioni prece A proposito della contesta ; e azicnd< 

, , cooperative ortofrutticole e di 9 voti dall'Alleanza conta denti: la Booomiana ha invece zinne delle condizioni dei assicurine 

. na indetto per U 13 aprite una coole m.p.anli di conservazione sotto dina è conquistata clamo pagato la sua politica di malgo lavoratori, considerata auale zione di 

illustrare !a situazione previdenziale di due milioni Treddo gestiti in cooperativa. La r(wamen , e ia mutua di Mirano verno e di uso strumentale delie , campo Merco del sindacato » Dardi 

di lavoratori agricoli dipendenti. La Federbraccianti ha aperto il «pecwfuzazione delle attivila , n qoe sl'u;timo comune. aUa b mutue con un cato rilevante di peréto, toi ritolraé r hi L'awer 

20 marzo, con uno sciopero nazionale dei braccianti e mezzadri, una commerciati aspetto a quede di Bonomi era stata contrap voti. A Fiumalbo l'organizzazione Bonaccini ha miei aio che essa |a ' 

battaglia per ottenere la nforma del col.ocamento e della previdenza agricole è alla base delio svilup con era nde scandalo del di Bonomi ha subito addirittura * 01 sum e assume proie - . d( 


anermaio cne non si cmeae ramora «ono munirò ricettiva. c «^* >* inst¬ 
ai lavoratore di abbandonare mente del PCI. della DC e due ^ d na , a da< N ° rd 

il suo partilo e la sva visione del PSU. S il l e 

del mondo, ma ciò non deve 0 ^^'. " all inauguSzione. ha cMarito 

compromettere l autonomia del è sa ° c ^P “ P r,nc| P O che il , finj p ubb(lCTtan de n a mostra. 

sindacato ? S r T\ 1Z10 de.l assicuratone venga j reaità le vetture esposte e la 

. affidato allo Stato per evitare che ^ 

A proposito della contesta ; e aziende private del rettore si 
zione delle condizioni dei assicurino una colossale specula 


entro questa legislatura. 

Capitali USA in Italia 


cooperative ortofrutticole e ai » maggiori voti dall'Alleanza conta denti: la Bonomiana ha invece 

impianti di conservazione setto dina ^ slata conquistata clamo pagato la sua politica di malgo 

Meddo gestiti ui cooperativa. La rasamente ia mutua di Mirano verno e di uso strumentale delie 

ipeculiuzazione delle attivila j n quesl'uitimo comune. aUa b mutue con un cato rilevante di 

commerciali rispetto a quede Bonomi era stata contrap voti. A Fiumalbo l'organizzazione 

agricole è alla base dello svilup posta, con grande scandalo deJ di Bonomi ha subito addirittura 
po di questi canali perche la eoa settore do roteo dalla DC. una b- un clamoroso tracollo e ha per- 
perazione di consumo non può ac- ^ che comprendeva una serie duto la maggioranza nei consi- 
celtare. nell allacciare rapporti d j nomi concordati tra T Alleanza glio delle mutue, che è passata 
diretti eoo i contadini, una ruta contadini, la CISL-Terra e le alla CISL presente to questo co 
none degù standard qualitativi o aCLL Tate lista unitaria è n- mune con una lista autonoma 


servizio dell assicuraz.one venga 


, affidato alto Stato per evitare che ^ ,^ 0 7ò g The -pur ra? 

! presentando un progresso nel qua 


lavoratori, considerata quale zione di decine e decine di mi 
« campo tipico del sindacato ». bardi 


Bonaccini ha rilevato che essa 
è ai suoi inizi, e assume proie 
zioni e contenuti diversi fra 
i sindacati e in altre forze 
non sindacali 

Il vice segretario camerale. 


situimi, una iu.uo.ir dro dell'attuazione d. quel pra 

x>e d. decine e decine d. m. Rramrna decennale delle FS. va- 

‘ ^ , «.-e-, , rato sotto ta spinta dei lavora 

L av-emblea dei CNEL re.pin e torj _ non deve t rarre , n inganno 

nrrwigf a nriH/inf at 3 Ha» mn .... .. B " uuu 


la proposta presentata dai con 
sigi eri della CGIL, della naziona 
iizzazione dell’assicurazione ob- 


‘ullo stato e sulle prospettive del¬ 
le nastre ferrovie E" noto che 


„ -—-■ w alu. iaie usva univano e n- mune cimi una imo c.._,n. n 

Verso la fine rietl estate verrà inaugurato a Cassino un nuovo maggiori cosa Tanto meno la affata vittoriosa. Essa ha otte Questi i dati delle tre votazioni r j a P res0 ,n conside 


stabilimento pei la produzione di carta, sorto per iniziativa della coopera zione di consumo può ac noto 314 voti contro i 2S5 di Bo Fiumalbo- Alleanza cattivatoti di 

Internacionai Papei Company di New York e del gruppo Crespi celiare che i produttori associati nomi Non sono valsi a nulla i retti: voti 26 (* T rispetto alle 

che vi partecipano eoo capitate paritetica A Bergamo è entrata to s« servano del canate diretto solo tentativi Intimidatori, posti to precedenti votazioni): Bonomia 


funzione una fabbrica di vitamine e integratori chimici per alimen nei momenti in cui c'è un ecees 
fazione animale Ne è propnetana l'americana Peter Han Brewery so di produzione, o per particola 
di Chicago. La Columbia Broadcasting System si è associata con n produzioni non esitabili su un. 
la CGD di Milano per la produzione di dischi in Italia. determinato mercato; qualsiasi 


„. J , atto sino aU'ultimo. da parte de) 

so di produzione, o per particola ^ cBonomiana*. Si può dire, ti «4 Fanano* Alleanza: voti 91 

n produzioni oon esitabili su un„ anzi, che queste intimklazioal hazv (+33) Booomiana: voti 185 

determinato mercato; qualsiasi rio ottenuto Perfetto contrario. (— 8) Sortola: Alleanza: voti 75 

deteriora marito in taJ deriso si n T*cr risu 2 rdw Octiccrdis f f fi c aio!' . *. !.??** * roti |T? 

percuoterebbe negativamente non Sagittaria, l'unica mutua "5rap '(+ 14) 

solo nei rapporti con i soci ctien- pata to questi anni a Booomì e In un volan?ino diffuso m questi 


Industria: previsioni ottimistiche 


solo nei rapporti con i soci chea 


Fiumalbo- Alteanza cattivatoti di razione alcune valutazioni cir 
retti: voti 26 r ♦ 7 rispetto alle ca il « sindacato di classe • af 
precedenti votazioni): Bonomia fermando che con tale espres 
na: voti 38 (— 43): CISL: vo- sione occorre fare i conti man 
M Fanano- Alleanza: voti 94 man0 c h e l’unità sindacale si 

^ sviluppa * il sindacato di clas 
(— 8) Sertola: Alleanza: voti 75 

tv tWriUni- itv se — ha DOT de.tn nnruirrir.i 

(+ lfi .... ~ nasce e si sviluppa non da 


u ma anche nello sforzo che si nuovamente sottratta al suo pre 
L’ultima indagine congiunturale ISCO ha accertato previsioni per sta facendo per fare deU'orga potere. I voti dell’Alleanza eoa 
un aumento produttivo nei principali settori industriali: autoveicoli, mzzazione cooperativa un « poa tadina sono sensibilmente aumen 
mobilio, trasforma zi ooe materie plastiche, siderurgia, elettricità ed te » verso le categorie dei detta tati passando da 126 a 160. mea 
elettronica, macchine, material) da costruzione, vetro, ceramiche, gitanti che intendono partecipare tre la lista bononuana ha otte¬ 
chimica, legno, sughero, abbigliamento, calzature, attrezzature me alla riforma dei canali distribu- noto 122 votL 


falliche, gomma. 


1 questi anni a Booomì e In un volantino diffuso m questi 
[.ente sottratta al suo pre giorni, la CISL. net oresentare 

I roti dell'Alleanza eoa proprie liste autonome, dichiara 
sono sensibilmente aumen che « non è sfato possibile un ac- 
ssando da 126 a 160. mea cordo con la Ronomiana in quan- 
lista booomiana ha otte- to la stessa è strettamente legata 

2 voti. da un patto di Intesa con Tassa 


Uvi associandosi negli acquisti e, | A Modena si « votato dome- 1 «azione agricoltori ». 


un lesto o dall'altro, ma dal | 
la realtà della condizione i 
operaia ». 

Nella seconda parte del di¬ 
battito i temi dell'unità sin 
dacale hanno sollevato qual¬ 
che perplessità nel compagno 


il, T" / a. governo e Amministrazione pun 

bhgatona. Anche il djegno di fano su , potenziamento di alcune 
legge governativo escluderà per Crar>dl |,nce QW i; e considerate 
tanto la nazionalizzazione dell as- (e piu remur«rati\e. e sul gra- 

sicuraziooe-auto _duale abbandono delle altre Dopo 

\ il drastico taglio dei » rami scc- 

ASSICURATI ANCHE TU ’ *',*■ deciso e in parte at- 

- i tuatOj la di<panta degli mvesti- 

/*i/%n uà I menti farà nascere nuovi » rami 
I ulUKrIU secchi», e cioè nuove linee a 

i. scarso traffico Avremo perciò 

la continuità dell Infor- ; ^ wrt0 progresso e anche n . 

ff1A9Ìf)fl9 sf9fOÌAr«iafg wa». --I- - »• *- • 

- =-• - -- , tcaopavesi iu l l'ItniU a UI di 

ritiera a rispondente agli | tre ferrovie, su alcune linee e 

Interessi dei lavoratori 1 883 antisociale in 

I ; altre linee pur importanti per mi 

ahhannnettili n ,ion * dl rilla d:ni L'».sse della po 

aooonanaoxt a ljtica gov . ernativa ^ 

1 , vv . . , trasporti rimane infatti il poten 

IVfllTA ziamento della rete autostradale 

e ('incentivazione della matariz- 
i — ■ ■ ■ za zione privata. 
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| 1 cancellieri in sciopero 

i 

» 

* 

In una baracca ad Atene il rifugio dell’ultimo latitante di via Gatteschi 


PER 4 GIORNI 
PARALIZZATA 
LA GIUSTIZIA 


Fermi i processi e le istruttorie (compresa 
quella per via Gatteschi) — Presto anche i 
magistrati diserteranno le udienze? 


Francois scappò in aereo 
quando arrestarono Cimino 


« Sono innocente... Non c’entro con l’omicidio dei Menegazzo... Conosco Cimino 
soltanto di nome » — Arrestato insieme alla donna che lo avrebbe protetto — Il 
capo della Mobile romana si è recato in Grecia per accelerare la estradizione 

e Non ho rapinato i fratelli | mini che lo ammanettavano. ! gita in Svinerà. «Ci siamo | La sera successiva, il Mangia- I Alle IH il dottor Radume e una 


«ti - 


Mcnegazzo, non li ho uccisi. Era fuggito da Roma il 10 mar- separati sulla Salaria — rac- 


L’atlività giudiziaria sarà 
paralizzata per quattro giorni, 
da oggi fino a venerdì prossimo 
compreso, per lo sciopero dei 
cancellieri. Da 10 a 15 mila 
processi, fra i quali molti con 
detenuti e decine di « direttis¬ 
sime », dovranno essere rinviali 
a nuovo ruolo o comunque di 
qualche settimana. E’ questo il 
secondo sciopero indetto dai 
cancellieri, i quali conducono 
dn alcuni mesi una lotta per 


Non ho nemmeno guidato la zo, tre giorni dopo l'arresto di conterà qualche giorno più tar- pure per poche ore l’apparta- 

vettura sulla quale erano Ci - Cimino e Torreggiani. poche di ai carabinieri la donna — mento deU'amica. in via Bon 

mino e Torreggiani. Sono in - ore dopo essere rientrato con io sono andata a casa in taxi, ci 2-1. a Pnmavalle, avrebbe 

nocente, non so nulla della l’amica. Anna Di Meo. da una Non l'ho più visto ». Mentiva, lasciato la « Peugeot » in ga 


villani avrebbe raggiunto sia decina di poliziotti greci, co 
pure per poche ore l’apparta- mandati dal capitano Dondos, 


Fatturato 

record 

della Standard 


secondo sciopero indetto dai Qjl r’Qmnfiny Iranno costargli l’ergastolo. Ha 

cancellieri, i quali conducono v T u *1 gridato la sua innocenza ai 

da alcuni mesi una lotta per „ raUurj , 0 (|eI)a Standurd 0ll i• ìnVcr.H,1 '"o Tcu!nl'.ni!! 

ottenere miglioramenti econo Co ha raj!Mllinto nt! | Im , a cifra MolSSÌ che Io hanno Soc- 

mini rii nnrriprn r» rii nrimniz- _i .1. ,•> r ._.i. ,_.i. .1. ,i_n_< ulluI 111 luiumi ijiul 


tragedia di via Gatteschi. Non 
capisco perché Torreggiani ab 
Ina fatto il mio nome. Forse 
lo ha fatto per proteggere qual 
cimo... ». Arrestato ad Atene 
con l'amante. Francesco Man 
ginvillani ha già respinto re 
fisamente le gravissime aecu 
se che pendono sul suo capo 
e che, se saranno provate, po 
tranno costargli l’ergastolo. Ha 
gridato la sua innocenza ai 
funzionari della sezione greca 


rage. avrebbe messo qualche 
abito in una valigia e sarebbe 
ripartito precipitosamente. 

L’accusato aveva prenotato 
un biglietto aereo sm dal 25 


hanno circondato la baracca di 
via Nikodirnu. Per concili 
dei e l’opei azione hanno dovuto 
atti adere sino alti' 17.HO. quoti 
do la coppia è 1 domata. « So¬ 
no comparsi all'angolo della 
stradii, abbracciati — ha spie 
gaio il dottor Bainone interpol 


«il 


« ""m i to. 



W 


mici, di carriera c di organi/.- r0COrd dl 1;{ 0 miliarcti di dollari “ j " """jj" ~ tarda “, ta " dj 
/azione. con un inciemento del fi.O per doménica, in tuia misera barae 

L’astensione precedente dillo cento rispetto al 1%1. Gli utili ea alla periferia della capitale 
lrcgiornicfuattuatanella.se- lordi sono ammontati a un mi- ellenica. Ventiquattro ore pii 
conda decade di febbraio. La bardo e 91 milioni di dollari, ma aveva ripetuto di essere 

percentuale di scioperanti fu La produzione di greggio ha avu- completamente estraneo alla 

quasi del cento per cento: su to un aumento del 9.8 per cento tragedia di via Gatteschi anche 

7.000 funzionari se ne preseti- toccando i 228 milioni di tonnol- ì. 5 . 1 !°, a ' v ‘ lam P* C1 ' 0 


calo, nella tarda serata di 


7.000 funzionari se ne prcsen- toccando 1 228 muoni di tonnel- 
tarono al lavoro un centinaio, late; la capacità di raffinazione 
Anche in quell’occasione oltre è salita del 4.7 per cento rag¬ 


ionando i 228 milioni d. tonnel- ®|. svo lere, l’avv. Giampiero 

late; la capac.tà di raffinaz.one T'™" 1 ?- che , ave V a A ! nv,tato 
. ,. ' . _ . telefonicamente ad Atene e 




Anche in quell occasione oltre e suina uei 4 ./ per temo rag- con jj q Ua i 0 aveva parlato in 

diecimila processi furono bloc- giungendo 1 208 milioni di ton- una s iati/.a dell’albergo « Espo- 

catl. neilate. N'el settore chimico la r j a | 0 stesso nel quale fu 

Lo sciopero bloccherà anche Standard Od Co. ha avuto un rat; arrestala anni or sono Clairc 

, . , * . ,, ... „ , turato di 744 milioni di dollari Rehnvvi 


* . . . ,, , .. T . , iiumu vi 1 ni iiiiiiv/iit vìi uuiiui 1 

le istruttorie. Il giudice Del . 

„ , con un incremento del 24 per 

Basso, che conduce 1 inchiesta . , iqf - 

sul duplice omicidio di via Gat¬ 
teschi. dovrà rinunciare por __ . 

quattro giorni a ogni attività. 

Anche se fosse tradotto in Italia il - • 

Francesco Mangiavillano, il ls|©IICI STCIZIO 

presunto terzo uomo arrestato - 

in Grecia, il magistrato non 

potrebbe interrogarlo; il ver- 

baie sarebbe nullo senza la pre- ^ 

senza del cancelliere. I 

Vediamo quale è l’attività di | | 

questo indispensabile collabo¬ 
ratore del giudice. Va in ufficio 
la mattina prima delle nove. £ 

vi resta fin oltre le 14. quando ^^^^to mm. I 

spesso, andare a R 

pranzo. segu e il magistrato in Ivi 

carcere, per l’interrogatorio dei * ■ 

detenuti. In alcuni casi, come 
ncH’inchiesta per via Gatteschi. 

si a *™ a 31 è ^ro. in \ giocatori, reduci i 

queste settimane, che il cantei- 

licre torni a casa prima di r J n0 $0110 Stati fatti 
mezzanotte. E gli resta ancora 

da copiare i verbali. 0161X1 - MaSSÌCCÌO SC 

Questa attività extra non è 
compensata con una sola lira 

di straordinario. E gii stipendi Dalla nostra redazione 
sono tutt altro che principeschi. 

L’attività di un funzionario clic NAPOLI, 3 

collabora con il giudice istrut- La delusione per la sconfit- 






dollari Bebavvi. 

54 per Fràncesco Mangiavillani non v .- - - 

ha opposto resistenza agli uo- Il capo della Mobile, dottor S ciré 



f< Linaio, presso l’agenzia di lato telefonicamente — crono 
viaggi Pierbusseti (via Bar m trappola e non potevano cer 

bermi 71); aveva capito, che In v fuggirci. Il capitano Don 
prima o poi. sarebbe stato dos ed io. seguiti dagli agenti. 

identificato e già preparava t.i siamo andati incontro ni due 
fuga, spiegano ora i poliziotti Mangiaritlmii ha rapito subito 

Ha raggiunto con un « Caravel <>, credendo che fossimo tutti 

le » Ginevra, ma il giorno do greci, ha chiesto di potersi met 

|x). 1 undici marzo, alle 11. era tere immediatamente in con 
già ad Attui* Evidentemente tatto con il consolato italiano. 
aveva preso nella citta svizze- Gli ho detto di star tranquillo 
ra un altro aereo che. prima ed allora è impallidito. Prima 
di giungere nella citta gieca. di portarli ma. ho perquisito 


mlpf 


ts ^ ^ 


aveva fatto scalo a Tel Aviv. 
Israele. Come e dove abbia 
passato i primi giorni ad Ale 


la casa: ho trovato 810 mila li¬ 
re, mentre l'arrestato aveva 
con sé 3500 dracme, pari a 70 


Nella stazione centrale partenopea tirava aria di tempesta 

Per evitare insulti al «Napoli» 
fanno proseguire il vagone-letto 


ne, non si sa ancora. Per cer- | ntifci lire. Sin letti c’erano inni- I ■ ' , 

to si e trasferito nella baracca, fj giornali italiani, tutti aperti - 1 

uno squallido stanzone di 3 me- a i/ c n a(ì \ ne su \ delitto di via - r^sz 

tri per 4 div iso da un tramezzo Gatteschi » ' , «Hk 

di compensato e senza nemme ,, ’ ...... y 

no i servizi, il HO marzo. h rancesco Mang.av.llan. e f 

stato caricato su un auto e tra- 

La casa appartiene ad un dotto al posto di polizia [H>r gli ; l 

tassista, un certo Giovanni Sa- stranieri. Qui il dottor Raino 

randis, d origine italiana e clic no 0 j| capitano Dondos lo bau- Francesco Manglavillan’. 
parla s.a pure a stento, la no- no sottoposto ad un primo in- Mangiavman.. 

stra lingua. Dopo aver caccia- terrogatorio. « Francois » in un - ■ — - 

to a sassate e colpi di bastone primo momento non ha voluto 
ì fotografi 1 uomo ha accetta- nemmeno confermare la sua 
.0 di parlare con ì giornalisti identità. Poi. quando il fun/io 
« Laveio portato al I arte- ( ,ario della Mobile gli ha dot 
none — ha raccontato —; tor- ln C | 1P cra s t a t 0 accusato del 

nando giu. mi ha detto es- j a mor t P dei fratelli Menegaz- B m ^ u u m 



Processo Nigrisoli 


sere nei guai. Mi ha detto di 
aver investito ed ucciso in Ita¬ 
lia un uomo e di essere fuggito 


zo. ha reagito vivacemente. Ha 
ripetuto, spesso gridando, di 

_ ... , , essere assolutamente innocen- 

Per evitare l arresto. Appunto , (|j nnn nemmeno se 

perche ricercato, non poteva vja Gatteschi ^ al Nomentano 
ondare ,,» albergo; ha aggiun- () fl Mon|e Mario> (H non nvcr 

Ihtin P ' ^ T ^oi ideato il tragico assalto. 

chtesto se conoscevo qualcuno c-.. 

disposto ad ospitarlo. Vho por- not . aver . * suldato ,a « . 

„ „„„„ e _ha» di Cimino e nemmeno di 


L’ACCUSA INSISTE: 

il veleno c’era 


tato a casa mia. Mi chiamo 
Stefano Potane, così si è pre¬ 
sentato. Per me è un brav’uo- 


aver raggiunto via Gatteschi 
con la sua « Peugeot ». Ha ne- 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 3. 


IK-r unico scoi» la riccicn. ut 
traveiso ta scienza, della verità; 
il consulente invece, chiamato 


I giocatori, reduci dalla sconfitta di To¬ 
rino, sono stati fatti scendere nello scalo 
merci - Massiccio schieramento di polizia 


t , rìi venduto il ». . ,- / u .7 VV , 11 consulente invece, chiamato 

mo: ha portato spesso dolci £ ,V Nel corpo di Ombretta Galero dalla difesa, con le sue osserva- 

alla mia bambina ». ™ 1 . s 1 f5. “'j,® s ' trovava una sostanza curare 7Ioni e crit i c t ie al perito, deve 

Il 31 marzo, prima ancora rclìà Svlr chc domcnica cr-, toifllSl’tawSSS'Sn.^' «'■, clomonl, favore, 

dell’emissione del mandato rii r f lia - i-'vira. eoe domenica era io rvigrisoji. iniziando cosi la re- voli all imputato... ». La perizia 

in stata denunciata. «Quei due quisitoria. il P G. dott. Dardarn tossicologica del prof. Niccolim * 

milioni sono i risparmi di mia h a lasciato pochi dubbi su quelle attendibile quando afferma che 


cattura, gli uomini della Mo- 


. « • • — 1*1 „. „ _ t |. . * . I.ipui mi U1 "(Ili • 1 , 1 , imvuuiuin, Ijuauuu UUVUlia UIC 

Aperta ieri a Genova b ! ,e . a ' e y ana localizzato Man- sore u a: li ha mes!ii (ìa parle che saranno le sue conclusioni do^ nt ,i Ie urme (Ii Ombrella e nella 

' 0mvillnni Tir» fnnyinnnrin il . . . . . __ mani. in..._ 


di straordinario. E gli stipendi Dalla nostra redazione NapoU Centrale essi hanno tar- 
sono tutt’altro che principeschi. dato qualche attimo prima di 

L’attività di un funzionario clic NAPOLI, 3 lasciare il treno, ed hanno su- 

collabora con il giudice istrut- La delusione per la sconfit- bito potuto rendersi conto che 
tore non è più pesante rispetto di Torino, in quella che j i oro timori non erano infon- 
a quella degli altri cancellieri: cra stata definita la partita dati: i tifosi, a gruppi sempre 
i processi ben raramente fini- chiave del campionato, è stata più nutriti, hanno preso a ma- 
scono alle 14, spesso vanno fino cocente per gli sportivi napo nifestare nei pressi del va¬ 
ni pomeriggio inoltrato. La «ciani. li loro malumore era . g0 ne letto cheili ospitava 


Erano le 7.20. Molti tifosi 
che avevano seguito la squa- 


udienza conclusiva del caso *'5.^”, n Eran ° Ie 7 - 20 - “ ol . U 

„ . . ., , . , soffermarsi per qualche mi- c he avevano seguito la squa- 

Bebavvi cominciò il sabato mat- nu ( 0 j n Galleria, loro ritrovir dra a Torino erano arrivati 
tina per finire la domenica po- abituale, ed ascoltare i com- con lo stesso treno dei gioca- 
meriggio. e alcune ore più tar- monti che si intrecciavano, tori. In breve si sono radu- 


di, il cancelliere era di nuovo 
al lavoro. Sono casi lìmite, ma 
l’opera di questi uomini è scm- 


monti che si intrecciavano, tori. In breve si sono radu- 
per avere netta la sensazione nati intorno al vagone letto 
che i giocatori azzurri non sa- diverse centinaia di persone, 
rebbero stati facilmente per- La forza pubblica non è riu- 


Inchiesta ufficiale 
per la «Torrey Canyon» 

Al lavoro gli esperti e rappresentanti dei governo 
liberiano - La petroliera navigava in acque terri¬ 
toriali inglesi? - Rinvenuta dai sommozzatori la re¬ 
gistrazione della rotta seguita prima dei disastro 

Dalla nostra redazione I 


- . . * f. . «O/Ituu. Il liu incoili in 

giavillani. Ln funzionano, il laV orandol ». ha aggio, 
dottor Ramone era già par- ammesso snlo di C ^ 0S( 
trio per la citta greca Come mino e Torreggiani m 
avevano fatto i poliziotti a sta- rff nomc chp / /o „ 0 , 
nare il ncercato? Alcuni par- . ; 

Inno ora della solita soffiata: . Francesco Man 


lavorando! » ha aggiunto. Ila „ dott . Dnrdani è partito da 
ammesso snlo d| conoscere Ci- questa premessa: < II perito d'uf- 
mino c Torreggiani ma « più fido, nominato dal giudice, ha 


altri dicono che sono stati i g'<i\illani sarà interrogato dal 


fratelli Torreggiani a mettere 
» gli investigatori sulla pista giu¬ 
sta. In verità Francesco Man¬ 
giavillani si è tradito da solo, 
telefonando all’amica, e dicen- 


rano della Mobile. Il dottor 
Scirè ha raggiunto Atene ieri 
sera in aereo e curerà, tra 
l’altro, che le pratiche por la 
estradizione vengano risolte in 


(Iole di raggiungerlo ad Atene, pero tempo. 

La ragazza, che aveva abban- Per permettere l’estradiz.io 
donato l’appartamento di via ne anche di Anna Di Meo. il 
Bonci ma non cra riuscita a giudice istruttore ha dovuto 
sfuggire ni pedinamento dei emettere un mandato di rat 


GENOVA. 3. 

La « Torrey Canyon » si tro- 


pre molto pesante e non cono- p erS o una partita che. tutto anzi diventava sempre più wmioriau mg*si quamm s. e 
sceoran. sommato era difficile, ma per massiccio. Fortunatamente i irSanda/'fòfmuiat? dTun 

il governo conosce benissimo il comportamento rinunziatario tifosi protestavano solo facon- giornalista, che ha movimentato 
questo stato di cose, ma ha mostrato dopo le due reti rea- d o ricorso ai fischi e urlando p breve incontro svoltosi questa 
respinto ogni richiesta della li 77 -*"»! 0 dai bianconeri in tre ai giocatori tutto il loro di- mattina fra i giornalisti e i rap- 
ratpimria Cncl i rinerllipri Tuttavia si pensava sappunto e la riprovazione per presentanti degli armatori e dette 

, . che. come altre volte è sue- p loro comportamento privo società assicuratrici e i compo^ 

sono giunti al nuovo sciopero cess0 tanto ma l um ore sareb di orgoglio. Fesaola ha dovuto ™ ati ^ commissione ufficiale 

\/*i 'innbn Hrvlln nh» _ * . . ... 47 ° rii tnrhiortn nAm nif H 1 (TAi-Am a 


rebbero stati facilmente per- La forza pubblica non è riu- € Torrey Canyon» si tro- 

donati. E non tanto per avere scita a rompere l'assedio, che yava entro il limite delie acque 

perso una partita che. tutto anzi diventava sempre più °ai»sta 

cAmmoln ni*n zliffiniln iti n rvf»T —» « \ C rillCJlO li .-lini 3l iO. L QllCSla 


so o g>>mti al nuo\o sciopero. cess0 tanto malumore sareb di orgoglio. Pesaola ha dovuto 
va anche detto che essi non si p e stato reso esplicito con una mostrare tutto il suo sangue 
battono solo per miglioramenti sonorosissima fischiata dome- freddo per calmare più di un 


di inchiesta nom nata dal governo 
della repubblica di Liberia. Si 
è trattato, in verità, di una sem- 


* * _ _ , **11 A J * C* . I V ita ivi mi, va* Uliu III 

economici, ma anche porche la nica pomeriggio allo stadio han giocatore napoletano impaurito ‘ p ]j ce presentazione, in quanto la 
macchina della giustizia sia Paolo, all ingresso dei gioca- dal tumulto, ordinando a tutti 1 commissione si è poi richiusa 
messa in grado di funzionare tor ' ,n cam P°- Invece gli az- di non muoversi dalla vettura. ne'J’appartamento del «Colom- 


mcglio. Forse non tutti sanno z,,rri " on hann ” faU< \ in te TÌ Intant ° -' dir, S cnli de,,a . Fer ‘ 

_ a mettere piede a terra dal rovie resisi conto che 1 asse- 

„ , . ’ a% r . treno che li riportava a Na- dio poteva durare ancora a 

finalmente dei^ mobili decenti poli, che si sono trovati al lungo e che nel frattempo sa 


finalmente dei mobili decenti 


non muoversi dalla vettura, nell’appartamento del «Colom- 
Intanto i dirigenti delle Fer- bia ». fermamente decisa a non 
ivie resisi conto che l’asse- lasciar trapelare nulla dei suoi 

o poteva durare ancora a > av < >ri ? <^ ant ° Pf re - avrel> 

cn bero tuttavia un valore pura- 



poliziotti. è partita per la ca- tura a carico della ragazza. Ina ^zone penale del Tribunale, ricerche dello j( 

pitale greca il 27 marzo: una Bloccata con Lamico, In gio P° r «° scandalo di St. \ incent. fe-a. residuo i 

volta a destinazione, potrebbe vane, pur sorvegliata era sta l,n f >ut ‘ l V, ^J 1 e -' consigiicn reaio- smcurarina) d. 

, ,,. ... . . . naa caldostam DC G useppe Tor stanti. 


mam - .. ^ , . , ... . siringa da 10 cc. sequestrata net 

Il dott. Dardarn è partito da bagno di Carlo Nigrisoli. c’era una 
questa premessa: < Il perito d uf- sostanza curanca 
ficio. nominato dal giudice, ha E’ vero che nell’altra siringa da 

H cc fu trovato dei < Micoren » 
‘ — e cioè il farmaco che il «dottori 

no » sostiene d'aver iniettato: ma 
IimhiiIiiIS m «liff Ia dose non era sufficiente a prò 

imputavi III aiTVICOIta locare la morte ed inoltre anche 

d altre medicine possono lasciare 

processo per ,ra . cce anai °K he - 

" Gli esperimenti compiuti duran- 

Ift crfinrlnln fini te p . nm(> P roce7 ’ so sotto il con- 

btunanio U6I frollo dei difensori e dei consulen 

-, m » j. -, --, ti. confermarono la perizia seppur 

Casino di Vincent nualche incertezza dovuta al 

tempo trascorso che aveva dete- 
MILANO. 3. riorato le urine. Questo, probabil- 

Nuova udienza, presso la Bri- mente, anche il motivo per cui 1* 

ma =ezone [>ena!e del Tribunale, ricerche dello jodio (secondo la di- 
per lo scandalo di St. Vincent, fe-a. residuo ineliminabile della 
imputati gli e.\ consiglieri regio- i smcurarinai d,telerò esiti contra¬ 


essero sfata pedinata da un f a poj rilasciata od era andata 

r _•_ì.ii _ * . . ' 


funzionario della sezione Cre- anche a spasso per la città, sati di tentata concussione ag 
ca dell Interpol. Di Meo y P; -j s P ra. comunf|ue. è arriva- gravata di GOO m.honj di lire, 
scesa all'hotel Esperia, si è f n ad Atene il mandato e la l’* ss ‘ avrebbero chiesto tale som 
poi recata nel nascondiglio del- p>j dichiarata in arresto. ma al,a - soc et .à SITAV. che ge- 


naa vaioosiam ut ij usepj)e lor 
rione e Francese» (ìlioi-i. aecu- 


I difensori danno «empre più vi¬ 
vaci «ogni di dis-enso, ma il pre¬ 
sidente. consigliere De Mattia, 
scuro in volto, invita il B. G. 
ad ignorarli e a proseguire d sua 


l'amante, facendo il gioco dei ò stata’ rinchiusa in carcere’, n^oo'do^alh nronSo aj discorso. « Comunque - conclude 
nnlÌTÌntH ,,(>n OPP 01 ^ 1 al, a pro-ftuz.ione (lei . nardnni — r*ò un riridi-n 

P° ‘ . . Arrestato Francesco Mangia contratto. Terzo .mputato è il con ,, ' Niccohm e nrer.sa. 

L rancesco Mangiav illani sa- villani, l’inchiesta è dunque tro’.iore regionale sulla casa da » nK , a;c q a . 28 che resiste ad ogni 
peva bene i guai che si sta- conclusa* 7 Non sì può risponde- ^ oco. Ottavio \ ittonc, eh e avreb- | *»(♦ »r /-A PIattì oro «■. r»n f L»»-»» ,1 -vi 


vano addensando sul suo ca¬ 


re affermativamente. I poli¬ 


po. Dall amante ha avuto tut- 7 j 0 yj e j carabinieri debbono 
te le notizie, ha saputo che 1 semnre nmvare che il «rinvrm/» 


he fatto da intermediario. 

Il Tribunal», oggi, ha ascol- 


mentc il n. 28 che resiste ad ogni 
attacco. Domani vi parlerò del 
la prova specifica e cioè dei fat¬ 
ti che precedettero e seguirono la 


giornali cominciavano ormai " nuntta 
a parlare di lui come del fan- . r 
tomatico «Francois». E saba- f, nora ’ p 10r 
to ha appreso di essere stato djcp ^ j 


z.ocu e i carammen oenix.no lato le rcg.straziom d. colloqui " ‘ dl o "kV:,,” : 

sempre provare che il giovano telefon ci tra i due pr.nc.pab nwrTe ^morena ». 


era. quella sera, in via Gat- imputati e tra loro e il conte 
teschi. I-a supertestimone, la si- (V-t.i. amministratore della 
gnora Fiorentini Io esclude: SITAV. Le registrazioni sembra- 


Domani, quindi, si proseguirà 


. . .. inni. I-I'C .. w,• U. IUIIUU c LUI.- [ILI Iimiunuu m r, 1 -, , . . 

negli unici, si sono autotassati. ccn t r0 di una manifestazione rebbe potuto accadere qualco- g re2ato anc ^ ’ ’ mr i cw é 3 ran ! 
nnunciando a una narlo dei j. __:_... .___ gregaio ancne mr. uewia rap- 


rinunciando a una parte dei 
compensi. 

Non diversa — anzi sotto 


V .—, ,- dice che 1 uomo non era in ."V ù , S 

denunciato, di essere stato ac- strada hé lei lo a , rebbp ^ 

cusato di un delitto cosi cru- „„_,-* i* * . . , « ,na perizia. La p.o^ ma 

dele. Allora ha telefonato ad J ! P ud,enza Mra tenuta 11 “ 

r, i e massiccio, un tipo che si fa 

un suo amico a Roma e o nofare suMo>) . cho non pra - 

ha predato i r ~ , nemmeno al volante della « ciu- 


(V.ta. amministratore della c con un canee!!,ere «crumiro» 
SITAV. Le registrazioni sembra- Porche il titolare dott. Domenico 
no conva.idarc le tesi dell’ac- Ba«quar,eùo partecipa allo scio- 
cusa. tanto che la d.fesa ha chic- P 01 ” 0 ‘Pretto dalla categor,*. 
sto ina perizia. La pross ma n* . r*J* ; 

ud.enza sara tenuta il 22 ap-de. rlQT LUI0I V7dndini 


di ostilità di proporzioni note- sa di più spiacevole, con op- presentante inglese, che ha la 
voli. portuna manovra sganciavano funzione di osservatore e non 

Per la verità i giocatori del R vagone Ietto dal resto del potrà quindi partecipare alle di- 


un suo amico, a Roma, e lo 
ha pregato di recarsi dal suo 
difensore. Lavv. Tirinato, di 


non diversa — anzi sono rer la verna ì giocatori uei vagone letto dai resto aei potrà qumai partecipare alle ai- „ „ oifano p-.ir-nao Ridiati ad Atene, 
certi aspetti peggiore — è la Napoli non sono stati colti convoglio e. attaccandolo ad scussioni nè formulare domande. capuano ras rengo uga . ' 

.U.tntlnnn Ani l ^rv« n l A l»-»__ «__ A _- 1 _ **_I_« — » I J» fTIW&^t?nT»A HaI limita 


uue.iso.s. . <3» Ha „ coperto ai 3uoi occhi da 

d,r ^* a G °ir Fcnona C’hiino («quando abbiamo in- 

possale nell albergo Esperia. fa r ^ flfrfl dpì funQxtiri 


in breve 


•ituazione dei magistrati, i completamente di sorpresa per- un locomotore, lo istradavano 
quali domenica prossima do- ché già a Roma erano stati verso altro scalo di Napoli ove 
vranno decidere in merito allo fischiati e insolentiti da un j giocatori sono tranquillamen 


, * ho risto bene dentro: c'erano 

legale non ha esitato In Ue vominiy) _ Non ^ giura 


ché già a Roma erano stati vers^l^oswlo di Napoli ove acque territoriali, che" per la late di «crudml, stanno provcx aereo ha raggiunto la capitale rP comunque'che foSc magari 

fSShffi c aSStenSTa uS Xatri^tfànauaSmem ?»“ in. -Hen^a: afie 2L sababosera. aI vo]anfe q dl un’altra vettura. 


a tre miglia 


sciopero, niente afTatto escluso gruppo abbastanza numeroso te scesi per fare ritorno alle avGre 
nonostante l'intervento del Pre- di tifosi che. provenienti an- proprie case. ai danni 

sidente Saragat. Anche il lavo ch'ossi da Torino, avevano in L’episodio, indubbiamente, va 
ro in questo settore è pesante: crociato il treno sul quale viag- stigmatizzato perché la passio- 
il giudice, oltre a non percepire giava il Napoli. Cosicché una ne sportiva non dovrebbe mai 
straordinari deve pagare di ta- volta giunti nella stazione di trascendere certi limiti L’ab Nei DF 


straordinari deve pagare di ta- volta giunti nella stazione di 

sca propria le spese vive, come —-- 

la benzina per recarsi in car- . 

cere a interrogare, deve tra- IvIlSCrÌQ 

sformarsi in segretaria, batten- m f 

do a macchina le ^ntenze. e 0 isolamento 

nello stesso tempo ha enormi 

responsabilità. 100 milioni 

E per questo che i magistrati ■ 

(l’altro ieri si sono riuniti quelli J. j(itilifi. 

romani) continuano a non IUimU“ 

escludere la possibilità di uno • • 

sciopero e «manifestano \*\a aillCllCanl 

preoccupazione per l'accoglien- SANTIAGO. 3 

za fatta finora dagli organi di p,ù di cento milióni di latino- 
governo » alle loro richieste, americani, afferma il dottor Frarv 
nonché per l’impostazione data Cisco Mardones Restai, vivono 


ut *iw»i - j_ _ m t | a ^ 

trascendere certi limiti. L’ab Nei pressi di Grosseto 

biamo detto, la delusione è - 

stata cocente. Un po’ tutti U • •» 

avevano sperato in una affer- i r£Cipil<i 

mazione del Napoli, e l'occa¬ 
sione era quella buona, e il un aereo: 

momento appariva propizio. 

Invece è andata male. E’ 1111101*0 

andata male sia oerché la lllUWlv 

Juventus ha giocato forse la 21 wijlfxfji 

migliore partita del campio 11 pilUld 

nato, sia perché un Napoli GROSSETO. 3. 


cui secco «no, la nave era fuori locale del quartiere tipico d» aver comperato dal Mangia- 
deJe acque temtonab ha prò- Plaka. ai pieni deli Acropoli. \iHani una parte del tvittino 
vocato un interienlo dell’esperto poi i tre sono tornati in alber- c j, p avrcbbf . immediatamente 


300.000 lire un cuore 

Ai XXXI1J congrego ridia società tedesca per le ricerche sulla 
cn colazione '.ìngu.gna t- renaio ù prof. ’.Viineim KoliT degli Mali 
Uniti, ha annunciato che entro tre anni si potrà acquistare a 
mila hre_ un cuore artificiale. I cuori, prodotti m serie saranno 
un po’ più grandi rii quello naturale e avranno le dimensioni di 
un portafoglio. 


ital^ m dintto m^thmo prò- go e gli uomini hanno parlato ri vendufo. Io difende: interro- HollHn ili Cnrfiannrt 
^ ra^do ^rnb-o 1 tutta a H - p,0va " e ^ I 2 ato dal giudice, ha negato di UeMTI ° 1,1 iOrdegnO 


31“&t^in™nS^cifSS spicgat0 di «sere innocente, ha avpr maj avuto a cho farp rOT1 
L-e ddta^oSfsagg'unt 0 parole d, fuoco con tFranco5s ,. 
fermato che «la comnmssione « ro Franco Toireggiam. Poi ^ dawero pra j n vi Q a , 

non ha espresso alcun parere in ha firmato 0 modulo per no^ tp * ;chì Francesco Mangiavil 
merito e non può dire se la super- minare un altro difensore. : r 5 nK Francesco .Mangiavit- 

petro'.iera era o meno fuori delie l'avvocato Nicola Madia. « Mi « ani non h a comunque agere- 
acque territo-iali ». Successiva- fui raccontato tutto ed ora so .1° con Franco Torreggiani 


di battute in inglese col presi¬ 
dente della commissione, ha af¬ 
fermato che « la commissione 


aggiunto parole di fuoco con 
Irò Franco Torreggiani. Poi 


non ha espresso alcun parere in ha firmato 0 modulo per no- 
merito e non può dire se la super- minare un altro difensore. 


Un pastore di 69 anni. Salvatore Coniti, è stato as-assinato da¬ 
vanti alla soglia dt casa, a Bitti. in provincia di Nuoro con due 
pallottole nella schiena. Avendo subito ultimamente ;1 furto di una 
mucca, voleva arruolarci nella polizia per stroncare l'abigeato. 
Forse è stato ucci«o per vendetta. 


dito con Franco Torreggimi 


men'o ò ^?*Vo accinto che la I n q convinto che è del tutto ! * fratelli Mf n .c£rtZ70 Chi c dun 


Benzina in Svizzera 


americani nato, sia perché un Napoli GROSSETO. 3. 

MiiiviIVUlii così scarso dì concentrazione In località Principina, vicino 

SANTIAGO, 3 . e di orgoglio non si era mai all'aeroporto, un aereo dell'a- 

Più di cento milioni di latino- risto. nazione militare è precip.tato ed 

nencani. afferma il dottor Fran- ,,J. _, , , il pilota è morto sul colpo. Si 

sco Mardones Restai, vivono . Abbiamo anche voluto $en- trovavano a bordo del piccolo 


nave =* trovava a 12 eh lometr: 
dal’-a Corrovaziia ma non si è 


estraneo ai fatti che gli si ad 
debitann — ha «piegato Lav 


que quert'unmo’’ Mano T»ria. 


II prezzo della bcnz.na :n Svizzera c stato aumentato, con un 


incutono gli investigatori Se provvisa decisione rie! governo federale, per la quarta volta. I prezzi 


In località Principimi, vicino preci'ata la dirtanza dalle iso’e . Tirinat ó ieri ai cronisti hanno ragione, lo «apremo tra «ia per quanto riguarda la benzina normale che la super sono siati 

l'aeroporto, un aereo dell'a- Snl.y e da a. n che sono hanno bloccato al Pa P°ehi giorni quando, finito lo elevati di circa 13 centesimi di franco svizzero, pan a tre lire. Con 

___-_-j mrte integrante del territorio in- eoe io nanno cioccalo ai ra » . , a . 1 TT w>ntr» la h^nrina ™s!a runfttivamonto fL-» e 92 lire 


all’aeroporto, un aereo della- dèi temtwiou? che Io hanno bloccato al Pa P^h’ P> arn ' q’ aaa do. finito lo 

trovavano a bordo del piccolo l*m.te di tre miglia. ha spiegato, che i cornbimen 7 a °- s '- » giov ane «ara mo¬ 


ri nuovo aumento la benzina costa rispettivamente 85 e 92 lire 
al litro. 


à7néóbl£óa daìbTsI^CaÓÓ ióTéóla'róónt'o quasi"óó^letó.^ tire il parere di Pesaola sul- veicolo il maresciallo istruttore N» frattempo fonti inglesi af- abbiano ritrovato nella ’ Peu- strato, in un confronto all’ame- 

dilln sta?r, fSnraaat 7J servizi di acqua potabile, ri- l’accaduto, ed egli si è cosi Gianfranco Giardini, nato a Boi- fermano che sono stati rinvenuti qeoi" un foglietto sul quale ncana - a «« a supertestimo.nr. 

dfre Chi i mag«t«.rnon «v«. scaldamento, energia elettrica, a* espresso: t Bisogna avere il «? [et «sidente„aGros- f?/, era segnato l'indirizzo del na- " * ? . 


Assassinato un marine 


dire che i magistrati non pos- i s ;<^ en7a medica e sono vittime coraggio di 
sono scioperare, ha afTcrmato I w ^ antl dl ogni genere di epi- cZfnln niù 
che non debbono neppure es » de mia e infermità. . f, 

sere costretti a minacciare il I Mardones Restat. che è il di- ‘'"P 0 "* °ai 

nooeTA to rii »Aef o e» » «—,«» «lìnrlooo i TmIv iid SCrVì^ri# l(lt(ì QCìOTl ISl 

le). E anche per i magistrati I sonale di «unità segnala che La te il primo 


» UUVUHU Ulti b I* -- w ” ------' , ... J,|1 _J J __ UU I •!•»«* 

di estere che é XXfTtJZSPa SSkSSSÌSÌ .mwlS «;»»«■»<« E oli oc 

v i P'J* P (lrl,ta M38 c abitante a Bolosna. Que- <t tratta della reiKtrazione. el- chioifi che erano nella tifare 

Napoli, dal lato tecnico e dal sto S1 - ^ salvato perchè è riuscito fettuata da una punta scrivente no P sono da miope ma sono ac. 


era segnato l'indirizzo del na- Per finire, il magistrato, che 
scondiglio di Cimino E gli oc- in questi giorni rileggerà i ver¬ 
rinali che erano nella reffura bali ed inizierà la citazione dei 


non sono da miope ma sono da testimoni, sta ancora esami- 


lato agonistico. E naturalmen 
te il primo ad esserne morti 


sio si e saivaio percne e riuscito •*»»»•«*« - — - •-- - . . l-, «naratoria 

a catamriiarsi co! paracadute n- su un roto’o di carta, della rotta sole e da donna \nn appor nando la posizione di Giorgio <1opo la sparatoria. 

. . j . » » _ _ *r*_ /» . . .•’ t*__ «r T_: : c j _ i _ *__*• I 


Un sergente dei marmes. Michael Kroll, di 21 anni, in licenza 
dal Vietnam è stato ucciso con un colpo di pistola nel Greenwich 
Villaee a New York. Il soldato era accorso in aiuto di un suo 
amico: la polizia c ta cercando un giovane negro c un bianco fuggiti 


vale «1 discorso fatto per , can d '*‘ ata «*«•» d ^ 1,a Vlta tdi ( icato sono «° c sabi, ° d °P° gu ,TL 5 /'^ 

r et* limato» rrin Qrni'a 91 • MIAI 1 J» VI P AllP 


portando lievi ferite giudicate seguita dalla «Torrey Canyon» tengono, perciò, a Franco Tor- Torreggiani. Secondo le testi¬ 


none ore che hinno preceduto reggiani ma alla Di Meo ». 


AéVlVrt essi "non vònTmnó Vóln * u C5seri umani non arriva ai ì miei giocatori. Comprendo La sciagura è avvenuta mentre il sinistro, e che verranno con Domenica mattina. France « Piper ». il giovane si allnn- p ... - . , 

qualche migliaio di Hr e in più. l'amarezza del pubblico che Sondai edegnafin‘ufficiti! sco Mangiavfllani edAjina Dì tanò lacera della tragedia dal- Fl J ci fia è stata ammirata da 

ma una giustizi.', diversa, mi- spengono annualmente migliaia^! . ancora accertate, .un motore an- c con le annotazioni del giomai* ^ ÌJ^ ™ dl 


monianze dei dipendenti del 
«Piper». il giovane si allon- 


Non era etrusco 


na una giustizir. diversa, mi- 
fliore. 

a. b. 


spengono annualmente migliaia di 
vite e ogni anno si creano le con¬ 
dizioni per un aumento di questo 
tributo. 


speranza fino a Torino ». 

Michele Muro 


dava in avaria ed un altro pic¬ 
chiava nella rete metallica, co¬ 
sicché l'aereo si incendiava. 


di bordo. 


*. V. 


vocato Tirinato all’aeroporto: cidenza et 
poi sono partiti in gita verso Basso vuo 
le coste dell'Egeo. Erano le 9. te chiaro. 


, • , „ jT, . Per molti anni in una bacheca del mu'eo dell’Università di 

M °? a ‘ r3f?0d,a * Filadelfia è stata ammirata da migliaia di persone una statuetta 

le 19.1a alle 21 . 22 : una com- ritenuta un esemplare etrusco di 2500 anni fa. La dottoressa Hellan 
cidenza certo ma il dottor Del Kolher, docente di archeologia, in una recente pubblicazione ha però 
Basso vuol vederci, giustamen- precisato che si tratta di un falso. L’autore, molto abile, la nattaò 
te chiaro. fra il 1850 c il 1915. 
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Vergognoso stato igienico * sanitario 
nell'intero comprensorio tiberino 


MASSETO CO 


M 


Ieri «Nenè» ha aperto il negozio ma alla vista dei fotografi è fuggito 


MA QUALI MILIONI! BM FM 

Ripete «non ho vinto» & idJM 








OSPEDALE^ P er ° nessuno gli crede g 


>—:\J 


IL 


S.OrtsU 


Rignano 


w Maxzano 

Maqliano 

Campagnano 

Sdcrofano 
# Form elio 


fbnzano 

® •Fllacdano 
1 ^ •Torrita 

Nazzano Tiberina 

Ci vitella S.fboio 


Il neomilionario ha paura delle tasse — E' andata perduta la matrice del biglietto vincente i milioni di Agnano: il pro¬ 
prietario della tabaccheria di piazza del Fico impossibilitato ad intascare il milione di premio che gli sarebbe spettato 


\ Piano 


Morlupo 

•Capata 

* Casbe! nuovo 
di torto 

•Riano 


?ÉH, QXfE $TI 
SERVIZI 
CERAVI TATTO 
SOIAA 
C?APITAXS 



1 ■ SENZA OSPEDALE 
m SENZA SEZIONE 

TERRITORIALE INANI \ 
B SENZA SERVIZIO DI 
MED Iona Scolastica ( 
■ Poche farmacie 
E AMBULATORI SCARSI l 
E tNADEGUATI. 


Quarantamila abi¬ 
tanti della zona 
Tiberina dei Co¬ 
muni indicati nel 
grafico gravitano 
$u Roma per l'as¬ 
sistenza ospeda 
Itera e per quel¬ 
la fornita dal- 
l'INAM. Nell'inte¬ 
ro comprensorio 
non esiste infatti 
alcun ospedale nè 
alcuna sezione ter¬ 
ritoriale INAM. 


Diciassette Comuni, compresi in una zona omogenea, abitati complessiva¬ 
mente da quarantamila persone non sanno dove ricoverare e curare i inalati. 
Ospedali non ne hanno, nemmeno uno. e devono gravitare su Roma. Ma qui i 
posti ledo sano già insufficienti e molle volte i malati vendono respinti al luogo d'origine. Que¬ 
sto è (pianto accade nella zona Tiberina, quella zona cioè che, grosso modo, comprende i 
Comuni di Compaginino, Sant’Oreste. Itignano, Capetto, Morlupo, Fiano, Nazzano, Mozzano. 

Ci vitella, Torrita Tiberina, Fi- - —— ———--- 

tacciano. Ponzano. Castelnuo- meno il medico condotto; tre documento che precisando nel 
.... ì)ln„n Af/i/i linnn comuni (Ponzano. Filaccinno. Ma- dettaglio queste rivendicazioni le 

1' rTZotm diurno) non hanno la farmaco, pone in rapporto alle questioni g 

no r onneno. rit > d li a j tr| (o j c . servizio funziona più generali (riforma sanitaria) f 

Ma non e tutlo. Al convegno saltuariamente (per acero deter e ai pioblemi regionali sarà in¬ 
promosso dal Comune di Cam- minate specialità occorre altea- piato al Comitato regionale per 
pagnatto, con larga partecipa- dere due o Ire giorni); sei co- la programmazione economica e i 
zinne di siedaci assessori, con- munì sono sprovvisti di ambula- alla terza Conferenza dei Con _ 

siglieri comunali e provinciali [orto, negli altri gli ambulatori sigli provinciali. i c 



Allora sembra davvero che 
questa volta sia facile trovare 
il vincitore della lotteria. Gli 
nuli/i sono tutti, per così dire, 
contro di lui. Ennio Maccari. 
detto Nenè. HO anni, eommer- 
i unite in lane, sposato e pa¬ 
lli e ili due bambini. I.o «ac¬ 
cusano» i titolari del bar do 
\e ba acquistato dicci biglietti 
della lotteria di Agnano. lo 
i accusano » gli amici che si 
dicono sicuri che la fot luna 
abbia baciato anco!a una voi 
la. dopo vincite al totocalcio e 
al lotto, Knnio. quello di pia/ 
/a del Fico. Ma se per le vm 
lite nelle latteiie ci fosse un 
pi ocesso indi/iario |H-r stabili- 


Si uccide a 15 anni 

Stordita dai barbiturici 
apre i rubinetti del gas 

Una ragazza di 15 anni vi è I gli uomini hanno sfondato la 
ticci-a ingeiendo pr.ma delle pa jxirta. 


1 ite* nelle mitene ci lasse un .celie di barhitm lei e ap:endo l’aula giueewi sul pavimento 
piacessi! indi/iario |ht stabili- , K)1 , minuetti de! gis Quando della cucina, l’urna aveva preao 
'«■ '• 'incitine, ad accusarlo ; M)n<1 rincarti, e-a già "omeiose pa>| gl e di b.irbih.rl 

ili esse!e il neo multimiliona „ U) rt a : il padre e la madre, che |K)I - au ‘' a aperto 

no sarebbero principalmente erano senza chiavi, hanno doui- > i| l»i"t*tu del z.k lumi.mente. Il 


no sarebbero principalmente erano sen/a chiavi, hanno doni- 
i suoi evasivi, timidi dinieghi, to «fondare la porta per entrare 
Ieri mattina come al solito Paola Baracchini, questo il 
Knnio Maccari si è recato ad none della fanciulla, non ha la- 
aprire il negozio in via Monti sciato b ghetti per spiegare !e 
di Creta a Primavalle. ma ragioni del suo geito angoscioso, 
quando ha visto i fotografi e i 1 « en,u,li ; 1 pam , Ul ™ n 


uitiiuem del l'un. lnuulmente. Il 
pache ha tentato di rianimarla 
con la ie-ip tazione bocca a bocca. 

Una donna di 65 anni è stata 
ricoverata in onorva/ione a! 
Santo Spinto: avvelenata dal gas 
rei suo appartamento, è stata 
salvata dal marito Si chiama 


t UUIIUW 11(1 i iuiuci (in ( l . i.i _ _ -- --- -* ... 

giornalisti appostati lì vicino. , cti ,, abUa . in 


I.-. r-.llf. scendere la i cattivo umore in questi ultimi Francesco bandi 11- ora i po 

/ il 1 r - , - - , ^ , giorni ma senza un motivo aD- h/iotti stanno cercando di accer- 

uaiia « iiiuiiii » e pigiando sui parente o conuinque non ha mai tare se sia rimasta vittima di 
, acceletatore è andato via con lasciato capire la sua decisione, timi disgia/iu o «t* invece abbia 
il’ moto di stizza. Nessuno La fanciulla ieri pomeriggio è tentato ili uccidersi. 

( lede ulte sue parole e tutti rimasta sola nell'appartamento Maria Lattanzi si è sentita ma¬ 
stino convinti che nega solo di piazza Irnorio 57: i genitori, le tra le 10 e le 11. Kra rimasta 
per paura delle tasse. Comun Luciano e Liberata, erano nel «ola in caia |x.*rchè il marito, En- 
i|ue il commerciante ammette loio negozio di elettrodomestici, neo I.nttarizi. era uscito per fare 
ili over comprato dieci bigliet «olla stessa piazza. La maire è alcune commissioni. Quando è 
ti è di essere andato vicinissi rincasata per prima: ha bussa- rincasato, l'uomo ha bussato a 
ii .. JT . . to. ha telefonato, ha citofonato ungo sen/a ricino te risposta: in* 

1 *' . vincita, un suo ni sen/a r.ceveie risposta. Allora line, preoccupato, ha invocacto 
! ghetto infatti porta il ninnerò j,j invocato l'aiuto del marito, l'aiuto del portiere ed ha sfon¬ 
di serie immediatamente pre- del portiere, di un vicino di caia: dato la porta, 
cedente a quello vincente: il 

I374R al posto del 13749. Ma se .---. 

è lui il vincitore, il bluff po¬ 
trà durare ancora per poco. . _ • ■ . ■ ■(.. . 

Perchè se è vero che il tito lllCUSfOClltl I pdlCIZZI dell IV1CIS 

lare de! bai tabaccheria di _ 1 ___ 

piazza del Fico. Guerriero Se- 

ialini. Ila pei so le matrici c a w 

così difficilmente può ricostruì- 111 I —9 |J IX /\ m \ 

re a chi ha effettuato la ven- LX\_/XVXXT X-JXXxXJLtI VX 
dita del biglietto vincente, la 

scelta di altri probabili vinci- _ _ _ 

tori è mollo limitata. T fTV|" |> T 

In tutto sono stati venduti X l m W I X I I l’i IV I 

dai figli del signor Serafini. w-A. 

biglietti e tutti ad assidui fre- I Kl , , H . 1 Mazzi de 1 Ines rimarranno 

quentotori del bar. Per cui non 1 Nel Salone 1 '"custoditi tutte le domeniche e 

si può scappare. « Certamente I - I I 10 ' *‘ orn ' d ‘ festa di aprile. l-o 

— dice Maria Grazia, una del- I rii via Guattanr [V* dc ? lso . assemblea dei por¬ 
le figlie del proprietario - il , qi Via ^Uanani beri che si e svo.u. mo.to «f- 

vincitore è un nostro cliente | # I n< ‘‘ sa ‘ on ' deua Carneia 

affezionato. Sa. in questo bar . DOltlfllfl IllflniO I tC Lavor °' 

vengono sempre gli "habitués". I 3 | E da molto che i custodi del 

gente che si dà tutti i giorni m| fftBWMtltft , * Iri j is 5000 ' n "S tazione. I^e r:- 

appuntamento qui per il caf- | vcndicazioni sono note: le case ai 

/è. l’aperitivo o per scambia- 1 pensionati, l'aumento di alcune 

re quattro chiacchiere dopo I 5UIIC I indennità accessorie della quie- 

cena. E* un bar di quartiere I * • J DTT scenza ferme aI ,935 ' U paga 

dove si vedono sempre le stes- i AZIGHdG "11 I mento dei mancati riposi set- 

se facce e quei pochi che non | Domani, alle 17 In via Guat- • tim . anali - l'aumento della inden- 

abilano qui vicino vengono da . fan! 9, si svolgerà II Conve- | nita f. estlva infrasettimanale, la 
noi perchè una volta sfocono I gno regionale sulla riforma | estensione delle gratifiche annua 

di casa nel quartiere. Si, prò- delle aziende P.TT. indetto li godute dagli imp'egati. La Di- 

prio come Nenè. Anche ora | dalla sezione comunista dei I rezione dell'lncis. però, non vuol 

che abita a Primavalle non * postelegrafonici. I lavori del trattare. Perciò i custodi hanno 

c'è pomeriggio che passando | j°" veano saranno presieduti i f j c0 j 50 dj riprendere la lotta e 

per «1 centro non venga a I Jrio'°mSmbro *11?^i?ez£ * come prima fase - ap ‘ xinto - si 

prendere il thè a piazza del . ne ,j e j p ar fito. I asterranno dal lavoro nei giorni 

Fico ». L . __ __ ___ . I di festa di tutto il mese in corso. 

Ennio Maccari a piazza del 

Fico c'è nato e cresciuto e li -- 

ha preso moglie. Poi prima 

Pa'riS'hTcambiato^r'id Disagio per 150 bimbi in via Labico 

è andato ad abitare a Prima - 

valle dove ha aperto un nego ^ m m 

zia di lane, continuando cosi ^ I m ^ ^ ma «a m aal a a 

ìr&sissjuSiÉs. scuota senza refezione 

lo. Ma il suo cuore, dice, è 

rimasto nella vecchia Roma. _ 1/ 

si e dimenticare piazza Navo- perette manca I acqua 

na e tutto il quartiere Paria- ■ ■ 

” f'„J° ”°, n f* s . 0710 riuscito e Centocinquanta bambini della i alle 16. Ma all’atto pra’ : co le au- 
i , rn j. v °f en ' ,ert * ra queste «£ U0 la materna di via Lab-.co. ! torità scolastiche s: sono trovjre 


giorni ma senza un motivo aD- hziotti stanno cercando di accer- 
parente o comunque non ha mai tare se sia rimasta vittima di 


- 



incustoditi i palazzi dell'lncis 

SCIOPERANO 
I PORTIERI 


i Ennio Maccari, detto « Nenè », il neo milionario 


di tutte le forze politiche, e 
tenutesi domenica sulla base di 
una relazione svolta dal consi¬ 
gliere provinciale Nando Agosti 


hanno attrezzature antidiluviane. 

E la lista — vergognosa — del¬ 
le cose che non ci sono e che 
ci dovrebbero essere continua: 
il servivo idrico è del tutto tri- 


.ii- , /> » - _ ii ini ili/ c un nino 

'^dJ^r^zaZ mt tZ a rin e a "*««**• \ f f , 

nella prospettiva della Program■ / i diretta a ser- 

mazione *) la denuncia e andata p ’ d U , ontane ii e di paese . 
oltre e na rivelato una situazione f d dj ^aerofono e Campa 
veramente disastro,». Non solo f /f , no analizzare l’ac- 

„on esiste a cun ospei ale ma 1 j fR , lor „ 

n, nessuno di questi Comun, v i - f h da 

. » froeem zilemin zfi epyinni f C* T - * * 


Le vibrazioni provocate dal traffico stanno staccando i colori 


è traccia alcuna di sezioni ter¬ 
ritoriali dell'lXAM nè di qualsi- 


anni i loro amministrati beve¬ 
vano acqua non certo pura. In- 


voglia servizio d, medicina sco- {(j ^ risultata ^ C(ina di 

la.stica. L ancora: m nessun Co ‘ na 20 „ Q dj C astelnuovo d. Porto, 
ninne ri e il pronto soccorso. Il Qm sj è rirned(alo con tratta . 


comune di Fdacciano non ha nem- 

1 La Sanità ' 

conferma: . 

I E’ peste 1 
| africana 

■ Ecco perchè muoiono i 
i suini • Non esiste 


mento a base di cloro 
Non fa quindi meraviglia la 
presenza tn molti Comuni di nu¬ 
merosi ca<i di epatite virale e 
di tifo, né vi sono dubbi sul fatto 
che le condizioni igieniche e sa 
ariane disastrose sono l'origine 
del verificarsi di tali malattie. 
Il sistema oelle fogne, ad esem¬ 
pio. è tale che se ancora non vi 
sono state epidemie vere e pro¬ 
prie lo si deve solo al caso . Le 
località prive di un collettore 
centrale sono numerose: la rete 
delle fognature è assolutamente 
madeauata. o addirittura non esi 
ste. E' d caso — che veramente 
pnda vendetta — di una fra 
zione dei Comune di Riano. La 
Rosta, dove i rifiuti liquidi scor¬ 
rono come le « acque bianche » 
e dove la scuola elementare in 


VANNO IN ROVINA I PREZIOSI 
AFFRESCHI DEUA FARNESINA 

Da cinque anni Comune e Stato fanno lo scaricabarile — Già il 40 per 
cento dei dipinti è stato danneggiato — Una interrogazione al sindaco 


I * WMMII I 1 WII | , .. 1 _ 

. . w I tono come le « acque bianche > 

possibilità di vaccina- 1 e dnve ,a scuota elementare in 

■ I rece di essere circondata da un 

I TP |p hpstip - FinO 3 I giardino è attorniata la « pozzi 

I ic ic ucmic rmu di nen9 Ma mancando Ie f0QTie 0 

I IP ri hpn 14 mila hp-l essendo queste insufficienti, non 
ICII UCII I“ llllld UC | eSÌ , tfmo nemmeno quet semplici 

_ A* . _LI A 1 ..É _ - * I _ì TT * _ 


Wff 


. stie abbattute | 

Si è concluso. ndl'Istitu- . 
I to superiore di Sanità, l'ac | 

* certamcnlo della diagnosi 

Isulle cause della moria dei I 
I suini dell'Agro Romano. Si ' 

• tratta di peste suina afri I 
| cana. contro la quale, come I 

è noto, non esiste possi- ■ 
! bilità di vaccinazione. L'u- | 
1 meo metodo di lotta resta . 


essendo queste insufficienti, non 
esistano nemmeno quei semplici 
e tradizionali palliativi che si 
chiamano < fosse biologiche » che 
in qualche modo assicurino la 
smaltimento dei rifiuti liquidi. I 
Per quelli solidi — la spazza 
tura, cioè — tutto funziona come 
qualche secolo fa. In nessun Co¬ 
mune viene effettuato il ritiro a 
domiclto e in molti casi le stra¬ 
de o le piazze diventano depositi 
d: immondizia. E qui et sarebbe 
da fare il discorso su « novelli ì 
Sella, su certi nostri governanti. | 
cioè, che m nome della moderna i 


I l'abbattimento dei soggetti | politica della lesina (lèoo' «con 
infetti. 1 lenimento della sptsa pubblica »> 

I L'accertamento conferma I impediscono ai Comuni di au 

I - dice il comunicato - la I ™™' are d sonale della nel- 

* - j n «■.„/. terza urbana e dei servizi i aie 

. validità delle misure fitx^ • n j CI 

I ra adottate, consistenti ap- | Solo per aver denunciato con 
punto nell abbattimento con forza questo stato di cose, il 

I l'indennizzo agli allevatori 1 con reano di Campagnano sareb- 
disposto fino a questo mo he stato utile. Ma la larga rap 

I mento daH'Amministrazio- I presentanza delle forze politiche 
ne provinciale e dal Cernii- I intervenute (smdac,. assessori, 
ne e dalla Camera di coito . FSJUp psu e ^ gU m U 
| mercio di Roma. Dora in | o Alessio e Scarpa — quest'ul- 
1 avanti invece, con apposito timo ha tratto le conclusioni — 

I provvedimento del v eteri-I d consigliere provinciale Gioca li¬ 
na rio provinciale di Roma. ni Ranalh. Angiolo Marroni del 

I gli indennizzi verranno cor-1 comitato regionale della program- 

nsposti dallo Stato per due I ««»««•. Ra oTV, ° 

Provincia ncr ■ Coeletti del Comitato intermi- 
terzi e dalla Provincia per . ntslenale ,, piano degil Mpe . 

I un terzo. II Ministro del-1 e j e indicazioni scaturite 

" la Sanità, sen. Luigi Ma-. d<d dibattito hanno penato le basi 

I rioUi, presenterà al pros- | per un lavoro che pare una spe- 
simo consiglio dei ministri rama dì soluzione dei problemi. 

I un decreto legge per finan-1 Un telegramma di adesione in- 
ziare le operazioni di profi- * r iato dal ministro Mancini è sta 
il ei In Lì «cn«n i fa interpretato come un impegno 

I ,assI ,n ,al . scnso ' , _ concrefo. 

| La situazione resta co- | Quote, comunque, le richieste dei 
munque allarmante. Sino a . Comuni: attuazione del serrino 

I ieri erano limila le bestie | dl medicina scolastica, istriuzio- 
abbattute. 70 le porcilaie re di sezioni temtonali INAM. 

I infette: un quarto deH'in-I realizzazione di un consorzio fra 
toro allevamento romano ■ i TI comuni per la costruzione 

conta 2fl0 aziende I dl un ° s P edaI<? , generale di zona 

I ene conta zw aziende. ■ ^ po,^ letto, creazione di 

• mmm. cw . •— - — •* un'adeguata rete sanitaria. Un 



n i palazzi dell'lncis rimarranno 
. .w. incustoditi tutte le domeniche e 

■ __, | nei giorni di festa di aprile. Lo 

i. . ... • I ha deciso l'assemblea dei por- 

J ouattam ^ tien che si è svolta, molto if- 

- I follata, nei saloni della Carnei a 

Domani Ingrao i c,. c,.od, 

d ouMMAtiM* l'Incis sono in ag.tazione. I^e ri- 

COllVCgnO l vendicazjoni sono note: le case ai 

■ a • pensionati, l'aumento di alcune 

sullo I indennità accessorie della quie- 

# - I scenza ferme al 1935. il paga- 

Azicnde PTT | mento dei mancati riposi set- 

n _ , li «-* « , ^ , I timanali. l'aumento della inden- 

Domanl, alle 17 In via Guai- . , .. , , 

fanl 9, si svolgerà II Conve- | nita festlva infrasettimanale, la 

gno regionale sulla riforma | estensione delle gratifiche annua- 

delle aziende P.TT. indetto li godute dagli imp egati. La Di¬ 
datta sezione comunista dei I rezione dell'lncis. però, non vuol 
postelegrafonici. I lavori del trattare. Perciò i custodi hanno 


convegno saranno presieduti i 
dal compagno on. Pietro In- [ 
grao, membro della Direzio¬ 
ne del Partito. | 


deciso di riprendere la lotta e 
come prima fase, appunto, si 
asterranno dal lavoro nei giorni 
di festa di tutto il mese in carso. 


Disagio per 150 bimbi in via Labico 

Scuola senza refezione 
perchè manca l'acqua 


I stradine e queste vecchie mu 50 no senza refezione per man- nelHmpo^silr.ità di predisporre 

1 rp ». E ogni volta che passa canza di acqua. Questa l'assurda per tutti i bamb.n; il servizio di 
ì a piazza del Fico si ferma a situaz.one che c'è dopo che con refez ooe. Per 6ò0 delle e’.emen- 
i ciocare a pallone con i barn un'az one enerzica delle fam. turi la co>a e stata poìsb.le 

bini del rione Poi entra nel S ìe de:ia 20na 51 cra a mentre per la vuo'u materna f. 

bar a fare aua’tro rhiaerhiere darc auIe de « >ntl a 1500 barnb,n ‘ P^Mema è co«f.t i to dalla man 
-l i! : chiacchiere e!emen;an . u comune ase canza di acqua. Il comune eroga 

con gli amici di un tempo. E va costruito aule prefabbnca’e a infatti per le d..e scuole circa 
i Pf°P no durante queste fugaci v -j 3 Partenope per le e’ementari 15 (NO I.tn d'acqua mentre il 


nell'impo«5ibiità di predisporre 


! con gli amici di un tempo. E 
i proprio durante queste fugaci 


Wr'ufi 


1M S&àSL 


Una famosa composizione di Giovanni Antonio Bani, detto il Sodoma: nozze di Alessandro e Rossane. La composizione si 
trova in una delle sale della Farnesina. 


Anaeletti del Comitato intermi¬ 
nisteriale per il piano degli ospe¬ 
dali) e le indicazioni scaturite 
dal dibattito hanno gettato le basi 
per un lavoro che pare una spe¬ 
ranza di soluzione dei problemi. 
Un telegramma di adesione in¬ 
nato dal ministro Mancini è sta¬ 
to interpretalo come un impegno 
concreto. 

Qne.-te. comunque, le richieste dei 
Comuni: attuazione del servizio 
di medicina scolastica, istituzio¬ 
ne di sezioni temtonah INAM. 
realizzazione di un consorzio fra 
i 17 comuni per la costruzione 
di un ospedale generale di zona 
per 150 posti letto, creazione di 
un’adeguata rete sanitaria. Un 


Il Comune sostiene che è compito delio Stato, la Ragio 
nena generale dello Stato afferma che sta al Comune prov¬ 
vedervi. E infanto gli affreschi della Farnesina, il cui valore 
e inestimabile, già danneggiati per circa il 40 per cento, 
risanano di rovinarsi inesorabilmente. Causa prima dei di¬ 
sastro. che l'inqualificabile scaricabarile sta aggravando, sono 
le vibrazioni prodotte dai traffico sul Lungotevere. 

Il primo allarme, dato nel 1959 da IT Accademia dei Lincei, 
produsse i primi effetti: fu infatti elaborato un progetto (per 
un importo di 30 milioni) la cui realizzazione fu affidata, in 
un primo tempo, al Genio Civile. E* a questo punto che in¬ 
terviene la Ragioneria dello Stato che bloccò i lavori affer¬ 
mando non essere compito del Genio Civile l’effettuarli, bensi 
dei Comune, cui appartiene la viabilità. 

Da parte sua il Comune — si era allora nel 1962 — contro¬ 
dedusse affermando che le vibrazioni prodotte dal traffico 
rimbalzano a causa dei muraglioni che sul Lungotevere ha 
costruito il Genio Civile. Inoltre, dissero gli amministratori 
capitolini, la villa della Farnesina è di proprietà dello Stato 
ed è ad esso che spetta il compito di provvedervi In questi 
cinque anni 1 danni prodotti dalla crescente mole di traffico 


sono diventati preoccupanti, mentre continua Io scanbarile 
tra Stato e Comune. 

Sull'argomento t consiglieri Eduardo Salzano (indipendente 
nelle liste del PCI) e Giovanni Gieliozzi (DC) hanno pre¬ 
sentato una interrogazione urgenLssima al sindaco. 

«di impagabili e preziosissimi affreschi del Sodoma , del 
Peruzzi, di Sebastiano del Piombo, di Raffaello, che ador¬ 
nano i soffitti e le pareti dell'edificio progettato da Baldassare 
Peruzzi — si legge nella interrogazione firmata dai due con¬ 
siglieri — hanno già subito distacchi per il KTr. e nelle stesse 
murature si sono riscontrate preoccupanti lenoni ». 

« In considerazione del gravissimo, irreparabile danno che 
Roma e il mondo infero subirebbero se il deperimento della 
Farnesina dovesse proseguire e aggravarsi ulteriormente » i 
due consiglieri chiedono al sindaco di sapere « quali sono i 
motivi per cui l’Amministrazione comunale non ha ancora 
provveduto ad adottare le misure necessarie per eliminare le 
cause che hanno provocato i danni » e « quali passi l’Ammi- 
nistrazione intenda compiere per correre tempestivamente ai 
ripari ». 


, visite, a più riprese, ha corro e prendendo altre stanze in af- fabbisogno ragz.jnze ta cifra d: 
! prato i dieci biglietti. Anche fitto a via Labico per la scuola circa 50 0"0 I! d=ago por 

sabato si era recato al bar del materna. Si era anche impegnato cent.naia di famiglie c grave e 

I sicnor Serafini ed aveva chie- P cr 3 il doposc mia permettendo tutti gli ab.tanti s<no decisi a 

; -u,; ucosi alle ccnt naia di madri che portare avanti a lo-o prrtest3 

sto altri biglietti della lotteria. !avorano dt ripre ndere i bambini ^er risolvere la questione. 

Quando la signora Serafini gli 
ha risposto che non ce n’erano 
più non si è mostrato contra 
riato: « Tanto ho dieci bigliet 

quello vincènte ». Appalti della Romana 

I giornalisti che da ore l’as- _I___ 

sediano gli hanno chiesto più 
volte cosa farebbe se avesse 

vinto. « Ln viaggio, un Iun 'ITI 1 /\ 1 

qhissimo viaggio, perchè mia V 

moglie ha bisogno di riposo e 
di svago. Capirà, con due 

bambini piccoli, una di un an- | * r*! 

no e uno di appena un mese. I II W”* ■ I M. 1 ■ X* L 

la vita non è molto tranquil- • 

la » « Ma — aggiunge subito 

dapo — 'Y )r '° -*?1° aflè Un aItn> cettor e produttivo è apertamente dichiarato che qua- 

chè non ho vinto ». rero dice minacciato dalla crisi. Si tratta kira non si registrerà una ri- 
queste cose con accenti poco ditte appaltatrici della Ro presa del lavoro, altre decine 

convincenti e sembra preoccu- mana Gas: sei di esse hanne di operai verranno sospesi, 
pato perchè da queste voci il messo in integrazione 40 lava Da parte loro le Commissioni 
fisco potrebbe interessarsi a ratori. Il primo passo verso nuo interne delle sei aziende hanno 
lui e caricargli sulle «pialle tas- ri licenziamenti? _ Viva agltazia protestato presto le rispettive d • 
c a a nnn finire Uomunoue 00 regna fra i 450 dipendenti a rezioni per il modo m cui è sta- 

l'aria d^indifTerenza che osten- cai ^ , del profllarii di uaa sta ' a « aa ‘-o il provvedimento mes- 
i ana ' . . . si di lavora so m atto «enza neppure con¬ 

ta non distoglie da lui i so- Adduoendo fi fatto che la Ro saltare le Commissioni interne, 
spetti. mana Gas ha ridotto i) flusso Una rappresentanza delle com¬ 


messo in integrazione 40 lavo Da parte loro le Commissioni 
ratori. Il primo passo verso nuo interne delle sei aziende hanno 
vi licenziamenti? Viva a gita zio- protestato pres'-o le rispettive d • 
ne regna fra i 450 dipendenti a rezioni per il modo m cui è sta 
causa del profilarsi di una sta- to attuato il provvedimento mes¬ 


si di lavora 


so m atto «enza neppure con- 


Adducendo fi fatto che La Ro sultare le Commissioni interne. 


spetti. mana Gas ha ridotto i) flusso Una rappresentanza delle com- 

. . ..._delle commesse di lavoro, le Di- missioni interne, sempre nella 

Nella roto: Il barman cne na dette sei aziende hanno mattinata di ieri ha preso on- 

venduto il biglietto mostra lt colpito i 40 operai, in piccole tatto con il prosindaco Grisella 

matrice al fotografi prima che aliquote, per ogni azienda. Co al quale è stata illustrate la 

endesse smarrita. me se ciò aon bastasse hanno gravità della situazione. 
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All'Ostiense e a piazza Lovatelli 
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La «Timers Company» in Parlamento 


Nuove manifestazioni 
per la pace nel Viet 

450 vigili del fuoco hanno firmato la petizione al Parlamento 


Il governo 
giustifica 
la chiusura 

Sconcertante risposta del sottosegretario Calvi 
alle interrogazioni della compagna Rodano e dei 
compagni Pigni (PSIUP) e Loreti (PSU) 



Proseguono in vari quartieri 
le manifestazioni di solidarietà 
con il popolo vietnamita aggre¬ 
dito dagli USA e si intensifica 
la raccolta delle firme in calce 


Un uomo è morto e due saio 
rimasti feriti ci un grave inci¬ 
dente stradale. Una « 000 » mul¬ 
tipla si è schiantata a forte ve¬ 
locita contio un albero. La po 
lizia stradale sta ora cercando 
d> stabilire la causa della scia¬ 
gura. 

la disgrazia è avvenuta 1 al¬ 
tra notte sulla Palestinese, nei 
pressi ili Valmcntaie. L’utilitaria, 
targata Roma 30624-1. era cui 
dotta da (ìiusepix; Nicchia, 2'J an¬ 
ni, a! cui fianco sedeva P.etro 
(ìabrielli. di 22 anni. Sul sedile 
posteriore era invece Pietro Pan¬ 
dolfl. di 18 anni. I tre tutti ope¬ 
rai stavano tornando a casa, a 
Gallicano. 

Improvvisamente, all'uscita da 
una curva: l'utilitaria ha sban¬ 
dato paurosamente, si è abbattu¬ 
ta cexitro ini paracarro exl infi¬ 
ne si è schiantata centro un al- 
liero. Soccorsi da alcuni automo- 


alla petizione al Parlamento, 
lanciata dal Comitato nazionale 1 
per la pace e la libertà del 
Vietnam. Oltre 450 vigili del 
fuoco della capitale hanno già 


bilisti di passaggio, i tre giova¬ 
ni sono stati estratti dai rottami 
della « 600 » ed accompagnati im¬ 
mediatamente all'ospedale più vi¬ 
cino. Per Pietro Gabrielli non 
c'era più da fare: il giovane è 
morto durante la velocissima cor¬ 
sa. Gli altri due operai sono sta¬ 
ti giudicati guaribili in 10 gior¬ 
ni e ricoverati. 


Oggi si sposa 
Ignazio Fiore 

Il dottor Ignazio Fiore, figlio 
del nostro carissimo compagno 
avvocato Fausto, si sposa que¬ 
sta mattina alle 11 con la si¬ 
gnorina Daniela Ciampi. Agli 
sposi felici gli auguri vivissimi 
dell'Unità. 


firmato l’appello di pace. 

A cura del Comitato unita¬ 
rio per la pace e la libertà 
nel Vietnam, del quartiere Sa¬ 
lario, intanto, sabato scorso, è 
stata organizzata una mostra 
fotografica in piazza S. Emo- 
renziana. Nel corso della ma¬ 
nifestazione sono state raccol¬ 
te più di 100 firme per la pe¬ 
tizione. 

Oggi, alle 18.30 nella sezione 
Ostiense del nostro Partito (via 
del Gazometro 1) si svolgerà un 
dibattito sulla situazione viet¬ 
namita al quale prenderanno 
parte operai dell'ACEA, del- 
POMI, della Romana Gas e dei 
Mercati generali. Introdurrà il 
compagno Enrico Berlinguer, 
membro della Direzione e se¬ 
gretario regionale. 

Un'altra manifestazione, in¬ 
detta da un comitato unitario 
dei Capitolini, si terrà, sempre 
oggi, alle 17.30. nel saloncino di 
piazza Lovatelli 25. Nel corso 
della manifestazione — alla 
quale hanno già aderito le se¬ 
zioni del PCI, il nucleo del 
PSIUP e il NAS dei dipendenti 
comunali e sono stati invitati i 
lavoratori delle ACLI. CAD, 
PRI, CGIL, CISL. UIL e 
LSDEL — prenderanno la pa¬ 
rola Andrea Gaggero e Ubaldo 
Moronesi del Comitato Italiano 
per la pace e In libertà nel 
Vietnam. 


Il governo, facendo proprie 
le ragioni dei padroni, ha ieri 
dato alla Camera dei deputati 
una sconcertante risposta alle 
interrogazioni presentate dagli 
onn. Ciociari Rodano (PCI). 
Pigni (PSIUP) e Loreti (PSU) 
sulla lotta che stanno condu¬ 
cendo i lavoratori della « Ti- 
mers Company >, licenziati in 
blocco per la smobilitazione 
dell’azienda. 11 Sottosegretario 
al Lavoro on. Calvi, ha tentato 
infatti di giustificare la chiu¬ 
sura dell'azienda, la quale, 
d'altra parte, aveva proposto 
sia delle liquidazioni (respinte 
dai sindacati) sia la riassunzio¬ 
ne di cinquanta lavoratori (in 
tutto sono 94) negli stabilimenti 
di San Pellegrino e di Pomezia. 

Per primo il socialista unifi¬ 
cato Loreti ha replicato al Sot¬ 
tosegretario dimostrando l'in¬ 
fondatezza della chiusura della 
<t Timers Company * ed ha sot¬ 
tolineato il silenzio del governo 
sul furto di fondi dalla cassa 
dell'azienda, sul furio di docu¬ 


menti che sono poi stati rinve¬ 
nuti. sul trafugamento di at¬ 
trezzi di lavoro e sulla distru¬ 
zione dei quadri di collaudo, li 
fatto poi che solo pochi giorni 
prima del licenziamento in bloc¬ 
co dei 94 lavoratori, la Castor 
avesse ordinato diecimila li¬ 
merà — ciò che dimostra l'efil- 
cienza dell'azienda — è stato 
messo in rilievo dalla compa¬ 
gna Cinciari Rodano, la quale 
ha anche giudicato inaccetta¬ 
bile la proposta di assumere 
cinquanta lavoratori 
Il fatto che la Timers — ha 
affermato la compagna Roda¬ 
no — intende trasferirsi al nord 
in zona industrialmente già 
congestionata, varrà ad accen¬ 
tuare gli squilibri regionali ed 
è in contrasto con le linee di¬ 
rettive del piano. Il governo an¬ 
cora una volta — ha detto il 
campagno Pigni — ha dimo¬ 
strato la sua incapacità di pro¬ 
grammare efilcacemente, con¬ 
dizionato come è dalle scelte 
dei grandi gruppi privati. 


Il giorno 

Oggi, martedì 4 aprile (94-271). 
Onomastico Isidoro. 11 sole sor¬ 
ge alle 6 e tramonta alle 18,54. 
Luna piena il 9. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e G2 
femmine; sono morti 17 maschi 
e 29 femmine. Sono stati cele¬ 
brati Gl matrimoni. 

Culla 

La casa del compagno Gugliel 
mo Fanasca, della sezione co¬ 
munista Esquilino, è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un bel ma¬ 
schietto che si chiamerà Renzo. 
A Guglielmo e a sua moglie Rosa 
Lanza auguri e felicitazioni. Al 
piccolo Renzo il più caloroso 
benvenuto. 

Documentari 

etnografici 

Domani e giovedì, presso il Mu¬ 
sco delle arti e delle tradizioni 
popolari (piazza Marconi 8, 
EUR. alle 21.15. verranno proiet¬ 
tati documentari di etnografia 
italiana per il ciclo « Magio e 
vita quotidiana >. Autori dei do¬ 
cumentari sono Michele Gandin. 
Luigi Di Gianni, Lino Del Fra. 
Cecilia Mangini. Libero Bizzarri. 
Giuseppe Ferrara. 


Lutto 

Si sono svolti i commossi fu¬ 
nerali di Giuseppe Arcangeli, 
fratello del compagno Livio. Ai 
familiari giungano le condoglian¬ 
ze più sentite dei compagni del¬ 
la cellula Stefer. di via Pian dei 
Castelli e dell'Unità. 


Conferenza 
sulle sorti 
dell'imperialismo 

Oggi alle ore 12 nell'aula XIII 
della facoltà di Scienze Politi¬ 
che (Città Universitaria) il pro¬ 
fessor George W. F. Hallgartcn 
(New York) parlerà sul tema: 
« lai sorti dell'imperialismo nel 
XX secolo ». La conferenza sa¬ 
rà tallita in francese ma ai pre 
sciiti sarà distribuita la tiadu 
ziuie in italiano. 


il partito 

COMMISSIONE CITTA' E A- 
ZIENDALI — La riunione è con¬ 
vocala per le 17 di domani. 

ATTIVO FEMMINILE - E' con¬ 
vocalo per oggi ohe 16,30. Ordine 
del giorno: iniziative per la pace; 
« Noi Donne ». 

CONVOCAZIONI - F.S.: Esqul- 
llno, ore 17,30, C.D.; Porlo Flu¬ 
viale, ore 20,30, Comitato Zona 
Portuente con Mario Mancini: 
« Iniziative per II Vìet-Nam ». 

ASSEMBLEE — Villa Adriana, 
ore 20 con Mancini; Balduina: 
stasera alle 21, assemblea pre 
congressuale sul tema: « Il Par¬ 
tilo ». Interverrà II compagno 
Renzo Trivelli. Il Congresso 6 fis¬ 
salo per le 21 di giovedì, vener¬ 
dì e sabato; presiederà I lavori 
Il compagno Leo Canullo. 

F.G.C.R. — Ore 19, Riunione 
congiunta Comitato Direttivo 
F.G.C.R. e Commissione Tesi del 
Circolo Universitario. 


Sulla Palestrinese 

« 600 » contro albero: 
un morto e due ferìti 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 6 aprile alle 21.15 al 
Teatro Olimpico concerto del 
celebre complesso del « Musi¬ 
ci » (tagliando n. 20 ) il pro¬ 
gramma Atliinoni Starniti. Vi¬ 
valdi Martin. Bartok Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO (\id della concilia¬ 
zione) 

Domani alle 21.15 concerto di¬ 
retto di Igor Markevitch. Mu¬ 
siche di Haydn. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21 . 20 , domani alle 15.30 
concerto del clavicembalista 
Buggero C.erlin a Le sultes » di 
G F. Uncinici. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17.30 concerto del 
famoso trio Wertheo In musi¬ 
che di Beethoven. Mozart. 
Mendcllsohn. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Imminente teatro Equipe pre¬ 
senta li 2* spettacolo • Giro¬ 
tondo ( la Ronde)* di A. 
Schnltzler Regia F. Mole. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 familiare 5.a setti¬ 
mana di successo « II sesso de¬ 
gli Angeli • commedia in 3 atti 
di A.Mi Tuccl con M. Martire, 
M. Ruta. S. Bennato. A. Miglia¬ 
no. V. Satina. A. Nicotra. Re¬ 
gia deU’nutore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 

- Amleto o le conseguenze del¬ 
la pietà filiale • di Laforgue 
con E. Fiorio. M. Francis. L. 
Mancinelli. L. Mezzanotte. A. 
Moroni. P. Napolitano. N Ne- 
vastri. P. Preti. M. Puratich. 
C Totò. Scene di T. Caputo. 

BELLI 

Da giovedì 6 aprile ore 21.15 la 
C.ia del Teatro d’Essai presen- 
sta. prima « Io De Sade I cri¬ 
mini deiramore » del Marchese 
De Sade per la regia di Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. 

BORGO S. SPIRITO 
C ia D'Origlin-PalmL Sabato e 
domenica alle 16.30 rappresen¬ 
terà « Teresa di Llslruv » 3 
atti in 15 quadri di Emilia Di 
Tesili, prezzi familiari. 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22-30 2’ mese di successo 
« I Monocoli » presentano « A 
sproposito di Petroiini. Znnas- 
si. Trilussa. netti. I.ucatrlli • e 
lo canzoni romanesche di ieri 
ft> oggi con G. Funari. M.P. 
Valloni. R. Candida. C. Folco. 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21230 C I A.D. presenta : 
« Ostriche e «hlto turchese (ov¬ 
vero- In troppe snllo sgabello»* 
di V Spagnuolo Novità con A. 
Mlcantoni. V. Busonl. A Lelio. 
M Berlini P Leti V Macchi 
Regia Marcello Andrei Musi¬ 
che F Potenza 
DELLA COMETA 
Da giovedì atte 21.30 C la Stu¬ 
dio Fuzen presenta « Porsia a 
teatro n. 1 * testi scelti da R 
Spaccare!!! 

DELLE MUSE 

Atte 21.15 Elio Pandolfl in • 

- Elio Elio e gli altri * con E. 
Pandolfl. D Callotti. P Fran¬ 
co. B Montanaro. Maestro Ar- 
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mando Dei Cupola. Secondo 
mese di successo. 

DEL LEOPARDO (V.Ie Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21.30: « Amo cosi la vita » 
poesia e canzoni di Anna Mat- 
vica e Soko nll'orgnno Mario 
Bolinari. Regia Claudio Hc- 
niondi. 

DE* SERVI 

imminente : «The Engltsh 

Players » In lingua Inglese. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Da sabato 8 aprile G C. Celli 
' presenta « Sette PDces » di 
Ben. Novità assoluta per l'Ita¬ 
lia. 

DIOSCURI 

Domani alle 21,15 G.F. Car- 
cano presenta « Associazione 
Pergolesiana » Orchestra da 
camera, diretta da P. Guarino 
Musiche Pergolesl. BucchL Sa- 
vagnone. Solisti A. Peres vio¬ 
lino. D Magendans violoncello 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Riposo 

ELISEO 

Riposo. Domani alle 21.15 la 
C.ia De Lullo-Falk-Valli-Al¬ 
bani con novità assoluta di G. 
Patroni Gridi * Metti una sera 
a cena » regia De Lullo. 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette tli Maria Accet¬ 
tala con « La hella addormen¬ 
tata nel bosco » llaba musicale 
di Icaro e Ste. 

PARIOLI 

li Teatro Club presenta alle 
21.30: « La Pmchalne Fols 4e 
Vuus tc trainerai » di James 
Saunders. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi e Raffael¬ 
la Carrà. F. De Ceresa. Carmen 
Scarpetta e con Elsa Merlinl 
presenta « Processo In fami¬ 
glia • di D. Fabbri. Regia S 
Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21.15: « Le 
piume » commedia comica di 

G. Terron preceduta da Caba¬ 
ret all'italiana * Gente su * con 
Giusi Raspani Dandolo. Mario 
Scaccia. Quinta settimana di 
successo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 prima la Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei in « Oreste e Pitade » di 
F. Da Roma Novità brillantis¬ 
sima. Regia C. Durante 
SATIRI 

Alle 21.30 recite straordinarie 
del grande successo italiano: 
« Inquisizione • di D. Fabbri. 
Regia F. Ambroglini. 
SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509 007) 
Alle 22.30 4’ settimana di suc¬ 
cesso « Parole contro parole • 
cabaret con F. Bisazza. C- Ci¬ 
merò. M.G. Grassini. F. Bra- 
cardi. Franca Mazzola. Pippo 
Franco e i pupazzi di Mi Si¬ 
gnoroni. 

SISTINA 

Alle 21.45 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel-Wal- 
ter Chiari In * La strana cop¬ 
pia • di Neil Simon. 


S. SABA 

Alle 21.30 terza settimana di 
successo il « Cozzone » di Dur- 
ga (dal Decameron di Boccac¬ 
cio) novità con F Marrone. R. 
De Vita. C Serraiola. M. Fio¬ 
rentini. L Guzzardi. N. Lanari. 
F. Pietrabruna. Regia dell'au¬ 
tore. 

VALLE 

Riposo. Prossimamente il Tea¬ 
tri» Stabile di Roma presenta: 
« Napoli notte e giorno » di II. 
Viviuni. Regia di G. Patroni 
Griffi- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
L’ultimo del mohlcanl e rivi¬ 
sta Terzo-Rizzo 
VOLTURNO (Via Volturno) 
L'ultimo gladiatore e rivista 
Rondinella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ilombre, con P. Newman 

A ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Ilombre, con P. Newman 

A ♦♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Garabit. con S Me Laine 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il huouo. Il iirutlo, tl cattivo, 
con C Km<iwikkì IVM 14) A ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Thr Ntghi ot (he Generala 
ARISTON (Tel. 353.230) 

lo. l'amore con b Bardot 
(VM IH I 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A ciascuno II sno con G M_ 
Volonté (VM 18) DB + + + 
ASTOR (Tel- 6.220.409) 

Fnnrrale a Berlino, con M. 
Calne G ♦ 

ASTORI A (Tel. 870245) 

L'armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA + + 

ASTRA (Tel. 848.326) 

AVANA 

Liili e il vagabondo IlA ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Andremo In città, con G. Cha- 
plin DB ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA + 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vtl C ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi S X ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Parigi brucia? con A. Delon 

OR ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sensi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA »» 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.384) 
Parigi brucia? con A. Delon 

DB « 





Tina Carrara ntl grand# successo da < LA PROVA INAMMISSIBILE » di Osboma In scena al Valle, 
la ragia di Arbaslno, con D. Ceccarallo, V. Oal Verme, E. Liberti, E- Marano. 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del dira 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “* Avventurosa 
C — Coalca 
DA — Disegno animata 
DO “ Documentarlo 
DB Drammatica 
G — Gialla 
M — Musicale 
S — Sentimentale f 

SA Satiriea • 

SM aa Stori co-mito log tea • 
Il nostro (Indillo ani film • 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

♦ ♦ ♦♦♦ — eccezionale * 

4044 “ ottimo • 

444 “ buona t 

♦ ♦ discreto 

4 « mediocre m 

VM 16 — vietato al mi- . 

uort di 16 anni _ 


CORSO (Tel. 671.891) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Kosctna (VM 14) SA -f 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Danza di guerra per Ringo. con 
S. Granger A ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G. Gemma A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dotto! zi vago con O Shartf 

db e 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Parigi brucia? con A. Delon 
DB 4 

EUROPA (Tel. 963.126) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Barri eoo G 44 

FIAMMA (Te!. 671.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The ramine nt thè Shrew 
GALLERIA (Tel. 673267) 

Mait tfelm non perdona, con 
D Manin A 4 

GARDEN (Tel. 582248) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
Borman. con R. Kent A 4 

liMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 
Il faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
IMPERIALCINE N. Z (T. 686.745) 
Il faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G Gemma A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Danza di guerra per Ringo. con 

S. Granger A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
tl pelo nel mondo 

(VM 13) DO 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Hotel Paradiso, con A Guin- 
ne^s A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Alle 10JO di una sera d'estate, 
con M Mercouri DR 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
L'immorale, con U. Tognazzi 

(VM 13) DR 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G ♦ 

MODERNO (TeL 460285) 

II ritorno dei magnine! sette, 

con Y Brvnner A a a 

MODERNO SALETTA (T. 460285) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14» SA a4 
MOND1AL (Tel. 834 876) 

Il buono il bratto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A a 
NEW YORK (Tei. 780 271) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brvnner A a a 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
(a contessa di Hong R«ng. con 
M Brando SA afa 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Colpo maestro ai servizio di 
Su» Maestà Britannica, eoo R 
Barrisco O 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 
IBI 


IVM 


dr «aa 


c l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGG 
0 dai diretti interessati. 


QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
quelli della san Pam» con s 
Me Queen DR a 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

L uomo del liane»» del pegni, 
con R. Steiger 

ivm ibi db aaa 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Rasa Filma comunali all Oscar 
Alile, con M Calne 

1 vm ibi *»a aa 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ilombre. con P. Newman 

REALE (Tel. 580.234) *** 

Muti llelra non perdona, con 
D Martin A a 

REX (Tel. 864.165) 

Fantasia DA a4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A a4 

RIVOLI (Tel. 460.883)' 

Vn uomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA a 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR a 
ROXY (Tel. 870.504) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A a« 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essal: Muriel, il tem¬ 
po di un ritorno, con D. Sey- 
ring DR a4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Andremo In città, con G. Cha- 
plin DR a4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA a4 
STADIUM (Tel. 393280) 

Le streghe, con S Mungano 

(VM 14) SA aa 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Tohruk. con R Hudson DR a 
TREVI (Tel. 689.619) 

La resa del conti, con T. Mi- 
li an a aa 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA a44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Parigi brucia? con A. Delon 

dr a 

Seconde visioni 

AFRICA: Un'adorabile idiota. 

con B. Bardot SA a 

ALASKA: Posta grossa a Dodge 
City, con H. Fonda A a 
ALBA: I tre del Colorado A a 
ALCX'ONE: I tre del Colorado 

A a 

ALCE: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi S a 

ALFIERI: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner 

a aa 

AMBASCIATORI: Lo strangola¬ 
tore di Baltimora, con P. 
O'Neal G a 

AMBRA JOVINELLI: L'nltlmo 
dei moicani 

AN1ENE: Le spie uccidono in 
silenzio 

APOLLO: La morte viene da 
Manila 

AQUILA: I grlngoa non perdo¬ 
nano a a 

ARALDO: Sono un agente F.B.I. 

con J. Stewart G a 

ARGO: Come rubare un mtllone 
di dollari e vivere felici, con 
A. Hepburn SA aa 

ARIEL: DJango spara per primo. 

con G. Saxon \ 4. 

ATLANTIC: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ir.grassia C a 


AUGUSTUS: U-112 assalto al 
Queen Mary, con F Sinatra 

a a 

AUREO: 1 lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A a 
AUSONIA: Amore all'italiana 
AVOItiO: Universo proibito 

(VM 18) DO a 
BEI.S1TO: Lilly e il vagabondo 

da a a 

BOITO: Il triangolo circolare. 

con L. Palmer G a 

BRAS1L: Posta grossa a Dodge 
City, con H. Fonda A a 
BRISTOL: Il principe guerriero. 

con C- Heston A a 

BROADIVAY: Funerale a Berli¬ 
no. con M. Caine G a 

CALIFORNIA: Rifili Internazio¬ 
nale. con J. Gabin G aa 

CASTELLO : Arrivano 1 russi. 

con E.M. Saint SA a4 

CINESTAR: Le streghe, con S. 

Mangano (VMi 14) SA a4 
CLODIO: I.a battaglia del Mods. 

con R Sliaine M a 4 

COLORADO: Il ponte del sospiri 
con B Halsey A a 

CORALLO: Spie contro II mon¬ 
do, con S. Granger A a 
CRISTALLO: E1 Greco, con M. 

Ferrer DR aa 

DELLE TERRAZZE: La lunga 
notte dell’orrore, con A Mo¬ 
rdi G a 

DEL X’ASCELLO: Ratman. con 
A. West A a 

DIAMANTE: Tom e Jerry di¬ 
scoli volanti DA a ♦ 

DIANA: Giochi di notte, con I. 

Thulfn (VM 18) DR aa 

EDELWEISS: Furia a Marrakech 
con S Forsyth A a 

ESPERIA: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A a 
ESPERO: Stazione luna, con J. 

Lpwis f ^ 

FOGLIANO: Il volto, di I. Berg- 
man dr aaa 

GIULIO CESARE: Un killer per 
Io sceriffo 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWXVOD: L’arcldiavolo. 

con V. Gassman -C a 

IMPERO: Le tardone, con W. 

Chiari SA a 

INDUNO: Le streghe, con S. 

Mangano (VM 14) SA aa 
JOLLY: F.B.I. operazione vipe¬ 
ra gialla G a 

■IONIO: Una spia di troppo, con 
R. Vaughn A a 

LA FENICE: Posta grossa a 
Dodge ritv. con H Fonda A ♦ 
I.F.BI.ON: Tempo di ridere 
NEX’ADA: Un priore a Srotiand 
Yard C aa 

NIAGARA: Non siamo angeli. 

con H. Bogart DR a a 

NUOVO: F.B I. operazione vipe¬ 
ra gialla G a 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II quartiere dei lilla, 
con P. Brasseur DR a«a 
PALLADIUM: Una spia di trop¬ 
po, con R. Vaughn A a 
PALAZZO: Sette magnifiche pi¬ 
stole A a 

PLANETARIO: OSS 117 minac¬ 
cia Bangkok, con A M Pic- 
rangeli A a 

PRENESTE: Un priore a Scot- 
land Yard C aa 

PRINCIPE: E... Il diavolo ha 
riso, con J. Moreau 

(v.vs ìs» dr aa 

RENO: Il triangolo circolare, con 
L. Palmer G a 

RIALTO: La città è salva. con 

H. Bogart DR aa 

RUBINO: Martedì del Rubino. 
Mille e una donna 

(VM 13) DO a 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


ri =4 


F ■ D E T 

via torino 150 


SPLENDIDI Week End a Zu>d- 
cootc, con J P Bdinondo 

(VM 14) A ♦♦ 
SULTANO: I.o strano mondo di 
Oesy dover, con N. Wood 

Dlt a 

TIRRENO: I.'arcldlavolo. con V 
Gassmnn (' a 

TltlANON: Speedy Gonzales il 
supersonico DA a ♦ 

TUSCOI.O: Caccia alla volpe. 

con P. Seller* C a 

ULISSE: Incendio di Roma 
VERBXN’O: Gambit. con S Me 
Laine SA a a 

Terze visioni 

AC1I.IA: Le maledette pistole di 
Dallas A a 

ADRIACINE: Riposo 
AURORA: Zaffiro nero, con M 
Craig un a 

•CASSIO: Riposo 
COI.OSSEO: Plano plano dolce 
Carlotta, con B Davis 

(VM H» O a 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Marie rhan- 
tai contro il d*. Kl>a. con M 
Laforet SA a 

DELLE RONDINI: Oli implaca- 
l»ili. con J. Russell DR a 
DORIA: Atragon. con T. Tnka- 
shima A a 

ELDORADO: L’armata sol sofà 
con C. Dencru ve SA aa 
FARO: Paperino et- C. nel Far 
west n \ a ♦ 

FOI.GORE: Sfida selvaggia 
N’OVOriN'E: Cat Ballou. con J 
Fonda A aa 

ODEON: I 5» di IJryfork Cltv. 

con B Crnsbv A a 

ORIENTE: Gli allegri Imbro¬ 
glioni 

PERL X : Sangue sul fiume A a 
PLATINO: Stantio e Olito alle¬ 
gri eroi C a a 

PRIMAX’ERA: Riposo 
REGILLA: Tamburi di guerra 
ROMA: II nostro agente Flint, 
con J. Cohum (VM 14) A a 
SALA UMBERTO: Il volo della 
fenice, con J Stewart DR aa 

Sale parrocchiali . 

DON BOSCO: Bunny coniglio 
dai fiero cipiglio D-X aa 
TRIONFALE: Te lo leggo negli 
occhi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.X RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba, Ai¬ 
rone. America. Archimede. Ar¬ 
go. Ariel. Astra. Atlantic. Augu- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana, 
Balduina. Beisilo. Brancaccio. 
Brasil. Broadway, California. 
Castello. Cinestar. Clodiu. Colo¬ 
rado. Corso, Cristallo, Del X'a- 
scello. Diana. Dorla Due Allori, 
Eden. Eldorado. Espcro. Garden. 
Giardino. Giulio Cesare, ilollv- 
uood. Itnperialcine n. i, Induno. 
Iris. Italia. La Fenice. Majestic. 
Mignon. Moiidial. Nevati*. New 
X'ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orien¬ 
te. Orione. Planetario. Pizza. 
Prima Porta. Principe. Quiri- 
netta. Reale. Riatto, Rovai. Ro¬ 
ma. Sala Umberto, Stadium, 
Trajano di Fiumicino. Trlanon. 
Tnscolo. X'ittoria. TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Dioscurl. Goldoni. Pan¬ 
theon. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. 
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una nuova 1200 VOLKSWAGEN 

abbiamo cambiato tutto quello 
cha è nairintaraaaa dal cliente: 
migliorandola ancora a cambiando il prezzo 

soltanto 795 .ooo lire 

Iga camp rasa franca Botagna a Carimela (CO) 

Questa nuova 1200 Volkswagen 
costa quanto una *1000" 
o una ”800* o addirittura una *600" 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO LA CONCESSIONARIA 

AUTOCENTRO BALDUINA s.p.a. 


VIA SENECA, SI . TeL 34.94.292 - PIAZZA DELL'EMPORIO, 24 - Tel. $70.097 
VIA DALMAZIA. S - TeL 85428* - VIA TUSCOLANA, 12M . TeL 743404 
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Un compagno 
socialista : 

« Uniamo 
le nostre forze 
per la pace» 

Sono un vecchio compa¬ 
gno socialista, irriducibilmen¬ 
te convinto che siamo figli 
dello stesso padre con voi 
comunisti; perciò mi sento 
sincero fratello unito con tot, 
m tutto e per tutto nella di¬ 
fesa dei lavoratori e per la 
salvezza della pace. 

Fi allego queste mie poe¬ 
sie, dedicate aliUmamtà, in 
cui si auspica in questo mo¬ 
mento grave per tutti, un più 
vasto schieramento a favore 
della pace. Occorre intensifi¬ 
care con tutte le nostre forze 
la propaganda in tal senso, 
significando a tutti gli italia¬ 
ni il pencolo che va matu¬ 
randosi a causa della pazze¬ 
sca pnlthca americana. 

Cari compagni, insieme sia¬ 
mo una forza invincibile ca¬ 
pace di fermare la mano as¬ 
sassina dei guerrafondai, c di 
rtdurla (iWimi)Otenzn. Tutte le 
forze sane e democratiche del 
Paese dovrebbero avere una 
sola voce per dire: « Basta 
con la sporca guerra nel Viet¬ 
nam, utile solo a coloro che 
ne profittano intascando mi¬ 
liardi di dollari con la ren¬ 
dita delie armi e con la con¬ 
quista dei mercati economici, 
insensibili alle stragi di mi¬ 
gliaia di innocenti ». 

Vi saluto fraternamente. 

AGRISIO ROSSETTI 
(Roma) 

La cantano nelle 
birrerie per ricor¬ 
dare i « bei tempi » 
di guerra 

Il signor G.B. di Genova tro¬ 
va che LUI Marlen è una bel¬ 
lissima canzone, per niente 
nazista. La questione, temo, 
e un po' più complicata. E' 
vero che Lill Marlen è una 
canzone popolare di gran lun¬ 
ga anteriore al nazismo, ri¬ 
scoperta per caso durante la 
guerra e diventata celebre. E‘ 
anche vero che essa esprime 
piuttosto la nostalgia del sol¬ 
dato che la volontà di combat¬ 
tere. Direi che è una tipica 
canzone di sconfitta. 

Però, qui sta il busillis, co¬ 
loro che la cantano oggi nel¬ 
le birrerie di Monaco e ne¬ 
gli altri centri della risorgen¬ 
te Germania di Bonn, con qua. 
te spinto la cantano? I.a can¬ 
zone che, in tempo di guer¬ 
ra esprimeva la nostalgia del¬ 
la pace non s'è trasformata, 
per paradosso, in una canzo¬ 
ne che, m tempo di pace, 
esprime la nostalgia dei « bei 
tempi » della guerra, quando 
i « gloriosi » rappresentanti 
dell ’Herrenvolk calpestavano il 
mondo? Coi nazisti tornati in 
primo piano nella Germania 
occidentale — nella politica a 
nell’economia — non ci sa¬ 
rebbe proprio da stupirsi. 

R.T. 

(Milano) 

Applausi alla 
« Marsigliese » 
(piando i nazisti 
aggredivano 
l’Europa 

L'Avanti! ha pubblicato una 
simpatica quanto interessante 
lettera del compagno Aldo 
Valcarenghi il quale, richia¬ 
mandosi all'articolo del com¬ 
pagno Rubens Tedeschi di sa¬ 
bato 25 dal titolo « Gli schiaf¬ 
fi a Toscanini», rievoca la ma¬ 
nifestazione antifascista scop¬ 
piata alla Scala la sera del 
18 maggio 1931, alia quale eb¬ 
bi la fortuna di partecipare. 
Ringrazio intanto il compagno 
Valcarenghi per l’afiettuoso sa¬ 
luto rivolto ai protagontsli dt 
quell'episodio, che non fu ~l 
solo però negli anni antece¬ 
denti al 1943. Cc ne fu un al¬ 
tro. arrenato se ben ricordo, 
nell'autunno o nell'inverno del 
1939 levito dt ricercare la da¬ 
ta esatta dai giornali dell'epo¬ 
ca j, al Teatro dell'Arte di Mi¬ 
lano in occasione della proie¬ 
zione in lingua originate fran¬ 
cese del film » La grande illu¬ 
sione » dt Jean Renoir. 

Ero presente con un grup¬ 
po dt amici antifascisti dive¬ 
nuti poi attiri militanti nella 
Guerra di Liberazione. Sei mo¬ 
mento in cui net film apporre 
la scena dei soldati francesi, 
prigionieri dei tedeschi, che 
interrompono lo spettacolo di 
varietà da essi organizzato per 
intonare la Marswhese. non 
potemmo trattenerci dall'ap- 
plaudire. seguiti immediata¬ 
mente dalla maggioranza del 
pubblico che con un fragoro¬ 
so applauso esprimerà con e- 
ndenza la sua solidarietà al¬ 
la Francia e ostilità alla Ger. 
mania che aia stara aggreden¬ 
do tutta l Europa. 

Fu interrotta la proiezione 
e si accesero le luci: dalle 
prime Me dt platea un distin¬ 
to signore si alzò inferocito 
e rivolgendosi al pubblico ur¬ 
lò■ t Vigliacchi, traditori, fa¬ 
tevi vedere! ». Silenzio gene¬ 
rale. Pochi minuti dopo renne 
ripresa la proiezione, ma non 
appena si nudirono le note 
della Marsigliese scoppiarono 
altri applausi, si interruppe 
di nuovo il film e ci godem¬ 
mo le rinnovate invettive del 
distinto signore. Da un alto- 
parlante si sentì poi una voce 
deplorare s la scarsa educazio¬ 
ne del pubblico * perchè are. 
va trasformato una manifesta¬ 
zione artistica m manifestazio¬ 
ne politica. 

Dopo un lungo intervallo fu 
ripresa la proiezione, ma tl 
• sonoro » venne staccato così 
che, fra le risate generali, ve¬ 
demmo le bocche dei prigio¬ 
nieri francesi aprirsi e chiu¬ 
dersi. senza che ne uscisse 
un suono, fino al termine del 
glorioso inno. 

Come quello della Scala, an¬ 
che questo è un episodio, per 
me caro ed emozionante dato 
il clima di quei tempi, del 
quale nessuno ha mai parlalo 
e che i giusto ricordare. 

BRUNO GHITTONI 
(Milano) 


La lotta per far 
avanzare anche 
i diseredati 


La galera col fa» 
seismo, la fame col 
centro-sinistra 

Non sono certamente d’ac¬ 
cordo con quel lettore che di¬ 
ce di non voler più comprare 
il nostro giornale, ma non 
posso dargli torto quando di¬ 
ce che tropjya gente in Italia 
soffre ancora la fame e che 
poco si fa per essa Bisogna 
comprendere la esasperazione 
di quei pensionati che ad e- 
sempio prendono 19 500 lire 
al mese 

Io sono un vecchio compa¬ 
gno. durante il ventennio fa 
scisto ho conosciuto la gale¬ 
ra, nel 1940 fui arrestato ed 
ho passato 39 mesi nei cani 
pi di concentramento. /Messo 
io e la mia compagna perce¬ 
piamo in totale lire 39.000 al 
mese. Abitiamo in una stan 
zetta c paghiamo 10 500 lire 
al mese, poi ci sono il gas 
e In luce. Che cosa resta per 
mangiare, visto che la spesa 
è molto cara 9 Non diro che 
i dipendenti della Stipel. i % 
comunali, gli statali non deb I 
bano scioperare per migliora- * 
re ancora le loro condizioni, 
ma dovrebbero anche lottare 
per fare andare avanti anche 
un po’ tini, perchè il governo 
sia indotto a risolvere la no 
stra tragica situazione 

lo e la mia compagna ab 
biamo 74 anni 

ANGELO SAITA 
(Milano) 

I.a colpa è nostra: 
non sappiamo com¬ 
battere uniti 

Mi meraviglio del fatto che 
certi lettori critichino l’Unità, 
quando tutti sanno che que 
sto è l'unico giornale che si 
batte per tutte le categorie. 
Se i nostrt salari sono così 
bassi, non è certamente colpa 
deli’Untth, della CGIL e dei 
comunisti, ma la colpa è tut¬ 
ta nostra che non siumo capa¬ 
ci di difendere t nostri di 
ritti e spesso ci mettiamo in 
ginocchio davanti ai padroni. 
Vi parlo di una categoria che 
è stata citata dal signor Ca¬ 
forzi: i tessili. Io lavoro in 
uno stabilimento tessile e co 
me ben sapete in questi gior 
ni starno in lotta per il nuovo 
contratto di lavoro. Abbiamo 
fatto 48 ore di sciopero e 
siamo stati tutti compatti. Ma 
quando si e trattato di pro¬ 
testare anche sospendendo lo 
straordinario (e questo sa¬ 
rebbe stato un duro colpo per 
i padroni) ecco che non vi è 
piu stato l’accordo e molti 
sono stati i « crumiri ». Come 
fanno i sindacati a far valere 
le nostre ragioni se dei nostri 
comjiagni di lavoro agiscono 
in questo modo? E’ inutile 
pretendere dai sindacati se 
poi. come accade nella mia 
fabbrica, su 60 e piu operai 
soltanto 9 hanno la tessera 
della CGIL e gli altri non ne 
hanno neppure di altri sinda¬ 
cati. Certo, in queste condi¬ 
zioni, se non ci fosse l’Unità 
a sostenerci, ben poca pro¬ 
babilità avremmo di miglio¬ 
rare le nostre così gravi con¬ 
dizioni salariali. 

Saluti e coraggio! Purtroppo 
ri devo chiedere di non pub¬ 
blicare il min nome perchè, 
oltre che a rischiare il pasto, 
correrei addirittura l'altro ri¬ 
schio di essere guardato ma¬ 
le dai miei compagni di ta- 
i oro. 

G. R. 

(Como) 

Bi=ogna dare una 
mano a chi sta peg¬ 
gio 

Leggo con interesse la ru¬ 
brica dei lettori e vorrei dire 
la mia sull'argomento dei « dl- 
seredati » fra i quali purtrop¬ 
po ci sono anch’io. Mi dispia¬ 
ce dt non essere d’accordo con 
te. cara Unita, ma trovo le 
tue risjxistc troppo teoriche, 
mentre la realtà delle cose è 
ben diversa. Non si tratta, 
secondo me, di non capire la 
lotta delle categorie diventate 
m questi anni privilegiate, ma 
si tratta di dare una mano 
a quelli che stanno peggio' 
Questo dovrebbe essere il 
principio. E non ditemi, co¬ 
me un mio amico tranviere, 
che noi diseredati non sap¬ 
piamo lottare e che ognuno di 
noi fa la sua gara' Io sono 
stato in puma linea in guer¬ 
ra. sono in prima linea in 
pace, ho lottato dieci anni 
m una grande fabbrica dt Bo¬ 
logna per difendere il posto dt 
lavoro, poi alla fine avendo 
occupalo la fabbrica siamo 
stati cacciati a bastonate dal¬ 
la polizia. Cosa si deve lare 
di pm’ 1 dipendenti pubblici 
queste lotte non sanno nean¬ 
che cosa siano 

R. S. 

(Bologna) 

Dirigere i nostri col¬ 
pi contro chi è re¬ 
sponsabile 

Sono d'accordo con la ri¬ 
sposta che avete dato a quei 
lettori che giustamente prote¬ 
stano perchè le loro condi¬ 
zioni sono tra le più disagia¬ 
te. Io sono un pensionato, la 
mia pensione e tra le più 
misere. Però non mi sognerei 
neppur lontanamente di rivol¬ 
gere le mie critiche per que¬ 
sta situazione o/rUnita. al PCI 
o agli statali. Le responsabi¬ 
lità sono ben chiare: t parla¬ 
mentari comunisti hanno fat¬ 
to di tutto per ottenere i mi¬ 
glioramenti delle pensioni, e 
ad opporsi non sono stati cer¬ 
to gli statali ma il governo 
di centrosinistra. L'Unità ha 
sempre esaltato le lotte dei 
tessili o dei minatori, e se 
questi non hanno ottenuto 
quello che chiedevano la col¬ 
pa non è certo dei parasta¬ 
tali ma dei padroni E’ contro 
i padroni e contro il governo 
che dobbiamo quindi spende¬ 
re le nostre cartucce, per¬ 
chè se ci dividiamo allora 
possiamo dire addio a qual¬ 
siasi speranza. 

ALBERTO ROCCA 
(Pesaro) 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


ARTI FIGURATIVE 


« 


Il marxismo e la persona umana 


» 


Il filosofo polacco torna ad affrontare il problema 
deirindividuo nella società socialista 


Per una discussione 
con Adam Schaff 

Non basta sconfiggere l’alienazione capitalistica - Realtà economico sociale e « natura » dell'uo¬ 
mo - Sviluppare il marxismo come umanismo, ma anche come analisi dei problemi posti dalla 
estensione e unificazione della rivoluzione socialista mondiale 


Della filosofia marxista dei 
paesi socialisti Adam Sellali c 
certamente l'esponente piò co* 
Mesciuto in Occidente, parlici)* 
tormento in Italia, ed in gene¬ 
rale, da mi decennio, uno de¬ 
gli esponenti piò aperti e at¬ 
tivi. I suoi interessi inlellellti.i* 
li concernono da una parlo 
l'epistemologia c la logica, cioè 
alcuni dei campi di specializ¬ 
zazione tipici della tradizione 
filosofica polacca, da un’altra 
parte la filosofìa dcll'uoino. Co¬ 
me in altri pensatori marxisti, 
in Schaff una riflessione inten¬ 
sa sulle questioni inerenti alla 
persona umana, al destino e al¬ 
lo sviluppo deirindividuo, al 
rapporto dell'indixiduo roti la 
società, data dalla crisi che 
negli anni 1953-57 ha investilo 
il socialismo. I.e degenerazioni 
autoritarie gli sono apparse ma¬ 
nifestazioni della sottovalutazio¬ 
ne di quelle questioni. I.a diffu¬ 
sione in Polonia dell'esistenzia¬ 
lismo e del personalismo e la 
vitalità del cattolicesimo gli so¬ 
no apparso rumi* segni della 
consistenza delle medesime que¬ 
stioni. 


umanistica? Schaff cerca di 
mettere in luce due serie di si¬ 
gnificati. 

I) Il marxismo snpradesrrit- 
|o sottovaluta la renila dell'in¬ 
dividuo umano, la considera 
pienamente risolta nella real¬ 
tà economieo-soeiale. Umanismo 
significa rendersi conto della 
non riducibilità di ogni realtà 
e di ogni problema a una real¬ 
tà e a un problema eeonomi- 
ro-soriali. Insistono problemi 
derivanti dalla stessa a natu¬ 
ra n dell'individuo umano, una 
natura che ha molti livelli e 
che in molli liscili è fortemente 
statica e finita, Esistono dun¬ 
que sfere di alienazione indi¬ 
pendenti dall'alienazione capita¬ 
listica. I.a proprietà privata 
non è (piindi il fondamento 
di ogni alienazione. E’ quindi 
del lutto legittimo un discorso 
sulle alienazioni che sopravvi¬ 
vono alla socializzazione della 
proprietà: è legittimo un di¬ 
scorso sulle alienazioni del so¬ 
cialismo. sui limiti dell’eman¬ 
cipazione socialista. Per esem¬ 
pio le alienazioni inerenti alla 
organizzazione accentrala del¬ 
la produzione industriale e dei- 


necessario svilupparlo come ana¬ 
lisi dei problemi dell'estensione 
e dell'unificazione della rivolu¬ 
zione socialista mondiale? Non 
c’è solo la questione di far esi¬ 
stere lo società socialiste e di 
farle esistere meglio grazie a 
una riforma della loro politica 
interna, c’è anche la questione 
di una politica intemazionale 
socialista. E poi fino a quale 
limito è possibile affrontare la 
prima questione prescindendo 
dalla seconda? Non sono lega¬ 
te? Insemina non ci sembra che 
l'internazionalismo si risolva tut¬ 
to, come in alcune pagine Schaff 
tende a fare, in un problema e- 
ducalivo, nel problema (niente 
di piò che preliminare) di lot¬ 
tare contro i sentimenti nazio¬ 
nalistici di questa o quella so¬ 
cietà socialista. 

Il discorso sulla umanizza¬ 
zione del socialismo, pur rima¬ 


nendo purtroppo in parte solo 
un discorso e perfino un discor¬ 
so contestalo, pur essendo un 
discorso che devo essere accen¬ 
tuato, è diventalo oggi un di¬ 
scorso relativamente agevole. Il 
discorso sull'intcmazionnlismo, 
sull’universalizzazione del socia¬ 
lismo, continua ad essere inve¬ 
ce, si sa, estremamente diffìcile. 
In Schaff si riflette una situazio¬ 
ne generale di carenza e di in¬ 
certezza. Ma bisogna per questo 
rinunciare al problema? Avrem¬ 
mo voluto da Schaff, anche su 
questo punto, un distacco dal 
vecchio marxismo che egli com¬ 
batte. dal marxismo che accetta 
passivamente l’esistente e che 
ignora l’esistenza delle questio¬ 
ni; avremmo desiderato una piò 
inquieta coscienza del problema 
e un inizio di discussione. 

Aldo Zanardo 



Judo Gonzales: « Uomo cactus » (1939-1940) 


MUSICA 


Pubblicati «I libretti» 


ODIO E AMORE PER WAGNER 

Ridotti al silenzio della pagina scritta, i versi rivelano il lato più caotico del genio wagneriano: la 
confusione ideologica, il messianesimo ibridamente confuso con le istanze sociali di Bakunin e 
con quelle nazionalistiche di Bismark; una mescolanza, condita di «liberty», che faciliterà più 

tardi le manovre di appropriazione nazionalsocialiste 


La liberazione 
dell'uomo 

. r 

Alcuni scritti di Schaff re¬ 
lativi alla antropologia esisten¬ 
zialista e marxista sono stati 
raccolti in volume nel 1963 da¬ 
gli Editori Umiliti (I.a filosofia 
dell'uomo). Un suo libro, ap¬ 
parso in Polonia nel 1965 — il 
marxismo e la persona umano — 
Un libro che rappresenta il 
tentativo di determinare in mo¬ 
do relativamente analitico i con¬ 
tenuti di un’antropologia marxi¬ 
sta, è stato pubblicalo da Fel¬ 
trinelli alla line dello scorso 
anno. F.’ fu questo libro, or¬ 
mai notissimo, che vorremmo 
presentare alcune osservazioni. 

Il libro di Schaff è fonda¬ 
mentalmente una discussione 
con il marxismo, con la con¬ 
cezione dell’uiuno e della li¬ 
berazione dell’uomo, clic in 
parte ispira ancora la politica 
interna (vedremo dopo perche 
Schaff parla solo della politica 
interna) dei paesi socialisti. In 
questa politica egli individua 
certi difetti di sensibilità, l'in¬ 
capacità di <i ascoltare i criliri 
e gli oppositori n, la diffidenza 
verso la cultura, insamma il pe¬ 
ricolo di una riduzione della 
costruzione del socialismo alla 
amministrazione burocratica del 
movimento o dello Stato socia¬ 
lista esistente. La visione ele¬ 
mentare delle cose che fa da 
■fondo a questa politica può e 
deve, secondo Schaff, allargar¬ 
si in una visione delle cose piò 
complessa e di maggiore re¬ 
spiro teoretico, o può a deve 
dare lungo a una nuova poli¬ 
tica. Il marxismo elementare di 
cui Schaff mostra l’insufficien- 
sa è il marxismo esclusiva¬ 
mente sociologico - economico, 
antiumanistico e aniindividuali¬ 
stico. risolvenlcsi tutto in un di¬ 
scorso intorno a grandi movi¬ 
menti sociali, a grandi processi 
Storici, a classi c lotte di clas¬ 
si. a leggi oggettive, a colle¬ 
gamenti sommari di struttura 
a soprastruttura. 

La felicità 
dell'individuo 

Il marxismo, per Schaff. si 
articola invece su due piani. Cc 
Il piano di fondo, hlosofìco- 
an tropologico, particolarmente 
elaborato dal Mari discepolo 
di Feuerbach, cioè dal primo 
Marx. Da questo punto di vi¬ 
sta il marxismo e una teorìa 
deU’uorao e dei rapporti dcl- 
l’uomo con la natura e con la 
società. ET una teorìa che stu¬ 
dia nei loro aspetti generali 
Tnomo e ì problemi dcll'alie- 
nazione e dell'emancipazione 
dell'uomo. E c'è il piano per 
cui il marxismo è scienza e sto¬ 
ria della realtà economico-so- 
eiale. del sistema che compren¬ 
de i rapporti di produzione e 
le forze produttive. Per Schaff 
questo secondo piano del pensie¬ 
ro marxista costituisce non il so¬ 
lo vero marxismo, il marxismo 
che ha finalmente superato 
l'umanismo di Feuerbach, ma 
una concretizzazione del proble¬ 
ma umanistico dell'alienazione 
e dell'emancipazione al livello 
dì quelle che sono le illiherlà 
fondamentali (il lavoro aliena¬ 
to, la proprietà privata capitali- 
etica ). L'interesse per l'indivi¬ 
duo, per la sua felicità, per la 
sua singolarità, è dunque una 
dimensione originaria, e a torto 
misconosciuta, del nanismo. 

> Ora, cosa significa il reca- 
putu di questa problematica 


l'amministrazione di una socie¬ 
tà moderna non sono specifiche 
del capitalismo e non cessano 
con il socialismo. 

2) Ed ceco la seconda serte 
di significati. Il marxismo so¬ 
pradescritto tende a concepire 
l'esistente ordinamento econo- 
mico-sociale socialista come il 
fine. Umanismo significa ripri¬ 
stinare delle finalità che sor¬ 
passano resistente e mettere 
l'uomo al centro di queste fi¬ 
nalità. Il fine ultimo non con¬ 
siste nell’abolizione della pro¬ 
prietà ma nella creazione di 
condizioni sociali che assicuri¬ 
no a ogni individuo la possi¬ 
bilità di essere felice e di espli¬ 
carsi liberamente. Le società 
che si sono liberate dalla pro¬ 
prietà non hanno dunque com¬ 
pletato la loro liberazione ed 
hanno altri grandi problemi di 
liberazione da affrontare. 

La dimensione 
intemazionale 

Queste posizioni, almeno a 
noi, sembrano persuasive. Che 
il discorso sulle serietà socia¬ 
liste diventi un discorso sen¬ 
za mistificazioni ci sembra giu¬ 
sto. Se Schaff è stato attacca¬ 
to per questo dal vecchio marxi¬ 
smo, non ci si può che mette¬ 
re dalla sua parte. In disac¬ 
cordo, almeno chi scrive, si 
sente, se mai, con l'indetermi¬ 
natezza c la timidezza con cui 
Schaff sviluppa talvolta que¬ 
ste posizioni. C’è per esempio 
una certa stonatura fra il fatto 
clic si imposta la questione ge¬ 
nerale della liberazione ulte¬ 
riore delle società socialiste e 
il fatto che poi non si danne 
indicazioni precise circa la li¬ 
berazione, soprattutto la libera¬ 
zione politica, di queste socie¬ 
tà. E un limite ci sembra il 
fatto che il problema di ri¬ 
guadagnare al marxismo il sen¬ 
so della complessità del reale 
e il senso dei fini (tali sono le 
duo classi di significati del¬ 
l'umanismo) venga presenta¬ 
to solo come un recupero del 
primo Marx e di Feuerbach, e 
non, piò esplicitamente, come 
rio che di fatto è, come un 
positivo ripensamento della fi¬ 
losofia e della teoria politica li¬ 
berali. 

*la veniamo, dopo avere di¬ 
chiarato il nostro accordo, al 
nostro disaccordo forse più pro¬ 
fondo. Esso non si riferisce a 
queste posizioni prudenti, le 
quali sono comprensibili e le 
quali, come mostrano gli attac¬ 
chi che Schaff ha subito, hanno 
nella situazione esistente la por¬ 
tata di una rottura. Si riferisce 
a un punto in cui la sua ricer¬ 
ca dà manifestamente testimo¬ 
nianza di quello che è forse il 
problema più difficile, più irri¬ 
solto. che il socialismo ha di 
fronte. E’ necessario che il mar¬ 
xismo comprenda l'importanza 
delle questioni dell'individuo: 
occorre che le società socialiste 
siano organizzate per l'uomo, 
per la felicità degli individui 
Ma si può ritenere che tutto cul¬ 
mini in questo completamento 
umanistico delle società sociali¬ 
ste, che il solo prob'ema emi¬ 
nente sia quello di dare dimen¬ 
sioni umane alla politica inter¬ 
na di queste società? I.» prospet¬ 
tiva cui Schaff sembra attenersi 
è invece essenzialmente questa 
Ecli insiste sul fatto che i ter¬ 
mini del problema oggi centrale 
sono la difesa «Jell «'yìstenza di 
queste società, la lotta di que¬ 
ste società * per la loro esisten¬ 
za e per il loro sviluppo ulte¬ 
riore ». Ma «e è necessario svi¬ 
luppare il marxismo come uma¬ 
nismo, non è almeno altrettanto 


Il 13 febbraio 1883 Riccardo 
Wagner moriva a Venezia. Da 
allora sono passati ottantaquat- 
tro anni, un lasso di tempo più 
che sufficiente ad acquietare le 
selvagge tempeste di odio amo¬ 
re che hanno accompagnato il 
personaggio e la sua opera. E 
invece, nonostante tutto quel 
che è capitato nel mondo, esi¬ 
stono ancora wagneriani e anti 
wagneriani, animati entrambi 
di romantico furore. In queste 
acque agitate cadde, una de¬ 
cina d'anni or sono, il pungen¬ 
te pamphlet dedicato da Be¬ 
niamino Dal Fabbro ai c Bidel¬ 
li del Walhalla ». 


Meno scalpore, sebbene sia 
molto più violento, ha invece 
sollevato il Wagner di Theodor 
IV. Adorno pubblicato recente¬ 
mente da Einaudi. Vero è che 
la traduzione in bortolottiano. 
varietà ermetica dell'italiano, 
ne riduce notevolmente la com¬ 
prensione. Tuttavia, perforando 
i sette velami del piombo filo¬ 
logico, le appassionale invetti¬ 
ve adomiane arrivano talvolta 
a colpire il lettore. Tutto il ta¬ 
lento e la sapienza tutt’altro 
che trascurabili dello scrittore 
sono impiegati a dimostrare 
che Wagner è un borghese rea¬ 
zionario. Il volume, scritto alla 


vigilia della seconda guerra, ri¬ 
sente del clima di esecrazione 
antinazista. Adorno detesta in 
Wagner tanto il poeta quanto 
il musicista: « 11 demagogo — 
nota — ammazza di parole il 
suo seguito e la melodia infi¬ 
nita lo imita ». 

Dopo questa lettura fa un 
certo effetto prendere in mano 
i due volumoni della UTET 
(1400 pagine, 55 00 lire) in cui 
Diana Dell’Omcdarme racco¬ 
glie I libretti di Wagner da lei 
tradotti e annotati. Diana Del 
l’Omodarme ha per il suo au¬ 
tore l'acritica ammirazione e 
la devozione totale del wagne¬ 
riano perfetto. Le sue note si 
limitano a ricordare ciò che vi 
è di € sublime » nella corri 
spandente parte musicale, co 
me per prevenire ogni obiezio 
ne. Ridotti al silenzio dalla pa¬ 
gina scritta, i versi rivelano 
infatti il lato più caotico del ge¬ 
nio wagneriano: la confusione 
ideologica, il messianesimo 
ibridamente confuso con le 
istanze sociali di Bakunin e con 
quelle nazionalistiche di Bi¬ 
smark: una mescolanza, con¬ 
dita di liberty, che faciliterà 
più tardi le manovre di appro 
priazione nazionalsocialiste. 

I libretti di Wagner, come 
autorevolmente rileva Thomas 
Mann. « non sono destinati alla 
lettura, non sono in realtà ope¬ 
re della lingua, bensì atmosfe¬ 
ra musicale, ed hanno bisogno 
del gesto. dell'immagine, del 
suono... Considerati solo stili¬ 
sticamente hanno spesso qual¬ 
cosa di ampolloso e di barocco, 
ma anche di puerile: rivelano 
tracce di grandioso e sovrano 
arbitrio, con venature di asso¬ 
luta genialità, di forza, di sin¬ 
tesi...: didascalie per uno spet¬ 
tacolo teatrale che esige, fra 
l’altro, anche la parola ». 

ET difficile quindi, anzi è im¬ 
possibile tradurre Wagner in 
modo c poetico ». proprio per¬ 
chè non si tratta di poesia au¬ 
tonoma. Prora ne sia questa 
amorosa e diligente traduzione 
in versi della signora DelVOmn- 
darme che. per restare aderen¬ 
te alla forma originale, scivola 
spesso in un linguaggio che non 
è nè moderno nè antico, ma che 
— involontario paradosso — ri¬ 
calca lo stile stravolto dei de¬ 
precai issimi libretti italiani. La 
nobiltà diventa nobìltcde. il filo 
della spada affilatura, fa di¬ 
scendenza del lupo lupigna cop 
pia. Tra queste licenze, fa da 
cemento quel periodare tra l’au¬ 
lico e lo sciatto, ricalcalo sui 
testi di Ildebrando Pizzelti. 
cioè un dannunzianesimo senza 
D’Annunzio. 

Certo, non troviamo qui i dis¬ 
sennati arbitri con cui le vec¬ 
chie e pur care traduzioni rit- 



Wagner nel 1859, l'anno in cui 
terminò il c Tristano» 

miche dello Zanardini e soci 
rovesci», o il senso del verso. 
Ma non abbiamo neppure la 
scansione musicale che giusti¬ 
fica le versioni zanardiniane ri- 
ducendóle francamente a sup 
porto per uno spettacolo che 
* esiqe. fra l'altro, anche la 
parola ». 

Si potrebbe obiettare che 
! Wagner non la pensava cosi e 
presentava i suoi libretti co¬ 
me il rimedio sovrano per ri¬ 
portare a vera grandezza il 
melodramma * decaduto e in¬ 
volgarito dagli italiani ». Ma 
questo si comprende: se Wag¬ 
ner non avesse tanto ostinata- 
mente creduto nel proprio ge¬ 
nio e nel diritto d: rifare il 
mondo artistico a propria im 
! maoine e somialianza. non sa¬ 
rebbe riuscito cosi terrìbilmen¬ 
te vivo, amato e odiato, a qua¬ 
si un secolo dalla sua scom¬ 
parsa, 

Rubens Tedeschi 


Esce il romanzo di Pier Antonio Quarantotti Bambini 
ritrovato fra le carte dello scrittore 


Le redini bianche 



A due anni dalla morte di Pier Antonio Quarantotti Gambini, 
l’editore Einaudi pubblica il romanzo trovato frs !o carte dello 
scrittore, • Le redini bianche », che si riallaccia al ciclo « Gli 
anni ciechi », dedicato ad un'infanzia istriana sullo sfondo degli 
anni della prima guerra mondiale. Le pagine più suggestive 
del libro sono proprio quelle sul monde dell'infanzia, ricreato 
con fresca emozione. NELLA FOTO: Pier Antonie Quarantotti 
Gambini a Venezia 


TORINO: aperta l’attesa mostra 
del grande artista scomparso 

II grido della Spagna 
neU'arte di Gonzales 

114 pezzi tra sculture, disegni, incisioni, acque¬ 
relli — La profonda amicizia con Picasso 



Julio Gonzales: « Profilo urlante » (1940), particolare 



Juiio Gonzales: « Montserrat » (1942), particolare 


TORINO, aprile. 

Nelle sale della Galleria Ci¬ 
vica di Torino si è inaugurata 
l'attesa mostra di Julio Gonza 
Ics, il grande scultore spagnolo 
morto a Parigi nel '42. Dalla 
sala che la Biennale di Vene¬ 
zia gli dedicò tre anni fa nel 
padiglione francese, è questa la 
terza retrospettiva di Gonzales 
che si organizza in Italia: la se¬ 
conda fu quella ordinata 
per l'esposizione itinerante di 
i Espana libre » nel '65. Se a 
queste mostre si aggiunge la 
monografia che Aguilera Cerni 
ha curato per le Edizioni del 
l’Ateneo nel ‘G2. si può consta¬ 
tare come ormai anche da noi. 
sia pure con ritardo, la figura 
e l'opera di questo artista, che è 
senza dubbio un protagonista 
potente dell'avanguardia euro 
pea, incomincino finalmente ad 
essere conosciute ed apprez- 
tate in maniera criticamente 
più giusta e circostanziata. 

La mostra torinese, che rac¬ 
coglie 114 pezzi, è centrata so¬ 
prattutto sui disegni, le incisio¬ 
ni. le tempere, gli acquerelli; 
non manca però neppure qual¬ 
che quadro. Le sculture sono 
invece soltanto una decina. In 
genere si tratta di opere pre 
state da Roberta Gonzales. fi¬ 
glia dell'artista, la quale cu 
stodisce presso di sò un’ingen¬ 
te raccolta della produzione pa¬ 
terna. che neppure la ricca 
donazione al Museo d'arte mo 
derna di Parigi ha diminuito 
d’importanza. Ordinatore della 
mostra è lo stesso direttore 
della Galleria Civica. Luigi 
Malie, che si è preoccupato di 
presentare, attraverso l'opera 
grafica, l’intero itinerario crea¬ 
tivo di Gonzales. a partire dal 
1900. l'anno stesso cioè in cui 
la famiglia Gonzales, da Bar¬ 
cellona. si trasferì a Parigi. 

Julio Gonzales è quello che 
si dice un c figlio d’arte »: suo 
padre infatti era orafo e scul¬ 
tore, ed è proprio nella botte¬ 
ga del padre che tanto lui che 
il fratello Joan imparano ar 
tigianalmente i primi rudimen¬ 
ti del mestiere. Già nel 1892 
espongono entrambi alcune 
opere in ferro battuto all'Espo 
sizione internazionale di Bar¬ 
cellona. La città ha una vita 
culturale abbastanza fervida, 
che influisce favorevolmente 
sui due fratelli. E’ lo stesso 
clima in cui s’immerge Picas¬ 
so quando vi approda nel 1896: 
il clima dei < Quattro Gatti », 
il ritrovo fondato dal pittore 
Pere Romeu. qualcosa di mez¬ 
zo tra il cabaret letterario pa¬ 
rigino e la birreria tedesca: e 
dei primi fogli d’avanguardia. 
Il giovane Pablo aveva allora 
15 17 anni. Julio ne aveva qual¬ 
cuno di più. una ventina. E’ 
proprio in questi anni che i 
due artisti, ai loro primi pas¬ 
si. s’incontrano, sia pure sen¬ 
za stringere una particolare 
amicizia: l’amicizia profonda 
nascerà assai più tardi, addi¬ 
rittura nel '21. e sarà un’ami¬ 
cizia ininterrotta, che si ap¬ 
profondirà anche sul piano ar¬ 
tistico, allorché Picasso chic 
dorò l’assistenza tecnica di 
Gonzales per le sue sculture 
in ferro ritagliato. 

Comunque, dati questi inizi, 
è naturale che nei primi lavori 
di Gonzales si ritrovino le me¬ 
desime influenze riscontrabili 
nei lavori di Picasso, da Stein- 
Icn a Toulouse Lautrec: tutto 
un gruppo di pastelli esposti al¬ 
la mostra torinese sono li a con¬ 
fermarlo. Ma il rapporto tra 
l'opera dei due artisti conti¬ 
nua anche oltre il *900. quan¬ 
do Gonzales. come Picasso, è 
già a Parigi: la stessa tema¬ 
tica umanitaria e populista. la 
stessa aria dolce e dolente in¬ 
sieme. Persino taluni soggetti 
sono gli stessi: il disegno della 
Stiratrice di Gonzales del 1905. 
per esempio, ha un riscontro 
preciso con la Stiratrice picas- 
siana dell’anno prima. Ciò che 
tuttavia si può notare sin da 
questo periodo, è che Gonzales 
ha un segno più duro e risen¬ 
tito di Picasso, un segno insom¬ 
ma più « da scultore ». 

E’ un fatto però che Gonza¬ 
les. per molti anni, almeno 
sino al ’25, è incapace di sce¬ 
gliere definitivamente tra pit¬ 
tura e scultura. Anche questa 
oscillazione è documentata nel¬ 
la mostra, sia con la presenza 
di alcune sculture del ’IO e 
del ’14. che non la folta serie 
dei pastelli, un mezzo tecnico 
che egli usò largamente fra il 
1908 e il 1920. La scelta decisi¬ 
va di dedicarsi in modo esclu¬ 
sivo alla scultura avvenne nel 
1926. In quest’anno egli sente 
prepotentemente l'influenza di 
Picasso, del Picasso cioè che 
ha già avuto contatti coi sur¬ 
realisti e che ha trasformato 
i grandi nudi femminili del 
periodo neo-classico in perso¬ 
naggi più astratti e aggressivi, 
di un erotismo crudele e in¬ 


quietante. Attraverso questo 
particolare Picasso. Gonzales 
recupera anche la preceden¬ 
te lezione cubista, a cui era 
pressoché rimasto sino allora 
insensibile, e spinge a fondo, 
in direzione drammatica anzi¬ 
ché erotica, una ricerca plasti¬ 
ca di sicura energia, di ta 
gliente acutezza formale. 

Guardando le sculture di 
questo periodo, e quelle che 
ne continuano i modi negli 
anni successivi, e guardando i 
disegni che le accompagnano, 
ci si convince che l'immagina¬ 
zione espressiva di Gonzales 
ha lasciato indubbi segni sul¬ 
l'arte contemporanca: quelle 
spine, quegli aculei, quelle pun¬ 
te strazianti che sporgono dai 
suoi cactus antropomorfi; quel¬ 
le lame, quelle forme lanceo¬ 
late di cui sono irti i suoi 
fogli, hanno costituito ad e- 


Attività finanziaria 


e programmazione 

Un corso 
di Pesenti 
all'Istituto 
Gramsci 

Giovedì 4 aprile 1947, alle 
ore 18,30, nella sede dell'Isti¬ 
tuto Gramsci di Roma avrà 
inizio un corso di tre lezioni 
tenute dal prof. Antonio Pe¬ 
senti sul tema: « Attività fi¬ 
nanziaria e programmazione ». 

Il corso si svolgerà secondo 
il seguente calendario: 6 apri¬ 
le, I lezione: < La cosiddetta 
finanza neutrale nella dottrina 
e nella pratica del capitali¬ 
smo di prevalente concorren¬ 
za ». (Si espongono i postulati 
della attività finanziaria nelle 
dottrine di De Viti, De Marco, 
Einaudi, ecc.); 13 aprile. Il le¬ 
zione: < La finanza funzionale 
e della piena occupazione nel 
periodo tra le due guerre ». 
(Le nuove condizioni dell'im¬ 
perialismo - Obiettivi e stru¬ 
menti di politica economica - 
La formulazione keyneliana); 
20 aprile. III lezione: c La fi¬ 
nanza dello sviluppo e della 
programmazione ». (La nuova 
situazione creatasi dopo la 
seconda guerra mondiale • 
Teorie e modelli di sviluppo • 
Il progresso nella stabilità e 
l'attività finanziaria); 27 apri¬ 
le: Discussione. 


sempio qualcosa di sostanziale 
nella simbologia poetica e fi¬ 
gurativa di un Lam e di un 
Sutherland. 

Ma la dialettica creati 
va di Gonzales non si restrin¬ 
ge a quest’unica linea d'ener 
gico simbolismo espressionisti¬ 
co. Senza perdere in rigore, 
ma anzi acquistando in potcn 
za tragica, egli ha anche sa¬ 
puto ritrovare all'interno di 
un'immagine più evidente, una 
rara misura di rappresentazio¬ 
ne. Chi può dimenticare la 
grande madre contadina di 
Montserrat. che abbiamo rivi¬ 
sto con tanta emozione alla 
Biennale? Questo capolavoro 
della scultura contemporanea 
fu esposto nel "37, insieme a 
Guernica. nel padiglione spa¬ 
gnolo dell'Esposizione intema¬ 
zionale di Parigi. In questa sta¬ 
tua. Gonzales aveva concentra¬ 
to un amore e un furore eroi¬ 
ci: nella bocca urlante di que¬ 
sta donna spagnola, che si 
stringeva al petto il proprio 
figlio, si leggeva la maledizio 
ne e il dolore. Ma con quale 
contratta tensione, con quale 
asciutta enunciazione plastica 
e drastica potenza. Ogni ricer¬ 
ca precedente di Gonzales era 
confluita in questa immagine 
con una spontanea veemenza, 
senza incertezze, ricomponen¬ 
dosi in un linguaggio fermo, 
conciso, affermativo. 

La violenza di questa im¬ 
magine ha continuato ad ope¬ 
rare in Gonzales come e più 
della * donna che piange » In 
Picasso. Anche nella mostra 
torinese questa stessa immagi¬ 
ne si ripete almeno una doni¬ 
na di volte, sino al bellissimo 
bronzo del ’42. E’ la medesi¬ 
ma testa che avevamo visto 
a Bologna e nella stessa Tori¬ 
no due anni fa in occasione 
della mostra « Arte e Resi¬ 
stenza in Europa ». Gonzales 
l'ha modellata in gesso poco 
prima della sua morte. I na¬ 
zisti erano ritornati, questa vol¬ 
ta in Francia, come solo sei 
anni prima erano intervenuti 
in Spagna. Ed egli, ancora una 
volta, modellò il volto della 
contadina di Montserrat. con 

10 stesso grido di furore sulle 
labbra. 

Questa scultura è un po’ co 
me il testamento di Gonzales. 

11 testamento di un artista 
umano e solitario, ostinato nel 
suo lavoro e aperto ai valori 
civili, ansiosamente presente 
nel nostro tempo. 

Mario De Micheli 
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VIVACE DIBATTITO SUGLI ENTI URICI 

La legge Corona 

— 


sotto accusa 

i 

a Parma 

Proposte ed emendamenti — Auspi¬ 
cata la formazione di consorzi e orga¬ 
nismi associativi tra le varie città 


LE GIORNATE DEL FILM ROMENO 



Dall'Est il vento 
del nuovo cinema 


Il bilancio della manifesta¬ 
zione che si è chiusa domenica 


[ Dal nostro inviato 

i PARMA. 3 

; T-a leggo sulle attività mu¬ 
sicali, presentata dal ministro 
Corona al Senato, è stata di¬ 
scussa vivacemente in una riu¬ 
nione nel Ridotto del Teatro 
Regio dai rappresentanti di 
quasi tutti i Teatri di tradizio¬ 
ne. a cui si sono aggiunti par¬ 
lamentari e sindaci. 

La legge Corona, come ha 
spiegato l'assessore all'Istru¬ 
zione del Comune di Parma, 
dottor Negri, nella sua rela¬ 
zione, divide le sovvenzioni 
per le attività musicali in due 
fette: una grossa di dodici mi¬ 
liardi per gli Enti di una doz¬ 
zina di città, ed una seconda 
più piccola di due miliardi e 
mezzo per tutto il resto: con¬ 
certistica. lirica minore, spot 
tacoii all'estero, festivals e 
Teatri di tradizione, cioè quelli 
di città che hanno appunto 
una grande e antica tradizione 
musicale. 

La divisione ministeriale la¬ 
scia questi teatri e le organiz¬ 
zazioni concertistiche in una 
situazione di estrema incertez¬ 
za e miseria. 

T convenuti aH’nssemhlea del 
Regio hanno quindi approvato 
una serie di emendamenti alla 
legge da proporre in Parla¬ 
mento. In primo luogo, ai di¬ 
ciassette Teatri di tradizione 
(Bari. Brescia. Catania. Co¬ 
mo. Cremona. Ferrara. Livor¬ 
no. Mantova. Modena. Nova¬ 
ra. Parma. Piacenza. Pisa. 
Reggio Emilia. Rovigo. Sassa¬ 
ri. Trevisol vengono aggiunte 
sei istituzioni concertistiche 
assimilate: le orchestre stabili 
di Bolzano e Trento, di Firen¬ 
ze fAIDEM), di Milano (Angc- 
licum e Pomeriggi), d! Pa¬ 
lermo e di Sanremo. 

Alle ventitré istituzioni, do¬ 
vranno aggiungersi Bergamo, 
subito, e poi le altre che ven¬ 
gano successivamente promos¬ 
se per la loro attività. Dovrà 
venire incoraggiata la forma¬ 
zione di consorzi e di forme 
associative tra le varie città, 
in modo da « consentire la mi¬ 
gliore utilizzazione dei contri¬ 
buti sfatali ed il migliore ri¬ 
sultato artistico ■*: questi or¬ 
ganismi associativi dovranno 
essere tenuti in particolare 
considerazione nella assegna¬ 
zione delle sovvenzioni. T fi¬ 
nanziamenti non dovranno es¬ 
sere più aleatori, ma garan¬ 
titi su un fondo apposito, da 
rivedersi ogni biennio, in base 
ni costi ed alle entrate (revi¬ 
sione da estendersi agli Enti 
autonomi), integrato da un fi 
nanziamento comunale e degli 
enti locali. 

• A questi emendamenti fon¬ 
damentali. se ne aggiunge poi 
tutta una serie di altri, che 
riguardano strutture collatera¬ 
li ma non marginali. Cosi si 
chiede un rappresentante dei 
Comuni sedi di Teatri di tradi¬ 
zione nella commissione cen¬ 
trale per la musica, si pre¬ 
vede il minimo dell’organico 
delle orchestre, la data delle 
liauidazinni. eccetera. 

In sostanza, il complesso del¬ 
le richieste mira a rompere 
la soluzione di inferiorità in 
cui vengono relegate le orga¬ 
nizzazioni musicali delle città 
italiane che non siano sedi di 
Enti autonomi (e cioè tutte 
meno dodici), istituendo un si¬ 
stema che porti a uno svilup 
po progressivo della vita arti¬ 
stica. A questo scopo teatri e 
orchestre dovranno avere una 
solida base economica, sottrat 
♦a all'assurdo regime di prov¬ 
visorietà in cui oggi lentamen 
»e vanno morendo. 

« I rappresentanti dei Teatri 
di tradizione — afferma la mo¬ 
zione approvata daU’assem 
blea — sono convinti che le 
loro richieste esprimano reali, 
inderogabili esigenze e prò 
spettino una effettiva possibi 
lità di espansione nazionale i 
della cultura musicale. Espan 
sione che non può essere sol 
tanto affidata alla pur indi 
spensabile funzione degli enti 
lirici e sinfonici, ma deve tro¬ 
vare completamento in una or 
dinata attività della vita mu 
sicale nelle città di provincia i 
Questa attività non può svol j 
gersi con il mantenimento del 
Io status quo. praticamente I 
trasferito nel disegno di leg ! 
ge. ma. in primo luogo, deve j 
esprimersi attraverso la riqua 
lificazione e lo sviluppo dei 
Teatri dì tradizione, delle isti¬ 
tuzioni concertistiche assimila¬ 
te e della vita musicale In ge¬ 
nerale ». 

La vivace discussione si è 
quindi conclusa con la nomi¬ 
na di una commissione incari¬ 
cata di presentare proposte al 
ministro dello Spettacolo, ono¬ 
revole Corona, e ai parlamen¬ 
tari di tutti Ì partiti 

Rubens Tedeschi 


Il Consiglio 
comunale 
di Roma 
per l'Opera 

E’ all’ordine del giorno della 
seduta del Consiglio comunale di 
Roma, che si terrà questa sera, 
la discussione della mozione uni¬ 
taria sul Teatro dell'Opera. Nella 
mozione che è firmata da rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi (per il 
PCI dal compagno Antonello 
Trombadori). si richiama l'atten¬ 
zione del Consiglio comunale sul 
la € formulazione del disegno di 
legge sul nuovo ordinamento degli 
Enti Lirici e delle attività musi¬ 
cali. recentemente approvato dal 
Consiglio dei ministri, constatato 
che alcune nonne, in esso conte¬ 
nute. sono lesive del prestigio e 
della dignità del massimo teatro 
lirico della Capitale e dello stesso 
Consiglio comunale ». Queste di¬ 
sposizioni. continua la mozione. 
« pongono in una inaccettabile 
posizione d’inferiorità 11 Teatro 
dell'Opera, senza considerarne 
quelle caratteristiche di premmen 
za e di naturale priorità che ad 
esso competono non solo per 1 
compiti di rappresentatività poli¬ 
tica e amministrativa della Capi¬ 
tale. ma anche per il prestigio 
conseguito dall'Ente in campo na¬ 
zionale e intemazionale ». I fir¬ 
matari della mozione formulano 
voti « affinchè nella discussione 
del disegno di legge in questio¬ 
ne e. quindi, nella definitiva for¬ 
mulazione della legge stessa, sia 
riconosciuta al Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma una qualificazione 
quanto meno pari a quella del 
Teatro alla Scala di Milano, ov¬ 
vero. evitandosi predeterminate 
discriminazioni, venga riservata 
una uniformità di disciplina per 
tutti gli Enti Lirici sottoposti a 
una medesima legge ». 

Al termine della riunione In 
Campidoglio verrà redatto un or¬ 
dine del giorno unitario, in cui 
saranno riassunte le indicazioni 
che scaturiranno dal dibattito, nel 
quale interverranno rappresentan¬ 
ti di tutti i gruppi consiliari. 
L’ordine del giorno verrà inviato 
alla Commissione Interni del Se¬ 
nato che. come è noto, cotti incerà 
domani la discussione del disegno 
di legge. 


Il cinema 

» 

Indipendente 
francese 
alla Mostra 
di Olbia 

OLBIA, 3 

La Rassegna del cinema in¬ 
dipendente di Olbia si propone 
quest'anno un incontro fra ci¬ 
nema d'amatore e cinema indi- 
pendente come verifica della 
maturità culturale raggiunta 
dai cineamatori. A questo prò 
posito è stato scelto il cinema 
francese degli anni '50: quel 
movimento che, sorto inizial¬ 
mente come c rivolta dei cinea¬ 
matori », fu poi registrato sotto 
il nome di c nouvelie vague ». 

Troppe opere (di corto, medio 
e lungometraggio) di questo mo¬ 
vimento. proprio perchè fiorite 
in evidente contrasto con le re¬ 
gole affermate dal sistema vi¬ 
gente. non sono giunte sugli 
schermi italiani. Alcune vi han¬ 
no fatto rapide apparizioni (per 

10 più in copie mutilate rispetto 
agli originali), altre sono state 
presentate soltanto in rassegne 
specializzate. Perciò la Mostra 
di Olbia — che si terrà dal 15 
al 20 maggio — si propone di 
far conoscere alla critica e al 
pubblico un ampio c inedito pa¬ 
norama del cinema indipenden¬ 
te francese degli anni '50 '60: 
nonché di predisporre una ve¬ 
rifica con il cinema d'amatore, 
in quanto la struttura economi 
ca e organizzativa della pri¬ 
ma « nouvelie vaglie » può es¬ 
sere paragonata, fatte le debite 
proporzioni, alla produzione ìn¬ 
dipendente dei cine club ita¬ 
liani. 

Il cinema d'amatore — ossia 

11 cinema della ricerca e della 
sperimentazione al quale la 
Rassegna di Olbia era fino allo 
scorso anno dedicata — si af¬ 
fianca dunque, a partire da que¬ 
sta prima mostra, al cinema in¬ 
dipendente o meglio a quel 
* cinema della ribellione » che 
ha visto nascere movimenti co¬ 
me la « nouvelie vague », il 
« Free cinema ». il « New ame- 
rican cinema group ». il c Cine¬ 
ma novo ». ecc. 

Da questa prima presa di con¬ 
tatto con opere che rompono il 
cerchio di un certo conformi¬ 
smo formale e contenutistico, 
la Mostra di Olbia si impegna 
a proseguire il suo lavoro di in¬ 
dagine allestendo per i prossimi 
anni altre mostre informative 
sul cinema indipendente. 


Sono ormai molti anni (dal¬ 
la fine deoli anni ’60) che il 
vento fresco del • cinema nuo¬ 
vo » spira dall'Est europeo, 
mentre in Occidente (salvo 
quelle rarissime eccezioni clic 
incontrano di solito yli osta¬ 
coli della censura, e. per cita¬ 
re qualche titolo recente, ri¬ 
cordiamo La guerra è finita di 
Alain Resnais, La ragazza sen¬ 
za storia di Alexander Kluge, 
Non riconciliati di Jean-Marie 
Straub. vitalissimi esempi, tra 
l’altro, di una appassionata ri¬ 
cerca formale, non formalisti¬ 
ca, che non elude, ma esprime 
anzi contenuti di scottante at¬ 
tualità) il cinema sembra aver 
rinunciato definitivamente di 
porsi in antitesi con le solide 
strutture del capitalismo a- 
vanzato. Il cinema europeo vi¬ 
ve ormai un'esistenza simbio¬ 
tica col capitale — resa tale 
soprattutto per l'espandersi nel 
vecchio continente del capitale 
americano che tenta di disin¬ 
tegrare le industrie nazionali, 
come anche il patrimonio arti¬ 
stico e culturale di un cinema 
d'idee congelato nei c sotter¬ 
ranei » dei cine-clubs — «ecci¬ 
tandone il nutrimento stessa 
per la sua sterile sopravvi¬ 
venza. 

Uggì sono all’avanguardia il 
cinema cecoslovacco, jugosla¬ 
vo. ungherese, polacco, e infi¬ 
ne quello romeno (di cui le 
« giornate » romane, a cura 
della Rom Film e deirUnitalia 
Film, ci hanno offerto una pa¬ 
noramica che voleva essere 
un quadro variegato, anche se 
limitato, delle tendenze pre¬ 
senti in quella cinematografia), 
i quali restituiscono alla cul¬ 
tura cinematografica occiden¬ 
tale, piagala da una estenuante 
crisi ideologica, la grande le¬ 
zione storica di come si possa 
ancora guardare con occhi im¬ 
pietosi ai problemi e alle an¬ 
tinomie della realtà contempo¬ 
ranea. oltre l'immobilità di una 
< crisi » paralizzante, alla luce 
del risarcimento della dimen¬ 
sione « umana » dell'uomo e 
della poesia cinematografica. 

Questa « poesia > delle im¬ 
magini è oggi espressa per in¬ 
tero attraverso la razionalità 
del montaggio e delle metafo¬ 
re, risalendo quindi alle fonti 
dell'estetica specifica del lin¬ 
guaggio filmico, mentre la cri¬ 
si linguistica che attraversa 
da tempo il cinema europeo 
(per non parlare di quello di 
oltre oceano) affonda proprio 
le sue radici — come è stato 
individuato con acutezza dal 
Lawson nel suo recente Teoria 
j e storia del cinema — nella 
J dissoluzione del principio ei- 
senteiniano del montaggio, 
struttura portante di « un con- 
i /fitto e uno scontro dinamico 
| di ' valori » per rappresentare 
c l’uomo che cerca di modifica¬ 
re le condizioni della sua esi¬ 
stenza ». 

Oggi, la grande lezione sto- 
| rica che viene dal cinema del- 
j l'Est mostra come si possa 
j sempre vivere la « crisi * e 
I l'alienazione — non subirle con 
' la complicità della falsa co- 
| scienza — instaurando con la 
i realtà storico-politica un rap- 
| porto dialettico, che rispecchi 
I in definitiva quella dialettica 
i tra il potere dello Stato e la 
! possibilità di una critica con- 
! testatrice (in Occidente essa 
' sembra spuntarsi quotidiana- 
| mente) che nella società so- 
i cialista sta assumento una rea¬ 
le concretezza, anche se si svi 
luppa all’interno di difficoltà 
non certo marginali 

Nessun rapporto possibile 
esiste tra i film di Lucian Pin- 
tilie e Liviu Ciulei. Domenica 
alle 6, La foresta degli impic¬ 
cati, e quelli di Sergiu Nicolae- 
scu e Dinu Cocea. I Daci, I 
briganti. Per questo, i quattro 
film delle < giornate del film 
romeno » sono estremamente 
indicativi di una situazione ci¬ 
nematografica ancora densa di 


contraddizioni, e che si dibat¬ 
te nei contrasti di una politica 
culturale esitante nelle sue 
scelte. Potremmo dire che que¬ 
sto « panorama » del giovane 
cinema romeno manchi d'ob- 
biettività — nonostante l’appa¬ 
rente equilibrio tra i film di 
idee e le pellicole d'intratteni¬ 
mento — nella misura in cui 
non rende giustizia all’incolma- 
bile e reale « differenza » che 
divide i * generi * di cui sopra 
in rapporto alla loro pubblica 
fruizione. Il pubblico romeno 
sembra preferire l'evasione nei 
film storico-spettacolari (leggi 
I Daci). anziché riflettere di 
fronte a film « difficili » — 
i quali richiedano la parteci¬ 
pazione attiva dello spettatore, 
perché nulla vi è di casuale, 
banale o immediato, e molto è 
invece « suggerito » attraverso 
l’allusione metaforica — come, 
ad esempio. Domenica alle 6. 
forse una delle opere più com¬ 
piute e strazianti girate nei 
paesi socialisti, che potremmo 
senza dubbio accostare a I dia¬ 
manti della notte di Jan Ne- 
mec (notevoli sono i rimandi 
culturali, ideologici e lingui¬ 
stici), a II coraggio quotidiano 
di Evald Schorm, a L'uomo non 
è un uccello di Dusan Moka- 
vejer. 

Nonostante Domenica alle 6 
riproponga una « lettura * at¬ 
tuale di un passato ancora 
sanguinante, che rimane fer¬ 
mo nel tempo come eterno am¬ 
monimento, la sua struttura 
narrativa non tradizionale (la 
sua elaborazione linguistica ri¬ 
sulta più avanzata di quella 
del pur bellissimo film • classi¬ 
co » di Ciulei). e la sua rigo¬ 
rosa e incessante ricerca stili¬ 
stica (pensiamo alla sequenza 
del ferimento di Anca, colpita 
dai sicari fascisti di Antonescu. 
in cui la morte è colta sogget¬ 
tivamente nella solitudine e 
nell’impotenza del giovane 
Radu). sono respinti dal « gu¬ 
sto » dominante, un c gusto do¬ 
minante » che in Romania, co¬ 
me in altri paesi dell'Est l'at¬ 
teggiamento di certe sfere del¬ 
la burocrazia (diffidente verso 
le avventure rischiose) tende 
ad accettare tranquillamente. 

Il giovane cinema romeno, 
come il cecoslovacco e lo ju¬ 
goslavo. nonostante la mag¬ 
giore e insostituibile libertà 
dialettica di cui dispone rispet¬ 
to all’Occidente, è attualmente 
impegnato in una lotta severa 
e quotidiana su due fronti: con¬ 
tro le resistenze degli istituti 
burocratici, che tentano di li¬ 
mitare la portala problematica 
delle opere, e contro quel 
€ gusto dominante » che. secon¬ 
do noi. è la diretta conseguenza 
di una ancora incerta politi¬ 
ca culturale, la quale sospinge 
la produzione cinematografica 
verso alleanze intemazionali 
equivoche con le industrie oc¬ 
cidentali della celluloide, sen¬ 
za valutare abbastanza quei 
pericoli che a breve o a lunga 
scadenza potrebbero manife¬ 
starsi a danno di quel patrimo¬ 
nio estetico e culturale che i 
giovani registi hanno saputo, 
in poco più di cinque anni, con¬ 
quistare. 

Vi è una breve battuta di 
Radu. in Domenica alle 6. in 
cui si esprime con rara luci¬ 
dità e forza sintetica quella 
fiducia, illuminata dal pessi¬ 
mismo dell’inteUigenza. che 
Lucian Pintilie ripone inequi¬ 
vocabilmente nella nuova ge¬ 
nerazione, artefice della rivo¬ 
luzione: * Quando verrà il so¬ 
cialismo — dice Radu, rivolto 
a un folto gruppo di ragazzi 
spensierati, dai cui occhi è an¬ 
cora assente la tragedia del 
paese — saranno ancora gio¬ 
vani ». 

Roberto Alemanno 

NELLA FOTO: Irina Petrescu 
(Anca) e Dan Nutu (Radu) nel¬ 
la sequenza del ferimento di 
Anca in Domenica alle sei. 


le prime 

Musica 
Francesco 
Cristofoli e 
Robert Casadesus 
all’Auditorio 

France.sto Cristofoli * doveva » 
dirigere. Circa due anni fa (mag¬ 
gio 1965). lo ascoltammo alle 
prove finali del IV Concorso in¬ 
ternazionale di direzione d'orche¬ 
stra. bandito dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Ci sembrò die 
avesse poi vinto quel Concorso, 
senza però rilevare un particolare 
s- .eco sugli altri finalisti. Que¬ 
sto Cristofoli ha 35 anni e un 
fitto curriculum di esjierienze 
accumulate soprattutto a Cope¬ 
naghen (dove è nato e ha anche 
studiato). Si senti, peraltro, già 
nell’occasione citata, die il gio¬ 
vane direttore preferiva piuttosto 
starsene nella musica del buon 
temi» antico che in quella nuo¬ 
va. Ieri, nel suo ufficiale debutto 
a Roma, ha iniziato il program¬ 
ma con le Variazioni su un tema 
di ììaudn ( 1873> . di Brahms. Le 
ha immerse (né è la nostra una 
osservazione meccanica) in un 
elegiaco clima nordico, rallentan¬ 
do il ritmo e sdilinquendo il pezzo 
in una strascicata enfasi melo¬ 
dica. Però, attenzione: si capisce 
che il giovane ha una sua sicu¬ 
rezza e una ferma memoria, n 
gesto è ampio. le mani nuotano 
bene nell'aria, i capelli — buon 
segno — non si scompigliano. 

Nel * Mistero i di G. F. Mali- 
plero. S*n Francesco (1920). il 
Cristofoli ha accentuato la sua 
inclinazione elegiaca. Questo « Mi¬ 
stero » (soli, coro e orchestra), 
ha fatto registrare una brusca 
frenata allo slancio che attual¬ 
mente spinge cosi in alto la pa¬ 
rabola artistica di Malipiero. Do¬ 
po le composizioni con l'orecchio 
teso all'Europa (Pantea, ad es.). 
Malipiero qui — siamo nel 1920 
— ritorna stranamente ad un cli¬ 
ma italico, con l'Europa filtrata 
addirittura attraverso Pizzetti e 
Respighi, anche se un fagotto e 
qualche lieve increspatura rit¬ 
mica ricordano la Saara di Stra¬ 
vinsi Punteggia poi la mistica 
composizione un puccinismo par¬ 
ticolarmente sensibile nelle ite¬ 
razioni del Laudato sii mi Franare 
(il « mi Signore » dà al tono pue¬ 
rili ia no una coda popolareggian¬ 
te). calato in un descrittivismo 
povero più che scarno. D decla¬ 
mato è ben scolpito, il coro e 
i due solisti (Guido Mazzini e 
Franco Veni ri glia: bravi) fascia¬ 
no la composizione d'ima imme¬ 
diata vocalità. 

Nella seconda parte, una sor¬ 
presa finalmente: la baldanza, 
cioè, del pianista Robert Casa- 
desus. stupendo interprete del 
quarto Concerto ver pianoforte 
e orchestra (1R7M. di Camillo 
Sa ti*-S a érs 71835 1921). Nei suoi 
ftfi anni di vita i! Samt-Safns ha 
contemplato la vicenda umana e 
artisf-ca di tutti i grandi del suo 
secolo: B-ahms. I/'szt Bruckner. 
Berlioz. Wasmer. Verdi. Mahler. 
ecc. E* riuscito però a man*enere 
ima sua eleganza e una sua sa- 
p ; enza Casadesus. sulla soglia 
o~mai dei 70 anni, che avrebbe 
potuto e-HV-are onesto r nncerfo 
alia presenza deTautore. ha 
avuto momenti fo’eoranU e un 
successo streptoso. con ova¬ 
zione finale e in Mus'orsoti 
per bis. 

B CrisioTo!: anolairirtisrimo ha 
confermato, anche accompagnan¬ 
do Casadesus. quero stare a suo 
aro con gli anziani della mn- 
s : ca. 

e. v. 


Modo il critico 
John W. Gassner 

NEW YORK. 3 

Il critico drammatico america¬ 
no John Waldborn Gassner è 
morto, ieri, all'età di 61 anni. 
Nato in Ungheria, vissuto e edu¬ 
cato negli Stati Uniti, acquisì lar¬ 
go prestigio come studioso e co¬ 
me docente (presso la Columbia 
University e la Yale School of 
Drama). e anche, dal '30 al '44. 
in quanto presidente del Play 
Department del Theatre Guild. 
Collaboratore di importanti pe¬ 
riodici, autore di volumi di scritti 
critici e di antologie, ebbe il me¬ 
nto. tra gli altri, d’incoraggiare 
giovani drammaturghi quali Ten¬ 
nessee Williams e Arthur Miller. 


Tra sposa 
e cogna ta 



NEW YORK. 3. 

L'attrice Inglese Lynn Redgrave di Z3 anni, si è spesata 
Ieri con l'attore John Clark nel corso di una cerimonia privata 
svoltasi nella casa del regista Sidney Lume!, a New York. 

John Clark, che ha 34 anni, ha divorziato duo settimane fa 
dalla prima moglie, l'attrice canadese Kay Hawfresy. Alla ceri¬ 
monia orano presenti tettante sei porsene, tre le quali la sorella 
della sposa l'attrice Vanessa Redgrave, e I genitori sir Michael e 
lady Rachel Redgrave. 

Lynn Redgrave è candidata, come la sorella Vanessa, al 
Premio Oscar. 

Nella foto, da sinistra: Vanessa Redgrave, John Clark o 
Lynn Redgrave, subite dopo la cerimonia. 



AMORE E CHIACCHIE¬ 
RE — Avevamo sperato che 
un teleromanzo contemporaneo 
potesse, finalmente, portare sul 
video una ventata d'aria fre¬ 
sca, uno scorcio della nostra 
autentica realtà di oggi, l'eco 
dei nostri più scottanti, proble¬ 
mi. Purtroppo dovremo atten¬ 
dere ancora: Questi nostri fi 
gli di Diego Fabbri, infatti, si 
è ormai rivelato definitivamen 
te come un falso teleromanzo 
che agita falsi problemi. 

E’ un falso teleromanzo per 
che. nonostante i suoi dati 
esteriori e alcune riprese « gi¬ 
rate » in esterni, la sua ma¬ 
trice rimane nettamente tea¬ 
trale, nell'accezione deteriore 
del termine. Aulico e conven¬ 
zionale, nonostante l'uso di 
qualche espressione gergale, è 
d dialogo, gremito di frasi fat¬ 
te e di banali sentenze. Molte 
delle scene sono decisamente 
strumentali, puri espedienti ri¬ 
dottati dall’autore per delinca 
re la sua tesi e discettare sul¬ 
le sue convinzioni: pensiamo 
alla passeggiata dei due inna¬ 
morati a San Luca (.semplice 
pretesto per introdurre il di¬ 
scorso sulle immagini della 
Via Crucis), alla telefonata 
tra i genitori di Leonardo (de¬ 
stinala a sottolineare l'armo¬ 
nia dei rapporti alFinlerno del¬ 
la famiglia « laica » in con¬ 
trapposizione al travaglio del¬ 
la famiglia cattolica, per me¬ 
glio rovesciare, più tardi, i 
termini del confronto), alle di¬ 
scussioni tra padri e figli, tut¬ 
te scontate sin dall'inizio. 1 
personaggi, infine, sono per lo 
più semplici manichini che 
servono a Fabbri per concre¬ 
tare in qualche modo il giuoco 
delle parti. 

Ma queste insufficienze strut¬ 
turali del lavoro non dipendo¬ 
no soltanto da un momento di 
cattiva vena dello scrittore. In 
realtà, come abbiamo detto, 
questo è un falso teleromanzo 
innanzitutto perchè agita falsi 
problemi. La vicenda di Que¬ 
sti nostri figli è ambientata a 
Rnlngna: i personaggi inven¬ 
tati da Fabbri parlano in ita¬ 
liano. vestono abiti di oggi, si 
circondano di oggetti che ap¬ 
partengono addirittura alle no¬ 
stre più recenti stagioni. Ma. 
in definitiva, che cosa ha a 
che fare questa storia con il 
nostro tempo, con il nostro 
Paese, con i problemi delle no¬ 
stre generazioni più giovani e 
più anziane? 

A ispirare Fabbri, come sap¬ 
piamo. è stata la sceneggiatu¬ 
ra di Francois Matiriac Pane 
vivo. Ma i temi e i personaggi 
di Mauriac appartengono a un 
altro tempo e. soprattutto, a 
un’altra realtà: appartengono 
al chiuso mondo della provin¬ 
cia contadina francese, nel 
quale il fanatismo religioso si 
intreccia con te cupe passioni 
familiari e con il carnale sen¬ 
timento di possesso della ter¬ 
ra. della * roba ». Qualche eco 
di questo intreccio robusto è 
rimasta nel teleromanzo di 
Fabbri e stride con il resto- 
pensiamo ai personaggio del 
padre di Chiara e Ferruccio, 
che nel contesto cittadino e 
contemporaneo costruito da 
Fabbri appare semplicementp 
come un maniaco, e che inve¬ 
ce. probabilmente. nell'nrigina 
le era un * patriarca » in crisi. 

In Italia, ad ogni modo, il 
cattolicesimo ha sempre avu¬ 
to una coloratura « mondana » 
piuttosto che mistica: Finte- 
grafismo religioso ha portato 
al bigottismo spicciolo e super¬ 
stizioso piuttosto che al furore 
moralistico E ogai. i proble¬ 
mi dell V impeano » si manifr 
stano, anche per i aiamni cat¬ 
tolici. sul terreno politico so 
ciale: i contrasti fra acuitovi 
e fiali sorgono nel campo del 
costume e si allargano poi aI- 
Vatteapiamento totale nei con¬ 
fronti della società 

Ora. invece, è proprio que¬ 
sta dimensione politica, socia 
le. di costume che Fabbri ha 
ignoralo Le crisi che egli de 
linea sono crisi di natura 
astrattamente mistica: nella 
seconda puntala, l’unica scena 
nella quale si tenta di offrire 
ai telespettatori concreti punti 
di riferimento (la scena di 
apertura, la riunione dei diri 
genti dell’associazione cottoli 
ca) è perfino ridicola nella sua 
elementarità. Per converso, 
l'unica molla dell’inliero mec¬ 
canismo sembra essere l’amo¬ 
re « terreno »: fi personaggio 
chiare della vicenda, finora, è. 
infatti. Chiara. E7 il rapporto 
con lei che mette in crisi Leo¬ 
nardo. ed è Famore di lei per 
Ijeonardo che mette in crisi il 
maniaco professor Fantuzzi 
Ma questa Chiara non ce 
la fa a reggere il suo ruolo- 
in definitiva, non è che una 
moderia ragazza che ca a 
messa tutte le mattine ed è 
affetta da una comune voca¬ 
zione al sacrificio della quale 
non sa spiegare le ragioni (i 
suoi discorsi con Leonardo so 
no quanto mai nebulosi quan¬ 
do vertano sul sdestina»). -Va. 
del resto, così impostata la 
storia, questo personaggio po¬ 
trebbe poi essere diverso? Tut¬ 
to sommato, questo teleroman¬ 
zo non è che la parafrasi di 
certe rispostine fomite svi set¬ 
timanali femminili da qualche 
sacerdote alle ragazze osser¬ 
vanti che hanno acuto la ven¬ 
tura di incontrare uri giova¬ 
notto * indifferente * e non vo¬ 
gliono t mollarlo ». 


9- c. 


mai Hi 



Alla scoperta della 
realtà (TV 1" ore 21) 



Ha Inizio stasera II nuovo ciclo dedicato al cinema 
americano degli anni '40 e '50: si intitola « Quest'Ame¬ 
rica » ed è curato da Enrico Emanuelll. Il film che apre 
la serie è del '41: si colloca, cioè, sulle soglie della guerra 
mondiale. Si Intitola « I dimenticati », e, come è stato 
già notato, può essere considerato un po' come l'Intro¬ 
duzione programmatica dell'intiero ciclo, nonostante al¬ 
cuni suoi limiti di coerenza, avvertibili soprattutto nel 
finale. In esso II regista Preston Sturges narra la storia 
di un regista che, insoddisfatto del suo lavoro destinato 
a soddisfare le richieste del produttori, decide di cono¬ 
scere meglio la realtà che lo circonda e addirittura si 
traveste per vedere da vicino la condizione di coloro 
che la società opprime e tiene al margini. Il film è inter¬ 
pretato da Joel McCrea e da Veronica Lake, che nelle 
foto vediamo al tempi di questo film e al nostri giorni. 


Un immigrato a Milano 
è scomparso (Radio 1° ore 20) 


Per la rassegna dedica¬ 
ta alle opere presentate 
l'anno scorso al Premio 
Italia, va in onda stasera 
« II guerriero scomparso » 
di Giorgio Bandinl, per la 
regìa dell'autore. Il ra¬ 
diodramma ha forma di 
un'inchiesta: un giovane 
del sud che si è trasferito 
a Milano in cerca di lavoro 
è scomparso, come ingo¬ 
iato dalla moderna città. 


L'autore ci conduce alla 
ricerca dello scomparso, 
cominciando le sue Indagi¬ 
ni nel luogo d'origine del 
giovane per poi tornare 
a Milano e concludere che 
l'immigrato non è scom¬ 
parso, ma si è integrato. 
Interpreti del radiodram¬ 
ma sono gli attori della 
compagnia di prosa di To¬ 
rino. 


Calciatori del nord 

al sud (TV 2° ore 21,15) 



Uno dei servizi di mag¬ 
giore impegno che «Sprint» 
manda In onda stasera si 
occupa dei problemi di 
ambientazione dei calcia¬ 
tori di origine settentrio¬ 
nale (e sono la maggio¬ 
ranza) che giocano nelle 
squadre del meridione. 
Ascolteremo i giocatori e 
le loro famiglie: ne po¬ 
trebbe venir fuori un ser¬ 


vizio di costume piuttosto 
interessante. Il numero 
prevede anche un ritratto 
di Griffith, il pugile ame¬ 
ricano (nella foto) che 
sarà avversario dell'ita¬ 
liano Benvenuti; un ser¬ 
vizio sull'incontro Juven- 
tus-Napoli e una registra¬ 
zione del dibattito che si 
tiene a Genova sulla fusio¬ 
ne delle due squadre ge¬ 
novesi. 



TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - a) I racconti del Risorgimento, 
■ Il risveglio », primo episodio; b) Pagine di poesia, 
« Garcia Lorca » 

18.45 CLUB OU PIANO (Z) a cura di Jack Oieval 
19,00 CHI E' GESÙ' 

19,15 SAPERE - Il bambino tra noi - Il suo mondo fantastico 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 QUEST'AMERICA: « I dimenticati », film. Regia di 
Preston Sturges 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18.30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 
22,00 L'APPRODO 

22.30 CONCERTO SINFONICO Ol c I VIRTUOSI Ol ROMAs 
diretti da Renato Fasano 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, I, 
10, 12,13,17, 20, 23; ore 4,35: 
Corso di lingua inglese: 
7,10; Musica stop; 7,41: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino:9,10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Mu¬ 
giche da operette e comme¬ 
die musicali. 10,30: La Radio 
per le Scuole. Il: Trittico: 
11,30: Antologia operistica: 
12,05: Contrappunto: 1343: 
fT arrivato un bastimento: 
14: Trasmissioni regionali: 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Un quarto d'ora di no¬ 
vità; 16: Programma per i 
ragazzi: 1640: Novità disco- 
grafiche francesi: 1740: Par¬ 
liamo di musica: 1i,15: Per¬ 
chè si. Concerto di musica 
leggera proposta da Milva: 
1940: Luna Park; 2040: 
Rassegna del Premio Italia 
1966: « Il guerriero scom¬ 
parso» o dell'Evoliizione. 
Radiodramma di Giorgio 
Bandmi; 21,45: Coocerto sin¬ 
fonico diretto da Luigi Co¬ 
lonna; 22,45: Musica per 
archi. 

SECONDO 

Oirimalo raHirt Aro• A VI 

7,30, 840." 940, 1840, 1140! 
12,15; 1340, 1440, 1640, 
1740, 1140, 2140, 22,30, ore 
445: Colonna musicale; 7,40: 
Biliardi!»; 1,45: Signori l'or¬ 


chestra: 9,12: Romantica; 

940: Album musicale; 10: 
Rocambole; 10,15: I cinque 
Continenti; 10,40: Hit para¬ 
de de la chanson; 11: Ciak; 
1145: La posta di Giulietta 
Masina: 11,45: Le canzoni 
degli anni '60; 1240: Tra 
smissioni regionali: 13: Il 
grande Jockey; 14: Juke¬ 
box: 14,45: Cocktail musica¬ 
le; 15: Girandola di canzo¬ 
ni: 15,15: Grandi concertisti: 
chitarrista Andres Segovia; 

16: Rapsodia; 1640: Ultimis¬ 
sime; 17,05: Canzoni italia¬ 
ne: 1745: « Con un po* di 
paura ». Un atto di Alfred 
de Vigny; 1145: Gasse Uni¬ 
ca: 1140 : Apentivo in musi¬ 
ca: 20: «Attenti al ritmo»: 
21,10: Tempo di Jazz; 21,50: 
Musica da ballo 
TERZO 

Ore 1840: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: New Orleans: un'epo¬ 
pea. una leggenda. IV. Due 
biografie esemplari: Joe 
King Oliver e Jelly Roll 
Norton: 19,15: Concerto di 
ogni sera: 2040: Incontri 
con la narrativa: Giocatori 

rM jfj P» 

21: L'i m pro vv isa none in mu¬ 
sica; 22: D Giornale del Ter- 
zo - Sette arti: 2240: Libri • 
ricevuti: 22,40: Rivista delle • 
riviste; 2240: Chiusura. • 
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PAG. 10 / sport 


Per lo scudetto lotta in famiglia tra H. H. 

(forse la decisione nel confronto diretto dej 7 maggio) 


Messo k.o. il Napoli 


Inter e 


Juve 


l'Unità / martedì 4 aprile 1967 





Con Gimondi ma senza Merckx 


OGGI IL «VIA!» AL 




ili 


DEL BELGIO 



Nostro servizio 

BRUXELLES. 3. 

Colpa di scena alla vigilia del 
Giro del Belgio: Eddy Merckx 
ha dato forfait. L’uomo conside¬ 
rato attualmente più in forma 
del ciclismo europeo su strada 
ha deciso — questa è la giustifi¬ 
cazione ufficiale — di seguire il 
parere del suo medico e di pren¬ 
dere « qualche giorno di riposo » 
prima degli altri impegni che 

10 attendono: primo fra tutti la 
Parigi-Roubaix. 

L'annuncio del ritiro di Merckx 
ha fatto sensazione a Bruxelles, 
non meno che la sua motivazio¬ 
ne. Nonostante la sua sconfitta 
di ieri nel Giro delle Fiandre, 

11 vincitore di sette corse in que¬ 
sto scorcio di stagione non ave¬ 
va affatto dato l'impressione di 
essere bisognoso di riposo. E’ 
probabile che Merckx voglia evi¬ 
tare un altro confronto con Gi¬ 
mondi e con la Salvarani. 

Ora. dunque. Gimondi diventa 
il favorito d'obbligo del Giro del 
Belgio, ed è solo peccato che 
l'assenza di Merckx possa to¬ 
gliere a Gimondi la soddisfazione 
di una vera e propria rivincita 
della Sanremo, rinvicita sole in 
parte anticipata ieri nel Giro 
delle Fiandre, in cui la vittoria, 
senza nulla togliere al merito di 
Zandegù. è stata propiziata dalla 
acuta tattica studiata dal diret¬ 
tore sportivo della Salvarani Lu¬ 
ciano Pezzi e da Gimondi stesso. 

Per quanto possa far comodo 
a Gimondi una vittoria nel Giro 
del Belgio, è ovvio che il corri¬ 
dore bergamasco pensi a una 
rivincita completa. Bene: l'avrà 
nella Parigi Roubaix (la Parigi- 
Bruxelles non si correrà: giu¬ 
sto oggi il giornale organiz¬ 
zatore. < Le Soir », ne ha an¬ 
nunciato la soppressione per que¬ 
st’anno). e c'è chi si chiede se 
per Gimondi non sia un impegno 
troppo duro il Giro del Belgio, 
situato oom'è tra il Giro delle 
Fiandre e la Parigi-Roubaix^ Ma 
Luciano Pezzi risponde sorrìden¬ 
do: « Va bene che Marciar è 
stanco ma io scorso anno non 
si è fatto lo stesso, e con i ri- 
sultati che certo ricorderete? E 
Oli altri . o quasi tutti gli altri . 
non si comportano nella stessa 
maniera? E forse che Poulidor . 
nel dare il suo programma prima¬ 
verile. non ha esplicitamente ci¬ 
tato l'esempio di Gimondi. la cui 
partecipazione a tutte queste cor¬ 
se neU'infemo del pavé è stata 
dal campione francese definita 
un ottimo metodo di prepara- 
rione »? 

Qualunque sospetto di ironia va 
fugato: se é vero che. a questa 
•tregua, si può giustificare Qua¬ 
lunque corsa come una « prepa¬ 
ra zkn e > alla corsa seguente, non 
è meno vero che Poulidor parla¬ 
va seriamente. Tanto è vero che 
Jdt stesso segue lo stesso metodo. 

Ora. appunto Pouiidor può es¬ 
sere uno dei guastafeste per Gi¬ 
mondi. Altri? 1 nomi soliti, più o 
meno: Reybroek. De Roo (che 
pare stia riprendendo la forma). 
Simpson, Rudv Altig (che Albani 
assicura « splendente di condizio¬ 
ne >) Peccato che non ci sia 
Motta, tradito ieri dal freddo e 
dalla cattiva digestione, e ripar¬ 
tito questa mattina in aereo per 
l'Itaha. non senza avere pro¬ 
messo in ben diverso impegno 
per la Parigi-Roubaix. 

n calendario del Giro: 

4: Rruxelles-Bouillon: 
Mercoledì 5: 1. aemitappa Bouil- 
lon-Wellm. Z aemitappa Weilirv 
Han Sur Lesse: Giovedì 6: 
Weiiin-wVilci vii : Venerdì 7: 

Gand-Bruxelles. 

René Colussi 

Ifella foto in alto Gimondi. 


Personaggi della domenica 

Zandegù e 
i due Villa 


Il fatto che Merckx sia ca 
àuto nella trappola preparata 
da Luciano Pezzi, il roma¬ 
gnolo studioso di ciclismo co¬ 
me pochi non deve illuderci 
eccessivamente. Merckx re¬ 
sta quello che è. un grosso 
campione che ovviamente può 
anche perdere e che ha per¬ 
so perché il piano di Pezzi 
ha funzionato al cento per 
cento. Sapete come è andata: 
Gimondi che « lavora ai fian¬ 
chi » Merckx. e la riserva 
di lusso (Zandegù) che spriz¬ 
za scintille nel finale col be¬ 
neplacito del suo capitano. 

L'vmgdue di Pezzi ha colto 
nel segno, ma se nel gioco 
di squadra che ha bloccato 
Merckx. tutti i « Salvarani * 
(in particolare Gimondi) han 
no la loro parte di merito, 
non v'è dubbio che a Zandegù 
tocca il primo applauso. Non 
tanto perché ~ha vinto, quanto 
per la forza, il coraggio e la 
lucidità dimostrati nel mo¬ 
mento culminante. E che il 
successore di Fiorenzo Ma¬ 
gni nel libro d’oro delle Fian¬ 
dre sia Zandegù e non un 
Gimondi o un Motta, signifi¬ 
ca che il ciclismo italiano è 
veramente in gamba, che non 
dispone di poche pedine, ma 
di diversi elementi (sei o 
sette, diremmo) in grado di 
competere con successo al¬ 
l’estero. Dunque, abbiamo 
visto giusto a conclusione 
della Milano Sanremo persa 
dagli italiani per la H a volta 
Abbiamo pronosticato la rivin 
cita dei nostri e Zandegù ci 
ha dato ragione. 

Il pittoresco Zandegù, lo 
Zandegù un po' poeta e un po' 
canterino, un pedalatore nella 
piena maturità atletica, è la 
allegra espressione del cicli¬ 
smo moderno, il ciclismo dei 
« cinquanta all'ora » che co¬ 
stringe i prepari di qualità 
ad essere all'aUezza dei ca¬ 
pitani o quasi, vuoi per aiu¬ 
tare U « numero uno » a vin¬ 
cere. vuoi per sostituirlo in 
caso di necessità. Certo, 
Zandegù è qualcosa di più di 
un braco gregario: è un vice 
capitano, un giovanotto che 
nelle giornate di grazia spri¬ 
giona notevoli doti agonisti¬ 
che. E" poi da ricordare la sua 
semplicità, n suo modo di 
vedere le cose con spiccala 
umiltà che talvolta lo porta a 
sottovalutarsi, quel lieve 
senso di colpa quando non 
è in forma, e quel tocco, 
quei tratto umano che è 
caratteristica dei veneti. 
A Gand, appena sceso 
di bicicletta. ha canta 
to al microfono della radio 
francese. E* matto. Zandegù? 
ff. wliiiin diranno le sue 
sette sorelle. ma è tanto, tan¬ 
to simpatico. 


ift/ 


*7<*-• *-T»A w w. lw i awl/t 

A/inv (Mtiwxy* i vv» 

il personaggio principale del¬ 
la prima domenica sportiva 


d'aprile, ma se permettete 
il... bisticcio, il passaggio dal 
ciclismo al motociclismo, noi 
vorremmo ricordare l'impre¬ 
sa di due fratelli che non 
hanno vinto, ma è come se 
avessero vinto, anzi di più 
perché al di là del successo. 
vi possono essere episodi toc¬ 
canti e degni della massima 
considerazione. 

Alludiamo ai fratelli Villa, 
a Francesco e Walter, due 
modenesi. Walter, il più gio¬ 
vane. ha rivaleggiato col fuo¬ 
riclasse Uailwood nella classe 
25 0 sul circuito di Riccione. 

10 ha impegnato a fondo, per 
alcuni giri l'abbiamo tro¬ 
vato al comando (e quasi non 
credevamo ai nostri occhi), e 
alla fine il Villa junior che 
sotto i lineamenti delicati na¬ 
sconde le qualità del centauro 
di ferro, ha conquistato un 
secondo posto dal valore ine¬ 
stimabile. Pensale: Hailwocd 
rappresentava l’Honda. la 
grande sigla giapponese, la 
marca che ha speso miliardi 
per vincere e conquistare i 
mercati, e oltre ad Hailicood 
erano in lizza Pasolini e 
Grassetti, gli esponenti di 
quotati complessi come Benel- 

11 e Morini. Ebbene. Walter 
Villa ha ceduto di poco solo 
ad Hailtcood. quindi vuol di¬ 
re che il pilota è in gamba, 
che potrebbe figurare fra i 
migliori del mondo se aves¬ 
se a disposizione i mezzi tec¬ 
nici necessari, una grande 
casa, ma questa è storia ree- ' 
chia: il folto esaltante è che 
la < Montosa » spagnola gui¬ 
data da Walter, di spagnoio 
ha solo il nome perché è 
stata ideala e costruita da 
Francesco (principalmente) e 
Walter. 

La « Montosa » è il seguito 
del * Beccaccino > fabbricato 
nella piccola officina dei Vii 
la. e non si capisce perché 
due fratelli che stanno com¬ 
binando cose grandiose, che 
latmando giorno e notte in 
una stanza di pochi metri 
quadrati hanno pressoché rag¬ 
giunto i costruttori miliardari, 
non si capisce, dicevamo, 
perché i due Villa debbano 
vendere all'estero il loro in¬ 
gegno. o almeno si capisce 
ancora una vòlta che in Ita¬ 
lia le qualità e l’intelligenza 
dei poveri vengono trascu¬ 
rate. anzi umiliate. 

E* una vergogna, se non 
addirittura uno scandalo, ma 
i due Villa continuano ugual¬ 
mente a lottare in un mondo 

.* . _ • t 

«.'*«. f/Mi.-ut u pvi, upyknuJ pei 

0 coraggio e l’ingegno dei 
poveri, certamente dovr-5 cam¬ 
biare. 


Gino Seia 1 

_I 
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CAGLIARI-MANTOVA 0-0 — Una pericolosa azione di Boninsegna ostacolata dal portiere Zoff 


non hanno più rivali 


Molto più incerta e drammatica invece 

la lotta per evitare la 4 a retrocessione Iniziativa esemplare a Firenze 


La delusione come è noto è 
in stretto rapporto con l’am¬ 
piezza delle aspettative: tanto 
maggiori sono queste tanto più 
grande è quella. Cosicché ri¬ 
cordando le speranze del saba¬ 
to sera (le grandi speranze po¬ 
tremmo dire senza tema di esa¬ 
gerare). non c’è da stupirsi se 
oggi l’amarezza è In nofa pre- 
dominante dei commenti calci¬ 
stici. 

Amarezza soprattutto per 
quanto è avvenuto a Torino e 
a San Siro ove Napoli e Milan 
non solo non sono stati in gra- 
' do di reggere al confronto con 
i più quotati avversari, ma 
nemmeno hanno trovato la for- 
i za per uscirne almeno a testa 
alta. 

No, non ci sono attenuanti, 
non ci può ricorrere alle mezze 
parole: bisogna dire invece la 
verità nuda e cruda, dire che 
Napoli e Milan sono state ridi¬ 
colizzate oltre che battute. (Non 
per niente a fine partita Sivori 
ha detto che vorrebbe lasciare 
il calcio, non per niente Car¬ 
rara ha commentato la prova 
del Milan dicendo che è stata 
una vergogna). 

Per quanto riguarda la parti¬ 
ta di San Siro, il punteggio è 
rivelatore, impietoso, veritiero 
come uno specchio, mentre per 
quanto riguarda Torino il tra¬ 
collo partenopeo è attenuato 
dal primo tempo disputato in 
sordina dalla Juve. timorosa 
delle strombazzate velleità di 
vittoria espresse dal Napoli al¬ 
la vigilia. Inutile dilungarsi ol¬ 
tre sulle due partite: resta solo 
da dire che ormai essendo sta¬ 
to il Napoli ricacciato a quat¬ 
tro punti dalla Juve. la lotta 
per il primato è tornata nuova¬ 
mente ad essere circoscritta 
tra nero azzurri e bianconeri. 
E’ una questione in famiglia 
tra H.H. insomma, una questio¬ 
ne che probabilmente si deci¬ 
derà il 7 maggio quando avver¬ 
rà il confronto diretto tra le 
due maggiori formazioni. 

Al Napoli e al Milan il com¬ 
pito infine di ricercare le cau¬ 
se del naufragio: una ricerca 
difficile perchè le due squadre 
presentavano le migliori forma¬ 
zioni, sembravano in buona for¬ 
ma. erano stimolate dalla pro¬ 
messa di premi partita ecce¬ 
zionali. Non c’era niente insom¬ 
ma che facesse prevedere que¬ 
sti due autentici K.O.: cosic¬ 
ché aumentano le probabilità 
che a pagare per tutti siano i 
due allenatori. Silvestri e Pe- 
saola (anche se almeno per il 
momento i due sono stati con¬ 
fermati al loro posto). 

Amaro c il destino degli alle¬ 
natori in Italia: amaro anche il 
compito dei critici che al lune¬ 
di dovrebbero intingere la pen¬ 
na nel fiele. Come se non ba¬ 
stassero le delusioni già esa¬ 
minate infatti ecco proseguire 
l’elenco con la sfilza di sei pa¬ 
reggi che fanno tristezza e de¬ 
stano il sospetto di una epide¬ 
mia (la « pareggile* come di¬ 
ce ironicamente un collega) 
forse propagata dal bacillo 
mantovano (a Cagliari la squa • 
dra di Cade è arrivata al di- 
ciannoresimo pareggio, supe¬ 
rando di parecchio il vecchio 
record che però altre squadre 
sembrano fieramente intenzio¬ 
nate a raggiungere). 

Grazie alla c pareggite » dun 
que la situazione è rimasta 
pressoché immutata, salvo che 
per il passo indietro fatto dal 
Vicenza battuto in casa dal To 
rino (è sfata la terza ed ulti¬ 
ma vittoria della giornata): 
cosicché ora sono i vicentini a 
nutrire le maggiori preoccupa¬ 
zioni trovandosi al quartultimo 
posto ad un punto dalla coppia 
Spai Lazio. 

Le due squadre biancocelesti 
hanno pareggiato entrambe in¬ 
fatti ed il pareggio grazie alla 
sconfitta del Vicenza ha acuto 
conseguenze positive almeno 
per il momento: ma le circo¬ 
stanze erano diverse. La Soal 
ha giocato infatti sul campo 
neutro di Pescara ma pratica- 
mente in trasferta: e le crona¬ 
che dicono che ia squadra fer¬ 
rarese per quanto priva di 
Massei e di altri titolari ha 
dato una dimostrazione di vi¬ 


talità battendosi apertamente 
per il successo e mancandolo 
per poco. 

La Lazio invece non è riu¬ 
scita a sfruttare il turno in¬ 
terno contro il Venezia pur gio¬ 
cando nella migliore formazio¬ 
ne possibile: e la Lazio non 
può prendersela con altri che 
con se stessa per aver offerto 
una prova deludente sotto ogni 
aspetto. C’è al proposito che dà 
la prevalenza alla carenza ago¬ 
nistica, di tenuta o di forma, 
chi sottolinea il nervosismo 
della squadra come fattore de¬ 
cisivo: per conto nostro inve¬ 
ce siamo del parere che la La¬ 
zio sta pagando la sua cronica 
mancanza di gioco che non si 
era rivelata contro le grandi, 
quando alla squadra bastava 


Comitato unico 
degli enti di 
propugandu 


Dalla nostra redazione 


e della loro insostituibile funzione 

_ educativa e sociale nel campo dei- 

era rivelata contro le grandi, FIRENZE. 3. lo sport: 

quando alla squadra bastava I rappresentanti degli Enti di 2) il proseguimento di una po 
difendersi, ma che diventa evi- propaganda della nostra provincia litica sportiva avente fini netta- 
dente e macroscopica contro « sono riuniti ed hanno deciso di mente differenziati da quelli del 
le avversario morirete nnnndn dar ,/lta ad un comitato. Alla riu- CONI e delle Federazioni sporti¬ 
li S Iti T„ nione erano presenti i rappresen- ve. con un indirizzo, verso i gio- 
la Lazio cioè e chiamata a ( an ti deÙ’UISP, dell’AICS. del vani di carattere prevalentemente 
svolgere un tema offensivo a CSI, del F.A.R.I. e delle S. S. igienico-sanitario. sociale e ri¬ 
prendere l’iniziativa. Fiamma i quali all’unanimità han- creativo. 


prendere l’iniziativa. Fiamma i quali aU’unanimità han- 

Non è un caso isolato si ca - no approvato un primo documen- 
pisce perchè la « vareaaite » è to Pe r rendere note le linee dell’a- u un orientamento, da parte 
Iin nn’ln zione comune: degli Enti locali, verso la costru¬ 
tto inni» s-nra.iL n °* n cam P° nazionale: zione di impianti di medio e pic- 

sto male comune a tutte le 1) il riconoscimento « de jure > colo uso, tali da consentire la 
squadre, di questa rinuncia degli enti di propaganda sportiva massima diffusione della pratica 
volontaria all'iniziativa: ma in sportiva: 

questo caso proprio non si può --- 2) la gestione di tali impianti. 

dire che mal comune sia mez- e di quelli attualmente esistenti. 

zo gaudio perchè troppo brutta L&£nC*R(ìmfIVtf1 da J. ,art P de U’ente focaie stesso, m 

rrein In «fcUUU»“I»UlUUim modo che ne sia garantita la pos- 

Zi n Tn??n d Classifica f sibilila di uso senza privilegi o di¬ 
delfa Lazio || 19 CIDrile scriminazioni di sorta: 

Ora essendo impossibile tm- ■■ ■ # 3) , a possibilità di usufruire. 

provvisare in pochi giorni LEEDS, 3. nelle ore libere dalle lezioni, de- 

quanto non è stato fatto nei 1 dirigenti del Leeds United gli impianti sportivi scolastici, sot- 
mesi precedenti non resta che hanno confermato che la partita to ia responsabilità e la gestione 
sperare nella reazione d’orgo- di 11 rit ®f no ,? ua *?. i di J fina,e de 8. ,i assessorati allo sport e alla 
nlin o holln «lirii/i delia Coppa delle Fiere di cal- P. I- dei rispettivi Enti locali; 

Hrf n^nLi P ^nJnn°nZ? ciò fra la squadra inglese e il 4) la direzione e la gestione de- 
dei giocatori bianco azzurri. B 0 ] 0 g na sarà disputata il 19 gb esistenti corsi comunali di 
Quanto al gioco ci si potrà pen- aprile. avviamento allo sport, e di quelli 


no approvato un primo documen- In campo locale: 
to per rendere note le linee dell’a- 1) un orientamento, da parte 
zione comune: degli Enti locali, verso la costru- 

In campo nazionale: zione di impianti di medio e pic- 

1) il riconoscimento « de jure > colo uso, tali da consentire la 
degli enti di propaganda sportiva massima diffusione della pratica 

sportiva: 

--■ 2) la gestione di tali impianti, 

e di quelli attualmente esistenti. 

laikflc RaIahmm da P arte dell’ente locale stesso, in 

LeeUS-DUIOgnil modo che ne sia garantita la pos- 

sibilità di uso senza privilegi o di- 
li 19 nitri IP scriminazioni di sorta; 

3) la possibilità di usufruire. 

LEEDS, 3. nelle ore libere dalle lezioni, de- 


glio e bello spirito combattivo 
dei giocatori bianco azzurri. 
Quanto al gioco ci si potrà pen¬ 
sare una volta raggiunta la 
salvezza... 

r. f. 


ciò fra ia squadra inglese e il 4) la direzione e la gestione de- 
Bologna sarà disputata il 19 gli esistenti corsi comunali di 
aprile. avviamento allo sport, e di quelli 

Nella partita di andata, gio- che potranno essere, in avvenire, 
cata a Bologna, la formazione istituiti dal comune stesso o dalla 
italiana si impose per 1-0 con provincia, da parte di una com- 


rete di Nielsen. 


Tornerà in panchina a giugno 

Fabbri si prepara 
per il suo «rilancio» 



BOLOGNA. 3. — Edmondo Fabbri, «x commissario unico 
della nazionale italiana di calcio, si allena regolarmente tutte 
le mattine in vista del suo reinserimento nell'ambiente calcistico. 
Fabbri, quando il tempo è favorevole, si porta nel campo situato 
nell'antistadio e, indossata la tuta, compie esercizi ginnici alter¬ 
nati a brevi corse per mantenere sciolti i muscoli. Il lavoro del 
tecnico bolognese si svolge in piena tranquillità poiché egli 
sceglie momenti in cui il campo è assolutamente deserto. 

La squalifica inflitta a Fabbri dal consiglio federala della 
F.I.G.C. in seguite ai fatti avvenuti dopo i campionati mondiali 
di Londra, scadrà ii 30 giugno: i'ex CU. potrà riprendere allora 
le sue funzioni di allenatore. Alcune società sono già interessate 
ad assicurarsi le prestazioni di Edmondo Fabbri. Nella foto: 
FABBRI mentre si allena all'antlstadio di Bologna. 


uro STROM 

Cura acteroaante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

evira Mi* 

flebiti, eczemi, ulcere vancnee 
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Riva assisterà domenica 
alla partita Lazio-Cagliari 


i Cammino abbastanza bene 
anche se, naturalmente, mi 
aiuto ancora con il bastone. 
Il morale. Inoltre, è elevato 
e ritengo che anche le mie 
condizioni fisiche generali sia¬ 
no buone ». Con queste paro¬ 
le Il calciatore Luigi Riva ha 
commentato Ieri, nel Policli¬ 
nico Italia dove è ricoverato, 
il suo attuale slato di salute, 
a una settimana dall'inciden¬ 
te occorsogli nella partita Ita- 
lia-Portogallo e che gli è co¬ 
stata la frattura del terzo 
medio del perone sinistro. 

c In pratica — ha aggiunto 
il capocannoniere del cam¬ 
pionato — compio vere e pro¬ 


prie passeggiate e mi sotto- 
pongo a fanghi, massaggi • 
bagni. Non so ancora quando 
potrò lasciare la clinica: que¬ 
sto. infatti, lo dovrà decidere 
il professore. Ad ogni modo 
venerdì rivedrò i miei com¬ 
pagni di squadra: il Cagliari, 
infatti, dovrà giocare (ionie 
luca prossima proprio al 
l’Olimpico contro la Lazio. 
Non è escluso, an/i. che as 
sista alla partita Poi. lune¬ 
di, saprò se avrò la possibi¬ 
lità di unirmi alla squadra e 
rientrare a Cagliari o se in¬ 
vece dovrò rimanere ancora 
a Roma ». 


Laguna batte La corsa Tris 
Rivas per K.O. olle Capannelle 


Il panamense Ismael Laguna 
aspirante ufficiale al titolo mon¬ 
diale dei leggeri, ha battuto per 
K.O. alla quinta ripresa di un 
incontro previsto in dieci tempi, 
il campione venezuelano Vicente 
Rivas. già avversario di Sandro 
Lopopolo in un campionato mon¬ 
diale dei welter junior. 


Quindici cavalli sono iscritti 
nel Premio Idolo, in programma 
venerdì alle Capannelle prescel¬ 
to come Corsa Tris. Questo il 
campo: Nylus 58, I.ussignano 56. 
Sex Appeal 55'i. Niro 52's. Lu¬ 
sitano 52. Oriolo 51'z, Gardo- 
ne 51 l rz. Tweed II 50. Gargano 
49. Santa Corona 48. Daynty Boy 
4f>. Alberto l’Orso 44'z. Éi 43. 
Mascaret 42. Reliable 41. 


missione consiliare istituita con 
delibera di giunta (analogamente 
a quanto avviene in tutti i comuni 
d'Italia ove siano state prese ini¬ 
ziative del genere): 

5) una fattiva collaborazione 
con ii CONI e con le Federazioni 
sportive, sia per quanto riguarda 
l'attività agonistica; che la isti¬ 
tuzione e la gestione di corsi di 
avviamento alle singole discipli¬ 
ne sportive (v. per il 1967 i 
« Centri Olimpia ») ; 

6) una costruttiva ed assieme 
critica presenza degli enti di pro¬ 
paganda. sia nella Consulta comu¬ 
nale per lo sport che nel comi¬ 
tato per Firenze ob’mpica. 

Il comitato si prefigge inoltre 
lo svolgimento di dibattiti e di 
tavole rotonde, al livello locale o 
nazionale sui più attuali problemi 
attinenti Io sport e la politica 
sportiva nella nostra città e nel 
nostro paese. 

I. C. 


ANNUNCI ECONOMICI 

< ) AUTO-MOTqCtCLI L SC 

LAVORATORI I volete ottime au¬ 
tovetture Fiat nuove, occasione, 
facilitazioni permute, pagamento? 
Rivolgetevi DotL Brandini Piazza 
Libertà Firenze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


studio e Gabinetto Medico per i» 
Jiagnoei e cura delle • aole a di- 
{funzioni e debolezze «essaall di 
natura oerroaa. patente*, endo¬ 
crina (neurastrnie. deficienze e 
anomalie eearuaili Commliazioni 
e cure rapide pre - poetmairtmo- 
niali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via dei Viminale SS. ini ! 
(Stazione Termini) Viarie e cure 
!-I2 a 15-19; tettivi: tO-U - Tele¬ 
fono <7.11.10 (Non et curane 
vene r ee, pelle, ecc.) 

SALL ATTESA SEPARATE 
A. Con Roma IMI» del 


ruRSS 

nella seconda 
guerra mondiale 


dal 21 marzo 
ogni 
martedì 
in edicola 
la 



ristampa 


«ala- 


»*» v- _♦ • — 

nw iinfmm 

ItA — MILANO-ROMA 


Louis Althusser 


PER MARX 

Nota introduttiva di Cesare Luporini 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 244 L. 1.500 

Uno dei libri più discussi dell'attuale 
ricerca filosofica marxista. Una analisi 
del pensiero di Marx dagli scritti gio¬ 
vanili alle opere della maturità. 
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Editori Riuniti 
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Contadini e soldati alla tribuna 


Ore drammatiche nel l’ex-colonia 

Aden : gli inglesi 

Al soviet le medaglie | sparano sulla folla 
guadagnate in trincea 


Un morto, dieci feriti, settanta arresti — Gli arabi protestavano contro 
la presenza della missione deli’ONU — La città presidiata dai fucilieri 


ULTIME NOTIZIE 
DA PIETROGRADO 



Una seduta del Soviet a Pietrogrado. 

PIETROGRADO, 30 notte 

Una divisione comprendente un battaglione di ri¬ 
serva della guardia, un reparto di artiglieria, elementi 
di artiglieria leggera della guardia, mortai, grossa arti¬ 
glieria e dodici cannoni in ordine di battaglia e con 
musica si è recata ieri dinanzi alla Duma. Questa divi¬ 
sione appartiene alla guarnigione di Pietrogrado, ove si 
recherà sabato. Alta testa della divisione procedevano 
bandiere rosso con le scritte: « Guerra fino alla vittoria 
completa », « Viva la repubblica democratica », « Vira 
il governo provvisorio », » Al popolo terra e libertà », 
« Operai alle vostre officine, soldati alle trincee ». 

Il comandante la divisione, colonnello Droving, ha 
pronunciato un discorso nei quale ha detto che In divi¬ 
sione ha giurato di difendere gli interessi della libertà 
russa fino aH'uItima goccia di sangue e di sacrificare 
la vita se lo esigerà il governo provvisorio. In un di¬ 
scorso di risposta, a nome del Comitato detta Duma, 
il deputato Adjemoff ha detto: » Voi reprimeste non il 
popolo, ma l’antico regime. Tale è il vostro merito, che 
il popolo non dimenticherà mai. Voi avete coi fatti pro¬ 
pugnato la causa della rivoluzione. A voi l’onore di es¬ 
sere stati i primi a proclamare la libertà. Attualmente 
essa è salda perchè tutto il popolo la difende. Si è pre¬ 
teso da qualche parte che la rivoluzione non doveva av¬ 
venire durante la grande guerra. Soldati! Voi arrivaste 
alla rivoluzione in uno slancio di vittoria e andrete dalla 
rivoluzione alla vittoria ». 

Dopo AdjemotT, il deputato MaelcnikofT ha preso la 
parola ed ha detto: * Per incarico della Duma e del go¬ 
verno provvisorio Ito recentemente visitato il fronte e 
vi comunico il saluto rispettoso dei nostri difensori che. 
come muraglia inflessibile, si tengono dinanzi al nemico 
c dichiarano unanimemente che, poiché la vittoria tede¬ 
sco significherebbe il ristabilimento dell’antico regime, 
essi morranno piuttosto che permettere ai tedeschi di 
venire qui. I comandanti di numerosi elementi hanno 
dichiarato che una volta, sotto l'antico regime, era spesso 
difficile costringere i snidati ad andare all'attacco, ma 
attualmente tutti i soldati esigono essere inviati a com¬ 
battere, volendo sacrificare la loro vita per la felicità 
della Russia libera. La nostra vittoria è sicura ». 

(da La Stampa del 31 marzo ’17) 
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A due settimane dalla rivolti, 
rione — che si era combattuta 
nelle strade fondamentalmente 
sotto la parnln a'ordme di « ab¬ 
basso la guerra » — i O'ornah 
russi e quelli dei paesi del¬ 
l'Intesa erano pieni di notizie 
di questo tipo. Aon si trattava 
di menzogne ma della (vittimo 
manza dei tentativi del gover¬ 
no provvisorio di riprendere la 
situazione nelle mani, di far 
la corrispondere al proprio 
« schema * propagandistico: gui¬ 
dati dalla Duma popolo e sol 
dati hanno fatto la loro rivo¬ 
luzione hheral-palnoitica con¬ 
tro l'autocrazia filo-tedesca e 
ora ranno con nuovo stanno 
alla guerra cantando la Morsi 
ghese. In quanto al « fronte 
interno * non c'è che da raffor¬ 
zare il potere del governo, 
esautorando, per il momento, e 
poi liquidando del tutto il so 
vie!, questo organismo non pre¬ 
visto dalle democrazie 

Son si pud dire che il gover¬ 
no provvisorio non avesse del¬ 
le corte per questo suo gioco, 
una carta era, per esempio, la 
influenza che alcune parole 
d'ordine social patriottiche ave 
rano ancora nelle caserme di 
Pietrogrado (la facilità con cui 
alcuni reparti si erano lascia¬ 
ti trascinare contro gli operai 
per la questione delle otto ore 
lavorative ne è una prova); 
un'altra carta era il < difensi 
mix» » dei leaders menscevichi 
e socialisti rivoluzionari del 
soviet che apriva la strada al¬ 
la azione governativa. 

Xon ti pud neanche dire che 
in quei giorni almeno ti picco 
lo gruppo bolscevico ponesse 
un argine a questa offensiva 
socialpalnottica (bisognerà or 
mai attendere il ritorno di Le¬ 
nin per queeslo); filtrano lo 
fd si 


Dalle memorie di Nikolaj Nikolajevic Suchanov — I «politici» ascoltano 
« Giovannino lo stupido » —■ Cosa conteneva il sacco infangato del sol¬ 
dato — « Compagno, non si potrebbe telefonare al soviet di Berlino ? » 




reatfd stessa 


sto ar¬ 


dine. lo realta nroiuzionana 


3 

3 

3 

1 

3 


L 


C ena aues 
nrotuzH 

che si espandeva tn tutto U 
paese e trovava una profonda 
eco innanzitutto nette trincee, 
come testimonia il « peno * che 
qui accanto pubblichiamo tram 
dolo dalle memorie del socio 
Usta rtmmerwoldiano Suchanov. 

L'esistenza di questo argine 
non appare, per altro, evidente 
saio a chi ripensi e ricerchi 
nei documenti la storta di quei 


giorni: appariva anche chiara¬ 
mente allora ai conservatori 
più avveduti e meno disposti a 
scambiare la realtà con le lo 
ro speranze. Ecco che. per 
esempio, ti « Times » scriveva: 

* Pietrogrado e questa: le 
officine lavorano. Questo è già 
ojsoì confortante. Ma questa 
quiete cela molti elementi d'm 
quietudine e di ansietà. I mi 
nutrì si dimostrano pieni di 
speranza. In verità, essi sono 
IrnjifH) affaccendati ai loro ri 
spettivi latori per avere il tem 
pò di essere pessimisti. Gutch 
kofj. ministro della guerra, quo 
tidianamente riceve un monte 
di telegrammi dall'esercito in 
cm ufficiali e soldati proclamo 
no la loro intenzione di rima¬ 
nere uniti contro il nemico co 
mime. Se fosse possibile diffon¬ 
dere questo sentimento larga 
mente traverso l'Impero ed in 
lai modo convincente da doma 
re le agnazioni sovversive dei 
demagoohi. allora anche noi di 
rideremmo le grandi speranze 
dei ministri. Certamente non 
viene trascurata la propagan¬ 
da patriottica, ma i ben tonto 
no dal poter tenere testa al 
l'opposizione. I giornali si oc¬ 
cupano motto a parlare dei ma¬ 
li dell'antico regime: troppo po 
ca attenzione, per contro, me 
ne data ai prandi problemi che 
si affacciano per la Russia Ma 
forse questo stato di case mu¬ 
terà quando tutti riconosceran¬ 
no l’immedaito pencolo che ur- 
oe al fronte ». 

/ cannoni tedeschi, msomma, 
avrebbero domito sparare... in 
aiuto al governo, procurare co 
si una eco profonda al grido 
• la patri» é in pericolo ». ob 
bhpare i? popolo russo a strin 
persi intorno alla borghesia 
censvarla e ai grandi fìnanzie 
n rappresentati nel governo. E 
i tedeschi, non n é dubbio, fe¬ 
cero del laro meglio: con la cit 
tonosa battaglia dello Stokhod. 
per esempio. E subito, paritari 
mente, raddoppiarono le grida 
delle oche patriottiche del Cam¬ 
pidoglio pietro gro d e se, occis¬ 
sando I a disfattisti ». ruttano 
questo non bastò a chiudere la 
aia verso l'Ottobre. 


a. d. |. 


... Le delegazioni, i singoli 
delegati e i vari sollecitatori 
non si rivolgevano soltanto al 
Comitato esecutivo (del Soviet). 
Assai spesso cercavano di ot¬ 
tenere. e tal volta ottenevano, 
la possibilità di prendere la 
parola davanti al Soviet, o 
per lo meno nelle sue sezioni, 
ciascuna delle quali poteva 
rimpire la « sala bianca ». Gli 
operai e i soldati gridavano 
ed accoglievano con grande 
interesse le notizie provenien 
ti dalle zone lontane, e anche 
qui si creava un contatto so 
lido e insostituibile. Ma non si 
trattava soltanto di contatto e 
di notizie; si trattava di sce 
ne meravigliose, che è impos 
sihile dimenticare. 

Innanzitutto gli oratori. Dove 
erano stati presi? Non parlo 
di quelli * coscienti » o semi¬ 
coscienti. dei dirigenti politici 
locali, che nel giro di due set¬ 
timane si erano abituati alla 
tribuna e alia folla attenta 
Parlo dei contadini delle ter¬ 
re nere, gente per lo più anal¬ 
fabeta e senza un filo di co¬ 
scienza politica. Anche costo¬ 
ro parlavano, e non erano i 
peggiori. Riuscivano anzi in 
comparabilmente più interes 
santi degli altri quando leva¬ 
vano inni infiammati alla ri¬ 
voluzione. senza saper spie¬ 
gare cosa significasse, sten 
tando perfino a pronunciare 
quella parola, ma infondendo 
in un torrente di parole la loro 
stessa anima, anzi, l'anima po 
polare e rivoluzionaria. Spesso 
parlavano in modo oscuro, 
senza un filo conduttore, sen 
za un vero contenuto. Ma tutti 
ascoltavano commossi, tutti 
capivano Tutti sapevano che 
nessun eloquente saluto, prò 
nunciato con esperienza e ahi 
lità, nessuna espressione di 
solidarietà anche la più sin 
cera, nessun giuramento so 
lenne di fedeltà e di lotta 
proveniente dal profondo del 
cuore avrebbero potuto sosti¬ 
tuire tutti quei discorsi spesso 
incomprensibili e incoerenti. 
E" vero: 

Ci sono discorsi di significalo 

oscuro o nullo, 

che senza commozione 

non si possono ascoltare. 

Essi commuovevano, conqui 
stavano e spesso illuminavano 
Tuditorio. inebriandolo col 
pathos della rivoluzione, con 

10 spirito della solidarietà, con 
la volontà di combattere e sa 
crificarsl. 

Ricordo un giovanotto in 
armjak bruno, con la testa ra 
sata a zero e le spalle pos 
senti, con la faccia rubiconda 
e il naso rincagnato, tipico 
pastore primitivo e ottima in 
carnazione del c Giovannino lo 
stupido ». Con voce sottile ? 
concitata, chiamandoci c fra 
felli » e « cari », egli pronun 
ciò o gridò la sua elementare 
improvvisazione lirica, ripe 
tendo continuamente una paro 
la arrangiata a modo suo. as 
solutamente fuori di posto, 
che doveva esprimerci tutti i 
suol pensieri reconditi, tutto 

11 suo animo agitato. Dio sa 
da quale giogo insopportabile 
la rivoluzione aveva strappa 
to questo barbaro. Sfuggito 
alle grinfie di qualche sel¬ 
vaggio signore o di qualche 
feroce ufficiale, egli era fe¬ 
lice e inebriato di libertà come 
un cavallo detta steppa. 

Il presidente non lo inter 
rompeva. Gli uomini politici 
« coscienti», i socialisti escien- 
tifici ». con gli occhi infiam¬ 
mati e un sorriso fermo sulle 
labbra, bevevano avidamen 
te ogni parola de! < Gioran- 
nino lo stupido ». 

I contadini si portavano 
spesso le loro bisacce sulla 
tribuna della * sala bianca ». 
Ed ecco che un soldato, giun 
to direttamente dalie trincee, 
posò sul leggìo un sacco in 
fangato. 

Tranquillamente, senza pa¬ 
role superflue, egli cominciò 
a parlare dei suoi compagni, 
che lo avevano incaricato di 
esprimere il proprio omaggio 
e la propria riconoscenza ai 
combattenti d'avanguardia, ai 
maestri e ai fratelli per le 
grandi cose compiute, per la 
libertà conquistata Essi, nel 
le trincee, non sapevano come 
prendere parte alla causa di 
tutto il popolo, non sapevano 
che cosa fare per la rivotu 
rione, quale aiuto dare al toro 
Soviet dei deputati operai e 
soldati. 

— Cosi abbiamo deciso di 
portarvi quanto di più caro 
avevamo. In questo sacco ri 
trovano tutte le onorificenze 


che ci siamo guadagnale col 
nostro sangue. Nessuno se le 
è tenute. Qui si trovano le 
croci di S. Giorgio e le me¬ 
daglie. Mi hanno inviato per 
consegnarvele e per giurarvi 
che sta ino pronti a dare la 
vita per la libertà ottenuta e 
a servire la rivoluzione, ac¬ 
cettando sema discutere tutte 
le disposizioni del Soviet. 

La sala fu come impietrita 
da queste semplici parole. Do 
vette passare qualche attimo 
prima che scrosciassero gli 
applausi. Poi di quei succhi 
di croci e medaglie comincia 
rono ad arrivarne parecchi. 

L'occhio si fermava con pia¬ 
cere sulle rare figure di ma 
rinai con le loro facce di 
rame, i loro simpatici giubbet¬ 
ti infantili, i loro innocenti 
nastri sul berretto. 

— Un saluto a nome della 
flotta del Mare Nero! 

L'azzurro e misterioso oriz¬ 
zonte inondato dal sole, nella 
orgogliosa coscienza di chi sa 
lutava i partecipanti all'insur¬ 
rezione. si fondeva in un tutto 
unico con la grande vittoria 
de! popolo. 

Si ebbero anche discorsi 
semplicemente divertenti, ac¬ 
colti con sommo scontento dal 
l'indaffarato presidente e con 
grande soddisfazione da tutta 
l'assemblea. Ricordo un gio 
vanotto venuto dal fronte, dal¬ 
l'aspetto non troppo intelligen 
te che. richiamandosi alla 
precisa disposizione ricevuta 
in trincea, insistette a lungo 
per ottenere la parola. Dopo 
aver dichiarato al presidente 
che non sarebbe potuto tor¬ 
nare tra i suoi compagni sen 
za aver detto al Soviet quanto 
gli era stato ordinato, il gio 
vanotto sali finalmente sulla 
tribuna. Con un sorriso furbe 
sco. gesticolando, cominciò a 
raccontare come essi, nella 
trincea, avevano accolto la ri¬ 
voluzione: 

— Ecco... ci arrivò la noti¬ 
zia: lo zar, dicono, non c’è 
più C'è la rivoluzione... Era¬ 


vamo tutti contenti. Comin¬ 
ciammo a gridare urrà, a can¬ 
tare... come si chiama? ...Su, 
insorgi! i tedeschi erano lì, a 
pochi passi. Ci sentivano... Al¬ 
lora cominciarono a gridare. 
Ehi, che vi succede? ...E noi- 
c'è la rivoluzione! Lo zar non 
c'è più!... Ebbene, erano con 
tenti anche loro. E comincia 
rono a cantare, a gridare 
urrà!... alla loro maniera! Noi 
gridiamo: Ehi. che avete? An¬ 
che voi volete cacciare firn 
p evalore?... E loro: beh, si 
capisce!... 

Tutti erano soddisfatti, sia 
l'oratore che il pubblico. Il 
sorridente giovanotto fu ap 
piaudito calorosamente. 

Dopo aver ascoltato un in¬ 
tervento contro la politica di 
conquista e ancora un altro 
discorso, mi avviai all'uscita 
della sala. Un soldato sempli 
ce. venuto dalla trincea, mi 
rivolse la parola, confonden 
dosi e incespicando: 

— Compagno, ecco, Doglio 
dirvi quanto penso... non so 
se penso giustamente... natu¬ 
ralmente. con la mia scarsa 
intelligenza. Il nostro gover¬ 
no deve certamente abolire... 
le conquiste di terre stranie 
re. Non si potrebbe comuni¬ 
care direttamente per telefo 
no con il Consiglio berlinese 
dei deputati operai e soldati? 

« Operai e soldati »: questa 
espressione suonava ancora 
strana e stonata anche in Rus 
sia. Cercai di spiegargli che 
a Berlino, purtroppo, non esi¬ 
steva un simile istituto. Esso 
avrebbe potuto nascere solo 
con la rivoluzione, e allora 
la pace sarebbe stata assicu¬ 
rata immediatamente. Ma il 
soldato non mi appariva con¬ 
vinto. dubitava delle mie pa¬ 
role. La Germania, per quan 
to ne sapeva lui. era un paese 
avanzato, molto più avanzato 
della Russia. Possibile che 
non vi fosse ora un Consiglio 
dei deputati operai e solda 
ti (certamente, anche sol¬ 
dati!)?... 


Parigi 

I tedeschi 
piangono 
lo zar? 

II Temps riceve ria Pietro 
grndo che i tedeschi lanciano 
dall'alto dei loro aeroplani 
proclami in cui è detto che 
io Zar Nicola è stato rove 
sciato perché era partigiano 
sincero della pace 1 tedeschi 
diffondono a profusione pio- 
clami provocatori. 1 soldati 
russi rispondono semplice¬ 
mente che ia nazione russa 
fece la rivoluzione per affret¬ 
tare la vittoria. 


Berlino 

Mozione al 
Parlamento 
per la pace 

ZURIGO. 26. 

(genosse) — L'Unione So¬ 
cialista dei Lavoro ha pre¬ 
sentato al Reichstag una mo¬ 
zione con la quale si invita 
il governo germanico ad ado¬ 
perarsi per la sollecita con¬ 
clusione della pace sulla tinse 
delia rinunzia a qualsiasi an¬ 
nessione. 

II Voruaerts scrive essere 
giunto il momento in cui la 
Germania deve fare alla Rus¬ 
sia una nuova offerta di pace. 
La Russia ha il diritto di sa¬ 
liere «e sta di fronte a una 
Germania che vuole conquiste 
oppure a una Germania che 
vuole concludere la pace. 

Anche il ministro ungherese 
Tisza iia dichiarato che l'Au¬ 
stria Ungheria continuerà a 
combattere soltanto fino a che 
sarà necessario per la sua di¬ 
fesa. Oggi, dunque, occorre 
dichiarare esplicitamente se 
ciò valga ancora. 

(da l't Armili! *) 


Manifestazione di militari nelle vìe di Pietrogrado 
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30 MARZO — Giungono a Pietrogrado 
notizie di rivolte contadine sempre più va* 
ste. A Kursk « stato attaccato e saccheg¬ 
giato il « domìnio Alexandrowka »; a Ra- 
jan torbidi nello tenute del principe Tw- 
betskoj; a Riazan, a Novgorod, a Tambov 
ì contadini reclamano la terra: trentaquaJ- 
tro distretti sono toccati dalla lotta per la 
riforma agraria. 

in un messaggio alle popolazioni il gover¬ 
no dichiara inammissìbile il ricorso alla 
violenza per risolvere la questiono agraria. 

Concludendo i suoi lavori la conferenza 
regionale dei partito socialista-rivoluzio¬ 
nario vota una risoluzione nella quale si 
afferma: « Ogni tentativo di occupazione 
immediata delie terre di proprietari privati 
può avere ripercussioni disastrose su' cor¬ 
so normale delia vita rurale... » e si chie¬ 
de il rinvio della riforma agraria a dopo 
l'Assemblea costituente. 

Continuano davanti al palazzo di Taurìde 
le manifestazioni di militari < per la difesa 
della libertà e la vittoria su Guglielmo ». 

Si riunisce il gruppo « Zlmmerwaldiano » 
del Soviet per « coordinare fazione » e per 
una « campagna per la pace sul terreno del 
manifesto del soviet ai popoli ». Sono pre¬ 
somi i bolse evirili Kamenev, Zotufskij o 
A. KoHontai appena arrivata, i mensce¬ 
vichi Grinevlc, panfcov a Sokotevsklj, il 
socialista rivoluzionarlo di sinistra Alek- 
sandrovtc o alcuni Indipendenti. 
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= ADEN — Un soldato inglese, con mitra imbracciato, sferra un calcio ad un dimostrante 



1 ADEN. 3. 

2 Nella viulcnza e nel sangue, 

1 le truppe inglesi hanno temalo 

3 di son ovaie stamane la piu 
|j testa degli arata che — nette 
S strade ui Aden — Hanno nato 
S vita ad una nuova, decisa ma 
= intestazione contro ia ptesen/a 

2 della missione dell'ONU: un 
H murto. dieci ieriti, oltie settati 
2 ta arresti è il bilancio di que¬ 
ll sta giornata clic polrebbe rap 
ff pi esentare il punto di svolta 

2 nella grave crisi dell'ex colonia 
S britannica. 

3 La tensione, intatti. Ita rag 
2 giunto il punto culminante, men 

2 tre il territorio e ancora pa 

S ratizzato dallo sciopero genera- | 
= le indetto dai movimenti di li- 

3 berazione nazionale (il «Flosy* 
2 ed l'NLF). la presenza della 
2 missione dell'ONU — clic do¬ 
li vrebbe aiutare gli inglesi a 
2 mantenete in vita l'attuale go- 
^ verno fantoccio e quindi una 
2} rinnovata forma di domina/io 
= ne coloniale — ha scatenato la 
H attesa reazione. Circa mille 
2 duecento arabi sono aflluiti in 
= mattinata verso l'albergo dove 
= ha sede la missione, agitando 
2 cartelli antibritannici e lati- 
= ciancio apeili all'indipendenza: 
= sono stati affrontati dai fuci¬ 
li lieri del Norlhumberland che 
5 non hanno esitato ad aprire il 
5 fuoco sulla folla. Ixi scontro è 
= divampato furioso per un'ora' 

2 gii arabi sono stati violente 
S mente caricati, poi costretti a 
2 retrocedere sotto le raffiche di 

2 mitra (ufficialmente giustificate 
5 con « il lancio di due bombe da 

3 parte di terroristi »), lasciando 
2 sul terreno un morto e diversi 
S feriti. Tuttavia — anche se il 
2 comandante generale sir John 
2 Willoughby sostiene che « la 
S situazione è sotto controllo » — 
2 la feroce opera di repressione 
* non ha chiuso la partita: e 
§ Aden, questa sera, è presidiata 

1 da truppe in armi come una 

2 città in stato d'assedio. 

2 In realtà, finché gli inglesi 
= (dietro i quali appare sempre 
= più chiara la pressione ameri 
2 cana) non si decideranno ad 


Al Congresso del Partito liberale 

Mende: è necessario 
trattare con la RDT 


3 aprire trattative con i capi dei condannano energicamente 

3 :_j; a j if gli sforzi degli imperialisti ame 

= movimenti di liberazione, e dif- ,-ic-ani per far rinascere e atli- 
3 ficile credere rhe Aden possa vizzare le forze del militarismo 
= avviarsi ver«o la normalità TI 


31 MARZO — Tornano dalla deportazione 
alcuni deputati della Duma fra i quali Tve¬ 
ratri li, conosciuto come « menscevico di 
sinistra », Badajev, Samoilov a Sciagov. 

Il Comitato esecutivo del Soviet decide 
dì esaminare, per censurarlo, il compor¬ 
tamento irresponsabile e « bonapartista > di 
Kerenski. 

A Mosca viene concordata la limitazione 
a otto oro delia giornata lavorativa. 

Al gran quartiere generale di Moghiljev 
si tiene una conferenza di generali per esa¬ 
minare ta situazione dell’esercito. Conclu¬ 
sione: « L’esercito è ammalato... Non è 
possibile mettere ora in pratica i progetti 
di operazioni attive formulati per la pn 
mavera ». 


2 tentativo di mantenere ;n vita 

2 una fantomatica « federazione » 
5 — che dovrebbe unire findu- 

3 striale Aden agii sceiccatf del 
3 l’interno — è infatti una chiara 
5 manovra per conservare l'Ara 
5 bia meridionale in condizioni 

2 di dipendenza coloniale: la mis 
= sione dell’ONU. che opera in 

3 questa direzione, è una aperta 
1 provocazione at movimento di 
3 indipendenza. E gli arabi — 
* come hanno dimostrato starna- 

1 ne — sono sempre più decisi a 

2 lottare per la loro libertà. 


Gomulka a Sofia: 
nuovo trattato 
d'amicizia con 
la Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 3. 

E’ cominciata oggi la visita uf¬ 
ficiale della delegazione polacca 
ad altissimo livello che si protrar 
rà fino al 7 di questo mese. 
Della delegazione fanno parte i 
compagni Gomulka e Cyrankie- 
wicz oltre al ministro degli este¬ 
ri Rapacki, ai compagni Klicko, 
Novak e altri. Ad accogliere gli 
ospiti all'aeroporto erano i mag¬ 
giori dirigenti politici e di go 
verno bulgari. 

Nello scambio di saiuti, sia 
Gomulka che Todor Jivkov han 
no messo in risalto il grande va¬ 
lore della visita, che avrà come 
scopo primario la firma di un 
nuovo trattato bilaterale di ami¬ 
cizia, cooperazlone e mutua as 
sisten/a tra i due paesi. 

Dopo il cerimoniale, un corteo 
di macchine con a bordo gli 
ospiti e personalità bulgare ba 
attraversalo le vie principali del¬ 
la capitale. 

Giornali. radi 0 e televisione 
bulgari hanno dato ampio spazio 
alla visita. Ieri la stampa di 
Sofia era uscita con le biografie 
di Gomulka e Cyrankievvizc. Og¬ 
gi il » Rabotnicesko Deio ». or¬ 
gano del Comitato Centrale del 
Partito comunista bulgaro, dedi 
ca all'avvenimento un editoria¬ 
le nel quale sì afferma tra l’al¬ 
tro che « la Bulgaria e la Polo 


e del revanscismo tedesco occi¬ 
dentale e respingono categorica 
mente la pretesa dei governo di 
Bonn di essere l'unico rappresen 
tante del popolo tedesco ». j 
« I due paesi — scrive inoltre ! 
il giornale — sono fermamente • 
decisi ad opporsi al riarmo ato 
mico di Bonn, sotto qualunque 
forma e sotto qualsiasi maschera 
esso tenti di realizzarsi, conside 
rano la frontiera Oder-Neisse co¬ 
me una frontiera di pace e sono 
pronti a difenderla contro le mi¬ 
re dei revanscisti di Bonn e altri 
loro alleati e protettori ». 

I. C 


Dal nostro corrispondente 

BERIJNO, 3 

In un'atmosfera turbolenta a 
contrastata, si è aperto oggi ad 
Hannover il congresso del Parti¬ 
to liberale tedesco occidentale 
(FDP). Dojio avere per lunghi 
anni collaborato ai governo con 
la Demociazia cristiana. Io sc-or 
so ottobre, con la nascila a Bonn 
della cosiddetta * grande coali 
zione ». la FDP fu costretta suo 
malgrado all'opposizione. 

Da allora la sinistra del parti¬ 
to ha dato i! via a una vivace 
campagna affinché la FDP ma 
difichi alcune sue concezioni po¬ 
litiche di fondo e. almeno nell» 
questione tedesca, cerca spazio 
di manovra come partito di { r,v 
ixiizione. alla sinistra della so 
riaJdemocr.ir.ia ormai legata al 
carro del governo In termini 
concreti, la sinistra chiede che 
la FDP accetti la linea dell'Oder- 
Neis.se come confine orientale te¬ 
desco definitivo e arrivi a una 
qualche fonivi di riconoscimento 
della realtà della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Davanti a circa 500 delegati e 
invitati, il presidente del partito. 
Erich Mende, ha respinto entram 
bo le richieste, preoccupato ohe 
una loro accettaz.one blocchereb 
be per lungo tempo la strada d: 
un ritorno dei liberali al governo. 
Alcune concessioni alla sinistra 
tuttavia egli non ha potuto non 
farle, per evitare una spaccati! 
ra del partito. Mende si è quin¬ 
di espresso a favore di tratta¬ 
tive con la RDT a nualsiasi li 
vello compreso quello ministe¬ 
riale. ed ha aggiunto che la FDP 
è pronta a dare alto alle auto 
r:tà tedesche democratiche di 
» una certa rappresentanza poli¬ 
tica ». 

A parere degli osservatori, fat¬ 
tuale congresso liberale è uri- 
tanto un congresso di transizione 
e quanto prima si giungerà a im 
congresso straordinario. 

Romolo Caccavaie 
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CONSEGNATO 

il primo calcolatore elettronico 
alla Compagnia Air France 


1 APRILE — E' domenica: si svolgono 
numero»* manifestazioni soflo le più diver¬ 
se parole d'ordine. Reggimenti di soldati 
marciano con i loro ufficiali chiedendo 
« terra e libertà » e e guerra fino alla vit¬ 
toria ». Un grande corteo di donne rivendi- § 
ca l'uguaglianza dei diritti e in particolare £ 
il diritto di voto; una assemblea di soldati | 
e ufficiali di 19 reparti della guarnigione g 
pietroburghese chiede di e condurre la | 
guerra fino alla vittoria finale ». S 

Grande manifestazione a Kiev per otte- § 
nere un'ampio autonomia dell'Ucraina. = 

I 


2 1 pnmi complessi di apparecchi 

2 per il futuro Servizio Prenotazioni 
= della Compagnia Air France a 
£ Parigi (prenotazione che sarà 
£ completamente elettronica) sono 
£ arrivati all'aeroporto di Ori> a 
g bordo de! Bering cargo « Pelli 
s cano » e. successivamente, cari 
2 cati sui sei autocarri, gli eie 
5 menti di un cervello « Una ac 

2 U08 A ■ Calcolatore multiplo». 
£ provenienti da Saint Paul. Stati 

3 Uniti, sono stati trasportati al 
2 t Centro Elettronico » di Air 
E France. Boulevard Blanqui - Pa 

1 ngi- 

2 II secondo complesso elettronico 

3 sarà consegnato nel prossimo ago 
£ sto e l'entrata in servizio del nuo- 
2 vo sistema è prevista per U 
5 1. aprile 1968. 

1 I calcolatori < Unlvac 1108 > so¬ 
no il frutto della più recente tec¬ 
nica elettronica e possiedono, cia¬ 
scuno, una memoria rapida di 


65 000 parole (di sei caratteri 
ognuna), rapidità che si mani¬ 
festa ;n mdiardes.mi di secondo 

Questi due calcolatori saranno 
(ompletati con delle memorie au 
-diane in dotazione <28 tamburi 
cagnette ) che a funzionamento 
totale previsto per il 1977. imma 
gazzineranno fino a un miliardo di 
caratten. 

Il nuovo sistema, installato nella 
Prenotazione Air France di Pa 
ngi. sarà collegato, in una prima 
fase, con 561 posti periferici (1105 
nel 1977) e 92 telescriventi disio 
cate a Parigi e altre 19 città delia 
Francia, Germania. Inghilterra. 
Italia e Svizzera coai da consen¬ 
tire a Air France dt far fronte 
al rapido sviluppo del trasporto 
aereo. Il sistema consentirà an¬ 
che di risolvere gli Innumerevoli 
problemi che una possente So¬ 
cietà moderna può richiedere a 
un ordinatore. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore reaponsabU* 
Sargia Fardara 

Iscritto ai n. 243 dei Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale a 4S56 

bizkZiuNfc uauAZiuMr. tu 
ABSMIMISTRAZIONC: Roma. 
Via d*d Taurini iv - Telefo¬ 
ni centralino: «ascosi «wmi 
1VS03S3 «vSOOSS «USI2SI tVSIXSf 

«asizss tusma «vsitss - a» 

BONAMCNTI UNITA’ (ver*#- 
manto ani c/a puntala numero 
1/2V7*S) Boatanltor* ZSOQO - 
f numeri (con II lunedili an¬ 
imo 19190. aemmuale 1M 
trt xo na r rale 4.100 • • numeri 
annuo 19 OOP. ar—fra le a ISO 
trimaatrala 1900-9 numeri 
fa t ua» 0 lunedi a waa la 
domenica) annuo 10ISO. wa t » 
strale 9 900. tnmeatrala 1 uOO 
luterai 7 numeri annue 
19 900 eemeatrale 13 100 • • 
numeri: annuo ZJ000. aro». 
male II ISO AlMAaCITA 
annuo 8000. •*manuale 3 10D . 
Catara: annuo 10 000. aam 9 100 
vie Ntinvc- annuo 9000 **- 
□teatrale 3100 catara: annuo 
10 ouO. •eroeeirale 3100 
t'UNITA • VI» W(||I\* * 
RINMCII4 » numeri In 
ouo W 590: 9 numeri annuo 
23900 - UINA9CITA ♦ CUITI- 
CA MA RXiaTA: annuo « ODO 
PtlBBI-iriTA*: Cortcamiona- 
rta cedua tea » P L (Socie¬ 
tà per la Pubblicità ta Ita¬ 
lia) Sona. Plasma S Urrea- 
ao in Lucina n 99. a atte tue 
curvali In Italia • Telefoni 
9M941 . 3 • 1 - 4 - 9 - Tanir. 
(millimetro ontenna) : Com¬ 
merciale: Cinema L ino. Do¬ 
menicale L 390. Cronaca Li¬ 
ra 190. Necrologi» Partecipa 
Mona L I9g -f 100; Domalea- 
l* L 1M + 300 Fina rimi an- 
Bancbe L 900 Legali L 390 

Stato TìpograOdo O A T C 
Roma • via del Taurini a 1 * 



















1 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 4 aprii» 1967 


rassegna 


Eletto il presidente dell'Assemblea nazionale 


continua dalla V 


internazionale 


Voti del centro di Lecanuet 
a sostegno del gollista Delmas 


Una parte dei deputati centristi ha tuttavia so¬ 
stenuto il candidato delie sinistre che ha otte¬ 
nuto 214 voti contro i 261 andati a Chaban Delmas 
Prime proposte di legge dei comunisti 


Dopo il « no » di Johnson alle richieste 
di U Thant di sospendere i bombardamenti 

Gli USA prepanno 
attortili alle tentnll 

Si tratta degli impianti della zona di Haiphong — Ad Hanoi « Nhan- 
dan» critica come non realistica la proposta di tregua generale 


Dopo 

Humphrey 

E’ probabile • clic parecchio 
tempo debba passare prima elle 
un allro Ira i massimi dirigenli 
della politica americana si fac¬ 
cia vedere in Italia. L’esperien¬ 
za I liimpbrey, infuni, è stala 
lult’altro elle incoraggiante. Pri¬ 
ma di tulio per Ì tangibili se¬ 
gni della ostilità pupillare che 
il vice-presidente degli Stali 
Uniti lia potuto cogliere ovun¬ 
que si sia recato, da Moina a 
Firenze e Pisa. In secondo luo¬ 
go perchè, proprio per effetto 
del grande e profondo movi- 
* mento di opinione che si è ve¬ 
nuto sviluppando in Italia con¬ 
tro la barbara guerra d’aggres¬ 
sione al Vietnam il governo ha 
dovuto tenere un alloggiamento 
sensibilmente diverso rispetto 
al passato. 

Imbarazzo e fastidio: questa 
l’atmosfera clic lui dominalo le 
conversazioni al livello gover¬ 
nativo stiH'urgnnienlo Vietnam. 
Imbarazzo perchè, a cominciare 
da Moro, ci si è resi conto que¬ 
sta volta clic ripetere la espres¬ 
sione della a comprensione o 
sarebbe stalo come lanciare una 
sfida non soltanto alle masse 
influenzale dai comunisti ma 
anche a quelle clic seguono i 
socialisti e a notevoli e lutl'al- 
Irn elle secondari settori dello 
stesso mondo cattolico. Fasti¬ 
dio. perchè si sarebbe preferito, 
in sostanza, clic la guerra viel- 
mimila non fosse stala inserita 
nell'agenda dei colloqui. 

K’ quanto nota, con evidente 
disappunto, uno tra i giornali 
più fìlli-americani della coali¬ 
zione governativa scrivendo: a I 
governanti italiani, pur non sca¬ 
gliando pomodori, si sono più 
o meno discretamente occupali 
della questione vietnamita, e 
hanno fatto capire, un po’ lut¬ 
ti. che aspettano con ansia il 
giorno nel quale gli americani 
li porranno fuori da una situa¬ 
zione die li imbarazza e li in¬ 
fastidisce moltissimo ». Prendia¬ 
mo atto dell'imbarazzo del go¬ 
verno. così puntigliosamente re¬ 
gistralo dal suddetto quotidiano. 
Allo stesso tempo vorremmo 
però rassicurare i redattori del 
niedesimn collocando i falli nel¬ 
le loro reali dimensioni. E’ 
esalili elio i governanti italiani 
hanno assunto un atteggiamento 
assai meno caloroso rispetto ni 
passato. E’ esalto, in particola¬ 
re. file il vice-presidente del 
f'onsiglio Nonni Ita tenuto a 
far scrivere al suo giornale foia 
non alle agenzìe che davano 
conto, in tono ufficioso, delle 
conversazioni) di aver sollecita¬ 
to la cessazione dei bombarda- 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 3 

«El .Mundo >, l umco quotidiano 
che esce ora la domenica, pub¬ 
blica con risalto le notizie sulle 
manifestazioni della gioventù fi» 
rentina contro Humphrey. La 
stampa cubana continua d'altro 
canto a dare grande spazio alle 
informazioni sulla guerriglia ho- 
hviana. Da quattro giorni le no 
tizie relative occupano l'apertura 
della prima pagina e molte co¬ 
lonne della pagina intemazionale. 
Vengono pubblicati estesamente i 
dispacci di tutte le agenzie. An¬ 
che le informazioni relative alla 
supposta presenza di Ernesto 
Guerara o di suni luoqotenenti 
sono apparse senza commento 
sotto ta responsabilità delle agcn 
zie che le hanno diffuse Le no¬ 
tizie concordano nei sottolineare 
la passibilità deU'internazionaliz- 
zazione della controffensiva mi 
litare come risultato delle affan¬ 
nose consultazioni in corso a 
Buenos Aires tra rinviato spe 
ciale di Barrientos e i governanti 
dell'Argentina. La agenzia 
cubana « Prema latina » ripor¬ 
ta da Santiago del Cile e da 
Monlerideo i significativi com¬ 
menti della stampa locale. « El 
Siglo » di Santiago pubblica un 
dispaccio da La Paz secando fl 
quale aerei statunitensi guidati 
da piloti pure statunitensi, con 
tìnuano a bombardare con il na¬ 
palm le zone dove si presume 
si trovino i guerriglieri. Vinfor 
nazione del « Siglo » denuncia 
« l'intromissione aperta degli or¬ 
ganismi panquis per effettuare il 
genocidio nella stessa maniera 
'm età lo fanno nel Vietnam * 
il medesimo corrispondente de 
mmeia lo scatenamento di mas¬ 
sicci avresti, torture ed assassina 
di detenuti. In questa gigantesca 
caccia al guerrigliero che si na¬ 
sconde dietro ad oani comunista 
o oppositore, sono stati arrestati 
molti dirigenti sindacali e pop» 
lari. A Mediti. Portorico e Iria 
mas sono stati installati campi 
di concentramento. Secondo le 
dichiarazioni di Bafficntos queste 
ore sono le ultime della puem 
glia Oaai. lunedì, questa darreb 
be essere già liquidala in seguito 
alVoperazione aerea e terrestre 
attualmente in corso Gli ambien 
ti politici di parecchie capitali 
sud-americane non sono dello 
stesso avviso fi Giornale conser¬ 
vatore mugliavano «La Manana» 
intitola « Si teme uva viperea* 
siane continentale della situazione 
creatasi in Bolivia * e sottotitola 
t Si considera grave Tesplosione 
puerri oliera ». n « Bene pubbli’ 
co », giornale cattolico conserva 
tare di Mrmterideo. dice sin 
Boliria la situazione è molto (pf- 
re. Secondo gli ambienti dtplo- 


[ menti americani sulla Repub- 
blica democratica del Vietnam. 
E’ esatto, infine, che nella mat¬ 
tinala di venerdì sono stali ride¬ 
sti ad Humphrey lumi su un 
discorso di Johnson nel «piale 
si affermava che l’America ac¬ 
cettava di correre il rischio di 
un conflitto mondiale. 

Altrettanto esatto, però, è 
che I) il presidente «lei Con¬ 
siglio ha parlato ili « interessi 
della sicurezza e della strate¬ 
gia americana in Asia ». il che 
cipmale a legittimare la pre¬ 
senza armata degli Siati Uniti 
nel Vietnam del sud, in Tai¬ 
landia e via di seguilo: 2) che 
si è evitai» acetiralamenle di 
esprimere una qualsiasi opi¬ 
nione sullo sbocco politico 
che la vicenda vietnamita do¬ 
vrebbe avere a parere del go¬ 
verno italiano. Il clic et sem¬ 
bra assai singolare se si tie¬ 
ne conto ilei futto che a più 
riprese il nostro ministro de¬ 
gli Esteri ha voliltainenle, ina 
non altrettanto consistente¬ 
mente. dato l'impressione di 
essere al centro di opere me¬ 
diatori» di cui aspetteremo 
probabilmente assai a lungo 

10 sbocco. .Mai. infine, i go¬ 
vernanti italiani ballilo mo¬ 
stralo di volersi appoggiare 
con convinzione ad iniziative 
alimi dirette a indurre gli 
americani a compiere il pri¬ 
mo, indispensabile [lasso ver¬ 
so una trattativa di pace. Ep¬ 
pure. l'occasione era stala lo¬ 
ro offerta, proprio durante la 
visita di ilumphrey. dal nuovo 
piano U Thant. Il quale pia¬ 
no. pur rappresentando un 
passo indietro assai serio ri¬ 
spetto al precedente, integrato 
tuttavia dalla sureessiva. espli¬ 
cita richiesto di cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda¬ 
menti poteva servire al go¬ 
verno indiano come punto di 
riferimento per sviluppare col¬ 
legialmente (e non attraverso 
la semi-clandestina presa di 
posizione di Nenni) un di¬ 
scorso serio e chiaro, diretto 
ad esercitare il massimo di 
pressione sii Washington 

A conti fatti, dunque, non 
rimane altro clic l'imbarazzo 
e il fastidio di cui si è detto. 
E’ qualcosa, se raffrontato agli 
atteggiamenti del passalo Ed 
è qualcosa clic deve spingere 
a perseverare nella lolla. Ma 
è poco o nulla se viene ripor¬ 
talo. invece, alla urgente ne¬ 
cessità clic un Paese come il 
nostro getti lutto il suo peso 
nrlln causa diretta a costrin¬ 
gere gli americani a lasciare 

11 Vietnam libero di deridere 
del suo destino. 

a. j. 


malici potrebbe avere ripercus¬ 
sioni continentali ». « El Popular » 
intitola: « Barrientos starebbe af 
frontando una situazione genera¬ 
le, dicono le fonti militari ar¬ 
gentine ». « El Pais » di destra, 
dice semplicemente: « La Bolivia 
affronta l'insurrezione generale ». 
Informazioni da La Paz. secondo 
le quali si sarebbe rivelato un 
nuovo fronte della guerriglia a 
una ventina di chilometri dalla 
capitale costituzionale. Sucre, 
confermerebbero le ipotesi più 
pessimistiche dei giornali conser 
valori dell'Uruguay, unici a man 
tenere un tono di obbiettività re¬ 
lativa. 

A Cuba nessun commento uffi¬ 
ciale. solo come ho detto, si dà 
un risalto eccezionale a tutte le 
notizie provenienti dalla Bolivia 
Negli ambienti della OLAS (Or 
ganizzazione Latino-americana di 
solidarietà) continuano i prega 
rotivi per la conferenza conto 
cala per luglio. 

L'opinione popolare è evidente 
mente sensibile ad ogni notizia 
relativa ad una prossima ri ap 
posizione di Ernesto Guerara al 
lontanatosi da Cuba due anni or 
sono con la dichiarata intenzione 
di accendere altrove la lotta ar 
mata contro l'oppressione impe 
rialisla. Tuttavia nessuno natu 
Talmente si azzarda a fare sup 
posizioni inutili ed intempestive. 
Chi conosce bene TAmerica La¬ 
tina considera la situazione ho 
liriana in base ad alcuni punti 
fermi. Si osserva soprattutto la 
serietà di questa movimento quer- 
rialiero in contrasta con oani 
altra forma precedente di lotta 
armata contadina, come quelle 
sviluppatesi anarchicamente aali 
ordini di Caudiìlos. privi di scru¬ 
poli. per esempio quelle create 
da Bojas per operazioni di tipo 
vandeano e gli abusi personali 
della fine deoli anni cinquanta. 


Ttlegramma dello 
FUCI a Fanfani 
per la pace 
nel Vietnam 

SALERNO. 3. 
La FUCI ed altri giovani cat¬ 
tolici di Salerno hanno inviato 
al ministro degli Esteri on. Fan¬ 
fani un telegramma in cui chi» 
dono la mediazione del governo 
italiano per la sospensione dei 
bombardamenti sul Vietnam del 
Nord. Tra gli altri, ha firmato 
il telegramma — a titolo per¬ 
sonale — il presidente della con¬ 
sulta giovanile. Pino Pizza. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Chaban Delmas è stato rielet¬ 
to presidente dell'Assemblea 
nazionale con 261 voti contro 
214 andati a Gaston Defferre. 

La elezione di Chaban-Del- 
mas è avvenuta al primo tur¬ 
no di scrutinio grazie all'alli¬ 
neamento di una parte dei de¬ 
putati del * Centro democrati¬ 
co » sul nome del candidato 
gollista. Ai voti dei deputati 
della Quinta Repubblica — che 
sono 244 — sj sono aggiunti al¬ 
tri 17 voti provenienti dai de¬ 
putati del Centro. Tuttavia, sui 
42 deputati centristi, una fetta 
congrua (20 all’incirca) si è 
riversata su Gaston Defferre. 
e il gruppo del Centro demo¬ 
cratico — come ha affermato 
il suo presidente Duhamel — 
è stato svincolato da qualsiasi 
disciplina di voto. Lo stesso 
Duhamel. proclamando la li¬ 
bertà dei deputati del proprio 
gruppo, ha affermato che egli 
avrehbe votato per Gaston Def 
ferre Senza l’appoggio di una 
ala dei centristi, e senza il con 
corso del voto dei 22 deputati 
gollisti che hanno rassegnato 
sabato le dimissioni da mini 
stri , potendo cosi intervenire 
nella votazione, la elezione di 
Chaban Delmas sarebbe stata 
assai più contrastata Oltre ai 
261 voti a Chaban-Delmas e i 
214 voti a Defferre. vi sono sta¬ 
ti altri cinque voti che si sono 
dispersi su diverse personalità 

Chaban Delmas deputato-sin 
daco di Bordeaux viene rielet¬ 
to per la terza volta, dopo il 
’58 presidente dell’Assemblea. 
Professore di diritto e « ispet¬ 
tore di finanza ». egli giocò un 
ruolo attivo nella Resistenza 
(è nato nel 1915) nel corso del- 


Lo serietà del movimento attuale 
sembrerebbe confermare ai cu¬ 
bani la presenza se non altro 
della mano di Guerara. Lo stile 
di Guerara si riconoscerebbe in 
molti particolari: l'attenzione a 
dettagli organizzativi, come quel¬ 
lo della presenza di numerosi 
medici (si deve ricordare che 
uno dei primi compili di Gueva 
ra nella Sierra Maestra fu quel¬ 
lo di medico e che in questo espe¬ 
rimento le difficoltà hanno lascia¬ 
to una traccia assai viva nei suoi 
ricordi scritti), il trattamento dei 
prigionieri, assai simile a quello 
praticato dai ribelli castristi nel¬ 
la Sierra Maestra, la disciplina 
rigorosa dei reparti e anche la 
maniera scelta per rompere il 
silenzio: attaccando, non aspet¬ 
tando di subire la repressione 
avversaria. Tutto Questa e altro 
ancora si può ritrovare nelle 
molte note di Che Guevara tratte 
dallo guerriglia cubana e rias¬ 
sunte soprattutto nei suo libretto 
sullo averra di guerriglia. Altri 
tratti comuni con ta visione di 
Guerara sona la scelta di un ter¬ 
reno che da tutti i plinti di vista, 
orografico, etnico e sociale, si 
presta alla internazionalizzazione 
della guerrialio stessa prima del¬ 
la repressione. Per le condizioni 
di vita precarie dei contadini, 
per la comunanza delle condizio¬ 
ni geografiche ed etniche fra gli 
indios Quechua boliviani e peru¬ 
viani e oli indios Guarany boli- 
rioni e oaraauayani. per Temi 
orazione tradizionale dei disoc¬ 
cupati bofiriani in Argentina (at¬ 
tualmente respinti in ma-.sa nel 
loro paese di origine ). per la 
similitudine di alcuni motivi del 
le recenti lotte contadine con le 
regioni interne del Brasile e per 
altre ragioni ancora la scelta 
del terreno appare compiuta con 
la massima diligenza, tipico at- 
teaaiamento psicologico di Gue¬ 
rara. conosciuto a Cubo come 
uomo di attaccamento eccezionale 
al rigore delle premesse in ogni 
sua iniziativa. Inoltre Gnevara 
ha manifestato sempre aperta¬ 
mente l'opinione della necessità 
di intemazionalizzare il movi¬ 
mento ov erri obero in Sud Ame 
rica Questo non basta natural¬ 
mente alle supposizioni circa la 
sua presenza in Bolivia o nelle 
regioni confinanti. Ma basta a 
spiegare Vaffarmo dei governanti 
latinoamericani nel loro strenuo 
e immediato sforzo di repressio¬ 
ne e la possibilità che la prossi¬ 
ma riunione dei presidenti a Pun 
ta del Est muti alTultimo ma 
mento il suo ordine del giorno 
e onrbe senza dichiararlo uffi- 
c>almente, tomi od occuparsi più 
della forza militare interameri¬ 
cana che del Mercato Comune. 

Saverio lutino 


ia quale egli fu insignito da 
De Gaullc del grado di gene¬ 
rale di brigata, come respon 
sabile del coordinamento mili¬ 
tare suH’insieme del territorio 
francese. 

L'elemento preminente di que¬ 
sta prima giornata di vita del¬ 
l’Assemblea è stato la compat¬ 
tezza dei 200 circa deputati ap¬ 
partenenti alla Federazione e 
ai PCF di fronte ai gollisti. R 
margine di manovra del gover¬ 
no è apparso, visibilmente, ri¬ 
dotto come non mai e basato 
su voti che non appartengono 
ai gollisti. Si tratta di una fra 
gilè barriera protettiva che può 
essere travolta da qualsiasi ac¬ 
cidente esterno o da un im¬ 
provviso voto che non possa, 
come quello di oggi, contare 
sulla presenza massiccia di tut¬ 
ti gli eletti gollisti. 

Il Palazzo Borbone oggi, ha 
conosciuto l’affluenza delle 
grandi solennità Sotto un sole 
primaverile, alle 14 del pome¬ 
riggio numerosi capannelli di 
gente sostavano davanti allo 
ingresso per vedere entrare i 
deputati, scrutare i volti dei 
leaders politici, osservare da 
vicino i membri del governo 
dimissionario. 

Viva curiosità hanno su¬ 
scitato le donne: quattro co¬ 
muniste. cinque golliste. una 
rappresentante della Federazio¬ 
ne. Dieci deputate in tutto, che 
hanno preso posto sui banchi 
dell’Assemblea. Dei 387 bigliet¬ 
ti di invito, rilasciati ai privi¬ 
legiati. non uno solo era ri¬ 
masto disponibile e lunghe co¬ 
de di persone attendevano fuo¬ 
ri della porta che dentro si 
facesse un posto vuoto per rim¬ 
piazzarlo. 

I deputati, alle 15 precise, si 
sono assisi nell’emiciclo secon¬ 
do l’ordine alfabetico e non per 
appartenenza politica ai vari 
gruppi; questi ultimi occupe¬ 
ranno i! posto naturale che loro 
compete nell'aula — a destra e 
a sinistra di questa — a par¬ 
tire da domani, allorché l’As¬ 
semblea eleggerà le cariche e 
gli uffici di presidenza. 

La seduta di oggi è stata 
aperta da un caloroso discorso 
del decano per età. Hyppolite 
Ducos. eletto nell'Alta Garon- 
na e membro della Federazio¬ 
ne della sinistra. L'84enne de¬ 
putato ha proposto, nella sua 
allocuzione, di modificare la 
Costituzione e di sopprimere 
l'art, 16 perchè « non bisogna 
mai lasciare la patria ad un 
solo uomo ». 

Lo stesso Ducos ha annun¬ 
ciato l’esito delie votazioni, e 
dandone notizia è caduto in un 
divertente lapsus: « Ecco il 
risultato dello scrutinio, egli 
ha detto, per il mantenimento 
del Presidente dell’Assemblea 
nazionale ». Appena proclama¬ 
to l’esito del voto. Delmas è 
stato invitato dal decano ad 
assidersi nella poltrona pre¬ 
sidenziale. Dall’alto di questa, 
il Presidente eletto, dopo ave¬ 
re proclamato la « gioia pro¬ 
fonda di vedere gente che pur 
non appartenendo alla mag¬ 
gioranza ha per me votato ». 
ha assicurato i deputati che 
c si sforzerà di essere il Pre¬ 
sidente dell'Assemblea nazio 
naie tutta intera ». Quindi egli 
ha dato lettura dell'ordine del 
giorno: domani alle 15. ver 
ranno eletti gli uffici di pre¬ 
sidenza: tre questori, sei vice 
presidenti e dodici segretari. 
Tutti i vari gruppi dell'As¬ 
semblea si sono oggi costituiti, 
hanno annunciato la loro de¬ 
nominazione e il programma 
cui si ispireranno. La sigla dei 
gollisti è assai buffa, e sem 
bra quella di un agente segre 
to di romanzo di fantascienza: 
essa è U.D.5.R. (Unione De¬ 
mocratica V Repubblica). 1 
deputati del Centro si chiama¬ 
no « Gruppo del progresso e 
della democrazia ». 

II gruppo comunista, che ha 
nominato suo presidente Bai 
langer, ha proposto in un co¬ 
municato che « la rappresentan. 
za proporzionale sia sostituita 
allo scrutinio maggioritario e 
che la TV sia dotata di uno 
statuto che garantisca Fobie! 
tività della informazione ». 

Nello stesso documento, so 
no preannunciate le proposte 
di legge che i deputati comu 
nisti presenteranno: le più im 
portanti di esse Investono la 
riforma Fiscale e la naziona¬ 
lizzazione delle banche d’affari 
e delle grandi industrie. La Fe 
derazione socialista ha eletto 
quale presidente del proprio 
gruppo Gaston Defferre. 

Maria A. Macciocchi 


WASHINGTON. 3. 

11 settimanale americano 
Newsweek scrive nel suo ulti¬ 
mo numero che il presidente 
Johnson deciderà prossimamen 
te il bombardamento di centra 
li elettriche finora non attac¬ 
cate nella zona di Haiphong 
L'indiscrezione si accompagna 
ad una precisa richiesta avan¬ 
zata in questo senso dal se¬ 
natore democratico John Sten 
nis. presidente della commis 
sione del Senato per la pre 
parazione militare: Stennis, le 
cui richieste pubbliche normal 
mente precedono di poco la lo 
ro attuazione pratica, ha sol¬ 
lecitato Johnson a ordinare il 
bombardamento del porto rii 
Haiphong e degli aeroporti nel¬ 
la zona di Hanoi (una deci 
sione, questa, sempre rinviata 
dato il gravissimo carattere di 
a scalata * che essa assume¬ 
rebbe) e a disporre un aumen 
to delle truppe americane nel 
Vietnam del sud. entro que 
sfanno, ad almeno 500.000 un 
mini. i. 

TI bombardamento degli ae- 
porti della RDV è stato chie 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 3. 

Ferma opposizione da un lato, 
disinteresse dall'altro hanno sa¬ 
lutato il vicepresidente USA. 
Humphrey. su suolo inglese. La 
scarsa considerazione di cui la 
stampa di informazione si Ta 
interprete è motivata dal discre¬ 
dito personale in cui è caduto 
Il « liberale » Humphrey col suo 
entusiastico sostegno della cro¬ 
ciata di Johnson in Asia: doppia 
mente rutile e contraddittorio ap 
pare quindi il suo giro di pro¬ 
paganda europeo. L’opposizione, 
di cui si sono rese portavoce le 
avanguardie dell'opinione pubbli 
ca ha preso forma di continua 
e rinnovata protesta fin dal mo¬ 
mento in cui l'aereo di Humphrey 
ha toccato terra all'aeroporto di 
Londra. Decine di agenti in bor¬ 
ghese americani e plotoni di po¬ 
liziotti inglesi hanno costante- 
mente scortato il vice presiden 
te americano che si è immedia¬ 
tamente recato ai Chequers. la 
casa di campagna del primo mi 
nistro inglese. 

Il primo saluto. Humphrey. non 
l'ha avuto da Wilson ma dalle 


« Piccolo vertice » 
africano al Cairo 
sul problema 
della Rhodesia 

IL CAIRO. 3. 

U problema rhodesiano, ha di¬ 
chiarato oggi il ministro degli 
esteri della RAU. Riad. è funi 
co argomento all'ordine dei gior¬ 
no della « Piccola conferenza al 
vertice » che sì aprirà martedì 
mattina al Cairo, su invito della 
RAU. con la partecipazione di 
cinque capi di Stato: N’asser. 
Boumedienne. Nyerere (Tanza¬ 
nia). Touré (Guinea) ed OuJd 
Daddah (Mauritania). 

Le altre questioni africane (se¬ 
gregazione razziale, movimenti di 
liberazione nelle colonie porto 
ghesi, problemi delle frontiere e 
dei profughi e rapporti deil’Afri 
ca eoo l'Europa), saranno e*a 
minate ai margini della conte 
renza. 

Riad ha tenuto a sottolineare 
che 0 « Piccolo vertice » del Cai¬ 
ro propone di consolidare TOUD 
e dì contribuire ad attuarne gli 
scopi. 

Dal « Piccolo vertice » d si 
attende una solenne riconferma 
del fatto che « ogni soluzione del 
problema rhodesiano deve pas¬ 
sare necessariamente attraverso 
Il ristabilimento degli Imprescrit¬ 
tibili diritti del popolo Zimbabwe 
alla indipendenza». 


sto oggi anche da un altro se¬ 
natore democratico. Stuart Sy- 
mington. e poco dopo il mini¬ 
stro della Difesa MeNamara gli 
rispondeva, in una conferenza 
stampa, che per il momento gli 
Stati Uniti non ritengono di do 
ver compiere gli attacchi solle¬ 
citati « ma questa convinzione 
potrebbe cambiare ». 

La decisione di intensificare 
l'aggressione è un evidente ri 
sultato della recente conferen¬ 
za di Guam, ma trae una del¬ 
le sue ragioni anche dalla seon 
fortante constatazione che. no 
nostante l’enorme sforzo mi¬ 
litare compiuto nel 1966. gli 
Stati Uniti non hanno compiu 
to alcun progresso sostanzia¬ 
le verso il raggiungimento dei 
loro obbiettivi principali: un 
rapporto dello stesso Stennis 
riferiva ieri che. anzi, le unità 
del FNL « si sono rafforza¬ 
te ». Questo risultato negativo, 
per gli aggressori, ha dato vi¬ 
ta ad un riesame della si 
tuazione in alcuni ambienti 
governativi. Lo stesso New 
stveek scrive che « funzionari 
del Pentagono ai più aiti li 


gigantesche scritte murali che lo 
hanno accompagnato per lutto il 
percorso. « Humphrey. l’assassi¬ 
no del Vietnam ». « Conferenza 
dei criminali di guerra »: cosi 
era stato riassunto sulle stac¬ 
cionate. i parapetti e le case in 
prossimità dei Chequers. il senso 
dell’incontro dell’uomo di Stato 
americano con i suoi coileghi in¬ 
glesi La manifestazione (cosi 
come le dimostrazioni che si so¬ 
no susseguite oggi in città i ha 
scosso la fiducia degli agenti del 
servizio di sicurezza. Alla « pro¬ 
tezione » dell'ospite d’oltre Atlan 
tico. le autorità britanniche han¬ 
no dato assoluta priorità «ì con 
siderazione dei forti sentimenti 
popolari che la visita di Hum 
phrey ha provocato. Quanto al 
contenuto politico dei colloqui, 
negli ambienti diplomatici della 
capitale si tende a svalutarne 
l'importanza anche se, nei ri¬ 
guardi della politica europea del 
governo inglese, si tende a sot¬ 
tolineare l’imbarazzo che la rin¬ 
novata presenza della « protezio¬ 
ne » americana può procurare ai 
dirigenti britannici. 

Alcuni commentatori si soffer¬ 
mano sulle questioni de! trattato 
di non proliferazione atomica e 
dei rapporti fra Est e Ovest, 
mettendo in rilievo l’esigenza di 
ina radicale prova di buona vo¬ 
lontà politica e. per contrasto, il 
caparbio irrigidirsi americano su 
posizioni superate e pericolose 
di cui il governo inglese ha il 
torto di rimanere connivente e 
succubo. Ma la grossa questione 
che oscura tutti gli altri proble¬ 
mi è il Vietnam e su questo 
punto le opinioni sono d'accordo 
in ina condanna implicita del 
pericoloso immobilismo diploma¬ 
tico americano: Humphrey. men¬ 
tre non ha nulla di positivo da 
offrire, viene a raccogliere — 
nel silenzio colpevole del gover¬ 
no inglese — la condanna che la 
politica da lui rappresentata si 
è meritata presso l'ooinione pub¬ 
blica di questo paese. 

Dalle strade e dalle piazze km- 
dnesi si leva più forte la voce 
della protesta, un'eco coerente 
e poderosa dei sentimenti della 
nazione che l'imponente servizio 
dì sicurezza sul percorso di Hunr» 
phrey mette oggi ancor p;ù in 
risalto. 

U vicepresidente si è oggi in 
trattenuto a lungo col ministro 
degli esteri e col primo ministro 
mglese. La questione dell'in gres 
so britannico nel MEC è stata 
al centro delle discussioni: l'Ame 
nc3 preme perchè la Gran Bre 
lagna entri in Europa ai fini dei 
« rafforzamento » della alleanza 
atlantica, ma vuole die questo 
suo interesse non appaia troppo 
Humphrey ha visitato questo po 
meriggio il quartiere londinese 
di Camberwell: c’erano agenti 
armati anche sui tetti. 

Leo Vostri 


velli privatamente nutrono gra¬ 
vi dubbi sul fatto che il cru 
ciale piano di pacificazione 
possa funzionare nel Vietnam » 
e che si fa strada la tendenza 
a riconoscere il fallimento di 
Saigon, e andarsene se entro 
due anni le cose non cambiano 

Il presidente Johnson, tutta 
via, come ha affermato un 
autorevole commentatore. « si 
sente oggi in una posizione più 
forte di quanto si sia mai sen¬ 
tito da quando ereditò la pìc¬ 
cola guerra nel sud est asiati 
co ». e questo spiega il modo 
assurdo col quale il governo 
americano sta trattando le ini 
ziative di U Thant. 

Il segretario dell'ONU. nei 
giorni scorsi, aveva reso noto 
un suo nuovo piano che man 
tiene la richiesta di cessazio 
ne dei bombardamenti, ma spo 
sta l'accento da questa alla 
richiesta di una . « tregua ge 
nerale. con congelamento del 
le forze sulle rispettive posi¬ 
zioni ». avvicinandosi cosi al¬ 
le tesi americane. 

Ma anche questa iniziativa è 
stata, di fallo, respinta dagli 
Stati Uniti. La ragione è evi 
dente: una tregua, sia pure in 
termini favorevoli agli USA. 
ostacolerebbe lo sforzo per rag 
giungere la * vittoria militare ». 
U Thant. che in questi giorni 
appare scosso e scoraggiato, e 
che sabato ha tenuto a sottoli 
neare il ruolo decisivo della 
questione dei bombarclamenti 
(senza la cessazione di questi 
« non vi sarà trattativa >). ha 
detto che continuerà a cercare 
di far accettare il suo piano, e 
che ne parlerà a vari governi 
nel corso di un viaggio che 
da domani lo porterà in Asia 
(U Thant si reca in India a ri¬ 
cevere il premio Nehru per la 
pace). 

Un primo commento, fermo 
e dignitoso, viene intanto fatto 
al suo piano dal quotidiano 
nord-vietnamita Nhandan. il 
quale rileva che la richiesta di 
cessare incondizionatamente i 
bombardamenti sul nord, che 
costituiva il primo punto del 
piano primitivo, è scomparsa 
dal nuovo piano di U Thant. Il 
giornale afferma che un tale 
modo di affrontare lì problema 
« costituisce in se stesso un in¬ 
coraggiamento agii aggressori 
americani ». Il giornale affer¬ 
ma ancora che U Thant non ha 
tenuto conto del fatto « che la 
guerra nel Vietnam è stata sca 
tenata dagli imperialisti ameri 
cani e che non si possono mette 
re le vittime dell’aggressione 
alla pari con l'aggressore ». 
Nhandan rileva anche che «ten 
tare di risolvere il problema 
vietnamita senza riconoscere il 
FLN del sud Vietnam, che con 
trnlla i quattro quinti del terri¬ 
torio e due terzi della popo 
(azione, significa ignorare la 
realtà della situazione ». 

« In breve — scrive Nhan¬ 
dan — la nuova proposta di 
U Thant non discende dai fon 
damentali principi del diritto 
internazionale concernenti il 
diritto dei popoli all'indipen 
denza e all'autodeterminazione, 
né discende dalla realtà del 
la attuale situazione nel Viet¬ 
nam. Coloro che amano la giu 
stizia. l'opinione pubblica mon 
diale e coloro che aspirano sin 
ceramente ad un regolamento 
del problema vietnamita sulla 
base del rispetto dei fondamen 
tali diritti nazionali del popolo 
vietnamita, non possono accet¬ 
tare la proposta di U Thant ». 


Il re di Grecia. Costantino, 
ha annullato la riunione dei 
leaders politici fissata per sta 
mane ed ha affidato al leader 
deli'ERE. Cannellopulos. Tinca 
neo di formare un nuovo go 
verno. interamente composto 
di elementi della destra. 

Cannellopulos ha immediata 
mente formato tale governo, che 
deve presentarsi entro quindici 
giorni al Parlamento per il voto 
di fiducia. Il nuovo premier è 
stato autorizzato dal re a se» 


Occupazione 

unità nel 1966. Nell’ultimo bien¬ 
nio. pertanto, si è verificato 
un calo di 357.000unità rispetto 
al 1964. 

La più recente rilevazione 
dell’ISTAT — ha proseguito il 
ministro del Lavoro — denota 
un miglioramento nel senso che 
gli occupati sarebbero aumen 
tati di 32.000 unità rispetto agli 
stessi dati del 1966. Ma anche 
l’accresciuto numero degli oc¬ 
cupati ai primi di quest'anno 

— ha detto ancora Fon. Bosco 

— non ha fatto ancora raggimi 
gore il totale degli occupati del 
gennaio 1965 e tanto mono lo 
più elevate cifre sul livello di 
occupazione del precedente bìen 
ilio 196-V64. 11 ministro ha sog¬ 
giunto che l’occupazione risulta 
stazionaria nel settore delle azien¬ 
de IMI (da 171.627 unità nel 
196;). a 170.019 nel 1966'. 

Bosco ha poi detto che per 
avvicinare le * notevoli distan¬ 
ze » tra la situazione dell’occu¬ 
pazione e gli obiettivi del Piano 
che prevede la creazione di un 
milione e 400.000 nuovi ix>stì di 
lavoro nei settori extra-agricoli 
è necessario far ricorso ad ur¬ 
genti provvedimenti. In tal senso 
ha accennato al problema della 
qualificazione professionale: ad 
un rilancio della costruzione di 
case da parte della Grecai: alla 
fiscalizzazione degli oneri sociali 
collegata alla creazione di nuovi 
l»sti di lavoro. Provvedimenti 
iti questo senso saranno portati 
in discussione — ha detto Fon. 
Mosco — in un prossimo incontro 
tra governo, sindacati e padro¬ 
nato. 

In apertura della riunione il 
ministro on. Pieraccini aveva sot¬ 
tolineato come quello di ieri fosse 
un incontro a carattere prelimi¬ 
nare. di apertura di una discus¬ 
sione sul problema dell’occiipa- 
zjone. Anche il ministro Pierac¬ 
cini ha riconosciuto che si tratta 
di tradurre l’espansione del reddi¬ 
to in un aumento dell'occupazio¬ 
ne. Va detto che in questo ricono 
scimento vi è un’implicito conira 
sto con quel meccanismo posto a 
base del piano, secondo il quale 
l'aumento del reddito dovrebbe 
tradursi automaticamente in un 
aumento dell'occupazione. 

Si è poi aperta una hreve di¬ 
scussione. Il compagno on. Agosti¬ 
no Novella, a nome della CGIL, 
ha affermato che la iieee.ssità di 
approfondire i dati sull’occupazio¬ 
ne non deve far rinviare l’esame 
e il varo di provvedimenti per 
fronteggiare la situazione che si 
presenta grave, particolarmente 
nel Mezzogiorno ma anche 
nelle zone produttive più avan¬ 
zate. Considerare pregiudizia¬ 
le — ha detto il segretario 
generale della CGIL ~ lo a 
spetto conoscitivo del problema 
sarebbe inaccettabile perchè rin¬ 
vierebbe l’esame di merito del 
problema, cioè la discussione del¬ 
ie politiche da adottare per com¬ 
battere la disoccupazione e conse¬ 
guire progressivamente il pieno 
impiego A questo line l'on. X» 
vella ha propasto lo sviluppo del 
dibattito e«in la costituzione di 
gruppi di lavoro per affrontare 
le politiche concrete volte all'au¬ 
mento dell'occupazione. Analoghe 
sollecitazioni sono state avanzate 
dai rappresentanti degli altri sin¬ 
dacati. 

Dopo un generico discorso del 
ministro dell’Industria on. An- 
dreotti. il vice presidente della 
Confindustria Borletti ha preso 
la parola per affermare che il 
problema che gli industriali si 
pongono è in primo luogo quello 
della riduzione dei costi di produ¬ 
zione. Quanto all’occupazione Bor¬ 
lotti sj è detto favorevole ad una 
nuova fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Va ricordato che le previ¬ 
sioni della Confindustria com¬ 
portano per il prossimo avvenire 
iin'ulleriore riduzione dell'occupa¬ 
zione ed escludono un recupero 
rispetto al 1963. ossia al livello 
t pre crisi ». 

A nome dell’Alleanza dei conta¬ 
dini Attilio Esposto ha sottoli¬ 
neato l'urgenza di una politica 
che Freni la fuga dalle campa¬ 
gne aumentando la remunerazio¬ 
ne del lavoro dei contadini e la 
loro forza contrattuale sia rispet¬ 
to all'industria che rispetto al 
mercato. Il dottor Coppa, a nome 
della Confederazione dell’artigia- 
nato. ha affermato che anche in 
questo settore urgono provvedi¬ 
menti che facilitino un aumento 
dol!'oociir>nzione. 

A conclusione della riunione è 
stato deciso di costituire .in grup¬ 
po «li studio formato da due com¬ 
missioni e da due sottocommisswv 
ni. Esse si occuperanno sia dei 
problemi del rilevamento dell'oc¬ 
cupazione che delle politiche in¬ 
fluenti su di essa. Naturalmente 
anche la composizione di que¬ 
ste commissioni sarà « triangola¬ 
re ». comprendendo rappresentan 
ti del governo, dei sindacati e del 
padronato. E* previsto che il la¬ 
voro di questi gruppi sia termi¬ 
nato per maggio. Un'altra riu¬ 
nione plenaria sarà allora conv» 
cata per dismitere sul merito di 
provvedimenti. 

Sinistra de 

Hitler c poi da Stalin », scri¬ 
ve Forze Nuove , con una equi¬ 
parazione alquanto stonata). 
Finora. » ci si è accodati alla 
parte sbagliata »; è comun¬ 
que consolante, conclude la 
agenzia della sinistra de, che 
« laddove il governo è stato 
evasivo, i giovani abbiano 
parlato e che il loro esempio 
dilaghi in Europa, come è 
accaduto ieri a Londra ». 

Anche questa presa di posi- 


gjere il Parlamento se non la 
otterrà. 

Il leader dell’Unione di centro. 
Papandreu. ha protestato contro 
l'iniziativa del monarca, che ha 
definito « una scandalosa rica¬ 
duta. dopo il colpo di Staio del 
15 luglio 1965 » Dopo la crisi 
del governo Paraskevopulos. 
provocata dall’ERE. Papandreu 
si era pronunciato per un go 
verno d’affari, con la soia fun¬ 
zione dj preparare le elezioni. Ad 
Atene e a Salonicco si sono avu¬ 
te stasera manifestazioni contro 
il colpo di forza del re. 


Situazione assai tesa in Bolivia 


La guerrìglia all'attacco 
Si parla di Che Guevara 

La stampa cubana riferisce le supposizioni delle agenzie 
sulla presenza del » Che » alla testa dei guerriglieri boliviani 


Humphrey a Londra 

Eccezionali misure 
di sicurezza per 
il vice di Johnson 

Forti proteste di giovani e di citta¬ 
dini britannici — Colloqui con il « pre¬ 
mier » e il ministro degli esteri 


Colpo di forza in Grecia 

Governo della destra 
imposto da Costantino 

ATENE. 3 


zinne viene dunque u tnnfer¬ 
mare l'ampiezza dello schie¬ 
ramento politico che si è for 
maio io Italia intorno ai ir¬ 
mi della lolla per la pace e 
la libertà nel Vietnam, e la 
crescente pressione sul go¬ 
verno perché modifichi 11 prò 
prio atteggiamento dì coro 
prensione per la politica de 
gli Stati Uniti Significativo, 
da questo punto di vista. Il 
manifesto che la Federazione 
romana del F’SU farà affigge¬ 
re oggi, intitolato * Vietnam: 
basta con la guerra • In es¬ 
so si chiede: 1) la fine dei 
bombardamenti americani; 2) 
la reciproca riduzione «Iella 
attività militare: 3) autono¬ 
ma rappresentanza del FN'L 
ai negoziati, e il governo vie¬ 
ne invitato a portare avanti 
« con vigore » iniziative * con¬ 
tro l’ampliamento delle ope¬ 
razioni belliche nel Viet¬ 
nam ». Ma qual è l’atteggia¬ 
mento del governo? Proprio 
ieri, forse per farsi perdo¬ 
nare il momento di impaccio 
avuto con Humphrey, il mi¬ 
nistro della Difesa ha trova¬ 
to il modo ili indirizzare alle 
forze armato, nella ricorren¬ 
za del lfP anniversario del 
Patto atlantico, un messag¬ 
gio apologetico nei confronti 
delFailcanza. 

Sia in politica estera che 
in politica interna, comun¬ 
que, la guerriglia fra i par¬ 
titi della maggioranza è ri¬ 
presa in pieno. 

In un editoriale per mol¬ 
ti aspetti sorprendente, at¬ 
tribuito a La Malfa, il quo¬ 
tidiano del PIU ha ieri attac¬ 
cato il governo per le riserve 
mantenute nei colloqui con 
Humphrey sul trattato per la 
non proliferazione nucleare, 
coinvolgendo però in questo 
attacco, assurdamente, l’op¬ 
posizione di sinistra e i gio¬ 
vani manifestanti per la pace 
nel Vietnam; per giungere 
alla conclusione incredibile 
che il popolo italiano • non 
si merita » le visite degli 
Humphrey. L’articolo contie¬ 
ne inoltre una critica all’En¬ 
ciclica papale che secondo La 
Malfa attaccherebbe ingene¬ 
rosamente « il Paese del pia¬ 
no Marshall ». 

Del resto, il giudizio sul¬ 
l’Enciclica è anch’esso moti¬ 
vo di polomichevfra i partiti 
di centrosinistra. D’accordo 
nel biasimare lo ■ strumenta- 
Usino » dei comunisti, i diri¬ 
genti della DC e del PSU 
vengono a contrasto tra loro 
quando si tratta di stabilire 
la misura dei rispettivi « me¬ 
riti • storici in ordine alle in¬ 
dicazioni sociali contenute 
nel documento papale. Cori 
il Popolo ha risposto ieri in 
modo risentito a un discorso 
del ministro Mariotti. nel qua¬ 
le si esprimevano dubbi sul¬ 
la « socialità » della DC e sul¬ 
la sincerità di certe calorose 
adesioni all’Enciclica. Ed è 
da notare che questa polemi¬ 
ca si riverbera anche nelle 
file dei due maggiori partiti 
della coalizione, all’interno 
dei quali non restano senza 
riserve sia certe professioni 
di rispetto formale, come 
quelle di Rumor, sia, per al¬ 
tro verso, le critiche di ma¬ 
trice anticomunista mosse al¬ 
l’Enciclica, per esempio nel 
recente articolo scritto dal- 
Fon. Orlandi sull’A conti/ 
(sembra per autorevolissima 
ispirazione), che forza a de¬ 
stra le posizioni precedente- 
mente assunte dal giornale. 

Altro elemento da rilevare 
è l’aperto dissenso espresso 
dal PRI nei confronti della 
legge ospedaliera, di cui si 
chiedono modifiche profon¬ 
de; un dissenso significativo 
in quanto viene a confermare 
le critiche dell’opposizione di 
sinistra ad una legge sul cui 
carattere qualificante e di 
• priorità ». peraltro, sembra¬ 
va che l’ultimo incontro col¬ 
legiale del centrosinistra aves¬ 
se portato ad un accordo in¬ 
condizionato. Ma questi « ver¬ 
tici » non cessano mai di sor¬ 
prendere. 

Nel PSU, la proposta del 
ministro Tolloy per un con¬ 
gresso straordinario ad au¬ 
tunno ha dato luogo a prese 
di posizione da parte di Ta- 
nassi e di Santi. 11 coscgreta- 
rio socialdemocratico ha det¬ 
to di ritenere irrealizzabile 
quella proposta perchè essa 
implica difficoltà di caratte¬ 
re organizzativo e politico, 
provocando una interferenza 
negativa tra preparazione del 
congresso e preparazione del¬ 
le prossime elezioni politi¬ 
che. Da parte sua Santi ha af¬ 
fermato che non si può tene¬ 
re un congresso « e tanto più 
straordinario ed alla vigilia 
delle elezioni, per soli fini or¬ 
ganizzativi ». Le disfunzioni 
lamentate da Tolloy sono in¬ 
fatti la conseguenza del « mo¬ 
do », della • sostanza », e del¬ 
la « linea politica » dell’unifi¬ 
cazione. E’ dunque impossibi¬ 
le proporre il congresso e 
nello stesso tempo dare « per 
scontata come valida e im¬ 
mutabile » l’attuale linea del 
partito « in anticipo c senza 
discussione ». 

Regioni 

sante e formale il problema — 
che occorre ora attendere che 0 
governo presenti eventualmente 
una nuova legge. Il governo ha 
tutta la possibilità di presentare 
emendamenti alle leggi già pron¬ 
te per il dibattito, il quale può 
iniziare oggi stesso. Alla richie¬ 
sta del compagno Barca si è as¬ 
sociato anche il compagno Pi- 
gni. «lei PSIUP. 

La seduta di ien è stata inte¬ 
ramente dedicata allo svolgimen¬ 
to di interrogazioni e interpellan¬ 
ze. In particolare il compagno 
Malfatti ha sollevato l'annoso pro¬ 
blema dell'aumento delle pensioni 
ai marittimi: in proposito il go¬ 
verno ha escluso che prenderà 
provvedimenti immediati. 


I 
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Crotone 


Le firme 


1 


I problemi della Calabria ! 
messi a fuoco al congresso j P er la pace 
regionale della CGIL ' 


Una serie di lotte proprio in questi giorni — Mutamento profondo 
nella coscienza dei lavoratori — Le conclusioni dell’on. Vittorio Foa 


Nostro servizio 

CROTONE, 3 

Sabato 1 e domenica 2 apri¬ 
le. la CGIL calabrese ha te¬ 
nuto a Crotone il suo primo 
congresso regionale. Ai lavori 
— introdotti da una relazione 
del coordinatore regionale. 
Francesco Catanzariti, e con¬ 
clusa dall’on. Vittorio Foa se¬ 
gretario nazionale del sinda¬ 
cato unitario, barino preso 
parte 207 delegati, di cui 30 di¬ 
rigenti di Reggio Calabria. 42 
di Catanzaro, 40 di Crotone c 
3.1 di Cosenza. Venticinque di 
rssi hanno preso la parola nel 
corso della importante assem¬ 
blea. 

11 congresso — come lo stes 
so relatore ha precisato imme¬ 
diatamente — si è tenuto in un 
momento particolare per la 
regione calabrese. 


Le manirestazioni di Reggio 
Calabria e quelle più recenti 
dei forestali della provincia di 
Cosenza e degli altri centri 
della regione interessati a que¬ 
sti tipi di attività (San Luca, 
ad esempio, il paese dell'A- 
spromonte che nei giorni scor¬ 
si è sceso al completo — vec¬ 
chi e bambini delle scuole c 
lementari compresi — in piaz¬ 
za. per difendere non solo il 
lavoro dei forestali licenziati 
ma lo stesso dirito di soprav¬ 
vivenza del paese), l’occupa¬ 
zione delle fabbriche Rivetti a 
Praia a Mare e tutte le altre 
lotte di queste settimane sui 
problemi dello sviluppo eeono 
mico. sociale e civile della re¬ 
gione, sono altrettanti segni 
di un mutamento profondo che 
è in atto nella coscienza del 
lavoratori calabresi. 

< Un grido di allarme ag- 


Cogl 


tari 


Il Piano Pieraccini 
blocca i programmi di 
trasformazione irrigua 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 

La politica del governo di 
centro sinistra che. con il pia¬ 
no Pieraccini. blocca i pro¬ 
grammi di irrigazione e di in¬ 
dustrializzazione del Campida¬ 
no di Cagliari, allontanando 
contemporaneamente le pro¬ 
spettive di rinascita dell’inte¬ 
ra Sardegna, è stata denun¬ 
ciata con forza dal convegno 
dei sindaci avvenuto ieri nella 
sala degli * Amici del libro ». 

Al termine dei lavori i con¬ 
venuti hanno approvato alla 
unanimità un o.d.g. nel quule 
si decido — tra l'altro — di 
prendere immediato contatto 
le organizzazioni sindacali e di 
categoria per proclamare, fin 
dai prossimi giorni, una gior 
nata unitaria di protesta e di 
lotta che interesserà tutti i co¬ 
muni del compresolo di Ca¬ 
gliari. 

Al convegno degli * Amici 
del libro » erano presenti, ol¬ 
tre agli amministratori della 
zona, rappresentanti dei sin 
ducati, della Federcooperativa. 
della Federbraccianti e di al¬ 
tre organizzazioni di massa, 
nonché esponenti qualificati del 
PCI. del PSDA. 

Tra gli altri abbiamo notato 
il sindaco de di Cagliari, pro¬ 
fessor Giuseppe Brotzu. il pre¬ 
sidente dell'Ente Flumendosa. 
dott. Pietro Leo. il direttore 
generale dello stesso Ente, in¬ 
gegner Pasquini. l’assessore 
comunale sardista on. Carlo 
Sanna. il segretario regionale 
del PSDA. on. Giovanni Batti¬ 
sta Melis. il segretario regio- 


L'Aquila 


Espulso 
Domenico 
Del Vecchio 

L’AQUILA. 3 

lt Comitato Federale e la 
Commissione Federale di Con¬ 
trollo nella riunione del 12 feb 
braio 1967 hanno preso in esa 
me la proposta di espulsione 
di Del Vecchio Domenico avan 
zata dalla Sezione di apparto 
nenza così motivata: per aver 
violato la disciplina, le norme 
statutarie ed il costume che re 
gelano la vita del Partito, che 
stabiliscono l’obbligo di disco 
tere ogni eventuale c possibile 
dissenso sulle istanze dove è 
garantita la più ampia libertà 
democratica di discussione. 

Il Del Vecchio infatti in spre 
gio a tutto ciò è passato al 
Partito Socialdemocratico mo 
tivando questo suo gesto con 
falsi e calunnie nei confronti 
del Partito e dei suoi dìrigen 
ti fornendo cosi la possibilità 
di un’azione anticomunista. 

Tale azione sleale non ha 
nulla a che vedere con il di¬ 
ritto di ogni iscritto di rasse¬ 
gnare le dimissioni come sta¬ 
bilito dall’art. 6 lettera f. del¬ 
lo statuto. Il C.F. e la C.F.C. 
pertanto accolgono la propo¬ 
sta della Sezione Marx di Aqui¬ 
la. la fanno propria e decido¬ 
no la espulsione del Del Vec¬ 
chio Domenico per indegnità 
politica a causa della slealtà. 


naie del PCI. un. Umberto 
Cardia, il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, on. An¬ 
drea Raggio, il rappresentante 
del PSIUP. Piero Podda. 

I lavori — clic erano presie¬ 
duti dal sindaco di Serrenti, 
compagno Antonio Lecis — 
hanno avuto inizio con la rela¬ 
zione del sindaco indipendente 
di Decimoputzu. signor Era. il 
quale ha denunciato il gravis¬ 
simo ritardo nell’attuazione dei 
programmi di trasformazione 
irrigua e industrializzazione 
nell’area del Flumendosa. 

II sindaco Era si è quindi 
ampiamente soffermato sulle 
difficoltà incontrate dell'inizia¬ 
tiva contadina, soprattutto nel 
campo dei trasporti, del mer¬ 
cato degli investimenti e della 
cooperazione. 

Nel corso del dibattito — 
particolarmente attraverso gli 
interventi dei dirigenti dell'En¬ 
te Flumendosa. delle organiz 
/azioni sindacali e di massa, 
del sindaco di Cagliari e degli 
on. Melis e Raggio — è stata 
sollevata una questione di vi 
tale importanza per la rina 
scita del comprensorio di Ca¬ 
gliari: t'attuazionc dei pro¬ 
grammi di irrigazione appron¬ 
tati fin dal 1957 c non ancora 
portati a termine. Grave è il 
fatto che il piano Pieraccini 
comprendendo per il prossimo 
quinquennio l'irrigazione di 
soli 7.000 ettari dell intero 
comprensorio, fa saltare in so¬ 
stanza il programma generale 
elaborato dieci anni orsono. 

Tale programma investiva 
circa 100.000 ettari e. a tut- 
t’oggi avrebbe dovuto essere 
realizzato per l'80 90 per cento 
ovverosia per un’estensione di 
75.000 ettari. 

Purtroppo, la politica della 
Cassa del Mezzogiorno ha li¬ 
mitato l’attuazione ad appena 
13.000 ettari serviti da canali: 
in realtà, poco più di 3.000 et¬ 
tari risultano effettivamente 
irrigati. 

Successivamente, la Giunta 
regionale e Io stesso ente Flu¬ 
mendosa si sono orientati ver¬ 
so un ridimensionamento del 
programma, chiedendo che nel 
piano quinquennale nazionale 
fossero compresi altri 17.(XX) 
ettari, portando quindi la su 
perfide irrigua complessiva 
mente a poco più di 30.000 et 
tari. 

Con l'orientamento attuale 
del piano nazionale, il pro¬ 
gramma iniziale viene ancora 
ridotto (tra investimenti deci¬ 
si e nuovi investimenti) ad 
appena 20.000 ettari. In questo 
modo, non solo non si utiliz¬ 
zerà l'acqua indispensabile, 
ma. appunto, il programma di 
trasformazione irrigua del FIu 
mendosa rischia di essere de 
tìnitiv amente sepolto. 

La posizione del PCI — chia¬ 
rita dal compagno Andrea 
Raggio nell'intervento al con¬ 
vegno — ribadisce la validità, 
nei suoi obiettivi fondamen¬ 
tali. del programma varato nel 
1957 e non attuato per respon¬ 
sabilità dei governi nazionali 
e regionali. Dagli obiettivi ini¬ 
ziali — cioè quelli fissati dieci 
anni fa — non si può tornare 
indietro, soprattutto perchè la 
trasformazione del comprenso¬ 
rio del Flumendosa rappresen¬ 
ta. insieme allo sviluppo del 
! settore minerario, una delle 


gioì palo * ù stato definito, da 
alcuni, nel corso del dibattito. 
Non solo: per la prima volta, 
almeno nel corso di questi ul¬ 
timi anni, le fot/e attive della 
Calabria, unitariamente « sco¬ 
prono » che il problema cala¬ 
brese è un problema « parti 
colare » anche all'Interno della 
stessa questione meridionale; 
tuttavia, la soluzione del prò | 
blema calabrese non può avere I 
carattere regionalistico, ma va , 
inquadrato nelle scelte di fon¬ 
do della politica nazionale. 

Comunque, i provvedimenti * 
necessari non possono essere I 
certo quelli adottati dalla Cas I 
sa e previsti dal Piano quin- i 
quennale. J 

In questo senso, il congresso 
è stato (‘stremamente esplicito 1 
e gli stessi rappresentanti del 
la corrente socialista che bau 
no preso la parola nel corso del 
dibattito, hanno avuto espres¬ 
sione di severa condanna per 
un « Piano che passa stilla te¬ 
sta dei calabresi » — come ha 
affermato testualmente De Vir¬ 
gilio. segretario della Camera 
del lavoro di Catanzaro. 

Vengono così riproposti i 
grossi problemi dello sviluppo 
e delle riforme strutturali che 
chiamano {'organizzazione sin 
ducale unitaria dei lavoratori 
a compiti più impegnativi sul 
terreno dell'azione e della lot¬ 
ta. Emerge, quindi, la neces¬ 
sità di una azione globale arti¬ 
colata che affronti il problema 
calabrese nel suo insieme, in¬ 
dividuando — come ha detto 
Foa nelle conclusioni — i filoni 
fondamentali di una alterna¬ 
tiva al tipo di sviluppo che è 
alla base del divario attuale. 

Per realizzare ciò. è neces¬ 
sario creare i più larghi schie¬ 
ramenti unitari in modo da ir- 
rabustirc la contestazione delle 
popolazioni calabresi. 

Il movimento deve scaturire 
dialetticamente da un collega- | 
mento organico fra piattaformi 
aziendali, settoriali e zonali, 
nonché da precisi obiettivi di 
occupazione e salario e la so- 



Brindisi 



la città riavrà il suo teatro 

Una permuta di terreno con il costruttore Fanuzzi - Il PCI si è astenuto sulla convenzione co- 
mune-Ciset - Il centro-sinistra aveva indetto un appalto concorso - La storia del vecchio teatro 


SIRACUSA. 3 

Il Comitato Cittadino del 
PCI di Siracusa ha realizzato 
una mostra fotografica viag¬ 
giante sui crimini americani 
nel Vietnam. 

La mostra è stata portata 
in tutti i principali quartieri 
della città nei giorni che han¬ 
no preceduto e seguito la Pa¬ 
squa (ma l’ini/iativa è aneli¬ 
la in corso di svolgimento). 

Migliaia di persone di ogni 
età e di ogni ceto sociale han¬ 
no visitato la mostra api>o- 
nendo la loro firma nella pe¬ 
tizione per la pace che sarà 
inviata al Ministero degli 
esteri. 

Tra gli altri hanno sotto 
scritto la petizione numerosi 
turisti stranieri in visita alla 
città e poi vari esponenti po¬ 
litici e cattolici, giovani stu¬ 
denti ed operai di ogni ten¬ 
denza. dirigenti giovanili del¬ 
la FUC’I. suore e sacerdoti. 


Un episodio particolarmen- 

I te toccante si è verificato al¬ 
lorquando un turista asiatico 
si è avvicinai 


quella 

ca del suolo, degli indirizzi pro¬ 
duttivi e degli assetti struttu¬ 
rali. 

Franco Martelli 


vicinato casualmente 
alla mostra: questi, non ap¬ 
pena si è reso conto del suo 
contenuto, ha manifestato evi¬ 
denti segni di commozione e 
si è poi accostato agli orga¬ 
nizzatori rivelando la sua na 


/tonalità vietnamese e ringra¬ 
ziando con grandi cenni del 
capo. 

» * * 

L’AQUILA. 3 

A cura della Federazione 
Giovanile Comunista di L'A¬ 
quila è stata allestita una 
« mostra sul Vietnam » che è 
stata esposta sotto i portici 
cittadini. 

Varie centinaia di firme so¬ 
no state raccolte sotto la pe¬ 
tizione per la pace nel Viet¬ 
nam. 

La mostra artisticamente 
resa dal pittore compagno 
Gino D’Alfonzo in 10 cartel¬ 
loni. illustra i crimini del¬ 
l'imperialismo americano e 
le inaudite sofferenze del¬ 
l’eroico popolo vietnamita. 

Dopo l’Aquila la mostra, 
che è già stata esposta an 
che nella vicina frazione di 
Paganica, farà il giro nella 
Provincia nel quadro della 
lotta di tutti i democratici per 
imporre la (ine della trage¬ 
dia in quel paese tanto vici¬ 
no al cuore di tutti gli ita¬ 
liani. 

Nelle foto: in aito. Sa rac¬ 
colta delle firme a L’Aquila: 
più sopra, la raccolta delle 
firme per la pace a Siracusa. 


_I_ I 

Il 20 aprile scade l'ultimatum della DC al PSU e PRI 

Reggio Calabria: i contrasti 
nella maggioranza ostacolano 
la convocazione del Consiglio 

La risposta del sindaco alla richiesta del gruppo comunista al Comune 

Dal nostro corrispondente 


la violazione della disciplina e 
delle norme statutarie e del | condizioni fondamentali per la 


costume del Partito. Pertanto 
non ritengono di dover prende¬ 
re in considerazione la lettera 
di dimissione inviata dallo stes¬ 
so dopo i fatti menzionati ten¬ 
denti solo a coprire l’inutile 
tentativo di mascherare la pro¬ 
pri» slealtà. 


rinascita della Sardegna. 

Si tratta, ora. di sviluppare 
il movimento unitario dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
per ottenere l’integrale attua¬ 
zione del programma. 

9* P- 


REGGIO CALABRIA. 3. 

La richiesta del gruppo consi¬ 
liare comunista per una urgente 
convocazione del consiglio comu 
naie ha smosso le acque del cen 
tro sinistra. I! richiamo agli im¬ 
pegni unitari per la difesa delle 
O.ME CA. e per assicurare alla 
regione calabrese sicure prospet¬ 
tive di sviluppo industriale, ha 
costretto la giunta ad uscire dal 
silenzio ed a sconfessare i gior¬ 
ni euforici del ringraziamento e 
della « gratitudine per quanto è 
stato deciso dal comitato inter¬ 
ministeriale per la programma¬ 
zione economica ». 

11 sindaco Battaglia, rispon¬ 
dendo al gruppo comunista, ha 
dovuto, infatti, riconoscere la 
necessità • di proseguire neH’a/io- 
ne unitaria per il consolidamen¬ 
to delle O ME.CA. ». In tal sen¬ 
so si è espressa la giunta co¬ 
munale nella sua riunione del 
31 marzo, per cui « non «i mijv 
cherà di convocare tutte le for¬ 
ze sindacali, politiche ed econo¬ 
miche — la cui azione concorde 
è stata tanto feconda di risul¬ 
tati — per conseguire il defini¬ 
tivo consolidamento della suddet¬ 
ta azienda che significa soprat¬ 
tutto incremento del potere occu¬ 
pazionale delle stesse officine ». 

Questa « volontà delia civica 
amministrazione » è g:à quaìeo 
sa: non fosse altro por l’impli- 
cito riconoscimento che ancora 
non sono «tati orienti!: risultati 
concreti ed efficaci. Ma. proprio 
per tale considerazione, s; ma¬ 
nifesta p:ù pressante la necessi¬ 
tà di una immediata convoca¬ 
zione del consiglio comunale. 

Ciò. non soltanto per esami¬ 
nare la reale « portata * del par¬ 
ziale provvedimento governativo 
ma. più ancora, per verificare la 
volontà di tutti gli schieramenti 
politici di < andare oltre le 
O.ME.CA. » secondo le linee di 
quella autonoma azione democra¬ 
tica unitariamente concordata nei 
consigli comunali e provinciali 
di Reggio Calabria ed in quelli 
di altri comuni calabresi. 

La battaglia per la rinascita 
cd il progresso economico e so¬ 
ciale della Calabria necessita, 
ora. di una nuova più vasta uni¬ 
tà ma. soprattutto di maggiore 
chiarezza. 

La risposta del sindaco al 
gruppo comunista non va proprio 
in tale direzione: dopo aver li¬ 
mitato gli obiettivi detrazione 
unitaria al solo < consolidamento 


delle O.ME.CA. ». il sindaco Bat¬ 
taglia. tace sul piano regolato¬ 
re. sui problemi del decentra¬ 
mento amministrativo, della casa 
e dei servizi sociali. In attesa 
che due funzionari redigano il 
piano territoriale della regione, 
che la commissione centrale per 
la finanza locale invii la deci¬ 
sione formale sul bilancio 1966. 
che si predisponga uno statuto 
per regolamentare il funziona¬ 
mento delle commissioni comu¬ 
nali < in una delle prossime riu¬ 
nioni della giunta » si deciderà la 
convocazione del consiglio comu¬ 
nale. 

Non abbiamo dubbi in proposi¬ 
to: si eviterà di convocare il 
consiglio comunale per tutto il 
mese di aprile. Il 20 di questo 
mese «cade, infatti, l'ultimatum 
po-to dal coni,tato provinciale 
della DC al PSI-PSDl unificati 
ed al FRI: sciogliere subito la 
giunta popolare di Hosarno ed 
estendere ovunque il centro si¬ 
nistra eppure « per colpa ed ina¬ 
dempienza altrui * gli enti locali 
deila provincia e gli altri orga¬ 
nismi elettivi saranno fatti cade¬ 
re « nella più completa paralisi 
amministrativa ». 

Ma se * la più completa para¬ 


lisi amministrativa » è proprio il 
tratto caratteristico degli enti 
locali diretti dal centro sinistra 
non soltanto in provincia di Reg¬ 
gio Calabria? 

Tale considerazione, del resto, 
non è nostra esclusiva. Il comm. 
Filippo Ahquò Taverriti. asses¬ 
sore de ai lavori pubblici al 
tempo in cui la speculazione 
edilizia non aveva Treno alcuno, 
scrive oggi nel suo settimanale 
a proposito del centro-sinistra: 
< Si era parlato nei mesi scorsi 
di matrimonio senza amore, di 
incompatibilità di carattere, di 
convivenza difficile. La situa¬ 
zione pesante già delineatasi fin 
dall’inizio dell'operazione "irre¬ 
versibile” non è per niente mi¬ 
gliorata col trascorrere del tem¬ 
po. E', invece, notevolmente ag¬ 
gravata. Fino ad intralciare, con 
irreparabile danno, il normale 
svolgersi ed evolversi dell’atti¬ 
vità amministrativa degli enti lo¬ 
cali della nostra provincia ». 

Una confessione, dunque, di 
fallimento totale dovuto non so¬ 
lamente alle beghe inteme, agli 
arrivismi, a compromessi umi¬ 
lianti ma. soprattutto, al vuoto 
politico del centro sinistra 

Enzo Lacari# 


Atessa 


PCI e PSIUP chiedono la 
riunione del Consiglio 


ATESSA. 3 

I consiglieri comunali di A- 
tessa. del gruppo del PCI 
PSIUP. in base alle vigenti 
leggi, hanno richiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio Comu¬ 
nale di Atessa, in seduta stra¬ 
ordinaria. per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 

I) mancato impegno per la 
valorizzazione della Valle del 
Sangro: 

2) gravità dell’approvvi¬ 
gionamento idrico cittadino; 

3) inadempienze program¬ 
matiche, in particolare per 
quanto concerne l'csecuzicnc 
di opere pubblich*. 


Questi argomenti sono mol¬ 
to sentiti dalla pubblica opinio¬ 
ne che da parecchi mesi ne 
reclama la soluzione. Partico¬ 
larmente per il problema dello 
approvvigionamento idrico cit¬ 
tadino. 

Gli amministratori d.c. di¬ 
menticando il favoloso prò 
gramma che presentarono a 
suo tempo, durante la campa¬ 
gna elettorale, si sono ridotti, 
dopo tre anni, ad una politica 
di clientelismo e favoritismo, 
litigando continuamente fra di 
loro e dimostrando poca serietà 
e capacità. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 3. 

Brindisi riavrà finalmente 
il suo teatro. L'importante 
decisione che risolte positi 
vomente una delle più ver 
due esiliente della cittadinanza, 
è stata presa dal Consiglio Co | 
muntile nella siiti ultima riunione, j 
Una permuta è stata infatti sta I 
hihta tra il Comune ed il p’ù im | 
portante costruttore edile della , 
citta, il geometra Franco Fanuzzi. | 

La permuta precede che l'un I 
presa CISFT I sotto tale nome ani j 
■sce il costruttore ) costruuà nella 
zona di S. Ihetro (leali Sdita 1 
coni un moderno un moderno 
cinema teatro sospeso suph sca 
ri archeologici. A costruzione 
! ultimata il teatro sarà di prò 
l>rietà del Comune. 

Il cumune cederà in camino al 
aeum. Fanuzzi il suolo di Piazza 
Cairoti sul (piale insisteva il vec 
duo « Teatro Verdi * e die al 
Inai mente è adibito a parcheanio 
pubblico. 

Il gruppo comunista che pure 
si è dichiarato farurecole alla 
soluzione tecnica si è invece aste 
mito sulla convenzione stipulata 
tra il Comune e l'impresa co 
struttrice. Alcune nostre ridite 
ste presentate dai compitoli) Ste¬ 
fanelli. U i Noi. Zitllino. Quarta. 
Massafra. Pronat. die se accet 
tate avrebbero dato mappìori ga- 
ranzie al Comune sia per i lem 
pi ed i modi della costruzione 
sia per la pesi ione del futuro 
teatro, non sono state accettate 
dalla maggioranza del centro s> 
nistra che con i missini ha rota¬ 
to favorevolmente alla convenzio 
ne cosi come era stata predi 
sposta. 

L'entusiasmo profuso dagli am¬ 
ministratori del centro sinistra 
era più che giustificato. Essi ten¬ 
devano a presentare la soluzione 
data a questo problema come una 
delle loro più cospicue p positive 
realizzazioni. .Mente di più falso , 
invece. 

Se non ci fosse stata la prò 
posta del geom. Fanuzzi. la no¬ 
stra città sarebbe stata condan¬ 
nata ad avere un locale che del 
teatro avrebbe avuto solo il no 
me. Nessun cittadino brindisino 
ha infatti dimenticato che l'at¬ 
tuale maggioranza, in barba ad 
ogni aspettativa e ad ogni più 
sensato e realistico ragionamen¬ 
to. aveva già deciso di indire 
un appallo concorso che prevede¬ 
va. come tulli sanno, la ricostru¬ 
zione. sullo stesso suolo del vec¬ 
chio teatro, del nuovo locale che 
avrebbe avuto la possibilità di 
contenere ben mille spettatori! 
Era questa una soluzione che cor¬ 
rispondeva al classico parto del¬ 
la montagna. Ma che il centro si¬ 
nistra aveva preso perchè doveva 
pur dare dimostrazione di essere 
capace di realizzare. Visto che 
in tanti settori di attività il fia¬ 
sco era ormai evidente non ri¬ 
maneva che puntare sul teatro 
e presentarlo così ai brindisini. 

Non aveva nessuna importanza 
il fallo che quel suolo rappresen¬ 
tava per il Comune uno dei suoi 
piu cospicui patrimoni. L'impor¬ 
tante era realizzare, a qualsiasi 
prezzo. Cosi come del resto era 
Sialo dichiaralo nel 1965 in oc¬ 
casione della presentazione degli 
impegni programmatici: « essere 
fermo intendimento del centro si¬ 
nistra promuovere la ricostruzio 
ne nel pài breve tempo possibile 
del teatro Verdi ». 

La soluzione prospettata dal 
Fanuzzi è stata quindi la tradi¬ 
zionale manna calata dal cielo. 

Si poteva contemporaneamente 
offrire ai brindisini un vero tea¬ 
tro e sperare che dimenticassero 
auanto era stato deciso a loro 
danno. 

Le vicende del teatro che tanto 
appassionano i'ipmione pubblica 
hanno da sempre costituito og¬ 
getto di particolare attenzione da 
parte dei brindisini. G.à sin dal 
JS-13. appartenendo Brindisi al 
Regno delle Due Sicilie, fu indi¬ 
rizzata alla Casa Regnante di Na¬ 
poli. i Borboni, una supplica con 
la quale si chiedeva il permesso 
per la costruzione di un teatro. 
Dovevano passare ben 50 anni 
primo che Brindisi avesse il suo 
teatro. In questi anni ad assol¬ 
vere questo compito era stato 
un modestissimo locale di Via de¬ 
gli Anpeh messo su alla buona 
da un gruppo di azionisti parati 
i quali cedettero le loro azioni 
al Comune di Brindisi, nel 1864. 
che si impegnava a trasformarlo 
« in quello stato di decenza da 
far onore al Comune ». 

Fu nella seduta del 24 ottobre 
del 1891 che si decise la costru¬ 
zione del nuovo teatro, l^a seduta 
fu una delle pai accese e tempe¬ 
stose. Molta parte dei consiglieri 
era conlrar-a perchè voleva, for¬ 
se non a torto, che con quel de 
naro si cosiru-sse un edificio sco 
lashco del quale la città era an¬ 
cora sprovvisto. Nel 1S9S. sette 
anni dopo, liberata la facciala 
dalle ultime impalcature il nuo¬ 
vo teatro, come scrisse per l'oc¬ 
casione un gemale deU'ep-yca 
* sfolgorar:W di luci e di stucchi 
dorati, con la cupola meranaho 
samente dipinta dal pittore Mono 
Spinelli di Roma e che rappre 
sentara ep ; srxìi della Divina Com 
meda venne solennemente inau 
guralo ». 

Ebbe in zio da quell'epoca un 
periodo di all r là teatrale ed 
arti-fico che è rima-io ancora 
r»ro nella memoria e ne! cuore 
di molti brindisini. L'usura del 
tempro e gli avremmerli bellici 
dell'ultima guerra (nelle r ternari- 
ze del Verdi esplosero alcune 
bombe che danneggiarono la cu¬ 
pola e le grandi capriate) orerà 
no però defniticamente compro¬ 
messo le condizioni statiche del 
teatro. Nel 1951 una apposita 
commi.s’.sone comunale concluse i 
suoi larori esprimendosi per la 
sua demolizione. La sorte del ree- 
chio e glorioso r Verdi » era cosi 
segnata. Nel 1956 il prefetto di 
Brindisi dispose, con decreto, che 
ri Cinema-Teatro * Verdi » non 
rrw P :. agibile v ne cedine la *n 
spensione della l-cenza e della 
chiusura. 

Nel I960 il teatro renne definì- 
bramente abbattuta. 

La destinazione del suolo del 
teatro che è ubicalo nella centra¬ 
lissima zona di Piazza Cairoti 
e che ha una superficie utilizza¬ 
bile di oltre duemila metri e che 
consente agevolmente (essendo 



fornita di tutti i servizi ed es 
sendo priva di ogni vincolo) lo 
realizzazione di complessi edilizi 
(li notevole importanza, e la co¬ 
struzione del nuovo teatro sono 
stati per oltre un decennio non 
solo uno dei cavalli ili buttai/ha 
per la propaganda elettorale di 
uno dei più grossi personaggi del¬ 
la DC locale ma anche al centro 
di complicate ed oscure trattati¬ 
ve che niente evidentemente ave¬ 


vano a che fare con il bene pub¬ 
ili ' co. 

Ver quanto riguarda il nuovo 
teatro il progetto è dell'architet- 
ta Nespega. Esso riesce ad ar¬ 
monizzare la modernità della nuo¬ 
ra costruzione con tutto ciò che 
di antico è venuto alla luce. Sarà 
sosge.so su strutture metalliche 
che si innalzeranno per più di 
3 metri sul piano stradale e di 
5 metri e mezzo sugli scavi. La 


capienza è di Ibi H) posti ili cui 
circa 1.000 in platea e 600 in 
galleria. 

Sono previsti tutti gli accorgi¬ 
menti più moderni sia per l'acu¬ 
stica che per la visione. Il pai 
vuscenico Ita una profondità ed 
una larghezza di 20 metri ed è 
munito di un palcoscenica gire¬ 
vole. 


Eugenio Sarti 


Bari: la riunione del comitato regionale per la programmazione 

Produzione ortofrutticola: 
sostituire l'iniziativa dei 
monopoli con quella pubblica 

La relazione del de avvocato Palma, su Rivalta 
Scrivia — La posizione della CGIL 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 3. 

Quando nel settembre scorso si 
tenne a Bari, durante la Cam 
pionaria internazionale, l’incontro 
Puglia e Lombardia, a cui prese¬ 
ro parte esponenti economici deile 
due regioni, non si può nascon 
dere il fatto che molte perplessità 
furono espresse dagli esponenti 
economici della Puglia e dallo 
stesso prof. Compagna del comi¬ 
tato campano per la programma¬ 
zione sulle tesi che spregiudica¬ 
tamente il dottor Bassetti, presi¬ 
dente del Comitato lombardo per 
la Lombardia e il presidente del¬ 
la Camera di Commercio di Mila 
no Feroldi vennero a esporre. 

Attenzione, dissero gli esponenti 
lombardi, a non creare doppioni 
nel Sud che potrebbero compro¬ 
mettere lo stesso sviluppo indu¬ 
striale del Nord. 

Voi meridionali, ribadirono 1 
due esponenti, dovete produrre 


trasformare e dovete continuare 
ad inviare manodopera, però più 
specializzata per i nostri fabbiso 
gni. Un discorso spregiudicato a 
cui. come dicevamo, furono con 
trapjMiste perplessità e tentativi di 
reazioni. 

Quella reazione e quella certa 
velata opposizione che sono scom¬ 
parse del tutto nella relazione 
.sull’assetto territoriale che è 
stata presentata dal De avv. 
Palma al Comitato regionale 
pugliese per la programmazione 
quando si affronta molto fre 
quentemente il discorso sul 
centro di Rivalta Scrivia c 
quello in prospettiva dell’estremo 
settentrione dell’Adriatico, cioè di 
Trieste. 

« Possiamo essere ostili finché 
si vuole a questi progetti — si af¬ 
ferma nella relazione — ma tra 
qualche anno essi saranno com¬ 
pletamente realizzati e noi dovre¬ 
mo comunque tenerne conto ». Sia¬ 
mo di fronte cioè ad un'accetta- 


beni e prodotti che noi dobbiamo * zione fatalistica di scelte che sono 


Il partito impegnato a raggiungere il traguardo 
dei 12 mila iscritti in provincia di LECCE 


10.151 comunisti con 
la tessera '67 (94%) 


LECCE. 3 

Si è svolta qualche giorno 
fa presso il salone * Gram¬ 
sci » delia Federazione del 
PCI una affollata riunione prò 
vinriale cui hanno partecipato 
i segretari di Sezione, i com¬ 
ponenti il CF e la CFC. i con 
siglieri comunali e provinciali 
comunisti c gli attivisti del par¬ 
tito. Al centro del dibattito — 
che è stato presieduto dal com¬ 
pagno Bruno Sciavo, del Co 
mitato centrale — sono stati po¬ 
sti i temi dello sviluppo e del 
rafforzamento del partito e del¬ 
la sua articolazione in « zone ». 
in rapporto alle esigenze nuo 
ve e sempre maggiori che pone 
l’attuale 'dilazione politica. Al 
termine della riunione sono sta¬ 
te premiate molte sezioni per 
i risultati ottenuti nel corso 
della campagna di tesseramen¬ 
to c reclutamento 1967. 

Su scala provinciale, il tes¬ 
seramento ha raggiunto i 10.151 
iscritti con la percentuale del 
94 per cento rispetto allo scor¬ 
so anno. I reclutati per il ’67 
sono 1615; le donne iscritte 
1339. Ben 51 sono le se zioni che 
hanno raggiunto o superato il 
numero deeli iscritti dello sror. 
so anno. L'impegno scaturito 
dalla riunione dell'attivo pro¬ 
vinciale è quello di raggiun¬ 
gere entro il 23 aprile pros¬ 
simo — data in cui la Fede¬ 
razione terrà la sua celebra¬ 
zione gramsciana — il cento 
per cento degli iscritti. Dopo 
questo importante risultato 


tutto il partito sarà impegnato 
per il raggiungimento del tra¬ 
guardo dei 12 mila iscritti, co 
me fu stabilito all'inizio della 
campagna di tesseramento. 

Un buon risultato è stato 
pure ottenuto dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista che è 
assai vicina al raggiungimento 
degli iscritti dello scorso anno. 
Nel *67 i reclutati sono già 336; 
i circoli che hanno superato 
gli obiettivi sono nove. 

Numerose, come è stato det¬ 
to. sono le sezioni premiate a 
conclusione della riunione. Un 
v Liccio premio alla assemblea 
nazionali- dei segretari di se 
zinne che si svolgerà prossi 
momento a Bologna è stato as¬ 
segnato alle sezioni di Coper 
tino. Gallipoli. San Nicola. Tre 
puzzi. Bellissime bandiere con 
i simboli del partito sono state 
assegnate alle sezioni di Noci- 
glia. Alessano, Secli. Calimera, 
Nardò. Alezio. Barbarano, 
Serrano. Minervino, Muro Lec¬ 
cese, Corigliano. Casarano, Ba¬ 
rabba. Surano, Guagnano c 
Cannole. Orologi sovietici di 
precisione sono stati attribuiti 
alle sezioni di Melissano. I.iz- 
zanello. Sogliano (per il lavoro 
frr Ir donine) e alle sezioni di 
Merino, Taurisano. Specchia. 
Soleto. Torre Paduli (per ii 
tesseramento in generale). 

Numerose altre sezioni, fra 
cui quelle di Lecce e di Aradeo. 
sono state premiate nel corso 
della campagna di tessera¬ 
mento per il raggiungimento 
di tappe particolari. 


state compiute ai danni dell'in¬ 
tero Mezzogiorno e della Puglia 
e che sono in antitesi con i con 
cetti di sviluppo equilibrato del 
paese. 

E' fuori di dubbio che la costi¬ 
tuzione del centro ortofrutticolo 
di Rivalta Scrivia, accompagnato 
da un analogo centro a Trieste, 
potrà avere serie conseguenze ne 
fiative ixtr il Mezzogiorno c per 
la Puglia. (Si tenga conto che nel 
Sud si produce attualmente circa 
il 60 ’c della produzione orticola 
nazionale su una superficie che 
è il 55 CO c r di quella totale inve¬ 
stita a tali prodotti, senza la pro¬ 
duzione della frutta). 

Rivalta Scrivia dimostra un ere 
scente intervento diretto del gran 
de capitale non solo nella produ 
zione c nella distribuzione dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli, ma anche nel¬ 
la loro trasformazione industria¬ 
le. (Si parla addirittura di prò 
poste di modifiche alle leggi 
doganali tendenti a trasformare 
questi centri in zone franche). 

Una cosi grande potenza econo¬ 
mica (perchè Rivalta Scrivia si¬ 
gnifica Costa. Fiat. Monte Edi¬ 
son) non solo incide nella inter 
mediazione tra la produzione e il 
mercato, ma il rischio di fondo 
che presenta è quello secondo cui 
la produzione agricola ineridiona 
le te non solo questa) subordina¬ 
ta alle direttive del Centro di Ri 
calta Scrivia — e cioè alle sue 
possibilità, secondo la propria 
esclusiva convenienza economica 
-- può essere modellata nella 
quantità e nella qualità alle esi¬ 
genze di detta convenienza. E ciò 
in pieno contrasto con le esigenze 
di un autonomo indirizzo di poli¬ 
tica economica in agricoltura del¬ 
le regioni meridionali tanto da ri¬ 
tenere che si venga a vanificare 
Io stesso intervento della Cassa 
per il Mezzogiorno, ma sopratut¬ 
to degli Enti di sviluppo agricolo 
clic dovrebbero avere compiti di 
esaltazione d; tutte le risorse d 
sponib.ii delle regioni in cu. 
operano. 

In altre parole questi centri de 
‘erminano in ogni caso un rappor¬ 
to di p : ena subordinazione della 
massa dei produttori agricoli pu 
gliesi e meridionali i quali pro¬ 
durranno solo in funzione di essi. 
Se si considera poi che il Centro 
ortofrutticolo di Rivalta Scrivia 
farà confluire in un unico punto, 
per commercializzarli sulla va¬ 
sta arca del Mercato comune, prò 
dotti ortofrutticoli provenienti sfa 
dal Mezzogiorno che da altri p»e 
«i del Mediterraneo, si può com¬ 
prendere benissimo come questo 
fatto è destinato a portare ad ima 
accentuaz nne ulteriore della con 
coerenza su tutti i piani, «in cioè 
dei prezzi che della qualità 

Ne potrà derivare la conse¬ 
guenza di una selezione da parie 
del Centro che salvi solamente 
alcune zone e parte delle azien¬ 
de ortofrutticole con una concen¬ 
trazione limitata dello sviluppo a 
danno di altre. Mentre siamo di 
fronte alia necessità di un ade¬ 
guamento coordinato della produ¬ 
zione ortofrutticola nelle più 
vaste arre del Mezzogiorno. 

Cosa bisogna contrapporre a 
questa linea? Nel cor«o deil’ulti 
ma riunione del Comitato regiona¬ 
le pugVese per la programmarlo- 

rwr ìì cu:undicim uràiriè^iìd, viir 

nel Comitato rappresenta la Cgil. 
mdicava la via di una riconside 
razione dell'attività degli enti di 
sviluppo, e di una iniziativa pùb¬ 
blica atta ad eliminare la inter¬ 
mediazione parassitarla c a favo¬ 
rire rindustrialinasone MTa- 
gricoltura. 

italo Palasciano 
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Fano: assemblea popolare 


Fermo: nel corso di un convegno 


IL PCI RIBADISCE LeACLIprendonoposizione Inaugurala la mostra 
PER LA GIUNTA LA sullo autonomo totali della 9rafka m,rkea 

DAI ITIPA UNITARIA Coraggioso discorso del sindaco di Recanati dottor . 

■ VI.I I Iwfl UHI I fi Ulti Foschi — Denunciata la politica del centro - sinistra - •. -<c—'^ 



Nessuna discriminazione — La posizione 
del PSU — 1 intervento del vice-sindaco 
e le conclusioni del compagno Barca 


Nostro servizio 

FANO, 3. 

Nell'assemblea pollare svol 
tasi domenica mattina nel tnag 
giore cinema teatro della città, 
i comunisti hanno ribadito il Imo 
impegno per una sollecita ncosti 
tuzione della Giunta comunale di 
sinistra. Hanno, tuttavia, ricon¬ 
fermato nel contornilo la loro 
opposizione a qualsiasi forma di 
discriminazione verso forze ope¬ 
raie e socialiste: nel caso la ri¬ 
chiesta — avanzata dal PSU — 
di escludere il PSIUP dalla nuo 
va Giunta. 

L'attuale Giunta (dimissiona¬ 
ria) è composta da rappresen¬ 
tanti dell'ex PS1. del PCI e del 
PSIUP. A Fano l'unificazione sm 
cialista circa due mesi orsono 
ha aperto la possibilità di un al¬ 
largamento della maggioranza 


Ancona 


Iniziato 
il depistage 
per i tumori 

ANCONA. 3. 

E' iniziato oggi ad Ancona, a 
cura dell'assessorato all'Igiene e 
sanila, il « dépistage > di massa 
per ia profilassi dei tumori della 
sfera genitale femminile. 

A questo scopo ciascuna donna 
anconitana, di età superiore ai 
30 anni, riceverà a domicilio un 
invito dallo ufficio comunale di 
igiene per aderire all’iniziativa, 
tendente a combattere attraverso 
accertamenti diagnostici, che sa¬ 
ranno eseguiti a cura del locale 
Cenilo oncologico, la diffusione 
del terribile male. 

Al fine di creare nella popola¬ 
zione femminile di Ancona la con¬ 
sapevolezza dell’importanza di 
collaborarc con gli organi sanita¬ 
ri del Comune per assicurare un 
successo pieno all'iniziativa, è 
forse utile rammentare che in 
Italia muoiono ogni anno per can¬ 
cro dell'utero circa 5000 donne, 
per lo più giovani madri nella 
fase più attiva della loro esisten¬ 
za. Si tenga presente, inoltre, che 
l'indagine è oggi svolta con estre¬ 
ma facilità, con rapidità di ese¬ 
cuzione e non arreca alcun fa¬ 
stidio. 

I prelievi del secreto vaginale 
saranno fatti da ostetriche inca¬ 
ricate dal Comune secondo le se¬ 
guenti località e orari di servizio. 

CITTA: ostetrica Elda Pucci, 
via Corinaldo 12 tutti i giorni 
meno il sabato dalle ore 10.30 alle 
ore 11.30. solo i giorni dispari dal¬ 
le ore 15 alle ore 16: ostetrica 
Eura Passi, via ad Alto II (am¬ 
bulatorio ECA). lutti i giorni meno 
il sabato dalle ore 10 alle ore li. 
tutti 1 giorni meno il martedì e 
il sabato dalle ore 16 alle ore 17. 

FRAZIONI: ostetrica Iris Man¬ 
cini. via Metaura 62 (Torrette) 
tutti i giorni dispari dalle ore 
10 alle ore 11 c dalle ore 15 alle 
ore 16. ambulatorio comunale di 
Collemarino nei giorni pari dalle 
ore 10 alle ore 11 c dalle ore 
15 alle ore 16: ostetrica Gisella 
Ascani Montesicuro. giovedì dalle 
ore 7 alle ore 13 e domenica dal¬ 
le ore 8 alle ore 12; Adele Do- 
meniconi, Gallignano, casa oste¬ 
trica. giovedì dalle ore 8 alle 
ore 11. ambulatorio comunale di 
Sappanico il lunedì dalle ore 8 
alle ore 11. ambulatorio comunale 
di Ghottarelto il venerdì dalle ore 
14 alle ore 17: Pierina De Simon, 
ambulatorio comunale dì Pa*emà: 
la domenica dalle ore 9 alle ore 
11. il giovedì dalle ore 14 alle 
ore 16. 


anche a forze provenienti dall’ex 
PSDI. Per facilitare l'operazio¬ 
ne la Giunta ha rassegnato le 
dimissioni (non ancora ratificate 
dal Consiglio comunale). Alcuni 
gruppi socialdemocratici fanesi 
— sotto la spinta della DC — 
hanno colto l'occasione (anche 
se a Fano non esistano altre al¬ 
ternative alla Giunta di sinistra) 
per creare ostacoli, giungendo 
persino a proporre la formazione 
di una Giunta di minoranza PSU- 
P.SIUP. L'assemblea degli iscritti 
del PSU riunita tre settimane or¬ 
sono si pronunciò invece a gran¬ 
de maggioranza per la riconfer¬ 
ma della Giunta di sinistra. Sem¬ 
brava che tutto fosse risolto e 
si potesse rapidamente passare 
alla realizzazione della Giunta. 
Negli ultimi giorni, però, è so¬ 
pravvenuta una preoccupante bat¬ 
tuta d'arresto causa appunto il 
diniego socialista nei confronti 
del PSIUP. 

Richiesta abbastanza sconcer¬ 
tante ed inaspettata dopo il chia¬ 
ro pronunciamento dell'assemblea 
socialista e doj>o — cl si consen¬ 
ta rilevarlo — che allo stesso 
PSIUP era stato proposto un ac¬ 
cordo a due per la formazione 
di una Giunta minoritaria. Ab¬ 
biamo cosi sinteticamente illu¬ 
strato l'attuale situazione del Co¬ 
mune di Fano. 

Nel corso dell’assemblea po¬ 
polare di domenica il compagno 
avvocato Corrado Isotti, vice sin¬ 
daco della città, ha ricordato le 
tappe positive (dall’urbanistica e 
dalla occupazione della mano 
d'oi>era alla attività culturale, 
agli interventi economici) rag¬ 
giunte. nel giro della sua bre¬ 
ve esistenza e scontrandosi con 
gravissime dilllcoltà finanziarie. 
deH'Amministrazione di sinistra. 

Il compagno Isotti ha rilevato 
che l'operosità dei successi con¬ 
seguiti dalla Giunta sono stati 
il frutto di una unanimità di 
intenti fra le sue componenti po¬ 
litiche e soprattutto della per¬ 
manente ricerca collettiva di una 
base d'accordo e di comune im¬ 
pegno per la soluzione dei vari 
problemi cittadini. 

Non c'è stato, quindi, alcun 
motivo di crisi dell'Amministra¬ 
zione comunale. Ci sono state 
persino — ha osservato Isotti — 
alcune difficoltà insorte nell’In¬ 
terno del PSU dopo l'unificazio¬ 
ne: difficoltà e problemi d'altra 
parte prevedibili verso i quali 
noi comunisti abbiamo mostrato 
la massima comprensione. 

Anzi, per essere coerenti con 
la nostra linea politica, abbiamo 
cercato di facilitare l'ingresso 
nella maggioranza ed anche nel¬ 
la Giunta, di nuove forze di sini¬ 
stra e nel caso dei rappresentanti 
della corrente socialdemocratica. 
Adesso ci si pone di fronte ad 
una richiesta di discriminazione 
verso una forza socialista. 

* Speriamo che il buonsenso 
prevalga — ha concluso Isotti. 
Che si preservi dalla iattura di 
un commissario prefettizio ih 
Comune. Noi comunisti continue¬ 
remo ad operare con tutto il no¬ 
stro impegno sulla strada mae¬ 
stra della unità fra le forze di 
sinistra, unità che a Fano e 
ovunque ha permesso ai lavora¬ 
tori di raccogliere le più impor¬ 
tanti e significative afferma¬ 
zioni ». 

Dopo Isotti. ha parlato il com¬ 
pagno Luciano Barca che per 
larga parte ha trattato temi po¬ 
litici generali. Sulla situazione 
fanese Barca ha detto che essa 
ripropone i grandi temi dell’unità 
delle forze di sinistra e dell'auto - 
nomia comunale. I comunisti di 
Fano hanno giustamente affron¬ 
tato questo tema alla luce del 
sole, nelle piazze e nei teatri, fra 
la popolazione. 

E’ il metodo più democratico 
ed efficace, quello che incute più 
timore a coloro che sono i nemici, 
come la DC. dell'unità del movi¬ 
mento politico dei lavoratori. 

w. m. 


Nostro servizio 

FERMO. 3. 

Qua e là qualche evidente con¬ 
traddizione ma nel complesso un 
forte, impegnato, avanzato di 
scorso politico è stato quello del¬ 
le AGLI nella conferenza dibattito 
dell'altro giorno, sulle autonomie 
locali. 

Il dott. Foschi, dirigente nazio 
naie aclista e sindaco de di Re¬ 
canati. ha scandalizzato certa 
mente non pochi per le tesi, i 
giudizi e i propositi politici espres 
si, e, per la verità è riuscito an¬ 
che a render un po’ perplessi le 
forze di sinistra per quanto vepre- 
occupazione di partito » c’è stata 
nelle repliche. 

Il prof. Tulli, che ha preceduto 
Foschi, riferendosi alla locale 
Giunta minoritaria DC-PSU, ha 
accusalo i due partiti di immi¬ 
serire la vita politica cittadina e 
ha aggiunto « non ce la sentia¬ 
mo più di avallare cose che dal 
punto di vista dell'interesse po¬ 
polare non possono più essere 
avallate ». 

Foschi, che doveva parlare sul 
teina: « Le ACLI e lo sviluppo 
democratico rielle comunità loca¬ 
li ». è andato anche oltre, e par¬ 
tendo dalla premessa che gli acli¬ 
sti « vogliono essere con coloio 
che. in un momento in cui c'è 
cosi grande pericolo d'involuzio¬ 
ne delle strutture democratiche, 
intendono sollecitale l'impegno dei 
lavoratori alla vita pubblica i, ha 
affermato di riteneie che i>er un 
vero sviluppo della società civile 
le comunità locali debbono essere 
le cellule dello stato democratico 
e che quindi il problema della 
loro autonomia — oggi di fatto 
assolutamente inesistente —, è un 
obiettivo di lotta e non problema 
di nuove leggi. 

Da quando il centro-sinistra è 
divenuto una realtà nazionale 
— ha detto Foschi — questo di¬ 
scorso sull'articolazione e sulle 
autonomie è andato indietro. L'o¬ 
ratore ha proseguito facendo il 
discorso sui « tempi lunghi * e 
« i tempi corti »: oggi non ci sono 
alternative anche se le ACLI sa 
no una espressione di lavoratori 
che vogliono dialogare con tutti 
i lavoratori per incontrarsi su 
valori e programmi comuni; il di¬ 



scorso può esser oggi su un piano 
individuale secondo lo spirito con¬ 
ciliare. 

L'oratore ha poi sviluppato tesi 
quali: le ACLI non si rallegrano 
dello sfacelo del PSU ma non 
possono accettare un accordo di 
potere; i giovani non amano e 
non possono più riconoscersi in 
una realtà che scricchiola e che 
cerca di lusingare con il potere: 
cambiare le strutture non è più 
questione di principi è ormai una 
realtà che ci sopravanza: la 
Chiesa sopravanza largamente 
l'impegno dei cristiani che sono 
nella vita politica; qual è la dif¬ 
ferenza tra il centro-sinistra e i 
sistemi autoritari o paternalisti¬ 
ci?; non esiste una reale demo¬ 
crazia se è il vertice che decide 
di tutto. 

Foschi, che nel contesto del¬ 
l'intervento aveva accennato alla 
recente enciclica precisando che 
le ACLI ne hanno gioito, ma non 
sono state meravigliate, ha con¬ 
cluso l’intervento affermando « la 
storia probabilmente porrà il pro¬ 
blema della rottura dell’unità dei 
cattolici, non siamo noi a porre 
il problema ». 

Aperto il dibattito, don. Clemen- 
te Conti affermando di accettare 
il discorso delle ACLI chiedeva 


se non era equivoco farlo dal di 
dentro della DC. Da un'altra par¬ 
te si chiedeva con quali forze le 
ACLI pensavano di poter lottare 
contro la socialdemocrazia e la 
società del benessere. 

Il prof. Bonaluto (PSU) pur non 
accettando tutti i giudizi negativi 
sul suo partito riteneva positiva 
l'iniziativa delle ACLI quale sti¬ 
molo per ogni minoranza all’in¬ 
terno dei partiti, e il dott. Azzurro 
rivolgeva una domanda su un 
aspetto della vita locale alla qua¬ 
le Tulli non dava risposta esau¬ 
riente. 

Foschi, come già detto, dando 
risposta ai primi due interroga¬ 
tivi era meno spregiudicato che 
in precedenza eludendo in modo 
un po’ equivoco il nocciolo della 
questione. 

Giorgio Cisbani 

Nella foto: Il sindaco di Reca- 
nati dottor Franco Foschi. 


Pesaro: inaugurati i 
locali della sezione 
centro del PCI 

PESARO, 3 

Sabato scorso, con una sim¬ 
patica cerimonia a cui hanno 
partecipato numerosi compagni 
e dirigenti della Federazione e 
delle sezioni cittadine, si sono 
inaugurati i nuovi locali della 
sezione Centro del nostro par¬ 
tito. 

La nuova sede, sita nel cen¬ 
trale corso 11 Settembre, oltre 
ai normali uffici dispone di un 
ampio salone — in cui si po¬ 
tranno svolgere indifferente¬ 
mente assemblee e proiezioni 
cinematografiche — che può 
ospitare oltre cento persone, 
di un bar e di altre sale di cui 
una adibita a sala biliardi. 

La nuova sistemazione, che 
è stata possibile grazie al con¬ 
tributo volontario in danaro e 
lavoro di numerosi compagni 
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PESARO. 3. 

Alla presenza di numerose au¬ 
torità cittadine, si è inaugurata 
alla Galleria Comunale l'attesa 
mostra dedicata alla grafica au¬ 
striaca contemporanea. ‘Alla ras- 
segna sono presenti 35 autori, 
da Oscar Kokoscha, il maggior 
artista austriaco vivente. Alfred 
Ktibin scomparso nel 1959. ai 
giovanissimi Martha Jungwirth 
e Karlhcinz Pilcz; una rassegna 
dunn"? in cui sono rappresentate 
quasi tutte le tendenze della gra¬ 
fica austriaca contemporanea. 

Walter Koschatzki. direttore 
dell'Albertina di Vienna, che ha 
presentato ' la mostra cosi si 
esprime sulla situazione della 
grafica austriaca contemporanea: 

« Se si considera a grandi linee 
la situazione dell'arte austriaca 
in generale e della grafica in 
particolare si dovrà dire che nel¬ 
la sua essenza essa si diffe¬ 
renzia appena da quella della 
rimanente Europa. 

Molti artisti sono all'opera: 
alcune forti fiersonalità piene di 
individualità c di vigore artisti¬ 
co. sia di indirizzo figurativo, 
astratto o fantastico: ma giun- 
I gotto poi i molti che si muovono 


più o meno, su vie già Ixittute 
e che non di rado possiedono 
la maggiore intensità ili voce: 
e ci sono gli scontenfi che della 
loro mancanza di successo chia¬ 
mano responsabili tutti, eccetto 
loro stessi. 

Anche in Austria sono co si 
rappresentati tutti gli indirizzi 
estetici, sebbene si possa dire 
che nei riguardi di alcuni di 
questi vi è minore inclinazione. 
Nel nostro paese gli artisti, come 
altrove, del resto, seguono soven¬ 
te le loro spesso complicate tea 
rie che rappresentano quasi dei 
sistemi filosofici. 

Le discussioni tuttavia sembra¬ 
no negli ultimi tempi essersi in¬ 
tiepidite. Allo fine si mole anzi 
tutto dipingere, disegnare, stavi 
pare lastre grafiche e questa è 
senza dubbio la cosa migliore ». 

La mostra al cui allestimento 
hanno dato un contributo deter¬ 
minante l'Amministrazione comu 
naie e l'Azienta Autonoma di 
Soggiorno rimarrà aperta fino ni 
25 aprile. 

Nella foto: una riproduzione 
dell'opera « Due fanciulle che 
leggono » di Oscar Kokoscha. 


Umbria 


Gualdo Tadino 


Pieno successo del convegno 
sullo sviluppo economico 

Organinato dal Comune e dalla Provincia - Approvato un ordine dei 
giorno — Una voce discorde: quella del segretario provinciale d.c. 


Terni: all'Istituto industriale 


Sospesi 35 studenti 
dopo una protesta 
per ia sporcizia 

Una interrogazione dell’on. Guidi < l uan,, ° 1 naz,! ' tl 


Un compagno 
socialista: 

« Uniamo 
le nostre forze 
per la pace» 

Sono un vecchio compa¬ 
gno socialista, irriducibilmen¬ 
te convinto che siamo figli 
dello stesso padre con voi 
comunisti; perciò mi sento 
sincero fratello unito con voi, 
in tutto c per tutto nella di¬ 
fesa dei lavoratori e per la 
salvezza della pace. 

Vi allego queste mie poe¬ 
sie. dedicate all'Umanità, in 
cui si auspica in questo mo¬ 
mento grave per tutti, un più 
vasto schieramento a favore 
della pace. Occorre intensifi¬ 
care con tutte le nostre forze 
la propaganda in tal senso, 
significando a tutti gli italia¬ 
ni il pericolo che ia matu¬ 
randosi a causa delta pazze¬ 
sca politica americana. 

Cari compagni, insieme sia¬ 
mo una forza invincibile ca¬ 
pace di fermare la mano as¬ 
sassina elei guerrafondai, e di 
ridurla aliimpotenza. Tutte le 
forze sane c democratiche del 
Paese dovrebbero avere una 
sola voce per dire: « Basta 
con la sporca guerra nel Viet¬ 
nam, utile solo a coloro che 
ne profittano intascando mi¬ 
liardi di dollari con la ven¬ 
dita delle armi e con la con¬ 
quista dei mercati economici, 
insensibili alle stragi di mi¬ 
gliaia di innocenti ». 

Vi saluto fraternamente. 

AGRISIO ROSSETTI 
(Roma) 

La cantano nelle 
birrerie per ricor¬ 
dare i «bei tempi» 
di guerra 

Il signor G.tì. di Genova tro¬ 
va che Lill Marlcn è una bel¬ 
lissima canzone, per niente 
nazista. La questione, temo, 
è un po’ più complicata. E’ 
vero che Lilì Marlen è una 
canzone popolare di gran lun¬ 
ga anteriore al nazismo, ri¬ 
scoperta per caso durante la 
guerra e diventata celebre. E‘ 
anche vero che essa esprime 
piuttosto la nostalgia del sol¬ 
dato che la volontà di combat¬ 
tere. Direi che è una tipica 
canzone di sconfitta. 

Però, qui sta il busillis, co¬ 
loro che la cantano oggi nel¬ 
le birrerie di Monaco e ne¬ 
gli altri centri della risorgen¬ 
te Germania di Bonn, con qua¬ 
le spìrito la cantano? La can¬ 
zone che, in tempo di guer¬ 
ra esprimeva la nostalgia del¬ 
la pace non s'è trasformata, 
per paradosso, in una canzo¬ 
ne che, m tempo di pace, 
esprime la nostalgia dei « bei 
tempi » della guerra, quando 
l « gloriosi » rappresentanti 
delZ’Herrenvolk calpestavano il 
mondo? Coi nazisti tornati in 
primo piano nella Germania 
occidentale — nella politica e 
nell'economia — non ci sa¬ 
rebbe proprio da stupirsi. 

R.T. 

(Milano) 


Applausi alla 

« Marsigliese » 


MARCHE - sport 

Maceratese in testa 


La novità sostanziale della 
decima di ritorno è data dal 
balzo di nuovo in lesta alla 
classifica della Maceratese 
(seppure in coabitazione col 
Perugia), che ieri è riuscita a 
battere, al termine di una gara 
in cui non sono mancati i colpi 
di scena, una impensabile Tor¬ 
res. E' stata una partita com¬ 
battuta sino all'estremo che ha 
risto, tra l'altro, due espulsioni 
(in campo sardo) e due rigori 
messi a segno (uno per parte). 

Una vittoria, quella bianco 
rossa, che seppure legittima 
sotto ogni punto di rista, lascia 
un po’ perplessi per il « perico- j 
Io » che i marchigiani hanno -, 
corso. Infatti, in vantaggio per 
due reti a zero, nel giro di otto 
minuti sono stati raggiunti, e 
buon per loro che Turchetto 
ieri si trorava in giornata di 
grazia ed ha pensato a ripor¬ 
tare la sua squadra in vantag¬ 
gio (lo stesso giocatore acera 
in precedenza siglato le altre 
due reti). Sono stati otto minuti 
terribili, con la Maceratese in 
balìa degli scatenati sardi, che 
si trovavano in quel momento 
anche con un uomo in meno. 

Si potrebbe pensare ad un 
momentaneo relax della difesa 
di casa, invece la verità è che 
Feresì, Prenna ed Attili ieri 
sono apparsi soltanto le ombre 
di Quegli atleti che conosceva¬ 
mo diverse settimane orsono. 

Comunque, a parte le < diffi¬ 
coltà » offensive, la Maceratese 


ha mostralo ampiamente di 
saper lottare, di stringere i 
denti nei momenti più difficili, 
e che il primo posto occupato 
è ben meritato. 

1 dorici hanno perso con la 
Carrarese una buona occasione. 
almeno per dividere la posta. 
Hanno incassato la rete della 
sconfitta per un grosso svarione 
della difesa al 10’ della ripresa 
Gli anconetani potrebbero im¬ 
precare anche alla mala sorte 
(palo colpito da Facincani). op 
pure rinvio dalla linea di porta 
a portiere battuto di una fion¬ 
data di Luca, il più pericoloso 
degli attaccanti anconetani. 
Tuttavia la verità è che la for¬ 
mazione di Collest non riesce 
ad esprimere quel gioco veces 
savio per avere ragione anche 
di una modesta Carrarese. 

Positiva trasferta della Jesi- 
na che imponendo VI a 1 alla 
Massese si sta avviando verso 
la salvezza (due punti dal Sie¬ 
na). Negativa, invece, la prova 
della Vis Sauro di Pesaro che 
mostrandosi ancora una volta 
priva della volontà necessaria, 
è stata inchiodata sullo 0 a 0 da 
una per niente imbattibile Ter¬ 
nana. Stesso discorso per la 
Sanbenedettese che fra le sue 
mura non è andata al di là di 
uno striminzito pari con la Pi¬ 
stoiese. Infine la Del Duca no¬ 
nostante il suo prodigarsi è tor¬ 
nata battuta per 2 reti a 0, ab¬ 
bastanza eloquenti, da Atei- 
I lino. 


GUALDO TADINO. 3. 

Il convegno per Io sviluppo 
economico del comprensorio eu¬ 
gubino, svoltosi domenica mat¬ 
tina a Gualdo Tadino, per ini¬ 
ziativa della locale Amministra¬ 
zione comunale, deU’Ammini- 
strazione provinciale di Peru¬ 
gia e del Centro regionale per 
il piano di sviluppo economico 
deU’Umbria, ha riscontrato un 
grosso successo di partecipazio¬ 
ne e ha fornito l’occasione per 
un primo dibattito sui problemi 
di questo comprensorio, relati¬ 
vamente ai settori dell'indu¬ 
stria. dell’istruzione e del tu¬ 
rismo. 

Nel prossimo futuro, si svol¬ 
gerà un altro convegno che do- 
\rà affrontare la questioni' del 
l’agricoltura, problema centrale 
di una politica di rinascita del 
comprensorio eugubino che ha 
sofferto particolarmente por lo 
assenteismo dello Stato, tanto 
che si trova oggi fra le dieci 
zone economiche maggiormente 
depresse del nostro paese. 

Il comprensorio eugubino si 
colloca infatti al 250. posto di 
una graduatoria nazionale com¬ 
prendente 260 zone economiche. 
Nei fatti, tale stato di dc-prcs- 
sione si può dimostrare con il 
forte decremento demografico 
(percentuale calcolabile attorno 
al 13G). dovuto essenzialmente 
al fenomeno deH'emigrazionc 
(oltre 10.000 sono gli emigrati 
di tutto il comprensorio). 

La discussione, sviluppatasi 
subito dopo le relazioni del sin¬ 
daco di Gualdo Tadino, del pre¬ 
sidente dell’ Amministrazione 
provinciale e del presidente del 
Centro regionale, è stata arric¬ 
chita da apporti di diversa pn>- 
| venienza politica e ha trovato 
una sua concordanza sulla ne 
i cessità di un approfondimento 
j c di un'azione positiva che non 
può essere portata avanti solo 
dagli enti locali, ma che deve 
svilupparsi soprattutto attra 
verso un intervento pubblico 
del quale sia protagonista lo 
Stato. 

Su questo indirizzo, è stato 
approvato un ordine del giorno 
con il quale si dà mandato a 
un comitato composto dai sin 
daci dei comuni del comprenso¬ 
rio. dairAmministrazione pro¬ 
vinciale e dal Contro regionale 
per la stipulazione di un docu 
mento conclusivo nel quale sia 
no indicate soluzioni concrete 
che dovranno essere oggetto in 
futuro di un’ulteriore discus¬ 
sione. 

Unica voce discorde è stata 
quella del segretario provincia¬ 
le della DC. prof. Giorgio Spi¬ 
teli, il quale ha in sostanza re¬ 


spinto la validità dell'iniziativa 
e senza fare nessun riferimento 
a impegni precisi del Governo, 
ha preteso di addossare ai soli 
enti locali l’onere di sostenere 
il peso deU’industrializzazione 
c di una politica di sviluppo del 
comprensorio, negando in que¬ 
sto modo l’essenza stessa del 
piano regionale ch e affida tale 
compito all’intervento pubblico 
c dello Stato. Discorso comple¬ 
tamente opposto era stato fatto 
in precedenza dal compagno 
Gino Galli, segretario regionale 
del nostro partito. 

L'intervento del prof. Spitella 
è stato contrastato e respinto 
sìa dal compagno Rasimelli. 
presidente dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, sia dal segreta¬ 
rio provinciale del PSU. Belar- 
dinelli, che dall’on. Micheli, 
presidente del Centro regionale 
per il piano di sviluppo econo¬ 
mico deirUmbria, il quale ha 
denunciato la chiara volontà di 
boicottare e far fallire il con¬ 
vegno. espressa dal segretario 
provinciale democristiano. 


aggredivano 


Sospese per 
i suini le 

fiere ed i mercati 

PERUGIA, 3 

Fino a nuovo ordine sono 
sospesi, con effetto immedia¬ 
to. le fiere, i mercati ed i ra¬ 
duni di bestiame suino in tut¬ 
to il territtorio della provincia 
di Perugia. In tale senso è 
stata emessa una ordinanza 
da parte del veterinario pro¬ 
vinciale. 

II provvedimento si giusti- 
fica con l'insorgenza di una 
gravissima « epizoosia pesto- 
sa > in provincia di Roma, lo 
eventuale estendersi della qua¬ 
le nella nostra Provincia ar¬ 
recherebbe un gravissimo dan¬ 
no aU'allevamento suinicolo. 

Al fine di scongiurare tale 
pericolo si è reso quindi ne¬ 
cessario adottare particolari 
misure di polizia veterinaria. 


TERNI, 3 

Trentacinque studenti del- 
!'Istituto industriale di Terni 
sono stati sospesi dalle lezio 
ni perché hanno scioperato, 
disertando per protesta le au¬ 
le sporche, ricolme di immon¬ 
dizia: un atto odioso che si 
aggiunge ad una catena di 
provvedimenti registrati in que¬ 
sti giorni, presi dalla presi¬ 
denza di questo istituto che 
applica i metodi punitivi, in 
ossequio alla circolare Gui. 

Di questo e di altri provve¬ 
dimenti che hanno colpito gli 
studenti dell’istituto industria¬ 
le. frequentato da tremila al¬ 
lievi se ne occuperà il parla¬ 
mento interessato da una in 
terrogazione dell'on. Guidi. 

Per gli studenti dell'Indu- 
striale che si vuole irreggimen 
tare come una caserma, non 
c'è neppure la possibilità di 
chiedere aule pulite. I fatti di 
stamane vanno raccontati. Da 
un paio di giorni sono in scio¬ 
pero i bidelli e altro perso¬ 


li disegno di legge per gli enti lirici 

Non può essere ignorato 
il Teatro di Spoleto 


SPOLETO. 3 

Se lo informazioni che ci 
sono pervenute sono esatte, ne 
dovremmo dedurre thè i com 
petenti enti cittadini non han 
no colto a Spoleto la impor¬ 
tanza del disegno di legge che 
nelle settimane scorse è stato 
presentato dal ministro dello 
Spettacolo per il nuovo ordina¬ 
mento degli Enti lirici e delle 
altre attività musicali. 

Mentre infatti è stata an¬ 
nunciato dalla stampa nazio¬ 
nale che in questi giorni « ver¬ 
ranno definiti dalla Commis 
sione Affari Interni del Senato 
fili emendamenti al disegno di 
legge >. sembra che nessuna 
iniziativa sia stata presa nel 
le sedi ufficiali spoletine per 
fare pervenire ai competenti 
organi legislativi le osserva¬ 
zioni che dalla nostra città an¬ 
drebbero fatte per non essere 
stato incluso il suo teatro tra 


i * teatri di tradizione » e per 
che si precisi nel capitolo ri¬ 
guardante i festivals il posto 
che spetta al Festival dei Due 
Mondi. 

Noi abbiamo già qualche set¬ 
timana fa su queste colonne 
illustrato il nostro pensiero e 
sottolineato le nostre preoccu¬ 
pazioni per il fatto che il di¬ 
segno di legge per l’ordina¬ 
mento degli enti lirici e lidie 
altre attività musicali ignora 
non soltanto Spoleto ma l'inte¬ 
ra regione umbra che anche 
in questo campo rischia di es 
sere trattata come una regio 
ne di seconda categoria. 

Oggi, mentre ci auguriamo 
di essere smentiti da chi di 
competenza per la lamentata 
mancanza di iniziative, voglia¬ 
mo ancora rilevare che una 
breve visita al Museo del Tea¬ 
tro Nuovo sarebbe sufficiente 
a convincere il legislatore del¬ 


la giustezza dell'istanza spo 
letina di vedere questo tea 
tro incluso tra quelli « di tra 
dizione »: ne farebbero fede 
le testimonianze autografe di 
Rossini. Puccini. Mascagni. 
Toscanini. Cilea, Pizzetti, Gior¬ 
dano e di tanti grandi artisti 
di tutte le epoche. 

Le glorie del nostro Teatro 
sono poi internazionalmente 
note. Se era tempo che si ad¬ 
divenisse a regolare con una 
legge « il nuovo ordinamento 
degli Enti lirici e delle altre 
attività musicali ». è giusto 
che ciò sia fatto tenendo con 
lo del contributo che alla af 
fermazione dell'arte musicale 
é stato dato da sempre an¬ 
che da città come Spoleto che 
hanno dimostrato di sapere 
difendere e potenziare la loro 
tradizione culturale. 


naie per sacrosanti motivi sin¬ 
dacali. 

Si era accumulata nei latio- 
ratori. nelle officine e nelle 
aule tanta immondizia da ren¬ 
dere in qualche caso impossi¬ 
bile le lezioni. Una classe chie¬ 
de alla presidenza dell'istituto 
di essere giustificata dall'as¬ 
senza dalle lezioni che sareb¬ 
bero divenute impossibili. 

Ma a questi studenti non 
viene concessa questa possibi 
lità. Sicché l'intera classe an¬ 
nuncia lo sciopero e oblian 
dona l'aula sporca. La presi¬ 
denza colpisce immediatamen 
te i 35 ragazzi annunciando 
loro la sospensione per 5 t?inr 
ni. poi riducendola a due Frat 
tanto tutte le altre aule ven¬ 
gono abbandonate dagli stu 
denti. Travolti dadi studenti 
che si affiancano allo sciopero 
cominciato dai 35 ragazzi i di¬ 
rigenti dell'istituto sono co¬ 
stretti a accettare la richiesta 
di sospensione delle lezioni, ri¬ 
chiesta che viene accolta dal 
provveditorato. 

Sarebbe stato giusto e logi¬ 
co che dinanzi a questa presa 
di posizione del prov veditore 
to. la presidenza dell'istituto 
revocasse l'odioso provvedi 
mento. 

Invece. la risposta è stata 
secca: questo deve essere un 
provvedimento esemplare, cioè 
per evitare che si ripetano epi¬ 
sodi di inquietudine e scioperi. 
Già una settimana fa a segui¬ 
to di uno di questi odiosi prov¬ 
vedimenti « esemplari * un gio 
vane colpito ingiustamente da 
una punizione si allontanò da 
ca«a per una settimana richia¬ 
mando cosi l'attenzione di tut¬ 
ta la città sui sistemi in auge 
in questo grosso istituto. 


l’Europa 


a. p. 


Suicida 


g. t. 


un pensionato 

TERNI. 3 

Un pensionato si è ucciso get¬ 
tandosi di prima mattina nelle 
acque del Nera. Elio Carneva 
lini di 66 anni di Acquasparta 
ha abbandonato questo comune 
alle prime luci dell'alba e sta 
mane, verso le 8 si è gettatto 
nel Nera dalla passerella di 
Porta Romana. 

Il cadavere è stato ripesca¬ 
to dai vigili del fuoco nella gri¬ 
glia del Recentino. dove l'ac¬ 
qua lo aveva trascinato per 
circa I km. 


//Avanti! ha pubblicato una 
simpatica quanto interessante 
lettera dei compagno Aldo 
Valcarenght il quale, richia¬ 
mandosi all'articolo del com¬ 
pagno Rubens Tedeschi di sa¬ 
bato 25 dal titolo « Gli schiaf¬ 
fi a Toscanini», rievoca la ma¬ 
nifestazione antifascista scop¬ 
piata alla Scala la sera del 
18 maggio 1931, alla quale eb¬ 
bi la fortuna di partecipare. 
Ringrazio intanto il compagno 
Valcarenghi per l'affettuoso sa. 
luto rivolto ai prataqonisti di 
quell'episodio, che non fu ■l 
solo però negli anni antece¬ 
denti al 1913. Ce ne fu un al¬ 
tro. avvenuto se ben ricordo. 
r.clTautunno o nell'inverno del 
1939 renio di ricercare la da¬ 
ta esatta dai giornali dell'epo¬ 
ca i. al Teatro dell'Arte di Mi¬ 
lano in occasione della proie¬ 
zione in lingua originale fran¬ 
cese del film « La grande illu¬ 
sione » Ai Jean Renotr. 

Ero presente con un grup¬ 
po di amici antifascisti dive¬ 
nuti poi attiri militanti nella 
Guerra di Liberazione. Nel mo¬ 
mento in cui nel film appone 
la scena dei soldati francesi, 
prigionieri dei tedeschi, che 
interrompono lo spettacolo di 
varietà da essi organizzato per 
intonare la Marsigliese, non 
potemmo trattenerci datl'ap- 
p'.audtrc. seguiti immediata¬ 
mente dalla maggioranza lei 
pubblico che con un fragoro¬ 
so applauso esprimerà con e- 
videnzn la suo solidarietà al¬ 
la Francia e ostilità alla Ger. 
mania che aia stata aggreden¬ 
do tutta l'Europa. 

Fu interrotta la proiezione 
e si accesero le luci: dalle 
prime file di platea un distin¬ 
to signore si a’zò inferocito 
e rivolgendosi al pubblico ur¬ 
lò • « Vigliacchi, traditori, fa¬ 
tevi vedere’ ». Silenzio gene¬ 
rale Pochi minuti dopo lenne 
nnresa la proiezione, ma non 
apnena riudironn le note 
della Marsigliese scoppiarono 
a’tn applausi si interruppe 
di nuovo il film e ci godem¬ 
mo le rinnovate mrcttire del 
distinto signore Da un alto¬ 
parlante si sentì poi una voce 
deplorare * la scarsa educazio¬ 
ne del pubblico » perchè ave . 
ra trasformato una manifesta¬ 
zione artistica in manifestazio¬ 
ne politica. 

Dopo un lungo intervallo fu 
ripresa la proiezione, ma tl 
• sonoro » tenne staccato così 
che. tra le risate generali, ve¬ 
demmo le bocche del prigio¬ 
nieri francesi aprirsi e chiu¬ 
dersi. senza che ne uscisse 
un suono, fino al termine del 
glorioso inno. 

Come quello della Scala, an¬ 
che questo è un episodio, per 
me caro ed emozionante dato 
il clima di quei tempi, del 
quale nessuno ha mai parlato 
e che è giusto ricordare. 

BRUNO OHITTONI 
(Milano) 


La lotta per far 
avanzare anche 
i diseredati 

La galera col fa¬ 
scismo, la fame col 
centro-sinistra 

Non sono certamente d'ac¬ 
cordo con quel lettore che di¬ 
ce dì non voler più comprare 
tl nostro giornale, ma non 
posso dargli torto quando di 
ce che troppa gente in Italia 
soffre ancora la fame e che 
poco si fa per essa. Bisogna 
comprendere la esasperazione 
di quei pensionali che ad e- 
sempio prendono 19 500 lire 
al mese. 

lo sono un vecchio compa¬ 
gno, durante il ventennio fa¬ 
scista ho conosciuto la gale¬ 
ra. nel 1910 fui arrestato ed 
ho passato 39 mesi nei cam¬ 
pi di concentramento. Adesso 
io e la mia compagna perce¬ 
piamo in totale lire 39.000 al 
mese. Abitiamo in una stan¬ 
zetta e paghiamo 10 500 lire 
al mese, poi ci sotto il gas 
e la luce. Che cosa resta per 
mangiare, visto che la spesa 
è molto cara 7 Noti dico che 
i dipendenti della Stiprl. i 
comunali, gli statali non deh 
bario scioperare per migliora 
re ancora le loro condizioni, 
ma dovrebbero anche lottate 
per fare andare avanti anche 
un po' noi. perchè il governo 
sia indotto a risolvere la no¬ 
stra tragica situazione. 

Io e la mia compagna ab¬ 
biamo 74 anni 

ANGELO SAITA 
(Milano) 

I.n colpa è nostra: 

non sappinmo com¬ 
battere uniti 

Mi meraviglio del fatto che 
certi lettori critichino TUnità, 
quando tutti sanno che que¬ 
sto è l'unico giornale che si 
batte per tutte le categorie. 
Se i nostri salari sono così 
bassi, non è certamente colpa 
deff'Unità, della CGIL e dei 
comunisti, ma la colpa c tut 
ta nostra che non siamo capa 
ci di difendere i nostri di¬ 
ritti e spesso ci mettiamo tn 
ginocchio davanti ai padroni 
Vi parlo di una categoria che 
è stata citata dal signor Ca¬ 
forzi: i tessili, lo lavoro in 
uno stabilimento tessile e co 
me ben sapete in questi gior 
ni siamo in lotta per il nuovo 
contratto di lavoro. Abbiamo 
fatto 48 ore di sciopero e 
siamo stati tutti compatti. Ma 
quando si è trattato di pro¬ 
testare anche sospendendo lo 
straordinario (e questo sa 
rebbe stato un duro colpo per 
i padroni) ecco che non vi è 
più stato l’accordo e molli 
sono stati i « crumiri ». Come 
fanno i sindacati a far valere 
le nostre ragioni se dei nostri 
compagni di lavoro agiscono 
in questo modo? E' inutile 
pretendere dai sindacati se 
poi, come accade netta mia 
fabbrica, su 60 e più operai 
soltanto 9 hanno la tessera 
della CGIL e gli altri non ne 
hanno neppure di altri sinda 
cali. Certo, in queste condì 
zioni, se non ci fosse TUnità 
a sostenerci, ben poca prò 
babililà avremmo di miglio 
rare le nostre cosi gravi con 
dizioni salariati. 

Saluti e coraggio! Purtroppo 
vi devo chiedere di non pub¬ 
blicare il mio nome perchè, 
oltre che a rischiare il posto, 
correrci addirittura l'altro ri 
schio di essere guardato ma 
le dai mici compagni di la 
i oro. 

G. R. 

(Como) 

Ri.-ogna ilare una 

mano a ehi sla peg- 


Leggo con Interesse ta ru 
lirica dei lettori e vorrei dire 
la mia sull'argomento dei a di 
seredati » fra i quali purtrop 
po ci sono anch’io. Mi dispia 
ce di non essere d'accordo con 
te. cara Unità, ma trovo le 
tue risposte troppo teoriche, 
mentre la realtà delle cose c 
ben diversa. Non si tratta, 
secondo me. di non capire la 
lotta delle categorie diventate 
in questi anni privilegiate, ma 
si tratta dt dare una mano 
a quelli che stanno peggio 
Questo dovrebbe essere il 
principio. E non ditemi, co 
me un mio amico tranviere, 
che noi diseredati non sap¬ 
piamo lottare e che ognuno di 
noi fa la sua gara’ Io sono 
stalo tn prima linea in guer 
ra. sono in prima linea in 
pace, ho lottato dicci anni 
in una grande fabbrica di Bo 
lOQnn per difendere il posto di 
lavoro, poi alla fine avendo 
occupato la fabbrica siamo 
stati cacciati a bastonate dal¬ 
la polizia. Cosa si deve fare 
di piu 7 I dipendenti pubblici 
queste lotte non sanno nean 
che cosa siano 

R. S. 

(Bologna) 

Dirigere i nostri col¬ 
pi contro chi è re¬ 
sponsabile 

Sono d'accordo con la ri¬ 
sposta che ai e/e dato a quei 
lettori che giustamente prote¬ 
stano perche le toro condi¬ 
zioni sono tra le piu disagia¬ 
te lo sono un pensionato, la 
mia pensione e tra te più 
misere. Però non mi sognerei 
neppur lontanamente dt nvol- 
aere le mie critiche per que¬ 
sta situazione all' Unita, al PCI 
o agli statali. Le responsabi¬ 
lità sono ben chiare • i parla¬ 
mentari comunisti hanno fat¬ 
to di tutto per ottenere i mi¬ 
glioramenti delle pensioni, e 
ad opporsi non sono stati cer¬ 
to gli statali ma il governo 
di centrosinistra. L’Unità ha 
sempre esaltato le lotte dei 
tessili o dei minatori, e se 
questi non hanno ottenuto 
quello che chiedevano la col¬ 
pa non è certo dei parasta¬ 
tali ma dei padroni. E' contro 
i padroni e contro il governo 
che dobbiamo quindi spende¬ 
re le nostre cartucce, per¬ 
chè se ci dividiamo allora 
possiamo dire addio a qual¬ 
siasi speranza. 

ALBERTO ROCCA 
(Pesaro) 















